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Acqui Terme. Tutto è pron-
to al Grand Hotel Nuove Terme
per ricevere i prestigiosi relato-
ri che giungeranno in città sa-
bato 6 aprile per partecipare al
convegno internazionale orga-
nizzato dal Comune di Acqui
Terme con la partecipazione
dei comitati e il patrocinio di al-
tri 20 Comuni (Alice Bel Colle,
Bistagno, Carpeneto, Cartosio,
Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Castelspina, Gamalero,
Grognardo, Melazzo, Montal-
do Bormida, Montechiaro,
Morsasco, Orsara Bormida,
Ponti, Ricaldone, Rivalta Bor-
mida, Strevi, Terzo e Visone)
sul tema “Campo pozzi di Pre-
dosa, la riserva idropotabile
dell’Acquese e dell’Alessandri-
no… quale futuro?”.

Il convegno, indetto al fine di
approfondire la delicata tema-
tica della tutela di una falda,
quella presente nel sottosuolo

di Predosa e Sezzadio, che è
stata indicata come principale
riserva idrica della Provincia, e
sulla cui integrità gravano gli
interrogativi connessi alla pos-
sibile creazione di una discari-
ca in grado potenzialmente di
insistere sulla sua area di rica-
rica, vedrà la partecipazione di
relatori di livello internaziona-
le, si svolgerà sabato a partire
dalle 15 nella sala “Belle Epo-
que” del Grand Hotel Nuove
Terme e sarà condotto e mo-
derato dal giornalista de “L’An-
cora” Giovanni Smorgon.

Il programma prevede, dopo
il saluto delle autorità, una pro-
lusione della dottoressa Laura
Bruna. A seguire, gli interventi
di 5 eminenti geologi: il profes-
sor Giovanni Crosta, Ordinario
di Geologia Applicata all’uni-
versità di Milano-Bicocca.

Domenica 7 aprile

È l’anniversario
della Benedicta
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Sabato 6 aprile alle Nuove Terme

Pozzi di Predosa
in convegno

Acqui Terme. È finalmente
andato in porto il rinnovo della
convenzione per l’Asca (Asso-
ciazione Socio Assistenziale
dei comuni dell’Acquese) che
nei precedenti incontri aveva
visto il Comune di Acqui ed i
Comuni dell’acquese argo-
mentare sulle diverse proble-
matiche senza mai arrivare ad
una definizione.

Accordo che è stato rag-
giunto nella tarda serata di
martedì 2 aprile durante una
seduta ristretta con i rappre-
sentanti dei vari Comuni. Per
Acqui il sindaco Enrico Silvio
Bertero e Fiorenza Salamano
assessore all’attuazione del
Programma, all’Assistenza e
Ufficio Casa; Nicola Papa di
Denice e Francesco Mongella
di Cartosio in rappresentanza
dell’Unione di Comuni Monta-
ni; Gianfranco Baldi di Cassine
in rappresentanza dei sindaci

della Comunità Collinare Alto
Monferrato; Walter Ottria di Ri-
valta Bormida ed il vice sinda-
co di Malvicino Francesco Ni-
colotti in rappresentanza degli
altri Comuni. 

La convenzione è stata pre-

sa in esame punto per punto
ed alla fine si è arrivati ad un
accordo che prevede pari di-
gnità tra i Comuni dell’acque-
se ed Acqui.

Nella serata di martedì 2 aprile

Per i servizi Socio assistenziali
finalmente raggiunto l’accordo

Acqui Terme. Mercoledì 10
aprile al teatro Ariston l’Orche-
stra Filarmonica Italiana nel-
l’ambito del progetto “Tutto Ver-
di” propone “Un ballo in ma-
schera”.

A questo punto della pro-
grammazione il direttore musi-
cale dell’Orchestra Filarmonica
Italiana ed ideatore del proget-
to, M° Alessandro Arigoni, vuo-
le rilasciare una nota per se-
gnalare lo stato di grave diffi-
coltà economica in cui si trova
l’Orchestra e tutta la Compa-
gnia per la scarsa presenza del
pubblico atteso alle varie rap-
presentazioni svolte nella mag-
gior parte dei Teatri del circuito
creato per il progetto “Tutto Ver-
di”. Vi sono ancora due spetta-
coli per l’appunto, “Un ballo in
maschera” in aprile e “Il Trova-
tore” a maggio, pertanto rivolge
un accorato invito a tutti per
queste ultime due rappresen-
tazioni Verdiane che potrebbe-
ro essere anche le ultime esibi-
zioni che l’Orchestra Filarmo-
nica Italiana terrà prima del-
l’abbandono definitivo della sua
attività se non subentrerà un si-
gnificativo sostegno economi-
co da parte delle Istituzioni pub-
bliche e private.

Prevendita presso la bigliet-
teria del Teatro.

Acqui Terme. Il 24 aprile del
1913 nasceva a Morbello Gio-
vanni Galliano. La comunità
parrocchiale del Duomo e l’as-
sociazione Mons. Giovanni Gal-
liano organizzano in occasione
del centenario della nascita del
mitico parroco del Duomo due
momenti di ricordo: un conve-
gno che si terrà sabato 20 apri-
le in cattedrale con inizio alle
15.30 e riflessione con cele-
brazione liturgica mercoledì 24
aprile dalle 17 nella chiesa di
Sant’Antonio.

Il convegno in cattedrale ver-
terà sul tema “Monsignor Gio-
vanni Galliano, la sofferenza e
la cura: una testimonianza
esemplare” e vedrà un ricordo di
monsignore attraverso filmati
inediti, una tavola rotonda ed
un concerto della Corale Santa
Cecilia. Il convegno si conclu-
derà con la messa.
Per ricordare

Nato a Morbello il 24 aprile
1913. Ordinato sacerdote l’11
giugno del 1938. Nello stesso
anno diventa Direttore del Ri-
creatorio. Cancelliere in Curia,
Canonico della cattedrale, se-
gretario del Vescovo Mons. Del-
ponte dal 1937 al 1942 quindi

del Vescovo Mons. Dell’Omo
dal 1943 al 1955. Insegnante in
Seminario (Teologia) e nelle
scuole cittadine (Religione al
Liceo classico). Delegato del-
l’Oftal, guida di oltre 40 pelle-
grinaggi a Lourdes. Fondatore
delle Acli, del Movimento scou-
tistico, di cui fu per molti anni As-
sistente Spirituale. Negli anni
della Liberazione sempre ac-
canto al Vescovo a trattare, far
scambi, liberare prigionieri, por-
tare conforto. Cappellano della
Divisione Partigiana “Viganò”.

Fece 4 viaggi al Brennero dal

giugno all’ottobre del 1945 per
raccogliere i prigionieri che tor-
navano dalla Germania. Subito
dopo la guerra organizzò i Re-
fettori del Papa e le Colonie
pontificie. Assistente spirituale
dell’Opera della San Vincenzo,
dal 1947 Consigliere ecclesia-
stico della Coltivatori Diretti. Dal
1955 al 2006 Arciprete in Cat-
tedrale, dal 2006 al 2009 Arci-
prete emerito della Cattedrale e
Rettore della chiesa di San-
t’Antonio Abate in Pisterna.

Sarà il sindaco di Genova
Marco Doria il relatore uffi-
ciale della commemorazione
dell’Eccidio della Benedicta
(69° anniversario) che si ter-
rà dalle ore 9,30 di domeni-
ca 7 aprile presso i ruderi
della cascina nel Comune di
Bosio, già nei secoli del me-
dioevo fondazione monasti-
ca, ove i partigiani della Ter-
za Brigata Garibaldi “Liguria”
avevano insediato, qualche
mese dopo l’armistizio del-
l’otto settembre, il loro co-
mando. 

Era la Pasqua di sangue
del 1944, con un rastrella-
mento che coglie all’improv-
viso centinaia di giovani ma-
le per nulla armati, privi di
piani efficaci di sganciamen-
to; essi, dopo il Bando Gra-
ziani, ingrossano le forma-
zioni che si trovano a ridos-
so del capoluogo ligure.

Una giornata, quella della
Benedicta del 7 aprile prossi-
mo, che - anche con la Messa
al campo celebrata da don Ar-
mano - fa memoria di esecu-
zioni sommarie, dell’incendio
delle cascine, dei successivi
fatti di sangue di Voltaggio,
della deportazione di tanti par-
tigiani e giovani renitenti verso
i campi della Germania (e per
fortuna un buon numero di
questi a Sesto San Giovanni
riuscì a scendere dai treni e a
fuggire con l’aiuto della popo-
lazione). 

Ma da non dimenticare è il
contesto storico che unisce
la Benedicta ad un succes-
sivo episodio della lotta, sen-
za esclusioni di colpi, che di
lì a poco contraddistinguerà
la guerra di Liberazione a
Genova. 

Un convegno in cattedrale e un ricordo a Sant’Antonio

Centenario della nascita
di monsignor Giovanni Galliano

Mercoledì 10 aprile

“Un ballo
in maschera”
all’Ariston
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Definiti l’esecutivo e le quo-
te che saranno rappresentati-
ve del numero degli abitanti e
del territorio con Acqui che
avrà una quota pari al 42-43%.
È poi stato elaborato dai tecni-
ci un documento che ha incon-
trato l’approvazione delle di-
verse anime dell’Asca, con il
quale vengono tutelati il perso-
nale e le sue funzioni; tema
che in precedenti sedute era
stato al centro di aspre discus-
sioni. 

Un accordo che salvaguar-
da il Socio-Assistenziale, real-
tà che negli anni ha saputo es-
sere rappresentativa del terri-
torio, tra le più efficienti della
Provincia e sulla quale torne-
remo ad argomentare ed ap-
profondire le diverse fasi del-
l’intesa.

DALLA PRIMA

Per i servizi
Socio assistenziali

Parlerà de “La tutela delle
aree di ricarica degli acqui-
feri profondi, un problema da
affrontare per una corretta
gestione e salvaguardia del-
le risorse”. A seguire, Ro-
berto Moretti, professore As-
sociato di Geochimica alla
Seconda Università degli
Studi di Napoli, porterà a co-
noscenza della platea un
esempio di “Inquinamento di
falda – un caso di studio in
Regione Campania”. 

Terminata l’esposizione del
professor Moretti, l’eminen-
te studioso austriaco Dr.Ma-
gister Gunther Moser (Moser
Jaritz Ziviltechniker GmbH),
relazionerà su “Utilization
and protection of deep aqui-
fers in Austria” (“utilizzo e
protezione degli acquiferi
profondi in Austria”), con l’au-
silio di un traduttore.

La parte di approfondi-
mento geologico terminerà
con l’intervento dei profes-
sori Foglino e Lovisolo (Csg
srl) sul tema “Idrogeologia
dei pozzi di Predosa e loro
potenzialità”.

A questo punto il conve-
gno proseguirà con una se-
rie di interventi finalizzati ad
approfondire le tematiche di
tutela della salute, dell’am-
biente e delle falde: Luciana
Rigardo, biologa e consu-
lente ambientale, tratterà di
“Purezza delle acque, po-
tenziali fonti di inquinamen-
to agricolo e industriale e ri-
schi per la salute”; a segui-
re il chimico Giampaolo Cos-
sa approfondirà il tema rela-
tivo a “Impatto delle discari-
che sull’ambiente e sulla sa-
lute”. Chiuderà la serie degli
interventi, l’avvocato Claudio
Vivani, docente di Diritto del-
l’Ambiente presso l’Universi-
tà del Piemonte Orientale
con una relazione su “Nor-
mative a tutela delle falde
acquifere”. 

Terminata l’esposizione dei
relatori, sarà dato spazio al
dibattito. Visto l’elevato livello
degli ospiti e l’importanza
della tematica trattata, ci si
augura una buona parteci-
pazione da parte della citta-
dinanza.

DALLA PRIMA

Pozzi
di Predosa

A seguito dell’attentato al Ci-
nema Odeon, del 15 maggio
1944 (cinque tedeschi uccisi,
quindici feriti, di cui tre grave-
mente), e della conseguente
rappresaglia tedesca, tra i 59
fucilati del Turchino del 19 mag-
gio rientrò proprio il gruppo dei
superstiti della Benedicta e di
Voltaggio, della già citata Bri-
gata Liguria, e poi della Brigata
Autonoma Militare, detenuti nel-
le Carceri di Marassi. Con loro,
tra gli altri, oltre al capitano -
nel Regio Esercito dei Granatieri
- Gian Carlo Odino (uomo tra
quelli di maggiore esperienza

tra i “ribelli”, nato nel 1894 a
Genova), e al commissario Do-
menico Arecco (nato nel 1913 a
Bosio), commissario di guerra
nella formazione del preceden-
te, il triestino Walter Ulanowski
“Josef” (classe 1923, di cui pre-
sentiamo un drammatico reso-
conto dei giorni della Benedic-
ta). E Valerio Bavassano “Lelli”
(sempre classe 1923, genove-
se, di cui ci è rimasta la lettera
d’addio ai familiari, nell’immi-
nenza della partenza perso il
luogo dell’eccidio). E proprio
questi due documenti riportiamo
in questa pagina.

DALLA PRIMA

È l’anniversario
È un genovese d’adozione

Walter Ulanowski. È emigrato
nella città della Lanterna nel
1927 da Trieste, con i genitori,
Casimiro e Giuseppina Penu-
co.

Studente universitario, allie-
vo ufficiale di complemento, di-
venta partigiano nella Terza
Brigata Garibaldi Liguria nel
febbraio 1944. 

Anche lui è arrestato il 7
aprile nei rastrellamenti della
Benedicta; quindi è trasferito a
Marassi, per poi morire giusti-
ziato, senza processo e senza
pietà, al passo del Turchino.
Questo il suo resoconto relati-
vo ai fatti d’arme che avvenne-
ro sotto il Tobbio.
Benedicta: un diario 
del fatti d’arme

Stamane, alle prime ore del
giorno, truppe germaniche, SS
tedesche, e italiane, truppe re-
golari italiane (bersaglieri, mili-
zia ecc.) per un complesso di
circa 20.000 uomini [in verità la
storiografia accerterà succes-
sivamente numeri ben più con-
tenuti, circa un decimo della
consistenza indicata - ndr.],
con artiglierie medie (149
mm.), carri armati e autoblin-
de, hanno iniziato i combatti-
menti contro le prime postazio-
ni partigiane.

Subito appare che la mano-
vra di accerchiamento è in at-
to. Forti co lonne avanzano in
zona occupata dalle forze par-
tigiane, aerei da osservazione
tedeschi sorvolano ininterrot-
tamente la zona, mentre le ar-
tiglierie martellano senza posa
le postazioni partigiane.

Primi combattimenti: il 4° e il
5° distaccamento ripiegano su
posizioni retrostanti, abban-
donano gli scarsi viveri in loro
dotazione, non senza aver mi-
nato prima i posti di obbligato
passaggio.

Superiorità tedesca in quan-

to dispongono di armi il cui tiro
è più lungo di quello delle armi
partigiane.

Verso le ore 9 il distacca
mento GAP è investito da vio-
lento fuoco di artiglieria o di mi-
tragliatrici pesanti. La GAP
scende incontro al nemico. II
nemico bisogna attaccarlo da
vicino perché, solo allora, l’ar-
mamento nemico è meno rapi-
do e potente.

Combattimenti in tutta la zo-
na: colpi di mortaio di pattuglie.
Le posizioni partigiane debbo-
no essere a mano a mano
sgomberate a causa del fuoco
di artiglieria nemica.

L’11° e il 3° distaccamento
resistono per tutta la giornata;
ricacciando il nemico che subi-
sce perdite sanguinose.

Verso le 11, truppe tedesche
entrano in contatto con pattu-
glie dell‘Intendenza. Breve e
rapido scambio di fucileria. I
tedeschi iniziano un violento
fuoco di mitragliatrici pesanti,
mentre la fanteria avanza.
Scambio di bombe a mano. I
partigiani si ritirano su posizio-
ni retrostanti, senza subire gra-
vi perdite.

Il 4°e il 5° distaccamento ri-
piegano in forze verso l’Inten-
denza. Verso le 13 una colon-
na tedesca, marciante a mez-
za costa in località Capanne di
Marcarolo, è posta in fuga dal
fuoco concentrato di armi au-
tomatiche e dal nutritissimo
lancio di bombe a mano. Ab-
bandona sul terreno tre mitra-
gliatrici senza munizioni.

Le mitragliatrici sono imme-
diatamente distrutte.

Alle 14 circa elementi del 4°
e del 5° distaccamento rag-
giungono l’Intendenza dopo
aver forzato l’anello che li rin-
chiudeva e li circondava.

Nel pomeriggio, dalle 15 al-
le 20, aspri e violenti combatti-
menti a distanza ravvicinata,

tra elementi tedeschi ed ele-
menti nostri dell’Intendenza,
del 4°, 5° e 6° distaccamento.
Resistiamo 

In serata giunge notizia che
il GAP ha dovuto abbandonare
la pro pria posizione perché di
gran lunga inferiore per nume-
ro di uomini, di armi e di muni-
zioni. 

Il 1° e il 3° distaccamento at-
taccano per tutta la notte le po-
sizioni del nemico. Un auto-
carro cingolato viene distrutto.
Si catturano prigionieri, che
vengono immediatamente giu-
stiziati sul posto e ciò perché i
tedeschi lo fanno.

Alle ore 23 tutti i distacca-
menti entrano in azione con
bombe al fosforo. I tedeschi
abbandonano armi e vettova-
gliamento. L’artiglieria nemica
batte senza tregua le posizioni
partigiane. Attacchi tedeschi
all’arma bianca vengono re-
spinti con il fuoco micidiale de-
gli sten e con bombe a mano.
Si rivela che i tedeschi sono
sufficientemente allenati e ad-
destrati nella guerriglia in mon-
tagna. Tutti i monti circostanti
sono in fiamme.

È l’alba del 7 aprile. Violen-
tissimo fuoco delle artiglierie di
piccolo e medio calibro. Sta-
mane 7 aprile i tedeschi riat-
taccheranno. I prigionieri cat-
turati da ambo le parti sono fu-
cilati. Le quote già occupate
dal 1° e dal 3° distaccamento
vengono attaccate in forza. 

L’Intendenza viene sgombe-
rata. Violenti combattimenti tra
le rocce, con lancio di bombe
a mano offensive e incendia-
rie.

I tedeschi usano lanciafiam-
me. Tutto brucia. I tedeschi
hanno pane. 

Da 48 ore non dormiamo,
non mangiamo, non beviamo.
Resistiamo.

A cura di G.Sa

“Dal diario di un partigiano”

Resoconto “in diretta”

Il partigiano Valerio Bavas-
sano scrive. È Lina Pagella la
destinataria di questa lettera, ver-
gata da uno dei martiri della Tur-
chino, che pagò con la morte, il
19 maggio 1944, la sua appar-
tenenza al movimento partigiano.
La sua cattura (e qui attingiamo
al fondamentale I ribelli della Be-
nedicta. Percorsi, profili, biogra-
fie dei caduti e dei deportati, edi-
to da Archetipo, e che ha visto im-
pegnati nelle ricerche Giovanna
D’Amico, Brunello Mantelli e Gio-
vanni Villari) nei pressi della Be-

nedicta proprio il 7 aprile 1944.
Anche lui era inquadrato, dal 2
marzo 1944, nella Brigata Odino. 

***
Mammina carissima,
un triste presentimento mi di-

ce che oggi è stata l’ultima volta
che ci siamo visti. Mammina ca-
ra, il destino continua ad essere
crudele con te. Questa mia vita,
che insieme abbiamo contesa
tante volte alla morte, credo stia
per sfuggirmi. Ti sia di conforto il
pensiero che io sarò forte fino al-
l’ultimo. Certamente paura non ne
sento. L’unica grande spina del
mio cuore è il sapere che tu e Mil-
li resterete sole al mondo. Ho
voluto seguire la mia idea, e
adesso mi domando se di fron-
te a te avevo il diritto di farlo.
Perdonami, mammina, se ti ca-
giono questo grande dolore. Ti
avevo pur detto che mi sembra-
va poco naturale restar vivo so-
lo io, fra tanti compagni morti.
Adesso andrò con loro. Doveva
finire così. Ancora una volta mam-
mina, perdonami. Anche Milli de-
ve perdonarmi. E dille che se
spesse volte ci si bisticciava, era
proprio perchè ci volevamo be-
ne. Quando il dolore ti sembre-
rà insopportabile, rifugiati in lei, ti
sarà di grande sollievo. Ricevi
da tuo figlio il più affettuoso ab-
braccio e tanti, tanti baci, anche
per Milli. Per l’ultima volta per-
donatemi. Vostro Valerio

Lettera di un fucilato

DALLA PRIMA

Centenario
della nascita

Da ricordare il suo impegno
per il grande restauro del Duo-
mo, della chiesa di Sant’Anto-
nio, l’attenzione verso chi ha
bisogno (mensa della fraterni-
tà), la testimonianza del Van-
gelo nelle numerose associa-
zioni e gruppi, l’entusiasmo nel
programmare attività, la sua
parola (nelle omelie e nei nu-
merosi libri). È stato il parroco
di tutti e la città gli è stata rico-
noscente attribuendogli, tra
tanti altri riconoscimenti, il tito-
lo di “Testimone del tempo”.

Proseguendo nelle confe-
renze di Auto Aiuto Idea sui
problemi della depressione, af-
fronteremo questo mese un te-
ma molto importante perchè gli
studiosi stimano che ne siano
coinvolti circa il 3% della po-
polazione. Parliamo dell’ “At-
tacco di panico: un fulmine a
ciel sereno”. L’attacco di pani-
co fa parte dei problemi della
depressione e dell’ansia per-
chè, anche se a volte viene
sottovalutato, è una malattia
vera e propria che può essere
male interpretata. Presente-
ranno questo tema due dotto-
resse psicoterapeute, che da
anni collaborano con il nostro
gruppo, Cristina Invernizzi e
Alessandra Chiarlo. La confe-
renza si terrà giovedì 11 aprile
alle ore 21,10, come di con-
sueto presso il salone della
Banca Fideuram, in piazza Or-
to San Pietro. 

Il disturbo da attacchi di pa-
nico è una malattia in cui com-
paiono improvvisamente crisi
di ansia, con un profondo ma-
lessere fisico, accompagnato
da una intensa paura. Gli at-
tacchi sono in genere inaspet-
tati e ricorrenti e sono dati da
una attacco di notevole inten-
sità durante una situazione di

routine. Il timore che possa ve-
rificarsi un nuovo attacco e che
facilmente questo avvenga
nelle stesse situazioni prece-
denti favorisce la comparsa di
ansia anticipatoria e di condot-
te di evitamento. Gli attacchi di
panico possono essere molto
diversi, ma hanno sempre al-
cuni caratteri in comune: un’in-
sorgenza improvvisa, una du-
rata relativamente breve, una
penosa sensazione d’impoten-
za, una remissione più gra-
duale con una sensazione
d’impotenza. Si parla addirittu-
ra di “Agorafobia” quando le li-
mitazioni imposte dal disturbo
interferiscono con attività im-
portanti per la vita di tutti i gior-
ni.  In circa il 30% dei casi
compare una fase di “Polariz-
zazione Ipocondriaca”, nel cor-
so della quale è presente la
convinzione di essere affetti da
una malattia fisica ed il pa-
ziente si sottopone ad un nu-
mero sempre maggiore di ac-
certamenti che hanno solo un
parziale effetto rassicurante.
Però una sovrapposizione di
una sintomatologia depressiva
rappresenta una evenienza
comune nel decorso del di-
sturbo da attacchi di panico,
tanto da essere assimilabile ad

una “depressione rallentata”
con ipersonnia, difficoltà di
concentrazione, mancanza di
energia. Per contro il persiste-
re del timore di tutte quelle si-
tuazioni nelle quali la persona
si sente osservata e giudicata
dagli altri, come ad esempio
parlare, mostrarsi in pubblico,
può scatenare manifestazioni
ansiose sovrapponibili a quelle
di un attacco di panico senza
presentare, peraltro, la sensi-
bilità tipica della malattia. Co-
me riconoscere la malattia e
come affrontarla, questo ce lo
diranno le dott.sse Invernizzi e
Chiarlo, ma anticipiamo che
l’atteggiamento migliore per
chi gli sta vicino è aiutare la
persona che ne è colpita a tro-
vare la corretta diagnosi e la
corretta terapia, convincendo il
paziente a consultare un me-
dico preparato e che rispetti le
prescrizioni farmacologiche
che gli vengono impartite.
Quindi è utile non solo per chi
ne è stato colpito venga a in-
formarsi perchè se in un futuro
avesse la sfortuna a esserne
colpito sappia come affrontar-
lo. Naturalmente la partecipa-
zione è totalmente gratuita.

Gruppo Auto Aiuto Idea
Acqui Terme

Gruppo Auto Aiuto Idea

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

SABATO APERTI PER LE VOSTRE VACANZE • Acqui Terme: mattino e pomeriggio - Canelli e Savona: mattino

01-02/06 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
01-02/06 INNSBRUCK e la Miniera d’Argento
01-02/06 INFIORATA DI SPELLO
07-09/06 TOUR COLLI IBERICI, EUGANEI

e LE VIE DEL BURCHIELLO
13-16/06 TOUR DEL CILENTO: L’ALTRA CAMPANIA
15-16/06 SIENA E LA VAL D’ORCIA
29-30/06 WEEK-END a MIRABILANDIA e RAVENNA
30/06-05/07 TOUR CROAZIA-BOSNIA-MONTENEGRO
06-07/07 TRENINO ROSSO DEL BERNINA

GARDALAND da casa vostra 25 aprile, 1 e 18 maggio
27/04-01/05 AMSTERDAM

I tulipani e la Festa della Regina
28/04-01/05 LAGHI DI PLITVICE - ZAGABRIA

LUBIANA E GROTTE DI POSTUMIA
18-19/05 WEEK-END all’ISOLA D’ELBA
24-26/05 CAMARGUE: FESTA DEGLI ZINGARI
30/05-02/06 TOUR DELL’ALTO ADIGE

TRA VIGNETI E CASTELLI
01-02/06 PARCO SICURTÀ - MANTOVA

NAVIGAZIONE SUL MINCIO - SABBIONETA

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

INDONESIA
TERRA DI ACQUA E FUOCO
21 AGOSTO - 4 SETTEMBRE

ISLANDA
TRA GHIACCIO E FUOCO
22 GIUGNO - 1 LUGLIO

UNGHERIA
TRADIZIONI SECOLARI
27 MAGGIO - 2 GIUGNO

SCANDINAVIA
Tra Copenhagen e Stoccolma

13 - 21 LUGLIO

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. È stata - in
questi anni - la Biblioteca di
Dante e delle tre cantiche del-
la Commedia. Di Pinocchio.
Dei Promessi sposi. E di innu-
merevoli letture sceniche. Del-
le Giornate della Memoria.
Delle mostre di Ando Gilardi,
con i suoi ABC della guerra. O
della follia. Delle sere di poe-
sia/testimonianza (e allora ec-
co la Biblioteca riempirsi per
Pierluigi Sommariva, e tanti
colleghi di fama, ma anche al-
l’esordio). Di memoria cittadi-
na (con la Miva, fabbrica del
vetro). Dei gemellaggi (con Ar-
gostoli, nel ricordo di Cefalonia
e della Divisione Acqui), o del-
le storie di migrazione. 

Per la biblioteca anche una
spiccata vocazione musicale.
Nel segno delle piccole grandi
orchestre, e delle voci della
SMS “Bella”; dei gruppi da ca-
mera, della musica anni Set-
tanta (e come si fa a dimenti-
care la serata, di una anno, fa
per Enrico Bezzato…). E poi
dei tesori, per certi aspetti an-
cora da studiare, del Fondo
“Tarditi”, il capobanda acquese
il cui luminoso astro inizia a
brillare dall’Età umbertina. 

Ma trovare appesi alcuni
strumenti musicali ai tralicci
(come succede in questi gior-
ni), che identificano questa
struttura industriale riconverti-
ta, custode di decine di miglia-
ia di libri, è un fatto davvero as-
solutamente nuovo. E mai co-
sì tante immagini musicali han-
no trovato collocazione in que-
sto spazio, che ha giustamen-
te dimenticato l’austero abito
che, un tempo, alla biblioteca
si conferiva.

E allora, ogni volta che qui si
varca la soglia, immediata-
mente si può riandare alle tan-
te manifestazioni sopra ricor-
date. Che, il direttore Paolo
Repetto lo ricorda sempre,
tanti centri della provincia un
poco in questi anni gli hanno
invidiato, anche perché le spe-
se di allestimento sono state
davvero minime, grazie alla di-
sponibilità del volontariato… 

Ecco, allora, che è ancora
fruibile, in questi giorni, una
bella mostra fotografica pres-
so la Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, che racconta un
decennio di attività musicote-
rapiche svolte sul nostro terri-
torio attraverso i progetti pro-
mossi e attuati dal laboratorio
“Ratatatà” e la Cooperativa
Sociale Crescerelnsieme On-
lus di Acqui Terme.

La volontà di organizzare
una mostra fotografica sulla
musicoterapia scaturisce dal
desiderio di poter raccontare,
attraverso l’immediatezza del-
le immagini, la comprensione
culturale, la conoscenza e la
promozione di questa discipli-
na e della sua applicazione
nell’ambito della disabilità psi-
cofisica, intellettiva e relazio-
nale. 

Visioni Sonore, questo il ti-
tolo, narra - in maniera tra-
sversale e attraverso l’arte vi-
siva - le emozioni e le alchi-
mie che prendono vita duran-
te una seduta di musicotera-
pia, un intimo ed intenso mo-

mento dove la psiche del te-
rapeuta e quella dei paziente
entrano in relazione attraver-
so una moltitudine di stimoli
sonori. 

Risultano esposte 24 foto-
grafie scattate dal grafico ac-
quese Ivano A. Antonazzo e
dalla fotografa Silvia Taddei,
che hanno seguito il musico-
terapista Andrea Cavalieri
(uno dei componenti della
band Acquese Yo Yo Mundi)
per un’intera settimana, du-
rante gli interventi presso di-
verse strutture terapeutiche e
riabilitative, tra cui l’Educativa
Territoriale Disabili Servizio
Socio Assistenziale A.S.C.A.,
la Comunità Alloggio “Il Giar-
dino“ di Castelnuovo Bormida
e il Centro Diurno “Aliante” di
Acqui Terme.

La mostra di può visitare fino
a giovedì 18 aprile durante
l’orario di apertura della Biblio-
teca Civica. G.Sa

Acqui Terme. Secondo ap-
puntamento del ciclo di confe-
renze svolte nell’ambito della
rassegna “Salotti Culturali” sta-
gione 2013 organizzata dalla
scuola di musica “Gianfranco
Bottino” della corale “Città di
Acqui Terme”.

Dopo la prima conferenza
che ha visto ospite il basso di
fama internazionale Carlo De
Bortoli che ha affrontato il te-
ma della vocalità nel ruolo del
solista e nel ruolo del corista,
sarà riproposto il tema “Musi-
ca e colore” con la partecipa-
zione di Giulia Carlin nata a
Torino e laureata in Storia del-
l’Arte Moderna e Contempora-
nea presso l’Università degli
studi di Urbino “Carlo Bo”, con
una tesi sperimentale sull’arte
contemporanea vietnamita e

l’acquese Anna Maria Gheltri-
to musicista e musicoterapista
docente e coordinatrice del
corso triennale di musicotera-
pia presso il Conservatorio “A.
Vivaldi” di Alessandria.

Facendo seguito all’appun-
tamento dello scorso anno di
introduzione alla vita e all’arte
di Kandinskij, la dott.ssa Car-
lin, nell’incontro di domenica,
si prefigge di sviluppare, con
approccio laboratoriale, la te-
matica del colore nell’opera
del celebre pittore russo. In un
dialogo con i partecipanti, si
proporrà la lettura guidata di
alcuni dipinti particolarmente
esplicativi, accompagnando il
pubblico a scoprire le analo-
gie, teorizzate ne “Lo Spiritua-
le nell’Arte”, tra colori, forme e
strumenti musicali.

Proseguirà il percorso Anna
Maria Gheltrito proponendo
un’esperienza metaforica tra
l’ascolto musicale e l’espres-
sione grafica. 

Il tutto si svolgerà domenica
7 aprile dalle ore 10 alle 13
nell’aula magna della scuola di
musica “Gianfranco Bottino”
presso la sede della “Corale
Città di Acqui Terme” in piazza
Don Dolermo 24 ad Acqui Ter-
me.

Le conferenze sono aperte
a tutti coloro che hanno inte-
resse a potenziare la visione
multidisciplinare ed interdisci-
plinare delle diverse discipline
ed arti. Per informazioni tel.
360 440268 - 335 8109312
email info@annamariagheltri-
to.it - oppure: info@coraleac-
quiterme.it.

Acqui Terme. La dotazione
libraria della Biblioteca Civica
di Acqui Terme “La Fabbrica
dei Libri” si arricchisce di un
nuovo cospicuo fondo (cui si
sono interessati importanti en-
ti nazionali, in fase di costitu-
zione). 

Ma che, ormai, si trova inte-
ramente catalogato (e dispo-
nibile al prestito esterno e in-
terbibliotecario: nonché con-
sultabile attraverso il web, at-
traverso il portale nazionale
SBN) nel magazzino compat-
to della struttura che ormai da
oltre un decennio ha trovato
collocazione in Via Maggiori-
no Ferraris. 

Si tratta del Fondo “Alberto
Lecco”, della consistenza di
quasi 1300 titoli.

La presentazione del Fondo
“Alberto Lecco” è in program-
ma venerdì 5 aprile alle ore
21. Alla realizzazione della se-
rata concorrono la Comunità
Ebraica i Torino. l’Assessorato
alla Cultura, “Italia Nostra”.

Il programma prevede quat-
tro interventi: Emiliana Acca-
mo illustrerà il Fondo “Lecco”
nel catalogo nazionale SBN
(con schedatura materiale -
segnaliamo - che si è svolta
dall’autunno 2011 sino al feb-
braio 2012); Luisa Rapetti (già
dirigente delI’IIS”Torre”) si sof-
fermerà sui contenuti di que-
sto patrimonio inedito; quindi
il prof. Marco Dolermo affron-
terà il tema della Shoah del li-
bro ebraico. 

Da Lionello Archetti Mae-
stri, infine, una relazione stori-
ca riguardo l’ultima sinagoga
di Acqui, dalla costruzione al-
la demolizione. 

Proprio l’accoglimento del
“Fondo Lecco” (i primi scambi
epistolari nel maggio 2009)
rappresenta un nuovo, ma do-
veroso, risarcimento di una
memoria israelitica che, dopo
le vicende tragiche del perio-
do 1938-45), in città è stata ul-
teriormente sfregiata, nel
1971, con il riuscito “attentato”
all’integrità architettonica del-
la sinagoga (edificio tra Porti-
ci Saracco e Corso Italia) che,
pur priva di arredi, intatta sino
a quella data si era conserva-
ta.

G.Sa

In biblioteca civica venerdì 5 aprile

Cultura ebraica a più voci

Acqui Terme. Sono il prof.
Lauro Rossi e Elisabetta Lec-
co (figlia dell’intellettuale) i do-
natori del Fondo “Alberto Lec-
co”. Ma se Comune di Acqui e
Biblioteca han potuto accoglie-
re tale patrimonio, questo si
deve all’interessamento del-
l’avvocato Oreste Bisazza Ter-
racini (figlio di Umberto, uno
dei Padri della Costituzione
Repubblicana) e dell’ex ispet-
tore dei vigili acquesi France-
sco Gaino (tra l’altro autore, 15
anni fa, di una accurata ricer-
ca dedicata alla storia della po-
lizia municipale dal titolo El
Gâfe).
Un profilo di Alberto Lecco 

Intellettuale autentico, non
uso alle grandi ribalte, prota-
gonista appartato della lettera-
tura e dell’ebraismo italiani (te-
mi prediletti quelli dell’identità,
della rimozione, del ruolo del-
l’arte della scrittura), Alberto
Lecco è scomparso a 83 anni,
nel maggio 2007.

Nato a Milano nel 1921, ini-
zialmente si dedicò agli studi di
medicina. 

Dal 1956, trasferitosi a Ro-
ma, rivolse completamente il
suo impegno alla letteratura. 

A chi gli domandava delle
sue origini rispondeva: “Mi
sento innanzitutto un cosmo-
polita ma sono romano, ne-
wyorchese, pietroburghese, e
profondamente ebreo”. 

Attestato su posizioni antifa-
sciste e di sinistra, non evitò
comunque critiche radicali al
totalitarismo comunista.

Per Giorgio Israel, l’amico
Alberto Lecco è stato “uno
scrittore scomodo fuori dalle
mode”, dice, “che coniugò im-
pegno culturale e difesa delle
ragioni di Israele”.

Tra gli Autori da lui più ama-
ti Cechov, Tolstoj, Dostoevskij;
Singer, Salinger e gli america-
ni come Ellison e Wright. 

Riguardo il tema ebraico (e

proprio a questo specifico inte-
resse si riferisco le opere di-
ventate acquesi: ecco - tra gli
altri - i tomi di Shemuel Joseph
Agnon, Aharon Appelfeld,
Hanna Arendt, Isaiah Berlin,
Emmanuale Levinas, Gershon
Scholem; ma ci sono alcuni
numeri della rivista “La difesa
della razza” del 1938 e del
1939; e cinque numeri del
1940 de “Razza e civiltà”) af-
fermava che “la Shoah, intesa
come fatto estremo della con-
dizione umana, non appartie-
ne solo agli ebrei. Ma rappre-
senta una condizione più ge-
nerale di violenza dell’uomo
verso altri esseri umani”. 
Le sue opere

Alberto Lecco ha pubblica-
to diverse opere di narrativa:
Anteguerra. Una storia italia-
na del XX secolo (Libreria di
Scienze e Arti Corticelli),
Un’estate d’amore (Carucci),
Prima del concerto (Carucci),
I quindici (Canesi), Vieni not-
te! (Ceschina), L’incontro di
Wiener Neustadt (Mondadori,
1978), Un Don Chisciotte in
America (Mondadori), L’ebreo
(Città Armoniosa), I racconti
di New York (SEI), La città gri-
da (Lucarini), Ester dei mira-
coli (Marietti), La vera storia
di Baby Moon (Braccio dieta),
L’uomo del libro (Città Armo-
niosa). 

A proposito di uno dei suoi
capolavori, I buffoni, Giancarlo
Calciolari ha letto quei perso-
naggi come simboli della non
accettazione di un’epoca,
“strumenti intellettuali che di-
sfano e sfatano la mitologia
occidentale della morte”, me-
tafore dello spettacolo offerto
di questo secolo tragico e far-
sesco.

È autore del poemetto Mia
America (Carucci e Guanda),
e di saggi come Don Chisciot-
te ebreo ovvero l’identità con-
quistata (Carucci).

Una bella mostra in biblioteca civica

Visioni sonore in 24 scatti

Domenica 7 aprile in piazza Don Dolermo

Laboratorio di musica e colore

Alberto Lecco
intellettuale autentico

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

iviaggidilaiolo@virgilio.itVIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 14 aprile
Messer Tulipano al Castello di Pralormo
Domenica 21 aprile
LAGO DI COMO e villa Carlotta
Domenica 5 maggio
PADOVA: il Santo + la mostra G.De Nittis

Domenica 12 maggio
La sagra del pesce a CAMOGLI
Domenica 19 maggio MONTECARLO
e la fabbrica dei profumi a EZZE
Domenica 26 maggio
Teatro Carlo Felice “La Traviata” di Verdi
Domenica 26 maggio BOLOGNA e SAN LUCA

TOUR ORGANIZZATI
Dal 20 al 23 giugno
TOUR DELL'UMBRIA E MARCHE
Dal 26 al 30 giugno
BRETAGNA E NORMANDIA
+ ALTA MAREA A MONT SANT MICHEL
Dal 6 al 13 luglio AEREO + BUS
Gran tour del PORTOGALLO: LISBONA,
FATIMA, SANTIGO DE COMPOSTELA
Dal 19 al 21 luglio
Laghi di PLITVICE e ZAGABRIA
Dal 20 al 27 luglio AEREO + BUS
Tour delle REPUBLICHE BALTICHE
Dal 26 al 28 luglio
AUGUSTA e la Romantische Strasse

Dal 1º al 4 agosto BUDAPEST express
Dal 6 all’11 agosto MADRID
Dall’11 al 15 agosto
PARIGI e i CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 17 agosto
LONDRA - WINDSOR e CANTERBURY
Dal 14 al 18 agosto
VIENNA e l’altra AUSTRIA
Dal 16 al 18 agosto
MONACO DI BAVIERA
Dal 19 al 22 agosto
ROMA e i CASTELLI ROMANI
Dal 22 al 25 agosto PRAGA express

VIAGGI DI PRIMAVERA
Dal 25 al 28 aprile
ROMA per salutare il nuovo Papa
Dal 25 al 28 aprile VIENNA express BUS

Dal 28 aprile al 1º maggio BUS
ISTRIA, LAGHI DI PLITVICE, ZAGABRIA
Dal 28 aprile al 1º maggio BARCELLONA

TANTI WEEK END PER VOI
Dal 13 al 14 aprile PADOVA e VENEZIA
Dal 20 al 21 aprile URBINO e SAN MARINO
Dal 4 al 5 maggio FERRARA e BISMANTOVA

Dal 25 al 26 maggio
Festa dei gitani in CAMARGUE
Dall’8 al 9 giugno
CASCIA da Santa Rita + NORCIA

Consultate i nostri programmi su: www.iviaggidilaiolo.com

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 maggio BUS
Pellegrinaggio a MEDJUGORIE
nei giorni dell’apparizione
Dal 13 al 16 giugno LOURDES
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

 
 
 
 
 
 
  

Dario INERTE
di anni 81

Lunedì 11 marzo è mancato all’affetto
dei suoi cari. Nel darne il triste an-
nuncio la moglie Giuseppina, la figlia
Marinella, il genero Giacomo, la ni-
pote Deborah, i cugini Pierino, An-
gela, Marina, Maurizio lo ricordano
con rimpianto, nella s.messa di tri-
gesima che verrà celebrata sabato
13 aprile alle ore 17 nella parrocchiale
di “S.Giulia” in Monastero Bormida.

ANNUNCIO

Carlo PISTONE
“Il tempo passa, ma mai potrà
cancellare il tuo ricordo nei no-
stri cuori”. Nel 9º anniversario
dalla scomparsa Ilde, Roby e
Betty lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 7 aprile alle ore 10 nel-
la chiesa dell’Istituto “Santo
Spirito”.

ANNIVERSARIO

Avv. Enrico PIOLA
“Sei sempre nei nostri cuori”.
Nel 1º anniversario della
scomparsa la moglie, i figli, i
nipoti e tutti i familiari lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 7
aprile alle ore 11 nel santuario
della Madonna Pellegrina.
Grazie a tutti coloro che vor-
ranno unirsi al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Franca FENOGLIO
in Zappelli

1943 - † 3 marzo 2013
“I segni della tua bontà erano la-
voro e sorriso. Chi ti conosceva do-
veva volerti bene”. Ad un mese
dalla scomparsa il marito Renato
con Piercarla e Sergio, il nipote
Diego e Giusy unitamente ai fa-
miliari tutti, la ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata do-
menica 7 aprile alle ore 11,15 nel-
la chiesa parrocchiale di Vesime.

TRIGESIMA

Carlo MANTELLI
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, il
nipote lo ricordano nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 7 aprile alle ore 9 nel-
la chiesetta dei Piani di Deni-
ce. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Piero CASIDDU
“Papà, mi dispiace se qualche
volta non ti penso e non prego
per te, ma ti assicuro che sei
sempre nel mio cuore. T.V.B.,
Luca”. Così Luca, insieme alla
mamma Laura, vuole ricorda-
re il suo papà a 6 anni dalla
scomparsa nella messa che
verrà celebrata mercoledì 10
aprile alle ore 18 nella parroc-
chia di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Teresina BARISONE
Nel 5º anniversario dalla
scomparsa, il fratello Lorenzo
con la moglie Pina, la nipote
Matilde ed Angelo la ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa che sarà celebrata
sabato 6 aprile alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si ringraziano
quanti parteciperanno al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Cav. Beppe MORFINO
Nel 17º anniversario dalla
scomparsa, la moglie, i figli
con le rispettive famiglie, nipo-
ti e parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 7 aprile alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Piero PETRINI
11.04.2007 – 11.04.2012
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 6º anniversario dalla
scomparsa, i familiari lo ricor-
dano nella messa che sarà ce-
lebrata giovedì 11 aprile alle
ore 8,30 nella chiesa parroc-
chiale di Bubbio.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Martedì 19
marzo, presso i locali dell’Itis
Torre di via Carlo Marx 2, si è
tenuto il secondo incontro del-
la Scuola dei Genitori alla pre-
senza di circa 270 persone.
Prima dell’inizio della confe-
renza di don Cravero, condut-
tore delle serate, è gentilmen-
te intervenuto anche il Vesco-
vo, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, presente per tutta la
serata al fianco del parroco del
Duomo di Acqui, mons. Paoli-
no Siri. Il tema della serata ver-
teva sulla capacità, da parte
dei genitori, di individuare nei
propri figli risorse e talenti, e
non solo eventuali problemi.

Un punto di vista “positivo”
che viene coltivato sviluppan-
do qualità come ascolto, em-
patia, senso del legame, sen-
so del mistero. I genitori do-
vrebbero diventare una sorta
di “allenatori” delle emozioni
dei propri figli, condividendo al-
l’interno della famiglia la “co-
mun-unione” interpersonale:
“Io, volendoti bene, dono a te
la persona che tu sei. Tu, vo-
lendomi bene, doni a me la
persona che io sono”.

Questo punto di vista alter-
nativo è riuscito a dare nuova
energia e linfa vitale a genitori
che spesso si soffermano trop-
po sugli aspetti problematici e

quotidiani dell’educazione dei
figli, trascurando a volte la ric-
chezza che il ruolo apporta.

Lo spunto finale fornito da
Don Cravero riguardava la mo-
dalità con cui si comunica lo
specifico dell’amore in fami-
glia: non si garantisce l’amore
ai figli attraverso l’adeguamen-
to agli standard commerciali o
sottoponendoli a ritmi innatu-
rali per tenerli sempre impe-
gnati, piuttosto intensificando
la comunicazione e ribadendo
con maggior attenzione e con-
sistenza, anche attraverso i ri-
ti famigliari, quanto valgono lo-
ro come persone e quanto so-
no importanti per i genitori, al
di là dei risultati.

Il prossimo incontro (La fa-
miglia nella crisi della società
di oggi - trasformazione epo-
cale, genitori pionieri) avrà luo-
go martedì 9 aprile alle ore 21,
nuovamente presso l’Itis Torre
(ex Barletti). 

I referenti della Scuola dei
Genitori colgono l’occasione
per ringraziare, oltre al dirigen-
te e ai collaboratori scolastici
dell’Itis Torre, anche l’Ufficio
Economato del Comune di Ac-
qui Terme e la Protezione Civi-
le, grazie ai quali è stato pos-
sibile allestire adeguatamente
la sede per il cospicuo numero
di partecipanti.

Nei locali dell’Itis

Scuola dei genitori: seconda lezione

Tiziana CIRIOTTI
“Ne dolore, ne tristezza, ne
malinconia, hanno permesso
di dimenticare quanto ti abbia-
mo amata e sempre ti amere-
mo”. I familiari tutti la ricorda-
no nella santa messa che ver-
rà celebrata giovedì 11 aprile
alle ore 9 nella chiesa parroc-
chiale di “Santa Giulia” in Mo-
nastero Bormida. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Il 24 gennaio, l’attuale Papa
Emerito Benedetto XVI, in
prossimità della Giornata Mon-
diale delle Comunicazioni So-
ciali del 2013, aveva desidera-
to proporre alcune riflessioni
sulle modalità che le persone
oggi utilizzano per comunicare
tra di loro.

Il Santo Padre si riferiva, in
particolare, allo sviluppo delle
reti sociali digitali che «stanno
contribuendo a far emergere
una nuova “agorà”, una piazza
pubblica e aperta in cui le per-
sone condividono idee, infor-
mazioni, opinioni, e dove, inol-
tre, possono prendere vita
nuove relazioni e forme di co-
munità». Secondo il Papa
Emerito, inoltre, quando «que-
sti spazi sono valorizzati bene
e con equilibrio, contribuisco-
no a favorire forme di dialogo
e di dibattito che, se realizzate
con rispetto, attenzione per la
privacy, responsabilità e dedi-
zione alla verità, possono raf-
forzare i legami di unità tra le
persone e promuovere effica-
cemente l’armonia della fami-
glia umana. Le persone sono
coinvolte nel costruire relazio-
ni e trovare amicizia, nel cer-
care risposte alle loro doman-
de, nel divertirsi, ma anche
nell’essere stimolati intellet-
tualmente e nel condividere
competenze e conoscenze. I
network diventano così, sem-
pre di più, parte del tessuto
stesso della società in quanto
uniscono le persone sulla ba-
se di questi bisogni fondamen-
tali. La sfida che i network so-
ciali devono affrontare è quella
di essere davvero inclusivi: al-
lora essi beneficeranno della
piena partecipazione dei cre-
denti che desiderano condivi-
dere il Messaggio di Gesù e i
valori della dignità umana, che
il suo insegnamento promuo-
ve».

Verso queste nuove forme
di comunicazione, si sono già

da tempo indirizzate diverse
comunità parrocchiali della
Diocesi di Acqui, prevedendo
la divulgazione del Vangelo e
fornendo servizi di informazio-
ne proprio attraverso i princi-
pali mezzi che la tecnica oggi
mette a disposizione, in primis
siti web, ma anche le reti so-
ciali più diffuse (Facebook,
Twitter, ecc). Anche la parroc-
chia N.S. Assunta in Acqui Ter-
me ha cercato di intraprendere
la strada verso i nuovi mezzi di
comunicazione, dotandosi di
un sito web dedicato, già ope-
rativo da tempo ed attualmen-
te in fase di graduale, ma co-
stante, aggiornamento, www.
cattedraleacqui.altervista.org.
In parallelo a ciò, la parrocchia
ha recentemente attivato i pro-
pri profili ufficiali sulle reti Fa-
cebook, Twitter, YouTube e
Flickr. Per una migliore gestio-
ne ma, soprattutto, per una più
efficiente fruibilità da parte dei
potenziali utenti, tutti i servizi
informativi afferenti alla par-
rocchia saranno raggiungibili a
mezzo di un portale internet

dedicato, chiamato “Cattedra-
le Acqui NEWS”. La versione
sperimentale del portale, il cui
indirizzo è http://www.cattedra-
leacquinews.info (http://m.cat-
tedraleacquinews.info per la
versione specifica per dispo-
stivi mobili), è online a partire
dal giorno 31 marzo, in occa-
sione della S. Pasqua. Oltre ai
citati sistemi, dal portale è pos-
sibile accedere ad alcuni ser-
vizi per la divulgazione dedica-
ta di informazioni parrocchiali,
basate su Newsletter, liste
SMS, canali web di TV e Ra-
dio, nonché su di un sistema di
videoconferenze parrocchiali.
Tutti i servizi sono offerti gra-
tuitamente, consapevoli che le
nuove tecnologie possano rap-
presentare uno strumento im-
portante per legare ulterior-
mente la parrocchia ai propri
parrocchiani e, come ci sugge-
risce il tema della XLVII Gior-
nata delle Comunicazioni So-
ciali, rappresentare “porte di
verità e di fede per aprirsi a
nuovi spazi di evangelizzazio-
ne”.

Gita parrocchiale
1 maggio 2013 Camogli

Il 1 maggio, come è ormai
tradizione, la comunità parroc-
chiale del Duomo va in gita.

Meta di quest’anno sarà Ca-
mogli con la celebrazione del-
lo’Eucaristia nel santuario di
Nostra Signora del Boschetto,
santuario legato alla nostra
Diocesi per il Vescovo Disma
marchese che ha lasciato nel
santuario segni della sua pre-
senza.

La giornata proseguirà con
la visita dell’abbazia di san
Fruttuoso in battello e a Ra-
pallo o S. Margherita ligure.

Prenotazioni ed informazio-
ni in Canonica oppure al
0144322381.
Adorazione
primo sabato di aprile

Il prossimo 6 aprile, primo
sabato del mese, nella chiesa
di S Antonio si svolge alle ore
21 l’adorazione mensile.

Sarà guidata dagli animato-
ri del Centro Diocesano per le
vocazioni e si pregherà so-
prattutto per le vocazioni sa-
cerdotale, nell’imminenza della
4 domenica di pasqua, giorna-
ta mondiale di preghiera per le
vocazioni.

Un invito a tutti per chiedere
la Signore nuovi e santi sacer-
doti. dP

Acqui Terme. Sabato 13
aprile, all’Istituto “Santo Spirito”
si svolge la Festa Intercultura-
le, giunta alla sua 3ª edizione. 

Lo scopo è “sensibilizzare al-
l’accoglienza e al rispetto dei
diversi popoli”. Sarà l’occasio-
ne per incontrarsi, conoscersi,
condividere e apprezzare i va-
lori delle diverse culture per co-
struire una sola famiglia umana
a partire dalla nostra capacità
di stare insieme, riconoscendo-
ci tutti fratelli e accogliendo la
diversità come ricchezza per
tutti. Il pomeriggio avrà inizio
con tornei sportivi e giochi per i
bambini e i ragazzi. 

Alle ore 16,30 sono attesi gli
adulti per lo spettacolo folclori-
stico dei diversi paesi: Maroc-
co, Albania, Romania, Bulgaria,
Ecuador, Italia, Piemonte a cui
seguirà la premiazione dei tor-
nei sportivi, il lancio dei pallon-
cini e la condivisione delle spe-
cialità gastronomiche.

L’iniziativa rappresenta un
momento di crescita culturale
per tutta la comunità e soprat-
tutto per i ragazzi e i giovani che
si affacciano a un futuro in cui il
“Mondo” è sempre più presente
nella nostra realtà quotidiana e
dove le diverse culture sono or-
mai parte integrante del nostro
tessuto sociale.

Acqui Terme. La
mostra storico fotogra-
fica “Noi che... cammi-
niamo insieme da 100
anni” sul centenario
della presenza delle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice
all’Istituto Santo Spirito,
dopo la parentesi piena
di successo e visitatori
a palazzo Robellini, si
può nuovamente visita-
re alla biblioteca civica
fino al 12 aprile in que-
sto orario: lunedì dalle
ore 14,30 alle ore 18;
dal martedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle ore
12 e dalle ore 14,30 al-
le ore 18

Nuove tecnologie e reti sociali

L’attenzione al web
della parrocchia della cattedrale Acqui Terme. Ci scrivono Pinuccia ed Adriano

Assandri dell’associazione Need You Onlus:
«Carissimi lettori, oggi desideriamo ripetere

l’invito a un nostro evento!
Il 13 aprile presso il Centro Congressi della zo-

na Bagni alle ore 21 si terrà la serata musicale
“Another brick for Congo” che la tribute band ac-
quese dei Pink Floyd “Darxide” dedica al nostro
progetto di Bukavu in Congo. La serata è stata
organizzata dal gruppo stesso in collaborazione
con la nostra associazione con il patrocinio del
Comune, Assessorato al Turismo.

A Bukavu la nostra associazione sta realiz-
zando un centro accoglienza con scuola, servizi
igienici, docce, mensa e piccolo parco per i mo-
menti di gioco. Per chi ancora non lo sapesse, in
questo posto vivono 1.000 persone in 1.000 mq
con un solo rubinetto e due wc a disposizione e
lo scorso mese tutti i loro pochi averi sono anda-
ti persi durante l’incendio che ha colpito la ten-
dopoli di queste famiglie! 

Per dare un contributo si sono attivati anche
gli alunni delle classi seconde elementari G.Sa-
racco ed i bambini della Scuola dell’Infanzia di
San Defendente di Acqui Terme. Durante lo spet-
tacolo i nostri piccoli ospiti speciali canteranno la
canzone “Another brick in the Wall” per rendere
omaggio ai loro coetanei bisognosi del Congo. 

Il nostro staff sarà presente all’ingresso per
coinvolgere i partecipanti nell’atmosfera della se-
rata. 

Pensate che a Bukavu fino ad oggi le uniche
lezioni scolastiche che hanno ricevuto i bambini
sono state impartite dai loro stessi genitori prima
di recarsi al lavoro!

Faremo tutto il nostro meglio per rendere la vo-
stra serata una serata fantastica e divertente,
pensate… divertirsi ed aiutare questi piccoli ad
avere un futuro migliore ed una esistenza digni-
tosa con la musica dei Pink Floyd!

Siamo sicuri che parteciperete numerosi, co-
gliendo lo spirito solidale dell’evento!

Vi ringraziamo già anticipatamente per la vo-
stra presenza e per tutto ciò che farete per dare
supporto a chi ha più bisogno!

Grazie di cuore, vi ricorderemo quest’appun-
tamento con una seconda uscita sul nostro gior-
nale locale venerdì 12 aprile con più informazio-

ni sulla serata… per ora segnatelo nella vostra
agenda!

Per chi fosse interessato a fare una donazione: 
1) on line, direttamente sul sito con carta di

credito; 2) conto corrente postale, C/C postale
64869910, Need You Onlus; 3) bonifico banca-
rio, c/c 100000060579 Banca Sanpaolo Imi, fi-
liale di Acqui Terme, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060579; 4) devolven-
do il 5 per mille alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo che le Vostre of-
ferte sono fiscalmente detraibili secondo le nor-
me vigenti».

Ricordiamo il recapito dell’associazione: Need
You o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Acqui Terme, tel:
0144 32.88.34 – Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet: www.needyou.it

Parrocchia del Duomo

Sabato 13 aprile

Festa interculturale al Santo Spirito

Prosegue la mostra sul centenario
delle FMA al Santo Spirito

Associazione Need You

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi
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La settimana santa si è
aperta con la domenica del-
le palme il 24 marzo che ha
visto in piazza Duomo la be-
nedizione delle palme e dei
rami d’ulivo quindi proces-
sione di ingresso in Duomo. 

Giovedì 28 marzo alle 9,30
la messa del Sacro Crisma. La
Messa del sacro Crisma è la
Celebrazione Eucaristica pre-
sieduta dal vescovo nella cat-
tedrale che vuole significare
l’unità della Chiesa locale rac-
colta intorno al proprio vesco-
vo.

In questa messa, il Vesco-
vo consacra gli olii santi: il
crisma, l’olio dei catecumeni
e l’olio degli infermi, che so-
no gli olii che si useranno
durante tutto il corso dell’an-
no liturgico per celebrare i
sacramenti (il crisma viene
usato nel battesimo, nella
cresima e nell’ordinazione dei
presbiteri e dei vescovi; l’olio
dei catecumeni viene usato
nel battesimo; l’olio degli in-
fermi viene usato per l’un-
zione degli infermi).

Alle 20,45 Messa in “Coe-
na Domini”: la Messa nella
Cena del Signore, è la se-
conda celebrazione liturgica
del tardo pomeriggio o della
sera del Giovedì Santo, che
nella forma ordinaria del rito
romano della Chiesa cattoli-
ca inaugura il Triduo pa-
squale dandogli solenne ini-
zio.

In essa si ricorda l’Ultima
Cena del Signore con i suoi
discepoli, consumata prima
della sua passione nella qua-
le consegnò ai discepoli il
Comandamento dell’amore
(“Amatevi gli uni gli altri co-
me io ho amato voi”, Gv
13,34), dopo aver lavato lo-
ro i piedi.

Secondo la dottrina catto-
lica, Gesù istituì i sacramenti
dell’Eucaristia e dell’Ordine
sacro. In memoria di que-
st’ultimo gesto, la liturgia pre-
vede il rito della lavanda dei
piedi ripetendo quello che
Gesù stesso fece dopo l’Ul-
tima Cena.

Al termine l’adorazione co-
munitaria all’altare della re-
posizione, il luogo in cui vie-
ne riposta e conservata l’Eu-
caristia al termine della mes-
sa vespertina del giovedì
santo.

Venerdì 29 marzo dalle 21
si è tenuta la solenne Via
Crucis nella Chiesa dell’Ad-
dolorata.

Sabato 30 marzo alle
22,30 la veglia pasquale,
presieduta dal vescovo con
la partecipazione dei ragaz-
zi della Cresima 2013.

Alla liturgia del Lucernario
è seguita la liturgia della Pa-
rola, quindi le candele del-
l’altare vengono accese e il
celebrante ha intonato il Glo-
ria, con l’accompagnamento
dell’organo e il suono delle
campane. La veglia pasqua-
le si è conclusa con la litur-
gia eucaristica.

Nizza Monferrato. “Insieme
per fare squadra”, è questo il ti-
tolo che appare nella home pa-
ge del sito www.noiacqui.org, e
credo non possa esserci miglior
slogan, per descrivere che co-
sa è l’Associazione Territoriale
NOI Acqui, che quest’anno fe-
steggia i suoi cinque anni di vi-
ta.

Era il 17 dicembre 2007,
quando Mons Pier Giorgio
Micchiardi firmava l’Atto co-
stitutivo, mentre nel gennaio
2008 veniva registrata pres-
so L’Agenzia delle Entrate di
Nizza Monferrato. E così sa-
bato 16 marzo, a partire dal-
le ore 10 presso l’Oratorio
Don Bosco di Nizza Monfer-
rato (sede legale e ammini-
strativa dell’associazione), si
è tenuta l’annuale assemblea
dei soci presidenti e respon-
sabili dei circoli e oratori dio-
cesani aderenti appunto, al-
la Noi Acqui, che è bene ri-
cordare come sia interfaccia
locale della ben consolidata
Noi Associazione Nazionale
“Oratori e Circoli” con sede
a Verona. Quest’ultima nata
nel 2002 è presente in 15
regioni, 46 province e 39
Diocesi (tra cui la nostra) con
oltre 300 mila tesserati. Tor-
nando all’incontro di sabato,
possiamo dire che esso rap-
presenta uno degli appunta-
menti associativi più impor-
tanti del nostro Territoriale,
non solo perché previsto a
norma dello statuto delle
A.P.S. (Associazioni di Pro-
mozione Sociale), ma è so-
prattutto l’occasione per ri-
trovarci insieme, Circoli par-
rocchiali sparsi per la nostra
diocesi, per condividere
aspettative, problemi, espe-
rienze, proprio come una
“squadra” che vuole conti-
nuare a crescere e a cre-
scere insieme. 

Accolti da Nicola nel rin-
novato bar dell’Oratorio Don
Bosco, ora “Spazio Shalom”,
si è subito instaurato un cli-
ma di amicizia e di recipro-
ca conoscenza, tra un caffè
e qualche snak. Dopo la pre-
ghiera e il saluto iniziale da
parte del Presidente don Mir-
co Crivellari, si è proceduto
alla discussione dell’ordine
del giorno che aveva al suo
primo punto l’approvazione

del bilancio 2012 illustrato
dal tesoriere Enrico Ravera a
questo è poi seguito la pre-
sentazione ufficiale del no-
stro sito associativo, prepa-
rata dal vicepresidente Mat-
teo Pastecchia di Carcare. 

La seconda parte dell’in-
contro, alla quale si sono
uniti i rappresentanti delle
parrocchie di Ovada, Mom-
baruzzo e Vaglio Serra, è
stata affidata e guidata in
modo coinvolgente, da An-
drea Calabrese e Donatella
entrambi responsabili della
Cooperativa Sociale E.T di
Torino, che da anni collabo-
ra in progetti formativi con
la Pastorale Giovanile Dio-
cesana. Il tema in discus-
sione era “fare rete”, cioè ca-
pire l’importanza e la neces-
sità di intrecciare relazioni
significative tra i nostri Ora-
tori.

La domanda era: come fa-
re ad abbracciare e cogliere
al meglio tutte le risorse
umane e pastorali, che ogni
parrocchia al suo interno
possiede, senza restare le-
gati o chiusi al proprio am-
biente? Per affrontare questo
argomento, sapientemente
guidati dai relatori, sono sta-
ti percorsi tre livelli, che han-
no messo bene in luce che
cosa vuol dire “fare rete”: pri-
mo conoscere e conoscersi,
secondo scambiarsi le infor-
mazioni e infine condividere
ciò che si è appreso, il tutto
riassunto in una parola: fare
comunione.

Al termine della mattinata
è seguito il momento del
pranzo che ha concluso l’in-

contro, con uno sguardo al
calendario dei prossimi ap-
puntamenti.

A tale proposito è bene ri-
cordare, che anche que-
st’anno, per venire incontro
alle iniziative che si svolgo-
no durante l’estate nelle par-
rocchie, la Noi Acqui orga-
nizza due livelli di Corso Ani-
matori, che si terranno nelle
domeniche pomeriggio dalle
ore 15 alle 18 del 7, 14 e 21
aprile, presso i locali del-
l’oratorio Don Bosco di Niz-
za Monferrato sede del Cen-
tro Diocesano di Pastorale
Giovanile. Inoltre come da
tradizione, è prevista anche
quest’anno una Festa Dio-
cesana di tutti i centri estivi
con il nostro Vescovo, data e
luogo da destinarsi.

Per finire ricordiamo an-
che i circoli oratorio, presenti
e operanti nella nostra dio-
cesi, attualmente sono 12 e
precisamente a: Masone,
Campo Ligure, Rossiglione,
Cassine, Cairo Montenotte,
Carcare, Cartosio, Canelli
Sacro Cuore, Nizza Monfer-
rato, Ponti, Denice, Monte-
chiero, Prasco, San Marzano
Oliveto e Moasca.

Per coloro che desiderasse-
ro ricevere ulteriori informazio-
ni riguardanti l’Associazione Noi
Acqui, per la costituzione di un
circolo-oratorio locale e scopri-
re tutti i vantaggi legali, assicu-
rativi e pastorali che possiede,
si può rivolgere alla segreteria
territoriale telefonando al nu-
mero di cellulare 3207744109,
oppure mandando una email a:
noiacqui@noi.acqui.org, con-
sultare il sito www.noiacqui.org. 

La Settimana Santa in cattedrale

Afferma la Scrittura: “Beati i
misericordiosi, perché trove-
ranno Misericordia”.

La Misericordia non ha l’ulti-
mo posto nelle Beatitudini. Os-
serva ancora: “Beato l’uomo
che ha cura del misero e del
povero e parimenti: buono è
colui che è pietoso e da in pre-
stito”. In un altro luogo si legge
ancora: “Tutto il giorno il giusto
ha compassione e da in presti-
to”. Conquistiamoci la benedi-
zione, facciamo in modo di es-
sere chiamati comprensivi,
cerchiamo di essere benevoli.
Neppure la notte sospenda i
tuoi doveri di Misericordia.

Non dire: “Ritornerò indietro
e domani ti darò aiuto”. Nes-
sun intervallo si interponga fra
il tuo proposito e l’opera di be-
neficenza. La beneficenza, in-
fatti, non consente indugi.
Spezza il tuo pane all’affamato
e introduci i poveri e i senza-
tetto in casa tua e questo fallo
con animo lieto e premuroso.

Te lo dice l’apostolo: “Quando
fai opere di misericordia, com-
pile con gioia e la grazia del
beneficio che rechi ti sarà allo-
ra duplicata dalla sollecitudine
e tempestività”. Infatti ciò che
si dona con animo triste e per
costrizione non riesce gradito
e non ha nulla di simpatico.

Quando pratichiamo le ope-
re di misericordia, dobbiamo
essere lieti e non piangere:
“Se allontanerai da te la me-
schinità e le preferenze”, cioè
la grettezza e la discriminazio-
ne come pure le esitazione e
le critiche, la tua ricompensa
sarà grande.

Allora la tua luce sorgerà co-
me l’aurora e la tua ferita si ri-
marginerà presto. E chi è che
non desidera la luce e la sani-
tà? Perciò, o servi di Cristo,
suoi fratelli e coeredi, se rite-
nete che la mia parola meriti
qualche attenzione, ascoltate-
mi: “Finché ci è dato di farlo, vi-
sitiamo Cristo, curiamo Cristo,

alimentiamo Cristo, vestiamo
Cristo, ospitiamo Cristo, ono-
riamo Cristo non solo con la
nostra tavola, come alcuni
hanno fatto, né solo con gli un-
guenti, come Maria Maddale-
na, né soltanto con il Sepolcro,
come Giuseppe d’Arimatea,
né con le cose che servono al-
la sepoltura, come Nicodemo,
che amava Cristo solo per me-
tà, e neppure infine con l’oro,
l’incenso e la mirra, come fe-
cero, già prima di questi nomi-
nati i Magi.

Ma poiché il Signore, di tutti
vuole la Misericordia e non il
sacrificio, e poiché la Miseri-
cordia vale più di migliaia di
grassi agnelli, offriamoli ap-
punto nei poveri e in coloro
che oggi sono avviliti fino a ter-
ra. Così quando ce ne andre-
mo di qui, vivremo accolti ne-
gli eterni tabernacoli, nella co-
munione con Cristo Signore, al
quale sia Gloria nei Secoli”.

(San Gregorio Nazianzeno)

La voce dei Santi

Serviamo Cristo nei poveri

Assemblea territoriale Ass. NOI Acqui

È da oggi in libreria “Non mi
sono mai sentito solo - Gli ulti-
mi discorsi di Benedetto XVI”,
pubblicazione della Libreria
Editrice Vaticana che raccoglie
tutti gli interventi pronunciati
dal Papa tra l’11 e il 28 febbra-
io, cioè tra l’annuncio della ri-
nuncia al Pontificato e l’inizio
della Sede Vacante.

La Libreria Editrice Vaticana,
si legge nella presentazione
dell’opera, “ha accompagnato
il Papa nel suo ministero petri-
no” fin dall’inizio del suo Ponti-
ficato. “Il Magistero e gli inse-
gnamenti di Benedetto XVI
rappresentano il focus dell’in-
tero catalogo LEV”, la cui mis-
sione - si ricorda - è di essere
“per sempre strumento per la
diffusione della Parola di Dio e
del Magisterium”.

La copertina del volume ri-
trae Benedetto XVI mentre sa-
luta i fedeli durante l’ultima
Udienza generale, svoltasi in
piazza San Pietro mercoledì
27 febbraio. E proprio una fra-
se pronunciata in quella circo-
stanza viene citata nel titolo:
“Io non mi sono mai sentito so-
lo nel portare la gioia e il peso
del ministero petrino”.

Il primo testo riportato è la
Declaratio con la quale Bene-
detto XVI ha annunciato l’11
febbraio in Concistoro “di ri-
nunciare al ministero di Vesco-
vo di Roma”. Seguono, tra gli
altri, la catechesi svolta nel-
l’Udienza generale del 13 feb-
braio, poi l’omelia della Messa
del Mercoledì delle Ceneri e il
saluto rivolto al Papa a fine ce-
lebrazione dal cardinale Se-
gretario di Stato, sempre il 13;
il testo dell’incontro con i par-

roci e il clero di Roma, giorno
14; gli Angelus del 17 e del 24
febbraio; la riflessione al termi-
ne degli esercizi spirituali del-
la Curia romana, la mattina del
23; il testo dell’ultima Udienza
generale, tenutasi il 27; il salu-
to di congedo ai cardinali pre-
senti a Roma il 28 mattina e in-

fine quello ai fedeli della dio-
cesi di Albano dalla loggia cen-
trale del Palazzo apostolico di
Castel Gandolfo, subito dopo il
suo arrivo nel piccolo centro
laziale.

Il volume contiene anche il
testo della Lettera apostolica
data Motu Proprio “Normas
Nonnullas”, su alcune modifi-
che alle norme relative all’ele-
zione del Romano Pontefice.
Conclude l’opera un profilo
biografico di Benedetto XVI.

Nella quarta di copertina so-
no riportate le parole pronun-
ciate dal Papa nella sua ultima
apparizione pubblica, a Castel
Gandolfo, il pomeriggio del 28
febbraio: “Sono semplicemen-
te un pellegrino che inizia l’ulti-
ma tappa del suo pellegrinag-
gio in questa terra”. E proprio
con grande semplicità que-
st’opera si propone quale “se-
gno di ringraziamento e di ri-
conoscenza” a Benedetto XVI. 

In una pubblicazione LEV

Gli ultimi interventi di Benedetto XVI

Calendario diocesano
Domenica 7 - Alle ore 11,15 il Vescovo amministra la Cresima

ai ragazzi della parrocchia di Castel Boglione. Nel pomeriggio il
Vescovo celebra la messa nella parrocchiale della Maddalena di
Sassello, in occasione della conclusione del servizio pastorale
di don Valentino Barbiero.

Lunedì 8 - Alle ore 9,30 si riunisce il Consiglio diocesano affa-
ri economici.

Martedì 9 - Alle ore 10,30 il Vescovo è nel seminario interdio-
cesano di Valmadonna in occasione della visita del Vescovo vi-
sitatore dei seminari.

Mercoledì 10 - Dalle ore 9,45 ritiro spirituale dei sacerdoti nel-
la parrocchia di S.Francesco sul tema “Dei Verbum” con relazio-
ne di mons. Savarino.

Venerdì 12 - Alle ore 21 il Vescovo, nella parrocchia di Ferra-
nia di Cairo, guida la “lectio divina” per i giovani. Sempre alle ore
21, nella sala del nuovo Ricre, incontro diocesano per i catechi-
sti con don Andrea Fontana. 
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Acqui Terme. Giovedì 28
marzo, in occasione della San-
ta Pasqua 2013, si sono svolti
i festeggiamenti presso la
struttura “Spazio Giovane” del
Comune di Acqui Terme. In ta-
le occasione, tra merende,
tombole e scambio di uova,
hanno presenziato l’Assesso-
re alle Politiche Sociali e alla
Pubblica Istruzione, dott.ssa
Fiorenza Salamano, e il consi-
gliere delegato alle Politiche
Giovanili e della Famiglia, dot-
tor Francesco Bonicelli, por-
gendo i loro auguri, e quelli da
parte dell’amministrazione co-
munale, ai bambini, ai ragazzi
e alle loro famiglie, partecipan-
do con loro ai momenti di gio-
co e di festa.

Inoltre, presso i locali comu-
nali dello “Spazio Giovane” di
Acqui Terme, sito in Via Fle-
ming 43 (entrata in Via San
Defendente) è stato riattivato
lo “Sportello Vivinformato” con
lo scopo di fornire informazio-
ne inerenti la scuola seconda-
ria superiore, i corsi di forma-
zione e le offerte di lavoro.
Questo progetto rientra, insie-
me all’apertura serale della
Sala Prove, nell’ambito del
progetto Bando Giovani, ap-
provato dalla Provincia di Ales-
sandria - Assessorato alle Po-
litiche Giovanili, con la parteci-
pazione finanziaria della Re-
gione Piemonte che ha tra i
partners: l’A.S.C.A., il Comune
di Acqui Terme, il Comune di
Rivalta B.da, il Comune di Car-
tosio, il Comune di Castelnuo-
vo B.da, l’Unione dei Comuni
della Comunità Collinare Alto
Monferrato Acquese con sede
a Cassine, e le Cooperative
Sociali Azimut e Crescere In-
sieme.

Per quanto concerne le atti-
vità del Comune di Acqui, in
collaborazione con l’Assesso-
re F. Salamano e il consigliere
comunale F. Bonicelli, gestite
dal personale della Cooperati-
va Azimut, sono riprese le atti-

vità dello Sportello “Vivinfor-
mato”, dove è possibile pren-
dere appuntamento per la
compilazione del curriculum vi-
tae, telefonando al numero
331/6661237 (Emanuela Pog-
gio), e visionare le offerte lavo-

rative nella bacheca interna,
dal martedì al venerdì dalle
18.30 alle 19.

Relativamente all’attività
“Musica in Sala Prove”, attiva
nelle serate di lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle 19 alle 23,

è possibile prenotarsi al nume-
ro 331/6661235 (Roberto Do-
lermo). È sempre presente
una bacheca con le notizie ed
attività del territorio acquese
visionabile all’esterno della
struttura.

Acqui Terme. Confusione
politica, confusione ammini-
strativa, confusione deleghe:
se ne parla la città sin dal di-
cembre dello scorso anno.
Molti, infatti, sono disorientati
dalla programmazione delle
manifestazioni promoturistiche
previste nella città termale per
la stagione primavera/estate.
Non si riesce a capire la diffe-
renza tra due settori dell’am-
ministrazione comunale: l’Uffi-
cio al Turismo, con sede a Pa-
lazzo Robellini e l’Ufficio Com-
mercio con sede in corso Ro-
ma. Il primo è retto a livello di
assessorato da Mirko Pizzorni,
che fa parte della giunta muni-
cipale. Il secondo prende di-
rettive da un consigliere dele-
gato, Gianni Feltri, consigliere
comunale. 

Si dà il fatto che un gran nu-
mero di manifestazioni a carat-
tere promoturistiche vengono
effettuate dall’Ufficio Commer-
cio. È forse un’“invasione di
campo”? A questo punto è do-
veroso affermare che l’Asses-
sorato al Turismo da sempre
ha assolto con notevole capa-
cità al proprio ruolo e mandato.

Anche l’Ufficio Commercio non
è da meno, ma al medesimo
ufficio sono demandati compi-
ti diversi.

Per tornare alla confusione
citata all’inizio riportiamo alcu-
ni brani di un comunicato
stampa del “Commercio” del
19 marzo relativo alla presen-
tazione “di progetti delle mani-
festazioni che sono state idea-
te in previsione per l’anno
2013/2014”.

Il comunicato inizia con il
Mercatino degli Sgaientò,
quindi “Giocattolacqui e Ciclo-
tappo, 6 edizioni del Mercatino
del libro usato a cadenza bi-
mestrale, Stand...Acquisti, che
verrà svolta in concomitanza
ad altra manifestazione”.

Di queste “ideazioni” il letto-
re sarebbe più soddisfatto se
ne conoscesse anche giorno e
data di realizzazione. Il comu-
nicato stampa afferma anche:
“Le manifestazioni che segui-
ranno, saranno svolte per la
prima volta e verranno prese
maggiormente in considera-
zione grazie al loro aspetto di
originalità”.

C.R.

Acqui Terme. L’obiettivo
dell’incontro sugli atti persecu-
tori (stalking) di venerdì 12
aprile, con inizio alle ore 9.30
presso il centro congressi di
Acqui Terme, è essenzialmen-
te quello di sensibilizzazione e
prevenzione.

Gli esperti volontari dell’Os-
servatorio Nazionale sullo
Stalking, in collaborazione con
il Sindacato di Polizia COISP,
si occupano a 360º dello stal-
king dal 2002. In collaborazio-
ne con il Centro Nazionale Mi-
nori e l’Istituto di Ricerca Psico
Sociale hanno realizzato dei
progetti di ricerca e di sensibi-
lizzazione con la popolazione
di pre adolescenti e adole-
scenti.

Sarà proiettato in prima as-
soluta il corto “Non è Amore: i
codici della violenza e stal-
king”.

I dati pubblicati da una re-
centissima ricerca australiana
hanno evidenziato che i giova-
ni stalker sono molto più ag-
gressivi di quelli adulti.

Purtroppo, dice Antonio Fri-
sullo, le molestie avvengono
in numero crescente tra le per-
sone all’interno degli stessi
gruppi di appartenenza.

Dai colloqui con i nuclei fa-
miliari, è emerso che i minori
che hanno assistito alle con-
dotte moleste e violente, strut-
turano uno stile di attacca-
mento insicuro ed un disagio
nelle relazioni, ricorrenti nelle
persone adulte sia presunte

vittime sia presunti autori di at-
ti persecutori.

L’opera di sensibilizzare
orientata alla popolazione di
preadolescenti e adolescenti è
stata perfezionata dalla realiz-
zazione di un fumetto anima-
to.

L’azione preventiva, infatti,
oltre che avere funzione di ri-
duzione dei rischi, aiuta a tro-
vare quei valori umani e cri-
stiani che sono il criterio di
ogni buon rapporto umano,
ma che, in una prevalente cul-
tura di relativismo ed indivi-
dualismo, sovente sono di-
menticati o non sufficiente-
mente esplicitati.

Secondo scopo del conve-
gno è quello di far aumentare
la speranza che il rinsaldarsi
di un’etica comune venga vi-
sta come l’esercizio della vera
libertà per costruire un comu-
ne vivere in cui il rispetto di tut-
ti e di ciascuna persona eviti
fenomeni di sopruso e di pre-
potenza.

Relatori: dott. Massimo Lat-
tanzi, psicologo e psicotera-
peuta coordinatore centro pre-
sunti autori di violenza e stal-
king; dott.ssa Tiziana Calzone,
psicologo e psicoterapeuta,
coordinatore centro presunte
vittime di violenza e stalking;
dott. Michele Di Lecce, Procu-
ratore Capo Procura Repub-
blica di Genova; avv. Giulia
Boccassi, Presidente Camera
penale Provincia di Alessan-
dria.

Unitre acquese
Acqui Terme. Lezione diffi-

cile ma interessante quella te-
nuta mercoledì 27 marzo al-
l’Unitre dalla prof.ssa Annama-
ria Gheltrito sulle forme musi-
cali. La prof.ssa iscritta al 7º
anno di composizione al Con-
servatorio di Alessandria è an-
che direttrice della corale città
di Acqui Terme oltre ad inse-
gnare in varie scuole materne
e elementari. Infine insegna
musicoterapia al Conservato-
rio “Frescobaldi” di Ferrara. Le
forme musicali attraverso
l’ascolto e l’analisi si dividono
in “aperte” e “chiuse”. Le prime
sono tipiche della musica sa-
cra e liturgica dove non c’è
una vera chiusa ovvero una
stessa melodia con toni sem-
pre più alti come un soggetto
un contro soggetto una rispo-
sta una contro risposta. La for-
ma musicale “chiusa” è tipica
della musica popolare è una
musica binaria (AB) con una
cadenza precisa per facilitare
il ballo. Altra forma è la “terzia-
ria ABA” ove c’è la base, l’ela-
borazione e la ripresa. Infine la
struttura “rondò ABACADA”
ove ad ogni lettera dell’alfabe-
to viene assegnato uno stru-
mento musicale (es: A tambu-
ro, B triangolo, C maracas, D
campanelli). Un’esposizione
delle due idee musicali predo-
minanti con lo sviluppo un po’
variato e la ripresa formano la
“forma Sonata”. La prossima
lezione di lunedì 8 aprile sarà
tenuta dal coreografo Gabriele
Stillitano con “Sexy risate: bur-
lesque e il musical”. La lezione
di mercoledì 10 aprile sarà te-
nuta dal dott. Roberto Vanzi
con “Quando Berta filava”.

Allo Spazio Giovane di via Fleming

Riaperto lo Sportello Vivinformato

Confusione fra Turismo e Commercio

Chi programma
le manifestazioni?

Venerdì 12 aprile al centro congressi

Stalking in convegno

L’ass. Pizzorni. Il consigliere Feltri.

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica
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Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra - Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
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Acqui Terme. Una lettera a
corredo di una raccolta firme
contro lo smembramento del
reparto di cardiologia del-
l’ospedale acquese Monsignor
Giovanni Galliano. Le firme
raccolte al momento di andare
in stampa erano 2180. Questo
il testo:

«Gentile Direttore,
siamo pazienti ed ex pa-

zienti del Reparto di Cardiolo-
gia ed in particolare dell’UTlC
dell’Ospedale di Acqui T.

Da anni questo Reparto è
punto di riferimento per le pa-
tologie cardiologiche di un ter-
ritorio molto vasto, che si
estende dal territorio dell’ac-
quese, a tutte e due le Valli
Bormida, all’Alta \/alle dell’Erro
fino a Sassello in Liguria, ai co-
muni della Bassa Astigiana e
all’Ovadese.

Le competenze e la disponi-
bilità dei Medici e del Persona-
le Infermieristico di questo Re-
parto ci hanno permesso negli
anni di affrontare le gravi pato-
logie di cui siamo affetti, sen-
tendoci “cautelati” dalla pro-
fessionalila di ciascun opera-
tore.

L’organizzazione, la dedizio-
ne e la gentilezza del Perso-
nale ci hanno dato sempre la
sensazione di essere in sicu-
rezza nell’affrontare le nostre
malattie, sia nella fase acuta
che dopo la dimissione grazie
ai molti servizi di cui abbiamo
usufruito (Riabilitazione Car-
diologica, Gruppi di sostegno,
Ambulatori dedicati alle varie
patologie).

Da un po’ di tempo leggiamo
con apprensione sui giornali
notizie contrastanti sul fatto
che sia in fase di studio un pro-
getto che prevede I’accorpa-
mento dell`UTlC con il Reparto
di Rianimazione dell’Ospedale
di Acqui, con una diminuzione
dei posti Ietto dell’UTlC stessa.

Le parziali smentite pubbli-
cate successivamente hanno
mandato in confusione noi pa-
zienti; siamo preoccupati per
la nostra salute e non ci sen-
tiamo più protetti come è stato
fino al momento di questa “gi-
randola” di notizie.

Gradiremmo che gli Organi
Competenti ci spiegassero
chiaramente la logica di que-
sta eventuale riorganizzazione
e della riduzione dei posti letto
dell’ UTIC, tenendo presente
che l’età della popolazione è in
aumento e con essa aumenta-

no anche le patologie cardio-
vascolari.

lnoltre non ci risulta che la
diminuzione dei posti letto di
Cardiologia ad Acqui Terme
verrebbe compensata dall’au-
mento dei letti in altre strutture
ospedaliere di riferimento per il
nostro territorio, come per
esempio l’Ospedale di Ales-
sandria.

A questo proposito vorrem-
mo sottolineare che più di uno
di noi è stato trasportato al-
l’Ospedale di Alessandria per
eseguire una coronarografia
d’urgenza e al termine del-
l’esame riportato in Unità Co-
ronarica ad Acqui T, proprio
per mancanza di posti letto
nell’Ospedale di Alessandria.

Vorremmo anche che tutti
fossero coscienti che la viabili-
tà del territorio sopracitato non
è delle più agevoli (case isola-
te, strade collinari e non sem-
pre in buone condizioni, man-
canza di rete autostradale) e
che ciò rischia di ritardare ulte-
riormente l’inizio delle cure se
si dovrà accedere a Unità Co-
ronariche più distanti, non
avendo più la certezza di poter
trovare accoglienza nel Repar-
to di Cardiologia del nostro
Ospedale che ha dimostrato in
questi anni di essere in grado
di funzionare bene nelle emer-
genze cardiologiche.

Siamo molto preoccupati

che ciò possa accadere e l’an-
sia certo non giova alla salute
di noi cardiopatici.

Con questa lettera aperta, ri-
volta al Sindaco di Acqui Ter-
me e a tutti i Sindaci dei terri-
tori afferenti all’Ospedale di
Acqui, e ai Dirigenti dell’ASL
AL ai quali spetta la responsa-
bilità di prendere decisioni co-
sì importanti per la nostra sa-
lute, vogliamo esprimere il no-
stro completo dissenso e la
nostra grande preoccupazio-
ne.

Ma soprattutto ci piacerebbe
conoscere quali reali vantaggi
ne avrebbe la comunità.

Se, come pare, è una que-
stione di “costi” vorremmo che
fossero pubblicate le cifre del
“reale risparmio economico”.

E comunque se si deve ri-
sparmiare siamo proprio sicuri
che il risparmio debba essere
fatto proprio nel settore delle
emergenze?

Chiediamo assoluta traspa-
renza e ci domandiamo anche
se chi ha il compito di provve-
dere alla riduzione della spesa
sanitaria si sia davvero reso
conto degli inevitabili disagi e
pericoli che dovrebbe affronta-
re la popolazione dell’acquese,
già penalizzata da un territorio
vasto e con una difficile viabili-
tà.

Per certe cose bisogna met-
terci il cuore».

Acqui Terme. La giunta co-
munale giovedì 21 marzo ha
approvato la bozza di un atto
unilaterale per la realizzazione
di un residence da destinare a
servizio della Casa di Cura Vil-
la Igea. La richiesta del per-
messo di costruire prevede la
realizzazione da parte della
Società acquese “Artemisia” di
un residence in area urbanisti-
camente di espansione resi-
denziale sottoposta a Piano
esecutivo convenzionato, che
il Comune a novembre ha
adottato con una variante al
Prg che ammette, per le sole
aree a servizi individuate con il
simbolo “F.h” (servizio di tipo
ospedaliero), la realizzazione
di residence aventi i requisiti
minimi, tra cui ogni vano fruibi-
le attraverso il rispetto della
normativa sulle barriere archi-
tettoniche, dovrà essere pre-
sente un servizio si portine-
ria/assistenza 24ore al giorno,
non potrà avere capienza su-
periore a sessanta posti letto
ed eventuali servizi bar e risto-
razione dovranno essere
esclusivamente rivolti alla
clientela interna. 

Il Residence, la cui realizza-
zione è subordinata alla stipu-
la del progetto inoltrato al Co-
mune dalla Società “Artemisia”
all’Ufficio Urbanistica del Co-
mune, comprende 24 posti let-
to articolati in tredici camere,
tutte dotate di servizi adeguati
all’utilizzo, da parte di persone
disabili, sarà costruito allo sco-

po di consentire l’ampliamento
della gamma dei servizi offerti
dalla Casa di Cura Villa Igea
fornendo, tra l’altro, ospitalità a
parenti ed accompagnatori dei
pazienti della Casa di Cura, ol-
tre a soggetti che, nella fase
post-sanitaria, avranno la ne-
cessità di soggiornare nella
struttura. La struttura non po-
trà ospitare clienti per una pre-
senza continuativa di ciascun
ospite superiore a tre mesi. Il
progetto presentato al Comu-
ne di Acqui Terme prevede la
realizzazione di idonei spazi
per parcheggio al servizio sia
degli utenti sia del personale
addetto.

La Casa di Cura da sessan-
tatre anni rappresenta un’op-
portunità di salute per il citta-
dino ed il territorio.   La struttu-
ra, completamente rinnovata

ed ampliata nel 2006, offre al
paziente e ai suoi familiari la
possibilità di usufruire di cure
di alta specializzazione in un
clima di serenità e tranquillità
che coniuga tecnologia e con-
fort con la passione e l’atten-
zione per i bisogni delle per-
sone. dispone di 80 posti letto
distribuiti in 51 camere di de-
genza a uno o due posti letto
dotate di bagno in camera, te-
levisore, connessione a inter-
net, poltrona per accompa-
gnatore. Si sviluppa su 4 piani
dove sono dislocati i reparti di
degenza di medicina genera-
le, RRF 1º e 2º livello, chirur-
gia e ortopedia e le 3 sale
operatorie. 

La proposta della Giunta è
stata poi approvata in consiglio
comunale.

C.R.

Acqui Terme. “Riteniamo
doveroso che anche il Consi-
glio Comunale esprima vici-
nanza e solidarietà a nome
della città di Acqui Terme ai no-
stri due militari Massimiliano
Latorre e Salvatore Girone del
Reggimento San Marco, al
momento illegittimamente pri-
vati della libertà dalle autorità
giudiziarie indiane” - con que-
ste parole Carlo Sburlati e

Claudio Bonante illustrano le
motivazioni dell’ordine del gior-
no presentato dal gruppo con-
sigliare di Fratelli d’Italia - Cen-
trodestra Nazionale ad Acqui
Terme. Il consigliere comunale
Carlo Sburlati, capogruppo di
Fratelli d’Italia ad Acqui Terme,
insieme agli aderenti al Circolo
“Arturo Martini” ha predisposto
un ordine del giorno sull’argo-
mento che è già stato presen-
tato in Consiglio Comunale,
auspicando si possa trovare la
più ampia condivisione possi-
bile all’interno dell’Aula di Pa-
lazzo Levi.

“Riteniamo importante che
anche la città di Acqui Terme
esprima ammirazione per la
straordinaria dignità che sta
caratterizzando il comporta-
mento di questi nostri compa-
trioti e la massima solidarietà
per le famiglie sottoposte ad
una dura ed angosciante pro-
va” - continuano gli esponenti
acquesi di Fratelli d’Italia -
“Nell’ordine del giorno chiedia-
mo inoltre che il Governo na-
zionale si impegni a tutti i livel-
li e con tutti i mezzi utili ad esi-
gere l’immediata restituzione
da parte del Governo Indiano
dei nostri Marò, rivendicando il
nostro diritto di giudicarli, qua-
lora ne ricorrano i presupposti,
secondo le nostre leggi e con i
nostri Tribunali per una vicen-
da comunque avvenuta sotto
la nostra bandiera”.

Nell’Ordine del Giorno viene
inoltre richiesto che anche Ac-
qui Terme dia la propria ade-
sione “alla campagna naziona-
le “Salviamo i nostri marò”, co-
me hanno già fatto molti altri
Enti Locali” predisponendo
“l’affissione, sino alla data del
loro rientro in Italia, nella sala
di accesso al pubblico del Mu-
nicipio, di una locandina for-
mato A3 recante la foto con i
nomi dei due militari, la scritta
“Salviamo i nostri marò” e la
Bandiera Italiana e di verifica-
re la possibilità di esporre al-
l’esterno della sede municipa-
le uno striscione recante le
stesse indicazioni”.

L’Ordine del Giorno sarà in-
viato al Governo Italiano e al
Ministero degli Esteri.

Per informazioni e adesioni

al circolo “Arturo Martini” di
Fratelli d’Italia - Centrodestra
Nazionale è possibile scrivere
alla mail fratelliditalia.ac-
qui@gmail.com, contattare il
numero 3387349537 o iscri-
versi al Gruppo “Fratelli d’Italia
Acqui Terme” presente su Fa-
cebook. È inoltre possibile se-
guire l’attività del circolo con-
sultando la bacheca posta al-
l’incrocio tra Corso Bagni e Via
Alfieri. La sede del circolo è si-
tuata in via Biorci 3 ad Acqui
Terme.

Raccolta firme sottoscritta già da oltre duemila persone

No allo smembramento di Cardiologia

Approvato in Consiglio comunale

Un residence a servizio
della casa di cura Villa Igea

Presentato da Fratelli d’Italia

Un ordine del giorno
per i due marò italiani

Il senatore Federico Fornaro:
“Non si assista in silenzio”

Acqui Terme. Federico Fornaro (Senatore della Repubblica -
PD) ha espresso forte preoccupazione per il futuro dell’ospeda-
le di Acqui Terme in questa dichiarazione:

«Il recente ordine del giorno approvato all’unanimità dal con-
siglio comunale di Acqui Terme, su proposta dei consiglieri del
centro-sinistra, coglie il senso profondo del disagio presente sia
tra i cittadini sia nelle istituzioni di tutto il territorio acquese.

La recente delibera della Regione Piemonte sulle modalità di
attuazione del piano di riorganizzazione della rete ospedaliera,
infatti, tende ancora una volta a mettere l’opinione pubblica e gli
amministratori locali di fronte al fatto compiuto.

Il mancato confronto con il territorio non ha, infatti, colpevol-
mente permesso di valutare e approfondire soluzioni alternative
al piano di ridimensionamenti e chiusure di reparti previsti per la
struttura ospedaliera di Acqui Terme.

Nessuno intende negare le gravi difficoltà economiche in cui
versa la sanità piemontese e conseguentemente l’esigenza di ri-
cercare manovre correttive e risparmi.

Non è però possibile continuare ad assistere silenti a un pro-
gressivo smantellamento della sanità pubblica e all’assenza di
una seria programmazione che garantisca a tutti il diritto costi-
tuzionale alla salute in un quadro di compatibilità economica, co-
sì come avviene, ad esempio, in regioni modello in materia di
sanità come l’Emilia Romagna».

Acqui Terme. Riprendono
vita le attività della Giovane
Italia di Acqui Terme.

“Siamo ripartiti da un sem-
plice incontro conoscitivo or-
ganizzato martedì sera con i
giovani simpatizzanti della cit-
tà e Paesi limitrofi per mette-
re in atto una serie d’iniziati-
ve locali con la partecipazio-
ne dei coordinamenti a livello
provinciale e regionale - sot-
tolinea Giancarlo Perazzi, co-
ordinatore cittadino della Gio-
vane Italia.

“Desidero, insieme a Gian-
luca Colletti, coordinatore pro-

vinciale ed Enrico Reghini di
Pontremoli, neo coordinatore
regionale, formare un gruppo
motivato e coeso che per la
prima volta, sarà composto
principalmente da donne”.

All’incontro erano infatti
presenti Federica Guglieri,
Silvia Martinotti e Daniela To-
selli, fin da subito attive nel
movimento di Acqui Terme.

Tra le altre presenze Gian-
carlo Perazzi, Gianluca Col-
letti, Andrea Pace e tra gli in-
vitati resenti anche Stefano
Ciarmoli e Francesco Boni-
celli.

Ha ripreso l’attività

Soprattutto donne
nella Giovane Italia

1º corso
di orientamento
e topografia

Acqui Terme. L’UNUCI, se-
zione di Alessandria e la Se-
zione alpini “Ten. Col. Luigi
Pettinati” di Acqui Terme, orga-
nizzano il 1º Corso di Orienta-
mento e Topografia.

Il corso, aperto a tutti, uomi-
ni e donne purché maggioren-
ni, sarà tenuto dal Ten. Mauri-
zio Villavecchia, presidente
dell’UNUCI, sezione di Ales-
sandria. Al termine del corso,
verrà rilasciato l’attestato di
partecipazione.

La parte teorica del corso si
terrà nei giorni 11 e 18 aprile,
con orario dalle ore 21 alle
23.00 presso la sede della Se-
zione alpini in Piazza Don P.
Dolermo. Quindi ci sarà
un’uscita pratica sul terreno,
come esame, il giorno di saba-
to 18 maggio, nei boschi del
Ponzonese. Il programma del
corso porterà alla conoscenza
degli elementi di una mappa e
tipologie, la planimetria, l’alti-
metria, i sistemi di riferimento
e la bussola

Per le informazioni: rivolger-
si a Maurizio 338 8345220 -
Roberto 348 7427084. Per le
iscrizioni: rivolgersi a Roberto
348 7427084 - Giorgio 347
2822039 entro il 9 aprile. Il co-
sto dell’iscrizione è di euro 10
ed è comprensivo di dispensa
e carta topografica. È indi-
spensabile avere al seguito
blocnotes, matita e bussola
eventuale.
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Acqui Terme. Una impor-
tante conferenza aperta al
pubblico sul tema “I labirinti
del male. Femminicidio, stal-
king e violenza sulle donne in
Italia: che cosa sono, come
difendersi”, si terrà sabato 6
aprile organizzata dal Lions
Club Acqui Terme Host pres-
so l’Hotel Nuove Terme, sala
Belle Epoque, con inizio alle
ore 21.

Il titolo della conferenza ri-
prende quello dell’ultimo libro
scritto dal Generale Luciano
Garofano, ex Comandante dei
RIS di Parma,  che sarà ospi-
te e relatore d’eccezione della
serata.

L’incontro è promosso dal
Lions nell’ambito del tema di
studio nazionale contro la vio-
lenza alle donne, con il Patro-
cinio del Comune di Acqui e
dell’Acqui Storia. 

Nel mondo, ogni otto minu-
ti viene assassinata una don-
na. In Italia ne viene uccisa
una ogni tre giorni. 

I numeri sono drammatici:
oltre 120 donne in Italia nel
2012, 137 nel 2011, 127 nel
2010, ...

Sono prede facili, indifese,
a volte emarginate, spesso
abbandonate.

I dati dell’Istat sottolineano
un incremento degli omicidi in
ambito familiare e sentimen-
tale: circa il 70% delle vittime
cade infatti per mano del par-
tner o dell’ex compagno. 

Con la conferenza del Gen.
Garofano, il Lions Club Acqui

Host vuole offrire gli spunti per
una indagine nell’universo
della violenza contro le don-
ne.

Sono argomenti scottanti, di
fronte ai quali è sempre più
necessaria e non procrastina-
bile una seria presa di co-
scienza per portare alla luce
tali abusi e tali violenze, come
primo fattore per poterli pre-
venire.

L’invito a denunciare, per
reagire a questa emergenza,
è troppo spesso disatteso.

Il silenzio, nei fatti, è il pri-
mo complice “invisibile” di
questi abusi che spesso sfo-
ciano in crimini.

Il silenzio, quello ambienta-
le, non aiuta le donne a trova-
re la forza di reagire alle vio-
lenze.

La presa di coscienza è il
primo motore di prevenzione.

Trattare questo argomento,
purtroppo molto attuale e
stringente, può portare un
reale beneficio a favore della
collettività e del bene comune,
e con questo intento, in piena
sintonia con gli scopi e i valo-
ri del Lionismo,  per poterlo fa-
re, è fondamentale essere
aiutati  a “vedere” tutte le sfac-
cettature del fenomeno con
un  relatore esperto e di asso-
luta autorevolezza.

L’incontro per l’importanza
dell’argomento e del relatore
è stato accreditato dall’Ordine
degli Avvocati di Acqui Terme
con il riconoscimento di credi-
ti formativi.

Acqui Terme. Il presidente dell’A.A.A comandante Ernesto Gio-
lito invita ad intervenire domenica 7 aprile alla cerimonia com-
memorativa che la sezione organizza in occasione in occasione
del 90º compleanno della Aeronautica Militare  nata il 28 marzo
1923 che si terrà presso l’Aviosuperficie in regione Barbato. Il 28
marzo del 1923 il Commissariato per l’Aeronautica fu trasforma-
to, per Regio Decreto in Regia Aeronautica divenendo così, di
fatto, la terza Forza Armata Italiana, giacché sino allora l’aero-
nautica dipendeva dall’Esercito. All’indomani del Referendum
Repubblica o Monarchia del 2 giugno 1946 la Regia Aeronauti-
ca assumerà poi il nome di Aeronautica Militare, ma da sempre
il 28 marzo è considerata la data di nascita dell’Aeronautica Mi-
litare Italiana. Il 29 febbraio 1952, a Torino, un piccolo gruppo di
piloti militari che avevano combattuto durante il Secondo Con-
flitto Mondiale ebbero l’idea di fondare un’ associazione che riu-
nisse tutti quelli che hanno vestito e vestono l’uniforme azzurra;
i Padri Fondatori le scelsero il nome di Associazione Arma Ae-
ronautica. In seguito si è poi pensato di aggiungere il sottotitolo
di Aviatori d’Italia.Il calendario degli avvenimenti prevede il ritro-
vo all’avio superficie alle 11. Alle 11: alza Bandiera ed a seguire
Onore ai Caduti. Alle 12, breve ricordo storico dell’Aeronautica
militare. Alle 12.30 aperitivo lungo presso la club house, quindi
saluti, brindisi  e ghereghereghez. C.R.

Acqui Terme. Ottima riusci-
ta dello spettacolo teatrale “Da
giovedì a giovedì” organizzato
dal Lions Club Acqui e Colline
Acquesi con il patrocinio del
Comune, portato in scena dal-
la compagnia “Lillibò teatro”,
che ha registrato il tutto esau-
rito la sera di giovedì 21 marzo
e parecchi presenti anche nel-
la replica della serata succes-
siva.

L’incasso dell’iniziativa era
devoluto ad acquistare attrez-
zature per l’ospedale civile
Monsignor G. Galliano di Acqui
Terme.

Un fine benefico, dei bravis-
simi attori, una trama diverten-
te che racconta, con un pizzi-
co di ironia, situazioni di vita
matrimoniale non troppo in-
consuete, il tutto svoltosi nel
Teatro del Seminario Minore,
un luogo raccolto che ha offer-
to la possibilità di riscoprire
piccoli tesori acquesi quasi di-
menticati: questi sono stati gli
ingredienti che hanno determi-
nato il successo della serata,
gratificando il pubblico interve-
nuto.

Dopo il saluto e il ringrazia-
mento ai partecipanti e alla
compagnia teatrale della Pre-
sidente del Lions Club Acqui e
Colline Acquesi, Gabriella Bo-
nifacino, è iniziato lo spettaco-
lo con i due protagonisti, un
avvocato e sua moglie, che
rientrano a casa.

Da lì un susseguirsi di battu-
te divertenti, situazioni esila-
ranti e a volte sorprendenti,
una serie di simpatici ed ac-
cattivanti personaggi, quali
una suocera invadente, una
simpatica cameriera, due rap-
presentanti della ditta investi-
gativa dall’esplicito nome
“scruto e vedo”, che avevano
l’arduo compito di sorvegliare
la moglie del sospettoso avvo-
cato durante una sua prolun-
gata assenza (da giovedì a
giovedì, da cui il titolo della
commedia).

La storia scorre veloce, leg-
gera fino ad arrivare al finale,
inaspettato e sorprendente
con tanto di insegnamento mo-
rale recitato dal “segugio” del-
la ditta investigativa che ricor-
da che tutto si può tradire, ma
non l’amore, a cui assoluta-
mente non si può rinunciare.

Tanti scroscianti applausi,
che hanno chiamato ripetuta-
mente alla ribalta i bravi attori,
hanno chiuso lo spettacolo, la-

sciando dietro di sé la gioia di
aver trascorso una piacevole
serata anche all’insegna della
beneficenza.

Si festeggia domenica 7 aprile

90º compleanno
Aeronautica Militare

Sabato 6 aprile con il Lions Club Acqui Host alle Nuove Terme

Il generale Garofano e la violenza sulle donne

Luciano Garofano, 58 anni,
è stato l’uomo-simbolo dei RIS
di Parma. Laureato in biologia
e specializzato in tossicologia
forense, è Generale in ausilia-
ria dell’Arma dei Carabinieri.
Nel 1978 si arruola nell’Arma e
fino al 1988 comanda la Sezio-
ne chimico-biologica del Cen-
tro Carabinieri Investigazioni
Scientifiche di Roma. Dall’88 al
’95 è comandante della sezio-
ne Biologia dello stesso centro
e si occupa anche delle indagi-
ni relative alla strage di Capaci
in cui persero la vita nel 1992 il
giudice Falcone, la moglie e gli
agenti di scorta. Dal 1995 al
2009 è comandante del RIS di
Parma ed è chiamato a inda-
gare sulla scena di molti casi di
grande rilevanza  come la stra-
ge di Erba e l’infanticidio a Co-
gne.  Oggi è docente universi-
tario a Parma, Roma e Lecce.
Dall’anno accademico  2011/
2012 è coordinatore - docente
del master universitario “tecni-
che di indagine, della sicurez-
za e criminologia” istituito pres-
so l’Università degli Studi Nic-
colò Cusano. Il master è stato
attivato con la collaborazione
dell’Accademia italiana di
scienze forensi presieduta dal-
lo stesso Garofano. È Cavalie-
re Ordine al merito della Re-
pubblica Italiana e Ufficiale Or-
dine al merito della Repubblica
Italiana.  È membro della Fon-
dazione Italia Usa.

Dal  2010  è conduttore del
programma televisivo  “L’Altra
Metà del Crimine”  in onda
su LA7d e fa parte dello staff
della trasmissione televisi-
va  “Quarto Grado”  (condotta
da  Salvo Sottile) in onda
su Rete4, ed è altresì consu-
lente di serie televisive (R.I.S.-
Delitti imperfetti).

Il Generale ha inoltre pubbli-
cato molti libri, tra i quali, sem-
pre sul tema della conferenza,
“Uomini che uccidono le don-
ne”.

Ha svolto numerosi incarichi
in delicati e complessi casi giu-
diziari di risonanza nazionale:
Capaci, Carretta, omicidio Pio-
vanelli, omicidio Magni, duplice
omicidio Donegani, sequestro
Onofri, sequestro ed omicidio
Roveraro, Cogne, Via Poma,
Garlasco.

Nel nostro territorio in quelli
che hanno portato alla cattura
del serial killer Donato Bilancia
e nel caso di Erika ed Omar a
Novi Ligure. 

Il relatore

Organizzato dal Lions Club Acqui e Colline Acquesi

Successo delle commedie
a favore dell’ospedale acquese
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Acqui Terme. Acqui messa
in crisi… dall’acqua. Non biso-
gna pensare alle catastrofi per
arrendersi all’assunto di cui so-
pra. Basta anche solo una set-
timana di maltempo. 

E, allora, piove sulle pensili-
ne della stazione, su cui c’è la
tutela delle Belle Arti, “goccio-
la” sul capo degli utenti viag-
giatori nonostante la copertu-
ra. Che anche nelle parti di
pregio, esterne, decorate si
sfalda. (E gli addetti della sta-
zione non possono far altro
che raccogliere, e conservare.
In vista di un auspicato tempe-
stivo restauro…).

E piove anche sui giardini
della stazione: e l’erba, gli ar-
busti, le piante d’alto fusto rin-
graziano, e mettono in serbo
la riserva d’acqua per i terribi-
li caldi dell’estate, ben sapen-
do che difficilmente qualche
giardiniere delle ditte cui Co-
mune ha dato l’appalto, avrà
tempo per soccorrere il verde
dagli stress del solleone (solo
per l’area del giardino botani-
co una condizione di privile-
gio).

Quanto alle strada, pur mol-
to battuta dagli studenti che
dalla stazione salgono alle se-
zioni scientifica e artistica del
Liceo “Parodi”, la grande ster-
rata che da Via Alessandria,
dal Monumento ai Caduti della
Prima guerra mondiale sale
verso il Castello, non è messa
per nulla bene. La ghiaia di un
tempo è stata dilavata, la fan-
ghiglia è inevitabile. 

Ma, soprattutto, sono i fossi
a rendere percepibile la situa-
zione di abbandono. E di de-
cadenza.

Cento anni fa una situazione
del genere sarebbe stata con-
siderata del tutto intollerabile.

Ecco, allora, l’ariàn che
scende, superando il lieve di-
slivello altimetrico, diventare
oggetto per una lezione di geo-
grafia sul campo: il vecchio

“letto”, segnalato da pontine
che si trovano a due metri dal
“nuovo corso”; poi l’acqua che
si allarga impaludandosi quan-
do la pendenza viene meno. 

E poi lo spettacolo desolan-
te di una griglia interrata che
ovviamente non riesce più a
smaltire il deflusso.

La manutenzione alle ponti-
ne (un caso esemplare in Via

Manzoni: sono tutte occluse;
per fortuna una griglia libera
salva la Piazza della Bollente)
non è particolarmente difficile;
ma è ovviamente utilissima… 

Terminati i lavori in corso
della Telecom (con scavi e po-
sa fili), davvero auspicabile un
bell’intervento di sistemazione
per questo viale dei giardini.

Red. acq.

Acqui Terme. I vini dell’Ac-
quese sono in notevole asce-
sa. I viticoltori che da sempre
si impegnano con ambizione
per elevare il livello qualitativo,
sono riusciti a fare il salto ver-
so l’internazionalità. Sono pro-
duttori che credono nella vali-
dità dell’Enoteca Regionale
Acqui “Terme e vino”, ente che
con varie iniziative favorisce la
conoscenza e l’apprezzamen-
to e quindi la valorizzazione
della produzione dei prodotti
vinicoli della zona. Tra le ini-
ziative promozionali è rilevante
il progetto, sostenuto dal pre-
sidente Mario Lobello relativo
ad incentivare un numero rile-
vante di presenze in Enoteca.
Parliamo delle cene “Degusta-
zione in allegria – Cibo e vino”
che sin dalle prime edizioni per
ogni serata ha effettuato il tut-
to esaurito di cultori ed esperti
della buona tavola e di chi è al-
lettato dall’abbinata dei menù
e vini di assoluta qualità. 

Per la serata di venerdì 29
marzo, il punto d’interesse del-
la “riunione a tavola” è coinciso
con gli auguri di Pasqua e di-
versamente rispetto agli ap-
puntamenti tradizionali in cui
ogni serata era contrassegna-
ta dalle proposte di vini di una
singola azienda associata al-
l’Enoteca, i partecipanti all’ap-
puntamento pasquale “Cibo e
vino” hanno potuto scegliere
tra una notevole gamma di vi-
ni presenti in Enoteca, logica-
mente indicati dai sommelier
Pinuccia Raineri e Alessio Lo-
sardo. 

Secondo un anonimo gour-
mand “un buon vino si offende
quando viene abbandonato”.
Questo non è accaduto duran-
te la “serata pasquale”. I brin-
disi si sono susseguiti a buon
ritmo e l’iniziativa ancora una
volta ha dato l’opportunità ad
un gran numero di persone di
addentrarsi nel meraviglioso
universo del vino di assoluta
qualità. Da segnalare la carat-
teristica organizzativa della se-
rata effettuata con antica peri-
zia dal direttore Carlo Lazzari.
Senza dimenticare che la sede
dell’Enoteca, nata con il motto
“a garanzia della genuinità del
vino”, è situata in un ambiente
confortevole, dove tavole e se-
die in legno massiccio creano
un’atmosfera intima, piacevole
soprattutto per le serate eno-
gastronomiche da vivere in
amicizia. Appena entrati si vie-
ne accolti da una bella mostra
di vini, che fa subito intuire l’at-
mosfera del locale. Si tratta
della presenza dei vini di oltre
un centinaio di produttori che
si sono fatti soci dell’istituzione
sottoponendo i loro vini ad una
selezione compiuta da una
Commissione di esperti, for-
mata da enotecnici. Le vendite
in enoteca, come ricordato dal
presidente Lobello, hanno uno
scopo promozionale, non com-
merciale, sono mirate a far co-
noscere nel modo più esau-
riente possibile il prodotto e il

produttore. 
L’Enoteca, per un menù di

“tanti auguri Pasquali”, ha pro-
posto una serie di piatti ecce-
zionali confezionati da chef
della Scuola alberghiera: torta
pasqualina, vol au vent fondu-
ta pere e gorgonzola, pepero-

ni con bagna cauda, uova ri-
piene e insalata russa. A se-
guire risotto al Castelmagno,
moscardini con piselli, colom-
ba con crema sfiziosa e con
cioccolato. Il tutto abbinato con
vini selezionati dall’Enoteca re-
gionale. C.R.

Acqui Terme. Venerdì 29
marzo si è concluso brillante-
mente il primo ciclo di corsi di
alfabetizzazione informatica
tenutisi presso il Centro Anzia-
ni “San Guido” di Via Sutto ed
iniziati il 26 febbraio, organiz-
zati dall’assessore alle Politi-
che Sociali, dott.ssa Fiorenza
Salamano, che hanno visto la
partecipazione di una trentina
di tesserati.

Al termine dell’ultima lezio-
ne, i “neo navigatori della re-
te” si sono simpaticamente ri-
trovati con i promotori alle ore
19.30 presso la Pizzeria “I
due Elfi” di Via Nizza per una
cena di “fine corso”, ove l’as-
sessore Salamano ha loro
consegnato gli attestati di par-
tecipazione.

Nel corso dell’allegra serata
sono stati giustamente e dove-

rosamente ringraziati da tutti i
presenti i sigg. Gianluca Ferri-
se e Pier Guido Colla, che con
competenza e disponibilità si
sono prestati a svolgere il ruo-
lo di insegnanti – ognuno per
la propria parte - di attentissi-
mi e sorprendentemente ricet-
tivi alunni, contribuendo al
grande successo dell’iniziati-
va.

Sulla scia di questo positivo
riscontro, si ricorda che nei
prossimi giorni inizieranno i
nuovi corsi, che vedranno la
partecipazione di tutti i tesse-
rati “in lista d’attesa”, ovvero
quelli che non hanno trovato
posto nel primo ciclo: a questo
proposito, gli interessati ver-
ranno prontamente contattati
dagli addetti dell’Ufficio Politi-
che Sociali del Comune di Ac-
qui Terme.

Questo il calendario dei Cor-
si alfabetizzazione informatica
del Centro Anziani “San Gui-
do” Acqui Terme

Corso A orario dalle 17,45

alle 19,15: 9, 16, 23, 26, 30
aprile; 3, 7 maggio.

Corso B orario dalle 17,45
alle 19,15: 10, 12, 17, 19, 24
aprile; 2, 8 e 10 maggio

La pioggia lo trasforma in ruscello

Viale dei giardini
quando nuovi fossi?

Si sono scambiati venerdì 29 marzo

Gli auguri di Pasqua
speciali all’Enoteca Regionale

Corso di alfabetizzazione informatica

Anziani promossi navigatori della rete

Concerto nella sala Santa Maria 
Acqui Terme. Sarà dedicato interamente a Robert Schumann

(con l’Arabeske in do maggiore op.18, e la silloge del Carnaval.
Scenes mignonnes sur quatre notes op.9), e a Alexander Scria-
bin (con Preludi e Studi) il prossimo concerto in programma pres-
so la Sala Santa Maria, in cartellone venerdì 5 aprile alle ore 21
(ingresso dal cortile di via Baroni).

Solista del concerto sarà il maestro Leonhard Westermayr, in
un appuntamento allestito in occasione de restauro del piano-
forte John Broadwood & Sons, Londra 1893, ad opera della Dit-
ta Lazzarino e Caviglia.

Il concerto è organizzato dalla “Associazione Antithesis”, con
il patrocinio della Città di Acqui Terme e l’appoggio della Fonda-
zione “Piemonte dal Vivo” - circuito regionale dello spettacolo
(già “Piemonte in Musica”).

Ristorante del Golf
Nuova gestione

APERTO A TUTTI

Per i vostri pranzi e cene
di lavoro e di piacere

Sala per cerimonie ed eventi

Ampio dehors estivo

Bar - Ristorante - Piscina

Giorno di chiusura mercoledì non festivo

Piazzale Nazioni Unite, 1 -15011 Acqui Terme
Tel. 0144 312931 - 349 4009475
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Acqui Terme. “Quanti inter-
venti concreti per beni cultura-
li e turismo nel decreto svilup-
po del governo Monti: zero”.
Eppure solo in Cina si fa la fila
davanti all’ambasciata per ri-
cevere il pass per l’Italia: tren-
ta visti al giorno (per mancan-
za di personale). “Ma poiché
quello diventerà il Paese che
consentirà a milioni di persone
di cambiare il proprio status
sociale (e chi ha disponibilità,
in primis, viaggia), è evidente
che, in gran parte, noi Italiani
siamo causa delle nostre scia-
gure”.

(E, in prospettiva acquese,
certo c’è da mordersi le mani
nell’osservare la desolazione
del Carlo Alberto, del Borgo
Roncaggio, di uno sviluppo
termale testimoniato da un glo-
rioso passato, ma nel presen-
te stretto a modesti, modestis-
simi orizzonti…). 

“E anche per questo - senza
dimenticare i giochi speculati-
vi - che in Italia (8 mila chilo-
metri di costa, un patrimonio
storico artistico eccezionale)
gli imprenditori che investono
sul turismo falliscono?”. 

Un piccolo estratto: il com-
mento di una delle slide che
Sergio Rizzo, in video proie-
zione, ha presentato la sera di
giovedì 28 marzo, alle Nuove
Terme, nell’ambito di un incon-
tro promosso dalla Libreria
Terme di Corso Bagni, con il
supporto di INT-Istituto Nazio-
nale dei Tributaristi e dalla ca-
sa vinicola “La Guardia”: con i
loro pregiati calici, il suggello fi-
nale.

(E in effetti, dopo la presen-
tazione de Razza stracciona,

Rizzoli, che mette a nudo i li-
miti di certa classe dirigenziale
italiana - oltretutto legata a
doppio filo con la politica più
deteriore -, la parola “brindisi”
risulta assolutamente da ban-
dire, a meno che uno segua la
negativa filosofia del “tanto
peggio tanto meglio”…).

Notevolissima la cornice di
pubblico: una ottantina di per-
sone, sistemate ai tavolini,
hanno “circondato” Sergio Riz-
zo, e poi Riccardo Alemanno e
Piero Spotti che hanno intro-
dotto e intervistato l’ospite.
Razza stracciona e cafona

E tutti hanno potuto apprez-
zare l’efficacia della strategia
argomentativa proposta dal
giornalista del “Corriere della
Sera”, che ha dapprima tocca-
to un ventaglio di temi di scot-
tante attualità.

Ecco le speculazioni, in par-
ticolare edilizie, ecco la nuova
peste del consumo del suolo e
l’impermeabilizzazione delle
superfici naturali, con conse-
guente dissesto idrogeologico
e modificazioni dei micro climi,
con una quota di occupazione-
copertura artificiale (indagine
europea Land use and cover
area frame survey- rapporto
ISTAT 2012) doppia di quella
europea, l’otto contro il quatto
per cento. I casi limite, come in
Veneto: dove sta un paesone
di 5.700 persone e 28 aree in-
dustriali (una ogni 204 perso-
ne); come Monza, la più ce-
mentificata provincia d’Italia
(con il poco invidiabile record
del 54%). E poi ci si stupisce
dell’alluvione di Genova del 4
novembre 2011.

Beni culturali, turismo, ol-

traggi al suolo: in apparenza
temi “lontani”, che in verità so-
no unificati dalle responsabili-
tà di una classe di governo (in-
dustriale, ma anche politica)
miope. Che oltre a “far danni”
(spremendo lo spremibile: la
metafora della vacca da mun-
gere è sempre efficace…), non
esercita - se non in modo mi-
nuscolo - quella nobile azione
di supporto alla cultura che le
dovrebbe essere propria.

L’Italia, paese dell’arte gra-
zie al mecenatismo (certo inte-
ressato, ma luminoso) dei Si-
gnori e della Corti del Rinasci-
mento, sembra aver perduto
queste figure. Che, ad esem-
pio, in America hanno piena
cittadinanza. 

Tutto parte dall‘obbligo mo-
rale nei confronti del territorio
che ti ha fatto ricco: e, allora,
le donazioni dei capitani d’in-
dustria sono il modo tangibile
per sentirsi parte di una nazio-
ne. 

Le cifre sono impietose:
mentre dai privati - come libe-
rali elargizioni - allo Stato Ita-
liano giungono 58 milioni di eu-
ro (meta dalle fondazioni ban-
carie), la cifra negli USA si at-
testa sugli 8 miliardi di euro
(con magnati che destinano
anche quote altissime della lo-
ro ricchezza - anche il 90%... -
ad attività di sussidio al Pae-
se).

Razza stracciona (e cafona:
inevitabile andare alle volgari-
tà della comunicazione: con gli

ultimi casi che hanno coinvolto
Beppe Grillo e Franco Battia-
to) quella italica, non solo nel-
l’impiego delle risorse (buttati
nel pozzo senza fondo delle
squadre di calcio; nelle farao-
niche campagne della propa-
ganda politica), ma anche nel-
le assurde cause “Stato contro
Stato” (che ingrassano gli av-
vocati di parte), nelle nomine
che aggirano l’evidente conflit-
to d’interesse, anche con un
giornalismo molto legato ai po-
teri forti, con “penne”, non da
guardia, ma molto “da salot-
to”…
Da dove ricominciare

L’Italia cambierà? Tante le
domande. Ma anche lo scetti-
cismo. 

Basterà insegnare di nuovo
la bellezza (nella terra di Leo-
nardo, Raffaello Tiziano, Bor-
romini…)? O si dovrà anche
tornare al “restauro” dei dove-
ri, oltre a garantire i diritti?

Il valore della meritocrazia
(e qui i sindacati han sempre
frenato…) è ben lontano da
imporsi; la certezza del diritto
di perde con la lentezza dei
processi. 

Per Sergio Rizzo l’investi-
mento va compiuto alla base.
Nel mondo della scuola, nella
media inferiore e superiore
specialmente. Con tassi di ab-
bandono ancora preoccupanti,
una media di laureati che è
ben lontana dagli standard eu-
ropei.

G.Sa

Acqui Terme. Anche questa
settimana, un nuovo libro alla
ribalta: si tratta de FastReset,
edito da Sperling & Kupfer nel-
la collana “I grilli”.

Il metodo rapido - che sta ri-
scuotendo interesse anche in
ambito ospedaliero - di guari-
gione emotiva che insegna a li-
berarsi in pochi minuti dalle
emozioni che fanno male. 

Nell’ambito della rassegna
“Le letture del riccio”, l’opera e
l’autrice - che è la dottoressa
Maria Grazia Parisi - incontre-
ranno il pubblico interessato
presso la Libreria Terme di Pa-
lazzo Valbusa (Corso Bagni)
alle ore 18 di venerdì 5 aprile.

Seguirà l’aperitivo con i vini
“La Guardia - Villa Delfini”.
Una prassi per cure
facili e immediate

Il titolo è ovviamente media-
to dal lessico informatico. Tutti
sanno - infatti - che, quando nel
personal computer si manife-
stano dei problemi, una solu-
zione rapida e di solito efficace
consiste nello spegnimento, e
nel conseguente “resettaggio”. 

Un salutare azzeramento.
Un’operazione che riporta il “si-
stema” allo stato iniziale.

Una fortuna che questa pos-
sibilità sia contemplata dalle
macchine. Un po’ meno che
del magico tasto sia privo, og-
gi, l’essere umano (per gli an-
droidi del futuro si vedrà…Ma
forse…).

Di qui la necessità di fare i
conti con una serie di problemi,
grandi e piccoli, tra fobie scola-
stiche e traumi veri e propri (dal
lutto alle separazioni), con si-
tuazioni che ingenerano ma-
lesseri, rabbie, situazioni come
paralizzanti. Che è bene saper
depotenziare.

Così nascono, ad esempio,
lo shopping compulsivo, le “fa-
mi“ improprie e un ricco catalo-
go di sintomi fisici che colpi-
scono testa, stomaco, pancia,
naso…

Per risolvere tali problemati-
che un metodo rapido, che
molto molto banalmente, si col-
lega al vecchio proverbio “chio-
do scaccia chiodo”. 

Immaginando, vivendo, ri-

cordando una situazione di di-
sagio si pongono in allerta e
parti del cervello preposte alla
difesa. Per arrestare tali rea-
zioni (“per fermare la men-
te”…e quel pensiero fisso che
diventa certe volte ossessione)
non c’è di meglio che distrarre
il cervello coinvolgendolo, nella
maniera più profonda, meglio
se cosciente. 

Viene, allora, la necessità di
attivare la maggior proporzione
della corteccia cerebrale.

Ecco che si scopre in Fa-
streset anche l’acronimo de
Focused Awareness Shift Te-
chnique Reprocessing Emotio-
nal Subjective Experience, ov-
vero tecnica di spostamento
del focus dell’attenzione per
rielaborare i tratti dell’esperien-
za emotiva soggettiva. 

E lo shift allude proprio alla
necessità di una consapevole
“distrazione”, che indirizza l’at-
tenzione sulle parti periferiche
del corpo (mani e piedi; la boc-
ca, in primis: gli organi più evo-
luti degli esseri umani), più lar-
gamente rappresentate sulla
corteccia cerebrale.
L’autrice

Maria Grazia Parisi, medico
psicoterapeuta, si occupa da
circa 25 anni del trattamento
dei disturbi emotivi e psicoso-
matici, mediante la psicotera-
pia e l’applicazione di medicine
complementari e tecniche di ri-
soluzione emotiva rapida, tra
cui soprattutto Fastreset.

G.Sa

Acqui Terme. La sera di ve-
nerdì 5 aprile, alle ore 21 pres-
so la sede dell’Associazione
Volontari di Protezione Civile
“Città di Acqui Terme” in piaz-
zale Facelli (ex Caserma) si
terrà la prima lezione dell’11º
Corso di formazione per Vo-
lontari di Protezione Civile. La
lezione che verte sui linea-
menti generali della Protezio-
ne Civile dal suo sorgere ai
giorni nostri, è tenuta da per-
sonale altamente specializza-
to della Protezione Civile della
Provincia e si propone di spie-
gare il sorgere e lo sviluppo nel
tempo del concetto di Prote-
zione Civile con particolare ri-
ferimento alle leggi che rego-
lano l’impiego del personale
volontario. Numerose sono le
domande di partecipazione a
questo ennesimo corso orga-
nizzato e fortemente voluto dai
volontari cittadini nell’intento
sia di reperire nuovi volontari
che di diffondere la cultura del-
l’autodifesa in caso di calamità
naturali, mediante la cono-
scenza di nozioni atte a man-
tenere comportamenti tali da
prevenire o limitare danni a se
stessi od alle cose sempre in
caso di eventi eccezionali, ma
anche in realtà che quotidia-
namente possono presentarsi
ad ognuno di noi. La seconda
lezione si terrà sempre la sera
e sempre nella sede dell’asso-
ciazione lunedì 7 aprile a cura
del Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco che, come
sempre, con cortesia e dispo-
nibilità, sono a disposizione di

quanti vogliono intraprendere il
cammino del Volontariato. Il
Presidente dell’Associazione
cittadina geom. Lorenzo Toriel-
li auspica una buona parteci-
pazione al corso che è assolu-
tamente gratuito ed aperto a
tutti, senza impegno per chi
non lo desidera a restare nel
novero dei volontari cittadini,
anche se, come lo stesso riba-
disce, “nuove forze” sono sem-
pre bene accette. si può pren-
dere parte al corso anche
semplicemente presentandosi
in sede la sera di venerdì 5
aprile.

Da venerdì 5 aprile

Al via il corso
di Protezione Civile

Nella sera di giovedì 28 marzo, alle Nuove Terme

Da Sergio Rizzo un’analisi impietosa
sulle classi dirigenti e sul sistema Italia

Venerdì 5 aprile alla Libreria Terme

Il libro FastReset
di Maria Grazia Parisi

Utilizzo gratuito
Centro Congressi

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha concesso
l’utilizzo gratuito del Centro
congressi al Lions Club Acqui
e Colline Acquesi dalle 9 di ve-
nerdì 31 maggio alle 9 di sa-
bato 1º giugno relativamente
alla cerimonia di premiazione
degli studenti delle scuole ac-
quesi per la partecipazione al-
la cerimonia del concorso in-
detto in collaborazione con Ad-
mo e Aido sul tema delle “Do-
nazioni”. La concessione tiene
conto del tenore dell’iniziativa,
finalizzata a promuovere pres-
so la fascia più giovane della
popolazione l’importanza della
donazione degli organi e del
midollo osseo ed a favorire
una corretta conoscenza di ta-
li pratiche.
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Acqui Terme. Ci scrive il prof. Adria-
no Icardi:

«Caro Direttore,
è mancato nei giorni scorsi, il vener-

dì santo, Enzo Iannacci, un artista
grande e geniale, un poeta straordina-
rio, che ha cantato i disperati, i vaga-
bondi, gli emarginati e li ha resi immor-
tali con parole e musiche indimentica-
bili, tra cui “El portava i scarp de ten-
nis”, un autentico capolavoro.

L’ho visto ed ammirato in parecchie
occasioni, ma ho sempre presente il ri-
cordo di una serata di oltre dieci anni fa
alla manifestazione “L’isola in collina”, il
festival estivo dedicato a Luigi Tenco
nel grande anfiteatro della Cantina So-
ciale di Ricaldone.

Come sempre in apertura si esibiva-
no gruppi di giovani, che proseguivano
con successo ed entusiasmo fino alle
undici di sera.

Subito dopo toccava all’artista di ri-
chiamo, il nome importante che dove-
va dare risalto alla manifestazione. 

Nel luglio del 2000 Enzo Iannacci,
amico ed estimatore di Tenco, era il no-
me prestigioso e di sicuro richiamo.

Cominciò la sua esibizione con le
canzoni più famose del cantante geno-
vese e poi continuò con il suo reperto-
rio di canzoni milanesi ed in lingua, che
erano, ormai, un classico della cultura e
della musica italiana.

Le parole surreali e poetiche, la mu-
sica chiara e trascinante, il canto istin-
tivo ed affascinante mandarono in esta-
si il pubblico giovanile e quello meno
giovane.

Soltanto verso al fine, qualche spet-
tatore, che era disattento e rumoreg-
giava, indispettì talmente Enzo Iannac-
ci che improvvisamente abbandonò il
palco e si rifiutò di terminare il concer-
to.

Un momento di nervosismo di un ar-
tista grandissimo, tutto immerso nella
sua originale interpretazione, che il
pubblico non solo capì, ma accolse con
un prolungato e caloroso applauso.

Ho, poi, rivisto Iannacci in altri con-
certi, ma il ricordo più vivo ed indimen-
ticabile resta quello di Ricaldone, men-
tre suonava e cantava in onore di Luigi
Tenco in quella calda e luminosa esta-
te del luglio Duemila».

Acqui Terme. Il Movimento per la Vita - Centro d’Aiuto alla
Vita di Acqui Terme organizza un ciclo di conferenze gratuite
per le mamme che vogliono prepararsi al meglio per svolgere
il proprio importantissimo ruolo. 

In programma ci sono 6 incontri che si svolgeranno tra me-
tà aprile e metà maggio, di venerdì, presso la sede del Con-
sultorio Familiare di Acqui (via Marconi 25), con inizio alle ore
9.30.

Il primo appuntamento è per venerdì 5 aprile: tema dell’in-
contro sarà “Donne e mamme oggi… è difficile?” a cura della
dott.ssa Sabrina Dattilo, psicologa-psicoterapeuta. 

Il programma dei successivi incontri:
venerdì 12 aprile “A proposito di emozioni… Riconoscere,

accogliere e contenere le emozioni dei bambini” (dott.ssa Ila-
ria Ambrosino, psicologa - psicoterapeuta);

venerdì 19 aprile “Mamme dell’altro mondo. Maternità ed
educazione dei figli in una prospettiva interculturale (dott.ssa
Chiara Bergaglio, antropologa - formatrice culturale); 

venerdì 26 aprile “Cura, igiene della mamma e del bambi-
no” (Lorenza Gorrino, ostetrica);

venerdì 3 maggio “Metodi di contraccezione naturali” (Ales-
sandra Montella, insegnante di Metodi Naturali);

venerdì 10 maggio “Il riciclo del grembiule l’arte del cucito”
(Claudine Cammarota, artista di creazioni tessili).

Per informazioni:
tel. 328 4849313 - Numero Verde 800813000 - mpvac-

qui@yahoo.it

Acqui Terme. È del 18 feb-
braio, settore Polizia munici-
pale, l’indicazione di esenzio-
ne pagamento occupazione
suolo pubblico della “Giostra
bimbi” installata in piazza Bol-
lente in occasione delle festivi-
tà natalizie del 2012. L’attività
di spettacolo viaggiante, per la
quale l’amministrazione comu-
nale non ha chiesto nemmeno
un centesimo di euro per utiliz-
zare, a scopo privato, una no-
tevole porzione di area situata
sulla parte sinistra di chi guar-
da il monumento della Bollen-
te, si è svolta dal 7 dicembre
2012 sino al 6 gennaio 2013
ed ha fatto parte, come soste-
nuto dalla determinazione del
18 febbraio della concessione
per la “manifestazione natali-
zia organizzata dall’ufficio
commercio nel percorso ludi-
co, in tutti i fine settimana ed in
tutti i giorni antecedenti le fe-
stività natalizie”. 

La giostra, di notevole in-
gombro, è stata installata sulla
piazza simbolo di Acqui Terme,
pertanto da considerare al
massimo della individuazione
turistica. L’opinione pubblica è
rimasta disorientata. Il sindaco
Enrico Bertero, al quale ven-
gono attribuite tutte le situazio-
ni che si sviluppano in città, in
bene oppure al contrario, ne
ha preso atto.

L’uso della piazza non può
essere autorizzata a cuor leg-
gero, ma eventualmente e per
casi straordinari, per pochi
giorni e per strutture non inva-
sive assicurando un certo de-
coro.

Sarebbe interessante redi-
gere per piazza Bollente una
sorta di disciplinare al primo
punto del quale qualunque
struttura festaiola non può in-
serirsi davanti al monumento
da cui fuoriesce acqua calda.
Certe situazioni in una piazza
dalla storia millenaria sono for-
zature. Non si vuole che la
piazza diventi un deserto, ma
eventualmente deve essere

caratterizzata da poche e raffi-
nate manifestazioni annuali. 

Per chi volesse saperne di
più, La Bollente è un’elegante
edicola-tempietto greco a for-
ma ottagonale eretta, nel
1870, dall’architetto Giovanni
Cerruti in un angolo acquese,
di vago sapore ottocentesco,
da cui sgorga una sorgente
d’acqua a 75 gradi, sulfureo-
salso-bromo-iodica simbolo
del patrimonio termale della
città. Una leggenda locale nar-
ra che i bambini appena nati
fossero portati alla fonte per
esservi immersi per un attimo:
se ne uscivano vivi, meritava-
no l’appellativo di “sgaientò”,
ossia scottati. Conosciuta e
utilizzata fin dall’epoca roma-
na, la fonte della Bollente vie-
ne principalmente utilizzata
negli stabilimenti di cura ac-
quesi. Accanto alla Bollente si
possono vedere anche la Torre
civica realizzata nel 1763 sulle
fondazioni di una porta dell’an-
tica cinta muraria risalente al-
l’epoca dei Comuni. Le acque
che scaturiscono dalle fonti si-
tuate nell’edicola della Bollen-
te dovrebbero provenire da
una profondità di circa 2 chilo-
metri e mezzo.

Il viaggio di risalita di queste
acque è solo l’ultima tappa di
un’evoluzione lunga e com-
plessa. Piazza Bollente è sem-
pre stata il cuore di Acqui Ter-
me. C.R.

Una decisione che ha fatto discutere

La giostra, la Bollente
e la tassa non pagata

A Ricaldone nell’estate del 2000

Quando Iannacci rese omaggio a Tenco
(nel ricordo del professor Adriano Icardi)

In programma sei incontri

MpV: mamme a scuola
conferenze gratuite

Pubblicità
Acqui Terme. L’ammnistra-

zione comunale ha affidato al-
la “LD Pubblicità & Comunica-
tio” di Buffa Guido il il servizio
di pubblicità sonora e cartello-
nistica per la promozione degli
eventi e delle iniziative poste in
essere dal Comune di Acqui
Terme nell’anno 2013 oltre che
alla diffusione di ogni comuni-
cazione od avviso utile alla cit-
tadinanza per un importo pari
ad Euro 4.000,00 oltre Iva. 

Sovrappeso e obesità, un noto grande
problema.
Ma cos’ha questo cibo per essere così

amato e così odiato?
Per fame in passato tanta gente ha fatto

guerre, ha ucciso. Ora si muore per l’esat-
to contrario. Le persone in sovrappeso
hanno superato il numero delle persone
denutrite. La risposta è contradditoria:
sentiamo il desiderio di mangiare, ma vo-
gliamo essere magri. Per un fatto estetico,
spesso. Oggi magro è sinonimo di bello.
Oppure per l’impellente necessità di do-
ver eliminare quel grasso per motivi di sa-
lute ad esso correlati, ma che impone re-
gole tanto severe da poter apparire puni-
tive se applicate per lungo tempo, e... alla
fine molliamo. La fame è uno degli istinti
naturali di ogni essere umano, è un errore
sentirsi in colpa per volerlo appagare. Ma
resta il desiderio di voler essere magri.
Eliminare i chili in eccesso è molto dif-

ficile, ma se non lo facciamo il nostro pe-
so andrà più su, sempre più su. Più si in-
grassa e peggio ci si sente, peggio ci si
sente più si mangia e si ingrassa; è un cir-
colo vizioso, una battaglia spesso persa in
partenza.
Il cibo non è più la nostra fonte di ener-

gia, in molti casi è diventato un fittizio
porto sicuro: si mangia per fame, ma più
spesso per noia, per gratificarsi.
Malumori, discussioni, amarezze... Co-

me si fa a sentirsi meglio? Mangiando. I
dolci sembrano gli alleati più forti. Non
lo sono. E dopo ci si sente in colpa, si pro-
mette a se stessi che è stata l’ultima volta,
che da domani cambieremo... Ma domani
sarò come oggi, e anche domani, e il gior-
no dopo...
Una delle poche attività di gruppo che

si è mantenuta: andare a cena con gli ami-
ci. A volte si riesce con immensi sacrifici
a controllarsi e si inizia a dimagrire. Poi

in quella sera si può arrivare a riprendere
tutto quello che si era perso... Meglio evi-
tare. Non più cene con gli amici. Si resta
così sempre più soli, e più tristi.
E sempre più preda del cibo...
Le Gamberi Foods è un gruppo presen-

te sul mercato italiano da oltre dieci anni.
Il suo obiettivo è consentire alle persone
di mangiare e dimagrire fornendo prodotti
aglucidici sostitutivi dei carboidrati, ma
che di questi sono simili sia nell’aspetto
che nel sapore.
Ora anche ad Acqui Terme il negozio

che offre l’alimentazione ideale per dima-
grire. Sarà così esaudito il desiderio di po-
ter ritrovare la libertà di mangiare quando
si ha fame, senza dover pesare nulla, cose
dolci e salate, di giorno e di notte. Non
avere mai più fame, mangiare senza più
sottostare a ferree regole, a drastiche ri-
nunce. Finalmente ora si può mangiare e
dimagrire.

Finito il tempo delle diete
Mangiare, un dolce piacere. Dimagrire, un chiodo fisso. Mangiare e dimagrire.
Il sogno di tante persone. Ora anche ad Acqui Terme il negozio che lo realizza.

Le Gamberi Foods - Via al Castello, 15  - Acqui Terme - Tel. 0144 323559

Nel negozio Le Gamberi Foods si trovano prodotti sostitutivi di quelli farinacei preparati con mi-
scele contenenti proteine vegetali e fibre vegetali. Quinti tutto tipo croissant, biscotti, pane, pasta,
cracker, grissini, pizza, fette biscottate dolci e salate, snack, cioccolata e tanto altro.
Un’alimentazione aglucidica consente un’alimentazione iperlipidica. Croissant e burro? Va bene.
Panino con la mortadella? Va bene. Pasta ben condita? Va bene. Snack fuori pasto? Va bene. Dolci
e cioccolata per coccolarsi? Va bene. Nulla da pesare? Va bene. Non si tratta di miracoli, ma di un
metodo semplice e sicuro: l’irrilevante contenuto di carboidrati fa in modo che il corpo, per avere
l’energia che gli serve, utilizzi quale fonte alternativa il grasso di riserva. Perciò niente più fame,
niente più diete, niente più arrabbiature, niente più sensi di deprivazione. Finalmente ora si può
mangiare e dimagrire. È facile.

www.mangiareedimagrire.it

Via al Castello, 15
Acqui Terme - Tel. 0144 323559

Niente più fame.
Niente più diete.
Finalmente ora

si può mangiare e dimagrire.
È facile.
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Acqui Terme. Dal 21 mar-
zo, attraverso la delibera della
giunta comunale di Acqui Ter-
me e su richiesta presentata
dal dirigente scolastico Clau-
dio Bruzzone, l’Istituto “Torre”
cambia nome. Diventa Istituto
di Istruzione Superiore “Rita
Levi Montalcini”. L’intitolazione
era stata approvata con vota-
zione favorevole dal Collegio
dei docenti ed è conforme alla
materia degli aggiornamenti
previsti in materia di intitolazio-
ni di scuole a carattere statale,
di scuole di formazione profes-
sionale e di scuole dell’infanzia
nonché di aule scolastiche e
locali interni alle scuole purché
le proposte di intitolazione sia-
no deliberate dai competenti
consigli di circolo o di istituto,
sentiti i colleghi dei docenti e di
parere della giunta comunale. 

Per la nuova intitolazione
dell’Istituto la scelta di Rita Le-
vi Montalcini, scienziata di ori-
gine piemontese di fama inter-
nazionale e Premio Nobel per
la medicina, il Consiglio d’Isti-
tuto del “Torre” ha ritenuto che

la richiesta fosse in linea con
l’indirizzo tecnico-scientifico
della scuola. 

Rita Levi Montalcini è stata
una neurologa e senatrice a vi-
ta italiana, Premio Nobel per la
medicina nel 1986. Negli anni
cinquanta le sue ricerche la
portarono alla scoperta e al-
l’identificazione del fattore di
accrescimento della fibra ner-
vosa o NGF, scoperta per la
quale è stata insignita nel 1986
del premio Nobel per la medi-
cina. Insignita anche di altri
premi, è stata la prima donna
a essere ammessa alla Pontifi-
cia Accademia delle Scienze.
Il 1º agosto 2001 è stata nomi-
nata senatrice a vita “per aver
illustrato la Patria con altissimi
meriti nel campo scientifico e
sociale”. È stata socia nazio-
nale dell’Accademia dei Lincei
per la classe delle scienze fisi-
che ed è stata socia fondatrice
della Fondazione Idis-Città
della Scienza.

A livello acquese è stata pre-
miata all’Acqui Storia come te-
stimone del tempo. C.R.

Acqui Terme. La Dirigente della Saracco unitamente a tutto il
personale esprime gratitudine e un sentito ringraziamento alla
ditta Benazzo Fiorenzo per l’intervento di ripristino attuato sul
piccolo ingresso e sulle porte vicine al teatro. Dopo la ristruttu-
razione del teatro ad opera delle Soroptimist in collaborazione
con il Comune, appariva ancora più evidente lo stato di usura di
una porta ivi adiacente. La Ditta Benazzo Fiorenzo ha voluto ren-
dere omaggio alla scuola intervenendo in modo tempestivo. Si
ringrazia in modo particolare il titolare della ditta, un tempo allie-
vo della Scuola Saracco, e ci si augura che si possa sempre più
rafforzare il legame tra gli alunni di oggi e quelli di ieri! Grazie!

Acqui Terme. Sabato 6 aprile in corso Italia, verso piazza San
Francesco (in caso di pioggia sotto i portici di via XX Settembre),
si terrà il “28º Mercatino del bambino - Giocando si impara”, or-
ganizzato dal Gruppo Giovani Madonna Pellegrina. Il mercatino
è riservato ai bambini e ragazzi delle scuole elementari e medie.
Possono partecipare singoli o a gruppi. Ogni banchetto avrà uno
spazio delimitato di 1-3 metri assegnato dagli organizzatori; vi
saranno a disposizione n. 100 plateatici (posti mercatali). Si po-
tranno scambiare, vendere e acquistare gli oggetti esposti. Si
può esporre qualsiasi tipo di oggetto da collezione e non, ine-
rente all’età del partecipante. Sono esclusi gli animali. La merce
esposta può essere giudicata non esponibile dagli organizzato-
ri. Il ritrovo è alle ore 14.30, mentre l’apertura del mercato al pub-
blico sarà dalle ore 15 alle ore 18. L’iscrizione è di 2 euro a bam-
bino. Per poter partecipare si è pregati di dare la propria ade-
sione al numero 338 3501876.

Acqui Terme. Sabato 23 marzo alla presenza del parroco del
Duomo mons. Paolino Siri e del sindaco Enrico Bertero è stata
inaugurata ad Acqui Terme la nuova attività “Metroquadro” di Ro-
berta e Pinuccia. Le titolari, che vantano esperienza ultra de-
cennale nel settore, propongono alla clientela piastrelle, arredo
bagno, parquet in legno, sanitari, rubinetteria, cucine componibili
e su misura; di primaria importanza il servizio di consulenza, pro-
gettazione e assistenza al cliente. Il nuovo punto vendita si tro-
va in via Massimo D’Azeglio 15 adiacente al laboratorio artigia-
nale “Linea Legno” da anni presente sul mercato dell’acquese
con le sue linee di infissi, porte, mobili su misura. Quindi non re-
sta che fare un salto da Roberta e Pinuccia per arredare con ar-
monia e gusto la propria casa. (m.c.)

In via Massimo d’Azeglio

Inaugurato Metroquadro

Raggruppa indirizzi tecnico-scientifici

Il Torre diventa
ist. Rita Levi Montalcini

Per lavori di ripristino

Il grazie della scuola
primaria Saracco

Si terrà sabato 6 aprile

28º mercatino
giocando s’impara

Luna giocando

Acqui Terme. Questi gli ap-
puntamenti del mese relativi
alle attività e i laboratori per
bambini che si possono se-
guire presso l’associazione
Luna d’acqua, via Casagran-
de 47.

- 13 aprile ore 15.30 - 17 fia-
ba yoga: pomeriggio dedicato
allo Yoga per bambini unito al
racconto di una fiaba e all’ani-
mazione della stessa. Si rea-
lizzeranno piccoli lavoretti che
resteranno a testimonianza
del tempo trascorso insieme.
Età consigliata: dai 5 ai 12 an-
ni. Minimo: 6 partecipanti, co-
sto: 10 euro a bambino;

- 20 aprile ore 15.30 - 17 ci-
ne-teatro: laboratorio cinema-
tografico in cui alla visione di
spezzoni di film si alternerà il
disegno di scene, personaggi,
situazioni. Si lavorerà in parti-
colare su alcune gag di Stan-
lio & Ollio realizzando trave-
stimenti e scenografie! Mini-
mo 6 partecipanti, costo: 10
euro a bambino;

- 28 aprile ore 15.30 - 17.30
caccia al tesoro… tra le er-
be!!! presso Bio Agriturismo
Tenuta Antica, Regione Bu-
sdone 2, Cessole (At), Sig.ra
Maria Pia Lottini - Tel.0144-
80113, cell. 339-7951498; tel:
339-7951498.

Per gli interessati, prima
della Caccia al tesoro dei
bambini sarà possibile parte-
cipare al pranzo delle Erbe e
dei fiori presso il Bioagrituri-
smo (www.tenuta-antica.it).
Per ogni corso è necessaria la
prenotazione contattando i ri-
ferimenti: Francesca Lago-
marsini - Tel.329-1038828 -
flagomarsini71@gmail.com
Laura Vella - Tel. 329-
4263728 - laurapiede@hot-
mail.com

Comune di Acqui Terme S A L U S  P E R  A Q U A M

Il moto Club Acqui Terme organizza una 2 ore a coppie
a carattere interregionale su fettucciato, aperta a tutti i licenziati FMI.

La manifestazione si svolgerà ad
Acqui Terme in via della Polveriera

Partenza ore 13,30 - Premiazione ore 16,30

www.motoclubacqui.it

PROGRAMMA
Ore 8,30-9,30 • Iscrizioni moto d’epoca
Ore 8,30-10,30 • Iscrizioni moto moderne

Ore 9,45-10 • Prove libere epoca
Ore 10,15 • Sorteggio ordine di partenza epoca
Ore 10,30 • Partenza 1 ora moto d’epoca

Ore 11,30 • Arrivo
Ore 12 • Premiazione

Ore 12,45-13 • Prove libere moderne
Ore 13,15 • Sorteggio ordine di partenza moderne

Ore 13,30 • Partenza 2 ore a coppie
Ore 15,30 • Arrivo

Ore 16,30 • Premiazione

2 ORE A COPPIE
1 ORA A COPPIE MOTO D’EPOCA

DOMENICA 7 APRILE 2013

In caso di maltempo la manifestazione sarà rinviata a domenica 14 aprile
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Acqui Terme. Chiusa con
successo la mostra Mimma e
Bruno: un amore, a  Palazzo
Robellini, tocca ora ricordare
che ben più nota è la dimen-
sione pubblica che ricoprì Bru-
no Buffa.

Attraverso la sua professio-
ne di fotografo e con una lun-
ghissima e fedele collabora-
zione con “L’Ancora”.

Con una rubrica “la foto Buf-
fa” nella quale si possono co-
gliere le più vecchie e autenti-
che doti degli sgaientò: tra la
rassegnazione a quanto il de-
stino, non troppo generoso da
queste parti, dà in sorte, e la
corrosiva ironia.
In (old) time

Tanto che, scorrendo l’Ar-
chivio fotografico (ovviamente
cartaceo: sono gli anni Ottanta
quelli del suo apprezzatissimo
contributo) viene da pensare a
quella serie di “anticartoline”
(già: ecco come si rovescia il
paradigma…) che, unite a ful-
minee didascalie (una sorta di
twitter ante litteram?), non pos-
sono che far tornare al sorriso. 

Che si apre, oggi, spesso,
ad un larga risata: eran imma-
gini di garbata denuncia, costi-
tuivano un repertorio di disat-
tenzioni, di sensibilità andate
in malora, alludevano amara-
mente a sprechi, a lavori pian-
tati lì, o non finiti. E, allora, for-
se c’entrava 25 anni fa, più “il
sentimento del contrario” di pi-
randelliana memoria. Ecco il
fotografo che sferza e smonta,

mostrando il contrasto “tra una
Acqui che è” e “un’altra che
vorrebbe apparire”. Roba at-
tuale anche oggi, beninteso. 

Ma volgersi indietro, a guar-
dare immagini e commenti, re-
stituisce,adesso che è il 2013,
null’altro che un sorriso. 
Immagini & parole

Dinnanzi, alla visione di pa-
ramenti murari sbilenchi, na-
sce il dubbio riguardo alla loro
natura “di sostegno… o di in-
coraggiamento?”. E le qualità
anticonvenzionali si legano ad
una panchina, eccola pronta-
mente ribattezzata  “per  equi-
libristi”.

Un lampione si leva tra le er-
bacce: “hanno illuminato la sa-
vana”.

Ma poi, ecco, anche “i mi-
steriosi tubi” della Passeggia-
ta Einaudi, e il self service dei
fiori in piazza Addolorata (con
tanto di buco a testimoniare
“l’asporto”…), il “monumento in
ricordo del nulla” poiché nulla
oltre al basamento è rimasto…

Un muro prominente, gonfio,
non è certo raro da trovare: ma
se la Via si chiama Schiappa-
doglie, una vivace fantasia
(“…il parto è vicino…”) e uno
scatto azzeccato producono
effetti degni di un grande sce-
neggiatore comico. Che giun-
ge agli effetti paradossali con
“la solita visione notturna degli
archi romani”. E, allora, sul
giornale si apre la finestra di
un rettangolo completamente
nero… G.Sa  

Attivo nell’Asl Al

La scelta
del medico
si può fare
in internet

Acqui Terme. Sono
2.000.000 le persone che oggi
in Piemonte possono sceglie-
re o cambiare il proprio medico
di base senza recarsi agli
sportelli, ma da Internet.

Lo possono fare direttamen-
te dal portale www.scelgolasa-
lute.it o www.piemontefacile.it,
con il servizio della Regione
Piemonte Cambio medico di
famiglia realizzato dal CSI Pie-
monte.

Il funzionamento è sempli-
ce. Dopo avere effettuato
l’accesso con registrazione,
si ottiene una lista dei medici
disponibili nel proprio terri-
torio: per ogni medico è pos-
sibile visualizzare l’orario di
ricevimento, l’indirizzo del-
l’ambulatorio, calcolare la di-
stanza dalla propria abita-
zione e scegliere l’opzione
preferita con un semplice
click.

Non solo: il servizio offre tut-
te le informazioni sui medici
che operano nelle zone imme-
diatamente confinanti con il
proprio ambito territoriale, in
modo da avere sottomano tut-
ti i dati per richiedere diretta-
mente agli sportelli dell’ASL di
riferimento, di essere asse-
gnati a uno di loro per motivi
specifici.

Tutto questo è possibile
perché il servizio è diretta-
mente collegato con la ban-
ca dati regionale che gesti-
sce le informazioni di tutti gli
assistiti (l’Archivio Unico Re-
gionale degli Assistiti) e con
il Portale dei Medici di Me-
dicina Generale.

Il cittadino ha così immedia-
tamente un quadro completo
di ciò che può scegliere on li-
ne, in tempo reale e libero da-
gli orari di apertura degli uffici,
e di ciò che invece, a norma di
legge, richiede una procedura
allo sportello.

Attivo nelle Aziende Sani-
tarie di Alessandria, Novara,
Carmagnola, Chieri, Monca-
lieri, Nichelino e Torino (ASL
TO1 e TO2) il servizio sarà
presto esteso a tutto il terri-
torio piemontese per una sa-
nità sempre più vicina ai cit-
tadini.

Acqui Terme. “La luce
splende nelle tenebre, e le te-
nebre non l’hanno vinta” (Gio-
vanni 1,5). 

È sotto questa insegna che
si aprirà, presso la Galleria co-
munale di  Palazzo Chiabrera,
in Via Manzoni, la mostra alle-
stita dalle artiste alessandrine
Maria Letizia Azzilonna e Va-
lentina Ghidotti.

Con la frase giovannea (dal-
la nuova traduzione della Bib-
bia: prima si diceva  di tenebre
“incapaci di accogliere”, “di
raggiungere”, “di comprende-
re”) che bene si presta  a ren-
dere tecniche (su acquerello,
tempere su carta, ora tecniche
miste, che si avvalgono di di-
segno e incisione; ma ci sa-
ranno anche immagini fotogra-
fiche) che insistono ora su
contrasto bianco/nero, ora sul-
l’utilizzo della foglia d’oro.

L’inaugurazione sabato 6
aprile, alle  ore 18, con suc-
cessive aperture, sino al 21
aprile al pomeriggio dalle ore
16.30 alle 18.30. 

Tutte le mattine l’allestimen-
to sarà fruibile dal pubblico su
appuntamento. 

Per informazioni telefonare
al 3805128580, oppure al
3802850166.
Chi espone

La ricerca pittorica di Maria
Letizia Azzilonna nasce negli
ambienti della comunicazione
pubblicitaria e prosegue nella
sfera dell’arte sacra, con un
passaggio obbligato nel mon-

do senza prospettiva delle ico-
ne.  

Parallelamente agli studi bi-
blici-teologici nascono medita-
zioni grafiche su simboli come
la croce, il cuore, ma anche
semplici illustrazioni di celebri
passi biblici. 

***
L’espressione artistica di

Valentina Ghidotti si sviluppa
dalle incisioni a punta secca e
si basa sulla ricerca del con-

trasto tra chiaro-scuro, preci-
sione del segno e imprecisio-
ne dei segni creati dalle bar-
rette di graffite utilizzate dal-
l’artista per gli sfondi. 

C’è una continua ricerca per
esprimere l’essenza del-
l’espressione di ogni soggetto
principalmente attraverso gli
occhi, gli sguardi, i volti. 

Entrambe le artiste si espri-
mono anche attraverso la scrit-
tura.

Dopo il successo della mostra di disegni a palazzo Robellini

Da non scordare “La foto Buffa”

Gli archi romani di notte illuminati a giorno.

Monumento al nulla. Panchina agevolata.

Hanno illuminato la savana. Via Schiappadoglie: il parto è vicino.

Associazione donatori midollo osseo
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine.

Le cellule staminali presenti nel midollo osseo permettono la
cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo.

La donazione è anonima e non retribuita e si effettua solo nel
caso in cui si risulti completamente compatibili con un qualsiasi
malato in attesa di trapianto. Il regolamento del Registro preve-
de che si possa donare solo in buona salute, per un solo mala-
to e fino a 55 anni di età.

Il prelievo può avvenire con due modalità: in anestesia, dalle
creste iliache del bacino; dopo somministrazione di un fattore di
crescita, dal braccio come per una donazione di sangue. En-
trambe le modalità sono state ampiamente testate in tutto il mon-
do e provocano sull’individuo sano lievi effetti collaterali, quali
dolore locale e nevralgia, che scompaiono nel giro di qualche
giorno.

Entrando nel Registro dei donatori di midollo osseo, si compie
un gesto concreto per salvare la vita di un individuo.

La mostra apre sabato 6 aprile

Ghidotti e Azzilonna in galleria  Chiabrera
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BUBBIO
Serata nel
borgo
antico

Sabato 6 aprile
DALLE ORE 20 IN POI

Luoghi storici
1 - Castello, dimora dei Signori
2 - Pubblica piazza
3 - Via Vallata, magnifico

punto panoramico

Osterie e taverne
4 - Taverna da “Teresio”
5 - Pane con lardo e tazza
6 - Osteria “Divin Bacco”
7 - Pane e frittata
8 - Ceci e costine
9 - Taverna da “Machi”
10 - Osteria il “Baretto”
11 - Pane e salsicciotti
12 - Formaggio e Bagnet
13 - Giochi medioevali
14 - Dolce di corte
15 - Focaccina

Personaggi e luoghi
16 - Giochi e saltimbanco
17 - Amanuense di corte
18 - Mura del castello

con cambio della guardia
19 - Accampamento militare

delle guardie del Signore
e tamburini

20 - Artigiani e commercianti

Bubbio all’epoca della leggenda

Per le vie del paese possibilità di incontrare i personaggi del polentone;
calderai negli accampamenti popolani, briganti, amanuense di corte che
potrà rilasciare su richiesta un attestato di partecipazione, artisti di stra-

da, guardie del castellano… che daranno
vita ad una serata unica.

Si potranno gustare alcune tipiche vivan-
de semplici e genuine; le osterie e le bot-
teghe del vino saranno aperte sino a tarda
sera e serviranno vini locali di buon cor-
po da sorseggiare nei tipici bicchieri-ri-
cordo.

Il tutto sarà allietato da momenti musica-
li e attrazioni varie legate al mondo me-

dievale in uno splendido scenario. È garantita la presenza delle guardie
del castellano per assicurare l’ordine pubblico.

È permesso l’ingresso… solo a chi non rinuncia ai piaceri delle novità
collegate al passato e al divertimento… il tutto in una favolosa cornice
magica.
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PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fi no al 30 giugno 2013

Con i nostri
serramenti certifi cati
RECUPERI
IL 55%
dell’importo pagato

94º POLENTONE
Domenica7 APRILE
RIEVOCAZIONE STORICA IN COSTUMI D’EPOCA 

• Ore 9
Il mercato del borgo apre alle genti
venute da ogni dove; per le vie del
paese antico esposizione e vendita di
prodotti tipici e mercanzie varie.

• Ore 12,30
Lettura sulla pubblica piazza del-
l’editto annunciante l’inasprimento
delle tasse e dei dazi.

• Ore 14,30
Arriva a Bubbio un gruppo di cal-
derai stremati  dalla fatica e dalla fa-
me che chiede ospitalità al capo del
popolo. Questi, spiegata la difficile
situazione in cui versa il paese, de-
cide comunque di chiedere di sfa-
mare il gruppo.

• Ore 15
Il castellano ordina alle guardie di
lasciare entrare il capo del popolo
dopodichè gli sia consegnata la fa-
rina di granoturco per sfamare, con
un’enorme polenta, non solo i cal-
derai ma, tutti gli abitanti ed i pas-
santi. Il capo del popolo invita il ca-
stellano a visitare di persona i suoi
sudditi. La sommossa popolare si
placa.

• Ore 15,15
I signori e tutto il loro seguito esco-
no dal castello sfilando per la via
Maestra e si recano sulla pubblica
piazza.

• Ore 15,30
Il castellano ordina l’inizio della
cottura della polenta ai cuochi di
corte.

• Ore 15,35
Per le vie del borgo inizia una
grande festa in onore del castella-
no. Esibizioni di gruppi folclori-
stici con la presentazione del piat-
to in ceramica tipico della mani-
festazione.

• Ore 16
In signore offre al popolo l’esibi-
zione degli sbandieratori del
gruppo “Asta” del palio di Asti.

• Ore 16,30
Il castellano nomina due nuovi
membri della confraternita
“J’amis del polenton ed Bube”
quali custodi nel tempo a venire
dei valori di questo grande gior-
no.

• Ore 17
Il signore ordina lo scodellamen-
to e la distribuzione del polento-
ne.

• Ore 17,15
Il signore ordina che le tasse e i
dazi siano nuovamente ridotti e
che la festa sia ripetuta ogni an-
no. Poi, col suo seguito, rientra
nel castello.
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Dopo Ponti e Monastero,
domenica 7 aprile è la volta
del 94º Polentone di Bubbio.

Tutto è pronto, siamo ai ri-
tocchi finali e anche quest’an-
no tante sono le novità che i
visitatori potranno trovare do-
menica 7 aprile. Inoltre, sem-
pre più coinvolgente, è la “se-
rata nel borgo antico” del sa-
bato sera, meglio nota come
“serata magica” che si prean-
nuncia davvero ricca di op-
portunità golose e non. 

Ecco il gran giorno del po-
lentone domenica 7 aprile. A partire dalle ore 9 del  mattino è tutto un fermento, si-
no allo scodellamento del polentone cotto in piazza, fatto con il granoturco delle
otto file di queste terre, accompagnato da frittata di cipolle e uova, chilometri di sal-
siccia, sugo dal gusto inimitabile. Si potrà acquistare il piatto, vedere la grande sfi-
lata, assistere all’intronizzazione di nuovi soci della Confraternità del polentone che
oltre a lavorare per organizzare la festa, sono anche impegnati nella sfilata.

Ma oltre a tuttò ciò Bubbio, cuore pulsante  della Langa  Astigiana, offre al visita-
tore, in aggiunta all’opportunità di questa grande festa, anche spunti panoramici
molto interessanti: si può fare una passeggiata sino alla chiesetta ottagonale di San
Grato, oppure salire al Parco Scultoreo Quirin Mayer; si può visitare il castello, la
chiesa sconsacrata della Confraternita dei Battuti (dove è allestita una splendida mo-
stra “Cinquant’anni di  storia in copertina” attraverso le illustrazioni della “Dome-
nica del Corriere” dal 1900 al 1950 di Franco Rabbiosi”) e poi la bella chiesa par-
rocchiale di “Nostra Signora Assunta” la cui festa religiosa è il 15 di agosto.

Venire al Polentone di Bubbio può anche essere un preludio a qualche visita più
approfondita da farsi durante l’anno. Come assistere, sulla mitica piazza del Pallo-

ne, agli incontri del Campio-
nato di Pallapugno che sta
per iniziare; il Bubbio, ormai
da vari anni è in serie B.

La Pro Loco, inoltre, dà ap-
puntamento alla “Festa delle
Figlie” a cavallo fra la fine di
agosto e l’inizio di settembre
per una settimana non stop
di divertimento, serate cultu-
rali e quant’altro possa far ri-
scoprire questo nostro terri-
torio affascinante ed unico.
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Acqui Terme. Tanti danni
all’agricoltura e pericoli per gli
automobilisti. 

I cinghiali sono sempre trop-
pi e si sono ambientati in zone
vicine agli insediamenti umani. 

Gli ultimi fatti di cronaca
“parlano” chiaro: i protagonisti
sono ancora loro, gli ungulati.
Gli animali, che si trovavano in
un boschetto, sono stati distur-
bati e si sono spinti verso l’au-
tostrada. È accaduto sabato,
quando un gruppo di cinghiali
ha attraversato l’autostrada
A21Torino-Piacenza, all’altez-
za del casello di Alessandria
Ovest verso Felizzano. 

L’episodio, che poteva ave-
re conseguenze decisamente
più drammatiche, ha riportato
alla ribalta un problema di
massima allerta su tutto il terri-
torio provinciale.

La popolazione degli ungu-
lati va tenuta sotto controllo e a
questo scopo devono essere
semplificate le procedure di ri-
chiesta di intervento, tuttora
complicate, e deve essere da-
to nuovo impulso alle attività di
contenimento, sollecitando la
Regione e la Provincia ad in-
tervenire per ridurre la presen-
za della fauna selvatica sul ter-
ritorio. 

L’eccessiva proliferazione di
ungulati in provincia causa no-
tevoli danni economici ai rac-
colti e mette in difficoltà le
aziende agricole.

La Coldiretti rileva come la
gestione faunistica sia per gli
agricoltori un problema ciclico,
per il quale è necessario tro-
vare una soluzione che non
metta a repentaglio le attività
imprenditoriali del mondo rura-
le. «Gli agricoltori, infatti - se-
condo il presidente provinciale
Coldiretti Alessandria Roberto
Paravidino - non portano avan-
ti le loro attività per riscuotere
indennizzi, ma non vogliono

subire danni che dipendono da
una pianificazione faunistica
che non rispetta gli equilibri tra
uomo e natura.

Cinghiali, daini e caprioli co-
stituiscono una minaccia per i
raccolti ed ogni anno incidono
pesantemente sui bilanci pub-
blici poiché, nonostante i ritar-
di con i quali i danni sono ri-
sarciti agli agricoltori, comun-
que si tratta di denaro che
esce dalle casse dell’Ammini-
strazione provinciale e che
grava quindi sulla collettività». 

Il problema potrebbe essere
in realtà contenuto se venisse
razionalizzata la gestione fau-
nistica. Occorre affrontare i
problemi strutturali del settore.
Gli Ambiti territoriali di caccia
devono stabilire con esattezza
la densità degli animali tollera-
bile nelle singole aree agrico-
le, mentre la Provincia deve
autorizzare piani di conteni-
mento che vadano oltre quelli
di selezione. Questi ultimi, in-
fatti, mirano a rafforzare le
specie dal punto di vista gene-
tico, ma permettono anche la
proliferazione incontrollata dei
soggetti più forti. Infine è ne-
cessario che tutte le aziende
che subiscono danni lo denun-
cino sempre e comunque.

“La situazione si è fatta criti-
ca, per questo Coldiretti solle-
cita un’adeguata e tempestiva
presa di posizione affinchè il
problema non venga sottova-
lutato per questo è necessario
che la Pubblica Amministrazio-
ne, - ha aggiunto il direttore
provinciale Simone Moroni -
metta in campo da subito una
serie di soluzioni: piani straor-
dinari di controllo per garantire
la selezione e il prelievo degli
animali in soprannumero, al-
l’accelerazione delle procedu-
re di rimborso dei danni, coor-
dinando in maniera più effica-
ce i diversi enti che sovrinten-
dono alla gestione del territo-
rio”.

Acqui Terme. Anche
quest’anno con la dichiarazio-
ne dei redditi è possibile de-
volvere il 5 per mille dell’impo-
sta dovuta a favore di associa-
zioni di volontariato. 

La destinazione del 5 per
mille non comporta per il con-
tribuente nessuna spesa e
nessun onere ulteriore e non è
alternativa a quella dell’8 per
mille: si può, infatti, decidere di
destinare sia uno che l’altro
oppure uno solo dei due. 

Il contribuente può indicare
un solo ente no profit che ope-
ra nei settori che, per legge,
possono beneficiare di questo
istituto: volontariato, ricerca
universitaria, ricerca sanitaria
e associazioni sportive dilet-
tantistiche. Di questi settori,
inoltre, solo i soggetti che han-
no fatto richiesta e si sono ac-
creditati all’Agenzia delle En-
trate possono essere destina-
tari del 5 per mille. 

È possibile devolvere que-
sto contributo attraverso i di-
versi modelli relativi alla di-
chiarazione dei redditi: Model-
lo 730, Modello Unico e CUD. 

Le scadenze per la presen-
tazione della dichiarazione con
Modello 730 sono: il 30 aprile
2013, se si presenta il modello
al sostituto di imposta; il 31
maggio 2013 se viene presen-
tato al CAF o a un professioni-
sta. 

Se ci si avvale del Modello
Unico o del CUD, la dichiara-
zione dei redditi può essere
presentata dal 2 maggio al 1
luglio 2013 (tramite banca o uf-
ficio postale esclusivamente
nei casi tassativamente previ-
sti) oppure entro il 30 settem-
bre 2013 nel caso in cui la si
trasmetta per via telematica at-
traverso un intermediario abili-
tato o tramite la stessa Agen-
zia delle Entrate.

Il contribuente non deve fare

altro che mettere la propria fir-
ma e indicare il codice fiscale
corretto dell’associazione cui
intende destinare il 5 per mille
nell’apposito spazio. 

Si è, invece, ancora in atte-
sa di un provvedimento del
Presidente del Consiglio dei
Ministri o, quantomeno, di indi-
cazioni da parte della Agenzia
delle Entrate relativamente al-
le modalità di espressione del-
la scelta da parte di coloro che
sono esonerati dalla presenta-
zione della dichiarazione dei
redditi, come ad esempio, per-
sonale dipendente e pensio-
nati. Sul sito dell’Agenzia delle
Entrate (www.agenziaentra-
te.gov.it) saranno pubblicati gli
elenchi definitivi di tutti i sog-
getti che si sono accreditati,
con l’indicazione del codice fi-
scale, della denominazione e
della sede. 

Il 5 per mille offre un’impor-
tante opportunità per sostene-
re il volontariato locale, sce-
gliendo tra le diverse associa-
zioni quella che preferiamo,
senza che ciò costi nulla al
contribuente dal momento
che, in ogni caso, ad essere
devoluto è il 5 per mille dell’im-
posta già dovuta.

Appello Dasma
a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dell’Ospedale
di Acqui Terme. Si invitano per-
tanto le persone in buona sa-
lute a voler collaborare alla do-
nazione di sangue.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg.

Recarsi a digiuno, all’ospe-
dale di Acqui Terme all’ufficio
informazioni e assistenza DA-
SMA - AVIS che si trova al pia-
no terra dell’ospedale di Acqui
a lato dello sportello bancario,
dalle ore 8.30 alle ore 10,30
dal lunedì al venerdì, oppure al
primo piano dell’ospedale
(centro trasfusionale) dalle ore
8.30 alle 11, nelle seguenti da-
te: 14 e 28 aprile, 12 e 26
maggio, 9 e 23 giugno, 14 e
28 luglio, 25 agosto, 8 e 22
settembre, 13 e 27 ottobre,
10 e 24 novembre, 8 e 22 di-
cembre.

Per i nuovi donatori verrà ef-
fettuato visita medica e un pic-
colo prelievo per gli esami. Il ri-
sultato degli esami verrà invia-
to in busta chiusa al domicilio
dell’interessato. A conferma di
idoneità il donatore verrà con-
vocato per la donazione.

Il donatore ha diritto ad aste-
nersi dal lavoro per l’intera
giornata conservando la nor-
male retribuzione e i contributi
previdenziali. Il sangue raccol-
to durante i prelievi viene con-
servato nell’emoteca ad uso
dell’ospedale A.S.L. 22 di Ac-
qui Terme. A prelievo ultimato
verrà offerta ai donatori la ri-
storazione presso il locale
mensa dell’ospedale. Si ricor-
da, inoltre, che il servizio tra-
sfusionale dell’Ospedale di Ac-
qui Terme è aperto anche il ter-
zo sabato del mese, dalle 8 al-
le 12: 20 aprile, 18 maggio, 15
giugno, 20 luglio, 14 settem-
bre, 19 ottobre, 16 novembre
e 14 dicembre. Per ulteriori in-
formazioni tel. 333.7926649,
e-mail: avisdasma@gmail.com
- sito: www.avisdasma.it.

Troppi danni all’agricoltura e pericoli in strada

Allarme dalla Coldiretti
Cinghiali: occorre intervenire

5 per mille

Un aiuto al volontariato
che non costa nulla

Il Centro di
ascolto ringrazia
Acqui Terme. Il Centro di

Ascolto onlus ringrazia :
- L’Istituto Superiore “G.Pa-

rodi” che ha donato in memo-
ria del prof. Paolo Micalizzi €
215,00;

- Bruno Bacino per la dona-
zione di grandi uova pasquali;

- Aureliano Galeazzo che ha
iniziato a donare la sua inden-
nità di carica come consigliere
comunale corrispondente ad €
119,88.

Ringraziamento
La famiglia Piana-Rapetti

desidera esprimere i suoi rin-
graziamenti all’ospedale di Ac-
qui Terme per le cure e l’assi-
stenza alla loro cara congiunta
Maddalena Piana (Nin) vedo-
va Piana di Campo Ligure.

Un grazie commosso e par-
ticolare al dott. Antonio Vi-
sconti per l’alta professionalità
e grande sensibilità dimostra-
ta nei confronti della paziente.

Vogliamo Credere. 

È nato Credere, il settimanale per riscoprire la nostra fede 
e viverla meglio.

100 pagine di racconti di fede vissuta in ampi reportage ed esclusivi servizi. Tante rubriche e curiosità 
sui santi, sulle feste e le tradizioni popolari. Il tutto con un linguaggio semplice e uno stile fresco e 
moderno. Credere è la guida e lo strumento per chi vuole emozioni forti e valori veri; per chi cerca 
speranza e amore profondo; per chi sente la gioia della fede. 

Da giovedì 4 aprile
in edicola e in parrocchia.

NUOVO
SOLO 1€

IN REGALO
IL LIBRO DEL PAPA

PERIODICI
Fede da leggere, fede da vivere.
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Acqui Terme. A seguito di
apposita gara informale me-
diante cottimo fiduciario ed a
seconda dei prodotti offerti, so-
no state aggiudicate alla Ra-
petti Food Service srl di Acqui
Terme, alla Visgel Catering srl
di Terzo (AL), alla Nuova Ac-
quifrutta snc di Acqui Terme, le
somministrazioni dei generi ali-
mentari necessari per la ge-
stione in economia delle men-
se comunali.

I parametri di prezzi e quali-
tà di cui alla Convenzione
Consip avente ad oggetto
“Derrate Alimentari 4 - Lotto 1”
utilizzati come limiti massimi ai
fini della aggiudicazione della
gara sono stati rispettati dalle
ditte aggiudicatarie.

Per garantire il funziona-
mento delle mense comunali è
emersa la necessità di provve-
dere all’acquisto di ulteriori ge-
neri alimentari in parte non
presenti nella Convenzione
Consip rappresentati per lo più
da prodotti specifici per la ri-
storazione dell’Asilo Nido Co-
munale, in quanto alcuni bam-
bini devono seguire diete par-
ticolari a causa di problemi di
intolleranza e di allergie ad al-
cune componenti alimentari,
dopo opportune verifiche effet-
tuate, i prodotti dietetici non ri-
sultano presenti in Convenzio-
ne. 

Per le forniture dei generi
alimentari non presenti nella
Convenzione Consip le ditte
aggiudicatarie dei prodotti del-
le categorie merceologiche
corrispondenti hanno presen-
tato le seguenti quotazioni
economiche: Rapetti Foodser-
vice srl offre base pizza s/glu-
tine 2x150 gr al prezzo di €
6,2, pasta (pipe, penne, seda-
ni, fusilli) Biagl. gr 500x6 al
prezzo di € 28,88, crackers
non salati Doria gr. 500 al
prezzo di € 2,45, crostate El-
ledi albicocca gr. 350 al prez-
zo di € 1,79, lievito di birra cu-
betti al prezzo di € 4,8; Barilla

mini fusilli gr. 500 al prezzo di
€ 0,998, Barilla (tempestine,
risoni, stelline) gr. 500 al prez-
zo di € 0, 89, pasta Le Vene-
ziane (penne, eliche, pipe,
gnocchi) gr. 250 al prezzo di €
1,35, pesto nord S. kg 1 al
prezzo di € 8,8, pesto Artigia-
na Genovese kg 1 al prezzo di
€ 8,8, Purè di mela cruda gr.
100 al prezzo di € 0,19, purè
di mela, albicocca, banana,
prugna, pesca gr. 100 al prez-
zo di € 0,19, purè di mela/ba-
nana, mela/prugna, mela/pe-
sca, purè di mele cotte Valfrut-
ta gr. 100 al prezzo di € 0,19,
tisane 20 filtri menta/tropi-
cal/mirtillo al prezzo di € 1,05,
torta filone mela/albicocca/va-
niglia/frutti di bosco e paradiso
gr. 400 al prezzo di € 1,89, tor-
ta ciambella gr. 400 al prezzo
di € 1,89 (prezzi al netto del-
l’iva); Nuova Acquifrutta snc
(aggiudicataria frutta e verdu-
ra) offre zucca al prezzo di €
0,75/Kg oltre ad iva; Visgel Ca-
tering srl (aggiudicataria pro-
dotti surgelati e congelati) offre
bocconcini di pollo Dia al prez-
zo di € 3,40/kg oltre ad iva, fa-
gioli borlotti A.F. al prezzo di €
1,40/kg oltre ad iva, misto sof-
fritto al prezzo di € 1,44/kg ol-
tre ad iva.

I generi affidati alle ditte ag-
gidicatarie di gara d’appalto ai
prezzi segnati sono: Nuova
Acquifrutta snc - Via M. Ferra-
ris,28 - Acqui Terme (aggiudi-
cataria frutta e verdura) offre
prezzemolo al prezzo di €
2,30/Kg oltre ad iva (Prezzo
Consip € 2,61/Kg oltre ad iva),
salvia al prezzo di € 2,30/Kg
oltre ad iva (Prezzo Consip
2,61/Kg oltre ad iva), rosmari-
no al prezzo di € 2,30/Kg oltre
ad iva (Prezzo Consip €
2,61/Kg oltre ad iva), pere aba-
te al prezzo di € 1,30/Kg oltre
ad iva (prezzo Consip €
1,39/Kg oltre ad iva), pere wil-
liams al prezzo di € 1,60/Kg
oltre ad iva (prezzo Consip €
1,66/Kg oltre ad iva), pere con-

ference al prezzo di € 1,40/Kg
oltre ad iva (prezzo Consip €
1,47/Kg oltre ad iva), zucca al
prezzo di € 0,75/Kg oltre ad
iva e così per un importo pre-
sunto complessivo di €
2.107,00 oltre ad iva di €
84,28 e così per un totale di €
2.191,28. 

Rapetti Foodservice srl - Via
Da Giussano,56 - Acqui Terme
offre suino lonza/lombo maia-
le al prezzo di € 6,65/Kg oltre
ad iva (Prezzo Consip € 6,69
oltre ad iva), origano al prezzo
di € 3,09 oltre ad iva (prezzo
Consip € 3,10/Kg oltre ad iva),
dado brodo vegetale granula-
re al prezzo di € 3,46 oltre ad
iva (prezzo Consip € 3,47),
base pizza s/glutine 2x150 gr
al prezzo di € 6,2, pasta (pipe,
penne, sedani, fusilli) Biagl. Gr
500x6 al prezzo di € 28,88,
crackers non salati Doria gr.
500 al prezzo di € 2,45, cro-
state Elledi albicocca gr. 350 al
prezzo di € 1,79, lievito di bir-
ra cubetti al prezzo di€ 4,8,
Barilla mini fusilli gr. 500 al
prezzo di € 0,998, Barilla (tem-
pestine, risoni, stelline) gr. 500
al prezzo di € 0, 89, pasta Le
Veneziane (penne, eliche, pi-
pe, gnocchi) gr. 250 al prezzo
di € 1,35, pesto nord S. kg 1 al

prezzo di € 8,8, pesto Artigia-
na Genovese kg 1 al prezzo di
€ 8,8, Purè di mela cruda gr.
100 al prezzo di € 0,19, purè
di mela,/albicocca/banana/pru-
gna, pesca gr. 100 al prezzo di
€ 0,19, purè di mela/banana,
mela/prugna, mela/pesca, pu-
rè di mele cotte Valfrutta gr.
100 al prezzo di € 0,19, tisane
20 filtri menta/tropical/mirtillo al
prezzo di € 1,05, torta filone
mela/albicocca/vaniglia/frutti di
bosco e paradiso gr. 400 al
prezzo di € 1,89, torta ciam-
bella gr. 400 al prezzo di €
1,89 (prezzi al netto dell’iva)
per un importo presunto com-
plessivo di € 900,00 oltre ad
iva di € 189,00 e così per un
totale di € 1.089,00

Visgel Catering srl - Reg.Ri-
vere 24/27/31 - Acqui Terme
offre hamburger di pollo al
prezzo di € 4,24/kg. oltre ad
iva (prezzo Consip € 4,42/Kg
oltre ad iva), bocconcini di pol-
lo Dia al prezzo di € 3,40/kg
oltre ad iva, fagioli borlotti A.F.
al prezzo di € 1,40/kg oltre ad
iva, misto soffritto al prezzo di
€ 1,44/kg oltre ad iva per un
importo presunto complessivo
di € 1.266,00 oltre ad iva di €
98,78 e così per un totale di €
1.364,00.

Acqui Terme. Secondo una
decisione del Settore Lavori
pubblici e urbanistica, il geolo-
go Luigi Foglino, titolare dello
studio professionale “CSG” di
Ricaldone, collabora con il Co-
mune di Acqui Terme a titolo
gratuito e di liberalità e forni-
sce consulenza scientifica in
materia idrogeologica. Quindi,
su mandato dell’amministra-
zione comunale, è stato auto-
rizzato a rappresentare gli in-
teressi del Comune in merito
alla tutela dell’acquifero pro-
fondo dell’area di ricarica dei
pozzi di Predosa e Sezzadio
nelle sedi in cui il Comune sa-
rà chiamato ad esprimersi.
Con questo incarico il dottor,
Foglino rappresenta anche gli
interessi di tutti i Comuni che
sinora hanno agito in sinergia
con il Comune di Acqui nella
tutela ambientale dell’area su
cui dovrebbero sorgere le due
discariche.

Va premesso che il 22 gen-
naio 2013 il Comune di Acqui
Terme, dopo averne fatto ri-
chiesta in considerazione del-
l’interesse legittimo dimostra-
to, ha partecipato alla Confe-
renza di servizi convocate dal-
la Provincia di Alessandria per
la valutazione di impatto am-
bientale della discarica per ri-
fiuti non pericolosi proposta da
Riccoboni e per quella per de-
posito di inerti avanzata da
Bioinerti, ambedue localizzate
in località Cascina Borio nel
Comune di Sezzadio. In tale
occasione il Comune di Acqui
Terme, per la stesura del con-
tributo tecnico presentato in
Conferenza si è avvalso della
competenza scientifica del
geologo Luigi Foglino, il quale
vanta numerosi studi idrogeo-
logici effettuati in passato
nell’area interessata dalla futu-
ra presenza delle due discari-
che.

Pertanto verificato che, non
essendo ancora concluso l’iter
autorizzativo delle due discari-

che, potrebbe essere neces-
sario avvalersi nuovamente
della competenza del Dott. Fo-
glino, nel caso fosse sottopo-
sta alla valutazione del Comu-
ne l’integrazione di indagini
sull’acquifero profondo di Sez-
zadio che la Ditta Riccoboni
deve presentare alla Provincia
per dimostrare la non sussi-
stenza di rischi di inquinamen-
to della falda profonda, su in-
dicazione del sindaco e di tut-
ta l’amministrazione comuna-
le, acquisita la disponibilità del
geologo Foglino a collaborare
con il Comune di Acqui Terme
gratuitamente, lo ha autorizza-
to a rappresentare gli interessi
del medesimo Comune. 

C.R.

Il Comune, la discarica
e il geologo Foglino

È stato aggiudicato a tre ditte 

Il servizio generi alimentari per le mense comunali

Convegno
“Cosa cambia
nel condominio”

Acqui Terme. Sabato 13
aprile a palazzo Robellini, con
inizio alle ore 9, si terrà il con-
vegno “Cosa cambia nel con-
dominio”. Ai saluti introduttivi
del sindaco Enrico Bertero, se-
guiranno gli interventi: avv.
Marco Evangelisti, presidente
nazionale Appc; rag. Roberto
Tonion, presidente Anaci re-
gione Piemonte e Valle d’Ao-
sta; geom. Umberto Toselli,
presidente Anaci provincia di
Alessandria; rag. Pierluigi
D’Angelo, presidente Anaci
Genova; avv. Carlo Chiesa,
collaboratore de L’Ancora. Mo-
dererà l’incontro l’avv. Piero Pi-
roddi, presidente dell’ordine
degli avvocati di Acqui Terme.

La partecipazione all’evento,
che è libera, consentirà tre cre-
diti formativi agli aventi diritto.
Il convegno, che ha come
sponsor Cofely Gdf Suez, è or-
ganizzato dall’Ordine avvocati
di Acqui Terme, Comune di Ac-
qui Terme e L’Ancora. 
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L’ape regina nasce da un
uovo fecondato, si sviluppa da
una larva selezionata dalle api
operaie, dalle quali viene nutri-
ta per un lungo periodo di tem-
po con pappa reale, una se-
crezione delle ghiandole pre-
senti sul capo delle giovani
operaie. Si sviluppa più com-
pletamente delle operaie, che
rimangono sessualmente im-
mature, in una cella particolare
detta reale, più grande delle
celle ordinarie, che viene rin-
chiusa nella parte superiore
con cera. Quando l’ape regina
è pronta, dopo sedici giorni,
esce aprendosi un varco nella
parte superiore della cella. Se
la cella risulta aperta su un la-
to vuol dire che la regina ver-
gine è stata uccisa da una ri-
vale. Le regine vergini una vol-
ta emerse se non sono bloc-
cate dalle operaie possono
raggiungere rapidamente ed
uccidere le regine rivali mentre
sono ancora all’interno delle
loro celle.

La regina si distingue per la
statura maggiore, per la sago-
ma svelta ed elegante, per la
colorazione chiara e brillante
dell’addome. È la sola femmi-
na perfetta della colonia; ap-
pena si esauriscono le qualità
depositrici la regina viene sop-
pressa e sostituita con altra ef-
ficiente.

In una giornata soleggiata e
calda la regina vergine so-
pravvissuta in una famiglia vo-
la e si accoppia con 12-15 fu-
chi. Se non riesce ad accop-
piarsi (causa poco tempo a di-
sposizione o maltempo) di-
venta regina fucaiola in quan-
to depone uova da cui nasco-
no solo fuchi; è la fine di una
famiglia in quanto le api ope-
raie non hanno più uova e lar-
ve neonate da cui allevare
una nuova regina e non vi sa-
rà più il ricambio delle operaie
stesse. Appena comprendono
che la regina non è più effi-
ciente le api operaie possono
tentare di sostituire la regina
se le condizioni metereologi-
che permettono un nuovo vo-
lo nuziale e se vi sono abba-
stanza fuchi.

La sostituzione della vec-
chia regina può avvenire natu-
ralmente per l’età avanzata
(due anni) o per malattia; può
essere anche indotta.

Le regine in eccesso posso-
no allontanarsi dall’arnia con
uno sciame primario o secon-
dario per dividersi così in nuo-
ve famiglie.

Di solito ci sono diverse cel-
le reali in via di maturazione in
un alveare. Se una regina ver-

gine non rientra da un volo nu-
ziale, le api possono supplire
con una di queste di riserva.
Una famiglia orfana che non
ha larve di meno di quattro
giorni non può fare sviluppare
una regina di emergenza.

Per poterla rintracciare (nel-
le ispezioni periodiche) con fa-
cilità in una famiglia di 60.000-
80.000 api, la regina viene
marcata con un pennarello co-
lorato o con dischetti incollati
sopra la nuca (il colore per-
mette di indicare l’anno di na-
scita, mediante dei codici pre-
stabiliti).

L’allevamento artificiale del-
le api regine è condotto dal-
l’apicoltore per avere a dispo-
sizione regine per nuove fami-
glie ma è anche possibile la
vendita delle singole regine. Ci
sono aziende apistiche con in-
dirizzo produttivo impostato
principalmente nell’allevamen-
to di api regine che vengono
spedite in tutta Italia da aprile a
fine settembre.

Sono allevamenti con trac-
ciabilità e con analisi morfo-
metriche delle madri usate, im-
postate su attenta selezione e
sul miglioramento della qualità
delle api attraverso l’afflusso di
nuovo materiale genetico.

Questi produttori hanno co-
stituito per la tutela e sostegno
tecnico amministrativo la
A.I.A.A.R. (Associazione italia-
na allevatori api regine); è ope-
rante anche l’Albo nazionale
dei produttori di api regina.

Abbiamo cercato su internet
qualche dato sui prezzi, come
primo riscontro abbiamo trova-
to api regine al costo di 10-12
euro cadauna.

Salvatore Ferreri

A Gagliano Castelferrato,
paese dell’antico Val Demone
nell’entroterra siciliano (i geo-
grafi arabi avevano segnato
Val Demone, Val di Noto, Val
di Mazara), ultimo baluardo
degli Erei a ridosso dei freddi
ed alti Nebrodi, mio papà era
“apicoltore”, piccolo, forse
l’unico. Sovrintendeva con
passione e diligenza a tre al-
veari: con la maschera di pro-
tezione eseguiva le ispezioni
periodiche, con il soffietto fa-
ceva del fumo bruciando tron-
chetti secchi di “ferla” (ferula
communis), preparava i telaini
e con l’apposito stampo i fogli
cerei e quando l’annata era fa-
vorevole raccoglieva un gradi-
tissimo miele, che veniva se-
parato dalla cera dei favi sen-
za aiuto di smelatore (centrifu-
ga), che non avevamo, ma di-
rettamente con l’intervento
manuale; era uno sfizio sepa-
rarlo dalla cera direttamente in
bocca come una “masticogna”
(chewing gum).

I dolci tradizionali come la
pignoccata a carnevale, i mu-
stazzoli a base di concentrato
di ficodindia, le zeppole di riso
avevano come ingrediente
qualificante il miele, prodotto
dall’apis mellifica sicula, razza
autoctona che ha rischiato
l’estinzione, sostituita nel tem-
po dall’apis mellifica ligustica,
attuale principale protagonista.

Le api partendo dai fiori e
dalle secrezioni di parti vive di
piante, trasformandole ed inte-
grandole con sostanze proprie
producono una prezioso gio-
iello alimentare, che viene rac-
colto, trasformato e trasporta-
to nei loro favi, il miele. Le prin-
cipali fonti di approvvigiona-
mento sono: il nettare di pian-
te da fiore melliferi e la melata,
derivato della linfa degli alberi,
prodotta da alcuni insetti suc-
chiatori come la metcalfa, che
trasformano la linfa trattenen-
done l’azoto ed espellendo il li-
quido in eccesso, ricco di zuc-
cheri.

La produzione del miele co-
mincia nel gozzo (tasca comu-
nicante con lo stomaco isolata
da questo con una valvola)
dell’ape operaia durante il volo
di ritorno verso l’alveare. Nel
gozzo l’enzima invertasi scin-
de lo zucchero saccarosio in
glucosio e fruttosio. Giunta nel-
l’alveare l’ape bottinatrice ri-
gurgita il nettare, deponendolo
in strati sottili sulla parete del-
le cellule al fine assicurarne la
conservazione con la disidra-
tazione. Le operaie ventilatrici
mantengono nell’alveare una
corrente d’aria che provoca
l’evaporazione dell’acqua.
Quando questa è ridotta al
17/18 % il miele è maturo e
viene immagazzinato in altre
cellette,che una volta piene
vengono sigillate con un sotti-
le strato di cera (percolate).

Il miele è composto princi-
palmente di acqua, zuccheri
(glucosio, fruttosio), altri zuc-
cheri, acidi organici, sali mine-
rali, enzimi, aromi; pertanto è
un alimento facilmente digeri-

bile, assimilabile e di alto valo-
re nutritivo. Il glucosio fornisce
energia di immediato utilizzo, il
fruttosio viene metabolizzato a
livello epatico e costituisce una
riserva energetica.

Cento grammi di miele forni-
scono 320 calorie ed un pote-
re dolcificante elevato. Pertan-
to viene consigliato nell’ali-
mentazione dello sportivo, nel-
l’alimentazione geriatrica e
nella dieta dell’età scolare.

Svariati sono i tipi di miele,
dipendendo le loro caratteristi-
che di gusto, aroma e colore
dalla sorgente nettarifera. I più
rinomati sono quelli di arancio,
acacia, prati alpini, medica,
sulla, trifoglio,ecc.

La cristallizzazione è un pro-
cesso naturale che dipende
principalmente dalla composi-
zione e dalla temperatura. Se il
contenuto di glucosio è alto sa-
rà più rapida, le basse tempe-
rature la inibiscono.

Nella valutazione del pro-
dotto che viene proposto al
consumatore riveste importan-
za fondamentale l’etichetta
che oltre a peso, produttore,
composizione riporta: 

- origine geografica: in as-
senza di indicazioni specifiche
di provenienza deve intendersi
prodotto nei Paesi della Co-
munità Europea; se il miele è
parzialmente o totalmente ex-
tracomunitario deve essere
commercializzato con la dicitu-
ra miele extra comunitario, op-
pure miscela di mieli comuni-
tari ed extra comunitari oppure
miscela di mieli extracomunita-
ri. Se di provenienza naziona-
le il produttore può dichiarare
“miele italiano”:

- origine botanica. Per il mie-
le proveniente da diverse spe-
cie botaniche può essere ri-
portata l’indicazione “millefiori”;
per quelli (monofloreali) prove-
nienti prevalentemente da
un’unica specie botanica può
essere riportata l’indicazione
“miele di acacia” , “miele di ca-
stagno” ecc.

- scadenza: non è obbligato-
ria ma facoltativa.

Il sapore, il colore e la con-
sistenza del miele variano a
seconda della fioritura da cui
proviene il nettare: si riscon-
trano differenze all’olfatto ed
al gusto che vanno dall’aroma
delicato del miele d’acacia
(limpidissimo e liquido) al pro-
fumo intenso del miele di ti-
glio, al gusto amarognolo di
quello di castagno (denso e
scuro) al sapore pungente del
miele di eucalipto a quello
mediterraneo di “zagara” di
agrumi.

S.F.

Un alveare contiene da
30.000 a 80.000 api, di queste
quasi la totalità sono “operaie”.
Le api operaie sono più picco-
le dell’ape regina, hanno l’ad-
dome più corto, nascono dopo
21 giorni dalla deposizione
dell’uovo. La vita delle operaie
è breve, fanno eccezione quel-
le nate in autunno che non lo-
gorandosi nel lavoro di raccol-
ta possono raggiungere la pri-
mavera vivendo fino a 180
giorni.

Nella prima parte di questo
tempo non escono dall’alveare
e svolgono differenti funzioni:
pulitrici, nutrici, produttrici del-
la cera, immagazzinatici, venti-
latrici; dal 21º giorno la funzio-
ne di raccoglitrici di nettare,
polline, propoli e acqua. L’ap-
parato boccale presenta una
lingua molto larga che permet-
te di prendere il nettare che im-
magazzinano nella borsa me-
laria per trasportarlo nell’al-
veare. Hanno una vista molto
sviluppata che svolge un’otti-
ma funzione nelle operazioni
di raccolta. Nelle zampe po-
steriori hanno un modifica

chiamata “corbicula” (cestello)
che permette di trasportare
polline e propoli. Sull’addome
si trovano le ghiandole che
producono la cera; un’altra
ghiandola quella di “Nassa-
noff” produce l’odore caratteri-
stico della colonia. Le ghian-
dole ipofaringee o mandibolari
(nella parte superiore della te-
sta e nel torace) sono prepo-
ste alla produzione della pap-
pa reale (secreta solamente
dalle api operaie nutrici tra il 5º
ed il 14º giorno di vita).

L’ovodepositore atrofizzato
(stiletto, due lancette ed una
decina di uncini) diventa il pun-
giglione (o dardo) e viene uti-
lizzato come apparato difensi-
vo.

L’ingresso dell’arnia deve
essere difeso; il compito di fa-
re la guardia è l’ultima attività
svolta dall’ape prima di lascia-
re l’alveare per il suo ruolo di
bottinatrice. L’ape guardiana
ha il compito di ispezionare le
bottinatrici al loro ritorno, rico-
noscendole dall’odore. Con-
trolla anche eventuali crepe
nell’arnia, attraverso le quali
potrebbero entrare api sac-
cheggiatrici provenienti da altri
alveari.

Solamente in alcuni casi, a
causa di orfanità (mancanza
della regina) le operaie posso-
no deporre uova apolidi dalle
quali nasceranno solo fuchi; in
tal caso le operaie si dicono
“depositrici” e la covata “gib-
bosa”.

S.F.

Apicoltura: viaggio in un mondo affascinante

Ape regina: una sola
per alveare. Forte

efficiente e prolifica

Il miele: da sempre
dolce forza
della natura

Le api operaie
compiti diversi

e specifici

Involontario errore
Acqui Terme. Sullo scorso numero nel pubblicare la notizia

del conseguimento del Dottorato di Ricerca da parte del dott.
Marco Grenna, un involontario errore di battitura ha omesso par-
te del titolo della tesi discussa ed i nomi dei tutor. Riportiamo le
parti omesse scusandoci con i lettori e con l’interessato: «“Ma-
ternal effects in birds: the role of some environmental stressors
on egg quality”, tutor i chiarissimi prof. Giorgio Malacarne e Ge-
rard Leboucher».

Vi aspettiamo per
l’inaugurazione

VENERDÌ 12 APRILE 2013
dalle ore 18 alle 22

Aperto a cena
il giovedì, venerdì, sabato e domenica

A pranzo sabato e domenica
su prenotazione

Melazzo - Loc. Giardino, 9 - Tel. 0144 342050

FIORE NELLA VALLE
Cell. 329 0822641 - 334 3005581 -
fiorenellavalle@yahoo.it - www.fiorenellavalle.it

PROFESSIONALITÀ GARANTITA

• Potatura ed abbattimento alberi da giardino e frutta
• Manutenzione giardini
• Impianti di irrigazione
• Consulenza progetti giardini
• Trattamenti su piante e prati
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ESECUZIONE N. 11/08 R.G.E. 
PROMOSSA DA MACCARIO FABIO FRANCESCO 

CON AVV. PIOLA GIACOMO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO. In Comune di Ricaldone a poche centinaia di metri
dall’abitato, tre appezzamenti di terreno, in corpo unico, prevalente-
mente vignati, in zona medio collinare, bene esposti.
Dati identificativi catastali
Censiti al catasto terreni del Comune di Ricaldone come segue:
- Fg. 6, Mapp. 40, Qualità Vigneto, Cl. 1, Superficie 0.54.20, R.D.

86,78, R.A. 57,38;
- Fg. 6, Mapp. 41, Qualità Seminativo, Cl. 2, Superficie 0.27.60, R.D.

18,53, R.A. 12,12;
- Fg. 6, Mapp. 279, Qualità Vigneto, Cl. 1, Superficie 0.45.60, R.D.

73,01, R.A. 48,28.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 59.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,

è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/06/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 59.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 14/08 R.G.E. 
PROMOSSA DA ASPRA FINANCE SPA 

CON AVV. PIOLA GIACOMO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Roma 68 - Fontanile (AT)
di immobile disposto su tre livelli (oltre a sottotetto non raggiungibile)
con estensione complessiva di mq. 120, con accesso da via Roma 68 per
i piani terreno e soprastanti e da vicolo Rebuffo per il piano seminter-
rato, così composta:
- al piano seminterrato: due locali ad uso cantina e piccolo locale ad

uso centrale termica;
- al piano terreno: cucina, soggiorno con ampio terrazzo, bagno, pic-

colo disimpegno e autorimessa (oltre a vano scala);
- al piano primo: due camere (di cui una con terrazzo) e locale di sgom-

bero.
Per una superficie lorda abitativa di mq. 122 oltre a circa 85 mq. lordi

di cantina
Dati identificativi catastali
censita al NCEU delComune di Fontanile come segue:
- fg. 5, part. 122, sub. 1, cat. A/3, cl. U, cons. vani 6, RC. € 130,15;
- fg. 5, part. 122, sub. 2, cat. C/6, cl. 1, cons. 16 mq., RC. € 130,15.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 6/10/2008 e successiva integrazione del
13/01/2009 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 17.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 100,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/06/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 17.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 100,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 17 maggio 2013 ore 10,30 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni  immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

ESECUZIONE N. 38/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA ARCH. NALDINI FABRIZIO 

CON AVV. CHIESA CARLO
PROFESSIONISTA DELEGATO: LAMANNA NOTAIO LUCA

con studio in piazza Garibaldi 10 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad
esecuzione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: regione Costa, Via Umberto I n. 2 - Morbello (AL)
LOTTO A. Unità immobiliare sita in Morbello (AL) alla Re-
gione Costa, Via Umberto I n. 2, e precisamente:
fabbricato da terra a tetto, composto da porzione ad uso abitati-
vo sita al piano terra, da porzione ad uso affittacamere al piano
terra ed al primo piano e da porzione ad uso ristorante sita al pia-
no primo sottostrada, oltre a terreni pertinenziali della superficie
complessiva di circa 3.024 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune
di Alessandria, con i seguenti dati:
—- Catasto Fabbricati del Comune di Morbello:
— fol. 4, p.lla 1294, privo di rendita;
- indirizzo: Via La Costa n. 6, p. T;
— fol. 4, p.lla 790 sub. 7 (graffata con le p.lle 1297 sub. 1 e 1480
sub. 1), cat. A/2, cl. 1, vani 4,5, R.C. Euro 185,92;
- indirizzo: Via Costa n. 6, p. T-S1;
— fol. 4, p.lla 790 sub. 8 (graffata con le p.lle 1293 sub. 1 e 1297
sub. 2), cat. C/1, cl. 4, mq. 100, R.C. Euro 1.234,33;
- indirizzo: Via Costa n. 6, p. S1;
— fol. 4, p.lla 790 sub. 9 (graffata con la p.lla 1293 sub. 2), cat.
D/2, R.C. Euro 1.766,00;
- indirizzo: Via Costa n. 6, p. T-1;
—- Catasto Terreni del Comune di Morbello:
- fol. 4, p.lla 1481, seminativo di classe 3, are 16, centiare 51,
R.D. Euro 5,97, R.A. Euro 5,54;
- fol. 4, p.lla 794, bosco ceduo di classe 2, are 12, centiare 50,
R.D. Euro 0,71, R.A. Euro 0,13;
- fol. 4, p.lla 1298, seminativo di classe 3, are 00, centiare 02,
R.D. Euro 0,01, R.A. Euro 0,01;
- fol. 4, p.lla 1299, seminativo di classe 3, are 00, centiare 01,
R.D. Euro 0,01, R.A. Euro 0,01.
Spettano, inoltre, alla detta unità immobiliare i diritti sugli enti ur-
bani riportati al Catasto Terreni del Comune di Morbello al fol.
4, p.lle 1292, 1295 e 1296, che pertanto devono ritenersi inclusi
nell’eventuale aggiudicazione; peraltro eventuali pratiche di fu-
sione e/o aggiornamento catastale saranno comunque a carico
dell’aggiudicatario.
Si precisa che le porzioni immobiliari destinate a ristorante ed
affittacamere, riportate al fol. 4, p.lla 790 sub. 8 e sub. 9 (oltre a
relative pertinenze graffate) sono vincolate al mantenimento del-
la destinazione d’uso turistico-recettiva per dieci anni con de-
correnza dal 4 marzo 2009, giusta atto unilaterale di obbligo edi-
lizio per Notaio Enrico Mangini Marana Falconi di Acqui Terme
in data 25 febbraio 2009 rep. n. 79810/20104; pertanto, anche in
caso di alienazione, le dette porzioni immobiliari non potranno
mutare l’attuale destinazione.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU
Tomasello Geom. Fabio il cui contenuto si richiama integral-
mente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 122.000,00. Of-
ferte minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10%
del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto en-

tro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non sia-
no efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si veri-
fichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o
per qualsiasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuo-
vo esperimento di vendita all’incanto presso lo studio del pro-
fessionista delegato per il giorno 07/06/2013 ore 10.30 alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base € 122.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo
base; offerte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte
di vendita pari al 25% del prezzo di aggiudicazione da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiter-
me.it - www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE N. 53/05 R.G.E. 
PROMOSSA DA DEUTSCHE BANK SPA 
CON AVV. AVV. DABORMIDA RENATO

PROFESSIONISTA DELEGATO: DABORMIDA AVV.TO RE-
NATO

con studio in via Mazzini 2 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad
esecuzione alle seguenti condizioni:
Str. Acqui 70 - Mombaruzzo (AT)
LOTTO UNICO. Proprietari i debitori per l’intero con diritto di
abitazione in capo ad uno dei debitori. In Comune di Momba-
ruzzo, compendio immobiliare composto da villa entrostante a
terreno di circa 1700 mq con annessi ampio locale garage e locale
di sgombero, avente accesso da via Acqui al numero civico 70.
Villa di complessivi mq. 225 con ampi terrazzi di mq. 100, cor-
tile antistante, disposta su due livelli oltre a un piano seminter-
rato, con 6 vani abitativi, due servizi igienici. Locale garage e lo-
cale di sgombero di complessivi mq. 250 al piano seminterrato
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU
Sburlati Geom. Paolo Maria il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 47.000,00. Of-
ferte minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10%
del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto en-
tro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non sia-
no efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si veri-
fichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o
per qualsiasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuo-
vo esperimento di vendita all’incanto presso lo studio del pro-
fessionista delegato per il giorno 07/06/2013 ore 10.30 alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base € 47.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo ba-
se; offerte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di
vendita pari al 25% del prezzo di aggiudicazione da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiter-
me.it - www.astegiudidiarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 17 maggio 2013 ore 10,30 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE VENDITE

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi al-
la vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione cauzione
pari al 10% del prezzo offerto (che non potrà essere inferiore al prezzo base) da
depositarsi mediante assegno circolare non trasferibile intestato al professioni-
sta delegato per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa
(che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data della vendita) en-
tro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente quello fissato per la vendi-
ta presso lo studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta presso lo studio
del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La
persona indicata in offerta come intestataria del bene è tenuta a presentarsi al-
l’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche
ad altro offerente per minor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente
non presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante
deposito di assegni circolari trasferibili intestati alla professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% del prezzo di aggiudicazione per spese rela-

tive alla registrazione, trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri ac-
cessori. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi al-
la vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione all’in-
canto, mediante consegna presso lo studio del professionista delegato di asse-
gno circolare non trasferibile pari al 10% del prezzo offerto intestati allo stes-
so professionista entro le ore 12.30 del primo giorno non festivo precedente
quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cau-
zione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, sal-
vo che l’offrente non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmen-
te o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato motivo.
In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete genera-
lità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone co-
niugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome
e per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla
quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio
in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di ac-
quisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offer-
to non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli
offerenti dovranno depositare presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferi-
bili intestati al professionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di
importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il secon-
do, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite Giudiziarie
(Via Fernando Santi nº25/26 - Alessandria), oppure sul sito www.alessan-
dria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile pre-
via prenotazione presso l’I.V.G. 0131 225142 - 0131 226145 - ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com
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ESECUZIONE N. 18/97 R.G.E. 
PROMOSSA DA HCR FINANZIARIA SPA 

CON AVV. CASSINELLI EDOARDO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Lotto 5º. Indirizzo: Regione San Vittore nº 29 - Montabone (At)
Vecchio fabbricato con pertinenze rustiche e sedimi di corte, sito in reg.
San Vittore nº 29, così composto:
- al piano interrato: locale di sgombero;
- al piano terreno: cucina, camera e vano scala per l’accesso ai piani

soprastanti;
- al piano primo: due camere, ripositglio e vano scala;
- al piano secondo: camera e vano scala.
La porzione rustica è composta al piano terreno da 4 locali di sgombe-
ro; al piano primo da tre grandi fienili; al piano secondo da un ulterio-
re fienile.
Completa la consistenza del lotto un basso fabbricato staccato, compo-
sto da due locali di sgombero ed un pollaio al piano terreno e da due
pollai al piano seminterrato.
Nota bene: l’attuale mappale 597 del foglio 6 deriva dall’originario
mappale 574 del foglio 6, indicato nella nota di trascrizione della sen-
tenza di divisione del 27/07/2011.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Montabone come segue:
- Fg. 6, Mapp. 597, Ubicazione Reg. San Vittore 29 p. S1-T-1-2, Cat.

A/3, Cl. U, Cons. Vani 12,50, Rendita 213,04.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 09/12/2011 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 75.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/06/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 75.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offer-
te minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Lotto 3º. Indirizzo: Regione San Vittore - Montabone (At)
Appezzamento di terreno totalmente incolto sito in reg. San Vittore,
ubicato in zona agricola di tipo Enel Comune di Montabone.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Terreni del Comune di Montabone come segue:
- Fg. 6, Mapp. 202, Qualità seminativo, Cl. 2º, Are 13.90, R.D. 5.38,

R.A. 6.10;
- Fg. 6, Mapp. 466, Qualità seminativo, Cl. 2º, Are 15.13, R.D. 5.86,

R.A. 6.64;
- Fg. 6, Mapp. 467, Qualità seminativo, Cl. 2º, Are 13.87, R.D. 5.37,

R.A. 6.09.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 09/12/2011 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 2.500,00. offerte mi-
nime in aumento € 50,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/06/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 2.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 50,00; spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Lotto 2º. Indirizzo: Regione San Vittore - Montabone (At)
Appezzamento di terreno boschivo sito in reg. San Vittore, ubicato in
zona agricola di tipo E nel Comune di Montabone.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Terreni del Comune di Montabone, come segue:
- Fg. 6, Map. 190, Qualità Bosco Ceduo, Cl. 1º, Are 21.80, R.D. 1.91,

R.A. 1.13.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 09/12/2011 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 800,00. offerte mi-
nime in aumento € 50,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/06/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 800,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offer-

te minime in aumento € 50,00; spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Lotto 1º. Indirizzo: Regione San Vittore - Montabone (At)
Appezzamento di terreno di forma quadrilatera totalmente incolto, ubi-
cato in zona agricola di tipo E nel Comune di Montabone.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Terreni del Comune di Montabone come segue:
- Fg. 5, Mapp. 308, Qualità seminativo, Cl. 3ª, Are 14.10, R.D. 2.55,

R.A. 5.10;
- Fg. 5, Mapp. 309, Qualità seminativo, Cl. 3ª, Are 26.30, R.D. 4.75,

R.A. 9.51.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 09/12/2011 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 1.800,00. offerte mi-
nime in aumento € 50,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/06/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.800,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 50,00; spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 32/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA NEOS FINANCE SPA 

CON AVV. ICARDI PIERA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Lotto 4. Terreno agricolo con destinazione a giardino privato. Censito
al NCEU del Comune di Ponzone con i seguenti identificativi: fg. 43,
mapp. 295, qual. prato, cl. 2, sup. are 3.80, R.D. 1.28, R.A. 0.98
Dati identificativi catastali
- fg. 43, mapp. 295, qual. prato, cl. 2, sup. are 3.80, R.D. 1.28, R.A.

0.98.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 1.900,00. offerte mi-
nime in aumento € 100,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 07/06/2013 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.900,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 100,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it 
Lotto 3. Locale box auto al piano interrato. Censito al NCEU del
comune di Ponzone con i seguenti identificativi: fg. 43, map. 47, sub.
13, cat. C/6, cl. 2, cons. mq. 15, rend € 24,02
Dati identificativi catastali
- fg. 43, map. 47, sub. 13, cat. C/6, cl. 2, cons. mq. 15, rend € 24,02.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 9.500,00. offerte mi-
nime in aumento € 250,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 07/06/2013 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 9.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 250,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Lotto 2. Abitazione posta al piano primo (2º f.t.) di mq. 61 lordi ol-
tre a locale accessorio ad uso ripostiglio-cantina al piano seminterrato.
Censito al NCEU del comune di Ponzone con i seguenti identificativi:
fg. 43, map. 47, sub. 2, cat. A/2, cl. 2, cons. vani 4, rend. € 247,90
Dati identificativi catastali
- fg. 43, map. 47, sub. 2, cat. A/2, cl. 2, cons. vani 4, rend. € 247,90.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora

Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 44.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 07/06/2013 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 44.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it 
Lotto 1. Abitazione posta al piano secondo (3º f.t.) di mq. 61 lordi
oltre a locale accessorio ad uso ripostiglio-cantina al piano seminterra-
to. Censito al NCEU del comune di Ponzone con i seguenti identifica-
tivi: fg. 43, map. 47, sub. 6, cat. A/2, cl. 2, cons vani 4, ren. € 247,90
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del comune di Ponzone con i seguenti identificativi:
- fg. 43, map. 47, sub. 6, cat. A/2, cl. 2, cons vani 4, ren. € 247,90.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 44.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 07/06/2013 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 44.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 41/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA CONDOMINIO ORSA MINORE 

CON AVV. PIRODDI PIERO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Lotto UNICo. In Comune di Acqui terme, negozio al piano terra
e locale al piano seminterrato direttamente comunicante con scala an-
nessi servizi igienici; il tutto facente parte del fabbricato condominiale
denominato “Orsa Minore” al civico nº 44 di via Moriondo - Angolo
via Salvo D’Acquisto.
Censito al NCEU del Comune di Acqui Terme come segue:
- Fg. 29, Part. 549, Sub. 31, Cat. C/1 Cl. 9, Piano S1-T, Cons. mq. 105,

Sup.Cat. mq. 144, Rendita 2.261,31.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 145.000,00. offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/06/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 145.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 44/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA CONDOMINIO PRIMAVERA 

CON AVV. CHIESA CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Alessandria nº 60 - Strevi (AL)
Lotto UNICo. Alloggio posto al piano secondo (terzo fuori terra)
di fabbricato condominiale nella periferia dell’abitato di Strevi, com-
posto da: soggiorno/cucina, una camera, bagno, ripostiglio e due bal-
coni oltre alla piccola cantina nel piano interrato.
Nota bene: l’aggiudicatario dovrà presentare Denuncia di Inizio Attività
in Sanatoria per alcuni interventi di modifica della partizione interna
dell’ alloggio (vds. pagg. 12-13 della CTU ).
Dati identificativi catastali
Identificativi Catastali:
- Fg. 10, Map. 133, Sub. 11, Cat. A/2, Cl. 1, Cons. 4,5 vani, Rendita

232,41.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDItA. Prezzo base: € 35.000,00. offerte mi-
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VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Gui-
do.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del
prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, tra-
scrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via Fernando Santi nº25/26 - Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/06/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 35.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
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LE PARTI COMUNI / 5
Indivisibilità
delle parti comuni

Già in precedenza abbiamo
rilevato come la nuova Legge
11 dicembre 2012 n. 220, che
entrerà in vigore il prossimo 17
giugno 2013, introduce impor-
tanti novità in tema condomi-
niale. E soprattutto viene ad in-
trodurre migliori tutele per le
minoranze, rispetto a quello
che era previsto prima.

Anche nell’ambito della indi-
visibilità delle parti comuni as-
sistiamo a questa tendenza.
Se prima era possibile dividere
le parti comuni alla sola condi-
zione che ciò si potesse fare
senza rendere più incomodo
l’uso della cosa comune a cia-
scun condòmino, con l’entrata
in vigore della nuova Legge
occorrerà anche il consenso di
tutti i partecipanti al Condomi-
nio. Solo l’unanimità dei con-
sensi dei condòmini potrà con-

sentire la divisione delle parti
comuni, in modo da darne una
diversa destinazione rispetto a
quella che avevano al momen-
to della costituzione del Con-
dominio stesso. 

A tale proposito facciamo
l’esempio del locale-caldaia.
Come è noto, con l’entrata in
vigore della Legge che con-
sentiva la possibilità di sosti-
tuire l’impianto di riscaldamen-
to centrale con impianti singo-
li, molti Condomìni si sono av-
valsi di questa facoltà ed han-
no abolito il vecchio impianto,
sostituendolo con impianti a
gas collocati in ogni singola
unità immobiliare. Sono quindi
rimasti inutilizzati i locali dove
era presente il gruppo termico
della caldaia. Dopo lo sman-
tellamento, alcuni di questi lo-
cali sono rimasti vuoti e spes-
so si è posto il problema della
loro utilizzabilità. In qualche
caso il locale è stato venduto a

prezzo simbolico ad uno dei
condòmini, a condizione che
egli procedesse alla demoli-
zione della caldaia ed al relati-
vo smaltimento, ma per lo più il
locale è rimasto inutilizzato ed
occupato dall’impianto.

Orbene, dopo l’entrata in vi-
gore della nuova Legge, tutti i
Condòmini dovranno essere
consenzienti alla divisione di
questo locale e quindi verran-
no meno gli eventuali abusi
delle maggioranze che prima
erano consentiti
Opere su parti di proprietà
o uso individuale

Anche qui è stato ampliato e
meglio specificato dalla nuova
Legge l’ambito degli interventi
che ciascun condòmino può
eseguire. 

Viene infatti introdotto l’ob-
bligo per i partecipanti al Con-
dominio di non effettuare nel-
l’unità immobiliare di loro pro-
prietà o nelle parti normalmen-

te destinate all’uso comune,
opere che rechino danno alle
parti comuni stesse o che de-
terminino un significativo pre-
giudizio alla stabilità, alla sicu-
rezza o al decoro architettoni-
co dell’edificio.

In tal modo si fa espresso ri-
ferimento alle cautele che cia-
scuno deve osservare negli in-
terventi sia nelle proprie perti-
nenze che in quelle condomi-
niali. E si demanda alla As-
semblea condominiale la at-
tenta vigilanza del rispetto de-
gli interessi comuni.

Chi intende intervenire deve
infatti dare preventivo avviso
all’Amministratore, comuni-
cando la consistenza del rea-
lizzando intervento. A sua vol-
ta l’Amministratore riferirà il
tutto alla Assemblea, la quale
potrà tempestivamente adotta-
re le necessarie cautele a sal-
vaguardia da eventuali abusi.

(17 - continua) 

Acqui Terme. Si è conclu-
sa, con la consegna degli ela-
borati dei partecipanti, la prima
fase della 32ª edizione del
Progetto di storia contempora-
nea, indetto dal Comitato Re-
sistenza e Costituzione del
Consiglio regionale del Pie-
monte. L’iniziativa, avviatasi
nel 1981, organizzata dall’or-
ganismo consultivo del Consi-
glio regionale in collaborazio-
ne con le otto Province pie-
montesi e la Direzione genera-
le dell’Ufficio scolastico regio-
nale, rivolta agli studenti delle
scuole superiori, ha visto la
partecipazione di 668 studenti
(21 ragazzi a titolo individuale
e 647 suddivisi in 111 gruppi).
Le scuole coinvolte sono 47 in
tutta la regione (7 nella provin-
cia di Alessandria).

“Il Piemonte è stata la prima
regione d’Italia a stabilire, con
una legge, l’istituzione di un
comitato per la difesa e l’affer-
mazione dei valori della Resi-
stenza e della Costituzione.
Era il lontano 1976 - commen-
ta il vicepresidente del Consi-
glio regionale Roberto Placido,
delegato al Comitato - e da ol-
tre trent’anni, tra le varie inizia-
tive promosse da quest’orga-
nismo spicca questo nostro
progetto di storia contempora-
nea che, nel tempo, ha coin-
volto decine di migliaia di stu-
denti medi piemontesi”.

Infatti, nel corso di tre de-
cenni, sono stati coinvolti oltre
40 mila studenti e più di mille-
cinquecento insegnanti.

I titoli dei tre temi scelti per
l’edizione 2012-2013 erano,
nell’ordine: “Il confine, l’esilio e
il ricordo” (riflessione sul confi-
ne orientale e i territori giulia-
ni,istriani e dalmati); “Dopo il
terremoto, quale futuro per il
campo di Fossoli?” (immagi-
nando un progetto che salva-
guardasse uno dei luoghi-sim-
bolo della deportazione italia-
na, colpito dal sisma che ha
sconvolto l’Emilia); “Cittadi-
nanza: l’orizzonte delle secon-
de generazioni” (con l’attuale
e dibattuto tema delle modifi-
che alle norme sulla cittadi-
nanza).

Tra gli studenti, in 305 han-
no scelto la terza “traccia” del-
la “terna” proposta (sulla citta-
dinanza), seguita praticamen-
te a pari merito dalle altre due
con 182 e 181.

Gli studenti vincitori saranno
premiati pubblicamente presso
la sede del Consiglio regiona-

le e parteciperanno ad un viag-
gio di studio con meta in alcu-
ni significativi luoghi della me-
moria in Italia e in Europa. 

Quest’anno, i tre viaggi pre-
visti, avranno come mete il
confine orientale italiano con la
visita a Trieste (Risiera di San
Sabba e foiba di Basovizza),
l’Austria (con visita a Salisbur-
go, al campo di sterminio di
Mauthausen e al memoriale di
Gusen) e, infine, l’altro viaggio
italiano al campo di Fossoli,
nel modenese, al museo di
Carpi e a quello di Gattatico
dedicato alla memoria dei set-
te fratelli Cervi.

“Spesso i numeri non dicono
tutto e nemmeno in questo ca-
so si può ridurre ad un fatto
puramente contabile il grande
lavoro che ogni anno il Consi-
glio regionale del Piemonte
propone agli studenti e ai loro
insegnanti con le esperienze di
studio e ricerca sulla storia
contemporanea”, aggiunge il
vicepresidente del Consiglio
regionale Roberto Placido.

“È importante che si con-
senta agli studenti che hanno
elaborato le ricerche e agli in-
segnanti che li hanno seguiti di
recarsi sui luoghi dove gli
eventi storici si sono svolti. A
dire il vero più che un premio
vero e proprio è praticamente
la fase finale di questa ricerca,
con la sua estensione ‘sul
campo’. Per queste ragioni,
siamo convinti, si tratterà di
una esperienza importante
nella formazione della co-
scienza civile e democratica di
ognuno di loro”.

Acqui Terme. Si è svolta sa-
bato 2 marzo nell’Aula di Pa-
lazzo Lascaris di Alessandria la
cerimonia di consegna del Si-
gillo della Regione Piemonte ai
volontari del Corpo regionale
dei Vigili del fuoco e del Corpo
antincendi boschivi del Pie-
monte, “in considerazione del-
l’opera particolarmente merito-
ria prestata in situazioni emer-
genziali di particolare rilevanza
e gravità”.

Il presidente del Consiglio
regionale Valerio Cattaneo ha
ricordato che “il Sigillo, previsto
dall’articolo 5 della l. r. n. 15/04,
è conferito dal Consiglio regio-
nale a cittadini, istituzioni, enti
e organismi italiani ed esteri
meritevoli di particolare ricono-
scimento, per esaltare e riaffer-
mare i loro particolari rapporti
di collaborazione con la Regio-
ne”, sottolineando che “il Sigil-
lo è un’onorificenza che ha un
proprio specifico valore per il
patrimonio di cultura, rettitudi-
ne, senso etico e rispetto delle
istituzioni: valori che rappre-
sentano un patrimonio storico
ideale per il nostro Piemonte,
un tratto caratteristico e speci-
fico del nostro essere comuni-
tà, del riconoscerci in ideali
condivisi, in un sentimento che
rafforza la nostra identità”.

Il presidente della Giunta
Roberto Cota ha espresso ap-
prezzamento per quanto i due
Corpi hanno fatto e fanno per il
Piemonte, ne ha elogiato “l’or-
ganizzazione sempre più pro-
fessionale, che ha saputo tra-
sformare un’emergenza come
l’alluvione del ‘94 in un’occa-
sione per dar vita a un sistema
unico, parte di un sistema inte-
grato che opera sia a livello
preventivo sia di contrasto alle
calamità” e ha ribadito la vo-
lontà “di integrare sempre più
le attività e gli interventi della
Protezione civile a difesa del
territorio e dei cittadini”.

Dopo la consegna dei rico-
noscimenti, ritirati rispettiva-
mente dal responsabile del
Corpo regionale dei Vigili del
fuoco Mirko Decaroli e dal-
l’ispettore generale dei volon-
tari del Corpo antincendi bo-
schivi Sergio Pirone, è interve-
nuto il direttore regionale dei
Vigili del fuoco Davide Meta
per riconoscere “l’entusiasmo
e la freschezza che i Vigili del
fuoco volontari hanno portato
all’interno di una struttura isti-
tuzionale e gerarchica dello
stato come il Corpo nazionale

dei Vigili del fuoco. Una gran-
de ricchezza che è patrimonio
del Piemonte”.

Il presidente d’onore dei vo-
lontari del Corpo regionale dei
Vigili del fuoco Gino Gronchi
ha evidenziato, con emozione,
che “chi ha scelto di fare il Vigi-
le del fuoco non lo ha fatto per
fare l’eroe ma per prendersi cu-
ra della vita degli altri anche a
costo della propria vita: un an-
tidoto contro la crisi dei valori”.

Il rappresentante del Diparti-
mento nazionale della Prote-
zione civile Roberto Giarola ha
portato il saluto del capo dipar-
timento Franco Gabrielli rimar-
cando che “dopo quello alla
Protezione civile nel 2011, il Si-
gillo 2012 è l’ideale completa-
mento del riconoscimento della
Regione Piemonte nei confron-
ti Protezione civile e dei suoi
volontari”. L’ispettore generale
dei volontari del Corpo antin-
cendi boschivi Pirone ha sotto-
lineato il paradosso che fa sì
che “i volontari affrontino peri-
coli ed emergenze da profes-
sionisti e come professionisti.
Una professionalità che ci sia-
mo meritati e guadagnati sul
campo e che ci è testimoniata
ogni giorno dalla fiducia e dal-
l’affetto dimostrati dalla popola-
zione e dalle istituzioni”.

L’assessore alla Protezione
civile Roberto Ravello ha volu-
to ricordare i volontari che han-
no perso la vita nel soccorrere
la popolazione e ribadire che
“la Protezione civile regionale
è un fiore all’occhiello del Pie-
monte e la sua presenza capil-
lare sul territorio fa sì che non
vi sia cittadino piemontese
senza riferimenti certi e pronti
a intervenire in caso di biso-
gno. Lo spirito comunitario e di
umanità e il radicamento al
Piemonte che la anima non sa-
rà mai possibile trasmetterla
per legge”.

Sono stati consegnati gli elaborati

32ª edizione “Progetto
storia contemporanea”

Ai VV.FF. e al Corpo Antincendi Boschivi

Consegnato il Sigillo
della Regione Piemonte

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Gita a Canelli 
Acqui Terme. L’Associazio-

ne 50 & più, con sede in via
Trotti, 46, ad Alessandria, or-
ganizza per mercoledì 10 apri-
le una gita a Canelli. Il pro-
gramma prevede la visita alla
“Cantina Contratto”, pranzo
presso un noto ristorante della
graziosa cittadina. Le iscrizio-
ni si ricevono nella sede del-
l’Associazione50 & più, in via
Trotti, 46; telefono: 0131 260
380; fax 0131 302 014.

Corpo bandistico
acquese
Acqui Terme. L’amministra-

zione comunale ha affidato al
Corpo Bandistico Acquese l’ef-
fettuazione di una serie di ser-
vizi musicali nelle festività civi-
li e religiose, come in premes-
sa specificato, corrispondendo
allo stesso la somma di €
1.100,00 IVA compresa, come
acconto sul compenso per
questi servizi: Concerto di Pa-
squa- Auguri alla Città, Anni-
versario della Liberazione,
Concerto Festa della Repub-
blica, Sfilata di San Guido,
Concerto di San Guido, Sfilata
per l’anniversario della vittoria,
Concerto di Natale- Auguri alla
Città.
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CERCO OFFRO LAVORO
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, mobi-
li, saldature e meccanismi po-
sa piastrelle e riparazioni di
ogni genere. Professionalità
esperienza e convenienza con
garanzia. Tel. 328 7023771
(Carlo).
40enne referenziata offresi per
compagnia anziani, stiratura,
piccole commissioni, massima
serietà. Tel. 338 4687252.
42enne italiana cerca lavoro
come assistenza anziani diur-
no o notturno, con esperienza,
qualifica Oss, lavori domestici.
Tel. 339 3751802.
5 euro ora italiana offresi per
assistenza notturna, diurna,
domicilio e ospedale, lavori do-
mestici, baby-sitter, pulizie, au-
tomunita. Tel. 349 6557866.
Acquese italiana cerca lavoro
per assistenza a signora an-
ziana, al mattino o al pomerig-
gio. Tel. 340 8682265.
Acquese italiana cerca lavoro
presso albergo o pensione co-
me aiuto cucina, al mattino o
pomeriggio. Tel. 340 8682265.
Assistenza anziani, ragazzo
con esperienza cerca lavoro
serio, part-time o week-end,
Acqui Terme. Tel. 346
6291061.
Assistenza aziende vitivinico-
le: agronomo offre consulenza
per gestione vigneti (impian-
to/conduzione) e cantina (te-
nuta registri e assistenza legi-
slativa). Tel. 346 6753912.
Badante esperta, ottime refe-
renze, cerca lavoro serio, 24
ore su 24, in città o dintorni Ac-
qui Terme. Tel. 389 9983576.
Badante libera subito offresi
24 ore su 24, dinamica, ucrai-
na, referenziatissima da tutta
Cassine. Tel. 334 1846767.
Bruciatorista elettricista civi-
le/industriale, con patentino di
abilitazione di 2º grado per la
conduzione di impianti termici,
cerca lavoro. Tel. 347
1431741.
Cameriere-barista cerca lavo-
ro, massima serietà, esperien-
za, parlo lingue inglese e fran-
cese. Tel. 380 4759258.
Carrozziere, verniciatore pri-
vato, con esperienza, darebbe
in gestione carrozzeria, attrez-
zata, grande occasione, zona
grande passaggio, affitto mite.
Tel. 338 4654466.
Cerco lavoro 3/4 ore per 2/3
volte a settimana come pulizie,
stirare, baby-sitter o altro pur-
ché serio e fisso e/o assisten-
za anziani di notte e/o fare
compagnia, sono seria, calma,
onesta, patente B. Tel. 320
2508487.
Cerco lavoro in agriturismo
per allevamento bestiame op-
pure trasporto mobili. Tel. 320
5629290.
Cerco lavoro, sono volentero-
so e serio, ho 28 anni, accetto
qualsiasi lavoro, guido auto-
carri con rimorchio, patente C-
E, parlo inglese, italiano, fran-
cese, rumeno. Tel. 348
6702669.
Coppia cerca lavoro come cu-
stodi villa, gestione bed and
breakfast o ostello, disponibili

a trasferimento, ottime refe-
renze. Tel. 333 8129913.
Elettricista con qualifica pro-
fessionale, operatore elettrico,
installatore manutentore im-
pianti di automazione indu-
striale offresi per lavoro. Tel.
346 7712035.
Giardiniere offresi per cura di
giardini, potature di siepi, frut-
teti, piante, lavorazione e cura
di orti. Tel. 392 8350621.
Imbianchino offresi per tinteg-
giature case, sverniciatura a
legno vivo e riverniciatura di
persiane e finestre, trattamen-
to di ringhiere in ferro. Tel. 392
8350621.
Infermiera professionale, 47
anni, rumena, non automunita,
cerca lavoro, offresi anche as-
sistenza anziani a casa, ospe-
dale, a ore, massima serietà.
Tel. 320 8272193.
Italiana con esperienza, auto-
munita, cerca assistenza a
persone anziane nei week-
end, in Acqui Terme e zone li-
mitrofe, e offresi in ospedale
per supporto anche pasti, no
perditempo. Tel. 338 1121495.
Italiana, referenziata, con
esperienza offresi come dama
di compagnia, assistenza an-
ziani, preparazione pasti, puli-
zie e stiratura, massima serie-
tà. Tel. 347 0316881 (Marina).
Italiana, referenziata con
esperienza offresi per assi-
stenza anziani giorno/notte fi-
ne settimana, dama di compa-
gnia, preparazione pasti, no
perditempo. Tel. 347 0316881
(Marina).
Italiano offresi per lavori, puli-
zia aree verdi, cortili, sgombe-
ro foglie, neve, anche altro su
richiesta, referenziato, euro 8
all’ora. Tel. 348 9278121.
Italiano, 50enne, geometra of-
fresi per lavoro impiegatizio,
cameriere, disponibile alla tra-
sferta immediata, massima se-
rietà. Tel. 347 0316881 (Mar-
co).
Italiano, tuttofare, offresi per
lavori a chiamata: imbiancatu-
ra, giardinaggio, edilizia, pic-
coli lavori manuali, cameriere,
disponibilità immediata, massi-
ma serietà. Tel. 347 0316881
(Marco).
Laureata lingue, residente
Cassine, impartisce lezioni li-
vello scuole superiori, inglese
e francese. Tel. 348 8454421.
Origine ucraina, pluriennale
esperienza di lavoro in Italia,
cinquantenne offresi come col-
laboratrice familiare e/o assi-
stenza anziani 24 ore su 24,
zona Acqui Terme, astenersi
perditempo. Tel. 345 2336677.
Oss, con decennale esperien-
za, si offre per assistenza an-
ziani autosufficienti e non, pre-
feribilmente al mattino o primo
pomeriggio, in Nizza e dintor-
ni. Tel. 329 7030296 (Paola).
Pizzaiolo/cuoco/pastaio, tren-
tennale esperienza, offresi, se-
rietà. Tel. 345 2968618.
Ragazza 27 anni cerca lavoro
come impiegata, commessa,

baby-sitter, pulizie, operaia o
altro purché serio, no anonimi,
no vendita a provvigioni. Tel.
392 6025268.
Ragazza 28enne italiana cer-
ca lavoro come baby-sitter,
esperienza e massima dispo-
nibilità, disponibile tutti i giorni
e anche alcune sere a setti-
mana. Tel. 393 0118746.
Ragazza 28enne laureata in
giurisprudenza disponibile per
ripetizioni scuole medie, supe-
riori, corsi per adulti, prepara-
zione esami e concorsi. Tel.
393 0118746.
Ragazzo 22enne, con diploma
d’arte e qualifica professionale
in web design, cerca lavoro
nell’alessandrino. Tel. 348
4812676.
Ricerchiamo licenza ambu-
lante, pagabile a riscatto. Tel.
345 2968618.
Rumena con esperienza cer-
ca lavoro come badante, stira-
re, pulizie. Tel. 333 6113283,
346 7326559.
Signora 39enne italiana cerca
urgentemente lavoro come as-
sistenza anziani autosufficien-
ti no notti, collaboratrice do-
mestica, baby-sitter, camerie-
ra, lavapiatti, commessa, ad-
detta alle pulizie negozi, uffici,
supermercati, alberghi, zona
Acqui Terme, Ovada, no perdi-
tempo, disponibilità immedia-
ta. Tel. 347 8266855.
Signora 52enne cerca lavoro
come addetta pulizie, aiuto cu-
cina, cuoca o altro purché se-
rio. Tel. 347 5563288.
Signora acquese disponibile
per assistenza degenti in
ospedale (notti). Tel. 339
3756309.
Signora automunita, 45enne,
con massima esperienza e se-
rietà, cerca lavoro con urgen-
za come assistenza anziani
anche non autosufficienti notte
e giorno, pulizie domestiche,
lavori presso ristoranti. Tel.
328 8849885.
Signora cerca lavoro al pome-
riggio per pulizie nelle case,
negli uffici, badare agli anzia-
ni, fargli la spesa e pagare le
bollette, tenere compagnia, di-
sponibile da subito. Tel. 342
1836983.
Signora ecuadoregna 39 anni
cerca lavoro come badante,
addetta pulizie, fissa o a ore,
senza patente. Tel. 345
7200687.
Signora ecuadoregna cerca
lavoro come badante 24 ore
su 24, con 10 anni di espe-
rienza, disponibilità immediata.
Tel. 340 1247845.
Signora ecuadoregna cerca
lavoro come badante 24 ore
su 24, con 10 anni di espe-
rienza, disponibilità immediata.
Tel. 340 8063754.
Signora italiana 52 anni,
esperienza con anziani, offresi
per assistenza notturna in ca-
sa e ospedale, a euro 5 l’ora.
Tel. 334 7542899 (Marinella).
Signora italiana genovese
cerco lavoro come badante,
dare cambio alle badanti. Tel.
333 3587944.
Signora italiana, automunita,
cerca lavoro, mi adatto a tutto
purché serio. Tel. 366
2754979.
Signora seria, con qualifica in-
fermiera professionale, cerco
lavoro come badante oppure
colf, disponibilità giorno e not-
te a persone non autosuffi-
cienti, disabili. Tel. 329
1789247.
Uomo forte, preciso e metico-
loso, offresi per grandi pulizie
vetri, riordino giardino, a ore
oppure part-time, referenziato,
patente B. Tel. 346 1354961.

VENDO AFFITTO CASA
A Morsasco vendo apparta-
mento in centro, rimesso a
nuovo, 5 vani, garage, terraz-
zo su due piani panoramico,
indipendente, da vedere, mol-

to conveniente oppure lo affit-
to. Tel. 347 0598834.
A Spigno Monferrato vendo
casa indipendente, in centro,
comoda a tutti i servizi, frazio-
nabile in due appartamenti,
prezzo modico. Tel. 328
0331992.
Acqui Terme affittasi locale
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq. 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio. Tel.
338 5919835.
Acqui Terme affittasi, zona
centrale, alloggio arredato, ri-
messo a nuovo, 4 vani, lumi-
nosissimo, 3º piano. Tel. 338
7333361.
Acqui Terme centro storico
vendesi bellissimo apparta-
mento, finemente ristrutturato,
ogni comfort, mq. 90, piano
rialzato, tranquillo, soleggiato,
riscaldamento autonomo, no
spese condominiali. Tel. 347
4441180.
Acqui Terme centro, affittasi
monolocale, ristrutturato e am-
mobiliato, riscaldamento auto-
nomo, senza spese condomi-
niali. Tel. 347 7703540.
Acqui Terme complesso resi-
denziale Le Torri vendesi al-
loggio, 1º piano, entrata su sa-
la, cucina, una camera, bagno,
dispensa, un terrazzo, cantina,
bassissime spese condominia-
li. Tel. 349 2925567.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento, di n. 5 vani, con gran-
de terrazzo e cantina, zona
centro, no agenzia. Tel. 338
4265918.
Acqui Terme via Moriondo af-
fittasi, solo a referenziati, ap-
partamento ristrutturato, com-
posto da ingresso su doppio
soggiorno, cucina abitabile,
due camere, bagno, ripostigli.
Tel. 339 6913009.
Affittasi a donna referenziatis-
sima, massima serietà, stanza
ammobiliata con tv, in apparta-
mento zona centro Acqui Ter-
me, cucina e bagno condivisi-
bili. Tel. 338 1121495.
AffittasiAcqui Terme, posizio-
ne centrale, uso ufficio, 4 vani
e servizi doppi ingressi, riscal-
damento autonomo. Tel. 338
2547717, 340 2878250.
Affittasi alloggio a referenzia-
ti, in Monastero Bormida, com-
posto da cucinino, sala, came-
ra letto, bagno, corridoio, ripo-
stiglio e cantina, libero a mag-
gio. Tel. 338 3134055.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me, ammobiliato, con cucina,
camera, sala, bagno, ingresso
+ dispensa, solo a referenziati.
Tel. 348 0712958.
Affittasi alloggio, m. 150, tre
camere da letto, due bagni, sa-
la, cucina, ingresso, balcone,
sito in Acqui Terme. Tel. 349
4744689.
Affittasi alloggio, m. 60, com-
posto da camera da letto, ba-
gno, cucina, sala, ingresso,
cortiletto, sito in Acqui Terme.
Tel. 349 4744689.
Affittasi alloggio, via Amendo-
la Acqui Terme, composto da
ingresso con armadio a muro,
cucina abitabile, camera, sala,
bagno, dispensa, cantina, pog-
giolo, 3º piano, solo referen-
ziati. Tel. 0144 324756.
Affittasi appartamento Costa
del Sol Spagna, composto da
salotto con ampio terrazzo, cu-
cina, camera, zona residenzia-
le con piscina e campo da ten-
nis, vicino alla spiaggia. Tel.
342 6448699.
Affittasi bilocale (cucina, ca-
mera da letto, bagno), in Acqui
Terme via Gramsci, riscalda-
mento autonomo, solo refe-
renziati. Tel. 339 3031530.
Affittasi bilocale arredato,
centralissimo, senza spese
condominiali, per referenziati,
in Acqui Terme. Tel. 393
2440789.
Affittasi casa con terreno cir-
costante e orto, vicinanze Ac-
qui Terme, anche solo per me-

si estivi. Tel. 347 5153188.
Affittasi Mentone zona Casi-
nò, bilocale, 4 posti letto, arre-
dato, aria condizionata, vici-
nissimo mare, posto auto pri-
vato, anche brevi periodi. Tel.
342 8448223.
Affittasi monolocale in Corsi-
ca, nella Pineta di Calvì, 4 po-
sti letto, condizionatore, posto
auto, televisione, a m. 50 dal
mare. Tel. 339 1767453.
Affittasi zona Bagni Acqui Ter-
me appartamento, 2º piano,
quattro vani + servizi, comodo,
soleggiato, due balconi. Tel.
339 5951570.
Affittasi, a Nizza Monferrato
in zona residenziale, alloggio,
composto da cucina, soggior-
no, ampio salone, bagno, due
camere e ampi terrazzi, possi-
bilità di box. Tel. 340 5937378.
Affittasi, in Acqui Terme in via
S. D’Acquisto Due Fontane,
appartamento, composto da
due camere letto, sala, cucini-
no-tinello, ripostiglio, cantina,
due balconi. Tel. 0144 311821.
Affittasi, in Ovada, apparta-
mento, ultimo piano, centralis-
simo, cucina, soggiorno, due
camere, cinque terrazzi, solo
referenziati. Tel. 389 1166122.
Affittasi, mesi estivi, casa in
collina, ristrutturata, arredata
di ogni comfort, 3/4 posti letto,
a Km. 6 da Acqui Terme. Tel.
347 7720738.
Affittasi, solo referenziati, lo-
cale commerciale o uso ufficio
con servizio, posizione centra-
le, via Marconi Acqui Terme.
Tel. 338 3398773 (ore pasti).
Affitto appartamento a Cassi-
ne, termoautonomo, basse
spese condominiali, composto
da salone con cucina, due ca-
mere letto, bagno, posto auto,
due balconi, in contesto resi-
denziale tranquillo, parzial-
mente arredato, no agenzie, ri-
chiesta euro 350 mensili. Tel.
348 2593075.
Affitto bilocale arredato, ter-
moautonomo, Strevi zona sta-
zione ferroviaria. Tel. 0144
363101 (ore pasti).
Affitto box auto, zona San De-
fendente condominio Fornace
Acqui Terme. Tel. 348
5614740.
Affitto terreno in Ponzone,
mq. 1000, prezzo modico. Tel.
342 1899607.
Alta Langa Cortemiliese: affit-
tasi, a pensionati o referenzia-
ti, casa singola in pietra, per
vacanze ecologiche. Tel. 348
6729111 (dalle ore 19 alle ore
21).
Andora (Sv) affitto, mesi esti-
vi, ampio bilocale, piano attico
(5º) con ascensore, grande
balcone vivibile, 5 posti letto,
tv, lavatrice e possibilità posto
auto. Tel. 346 5620528 (ore
pasti).
Bistagno, vendesi casa rura-
le, mq. 287, parzialmente da ri-
strutturare, 11 vani più 9 locali
di sgombero, rimesse e terre-
no, mq. 2000, euro 175.000
trattabili. Tel. 347 7720737.
Bistagno, vendesi terreno con
cascinotto da ristrutturare, mq.
2000, possibilità di costruzione
e ampliamento, euro 55.000
trattabili. Tel. 347 7720737.
Cassine cascina indipenden-
te, con mq. 13000 di terreno in
fase di ristrutturazione, mq.
200 di abitazione, privato ven-
de, no agenzie, a euro
200.000. Tel. 348 2593075.
Castelnuovo Bormida vende-
si alloggio primo piano + canti-
na + posto auto condominiale
rimesso a nuovo, termoauto-
nomo, prezzo vantaggioso.
Tel. 338 3962886.
Cortemilia: affittasi, a pensio-
nati o referenziati, apparta-
mento arredato, anche mensil-
mente. Tel. 348 6729111 (dalle
ore 19.30 alle ore 21.30).
Finale vista mare casetta ca-
ratteristica collinare, a 20 mi-
nuti dalle spiagge, ottime con-
dizioni, possibile bifamiliare,

m. 1500 prato alberato, posi-
zione comoda, euro 185.000
trattabili. Tel. 349 7907892.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio, prezzo interessan-
te. Tel. 338 5966282.
Nel comune di Ponzone vendo
casa subito abitabile, con circa
m. 2000 di terreno circostante.
Tel. 0144 56749 (ore negozio).
Pietra Ligure affittasi, mensil-
mente, alloggio 3-4 posti letto,
centrale, bella posizione, co-
modo servizi. Tel. 349
8700268.
Sannazzaro Burgondi Lomel-
lina, vendesi 1 ettaro terreno,
centro paese, con rustico in-
tatto e edifici ristrutturabili, eu-
ro 100.000 trattabili. Tel. 346
0028752 (Marco).
Sanremo centro, zona Casi-
nò, affittasi bilocale accesso-
riato, luminoso, 1º piano, a 5
minuti spiaggia libera, prezzo
modesto da concordare. Tel.
377 1597715.
Sanremo centro, zona Casi-
nò, affittasi monolocale, due
posti, comodo mare, ottimo,
prezzo da concordare. Tel. 349
5287204.
Sanremo villa antica bifamilia-
re, a m. 1000 dal mare, in otti-
me condizioni, prato alberato,
posizione comoda, vendesi
anche frazionata, euro
390.000 trattabili. Tel. 347
9630214.
Solo referenziati, affittasi al-
loggio arredato, vicino a Villa
Igea Acqui Terme, composto
da ingresso, cucinino, soggior-
no, due camere letto, bagno,
disimpegno, due balconi, po-
sto auto condominiale, richie-
sta affitto euro 400. Tel. 333
7356459.
Strevi, vendesi alloggio primo
piano + cantina + box doppio,
posizione panoramica, termo-
autonomo, praticamente nuo-
vo. Tel. 338 3962886.
Vendesi appartamento in Ac-
qui Terme via Casagrande,
mq. 105, composto da tre ca-
mere da letto, cucina, sala, ba-
gno, ripostiglio, corridoio, due
balconi, cantina, a euro
130.000 trattabili. Tel. 349
2191441, 0144 322235 (ore
pasti).
Vendesi bellissimo alloggio,
molto luminoso e spazioso, si-
to nel comune di Strevi, no
perditempo astenersi, un vero
affarone, prezzo molto interes-
sante. Tel. 333 8849608.
Vendesi casa campagna, con
8 ettari terreno, comune di
Cremolino. Tel. 334 1720129.
Vendesi in Grognardo casetta
prospiciente al fiume, con cor-
tiletto interno indipendente, ri-
strutturata, vera occasione.
Tel. 348 2207550.
Vendesi o affittasi alloggio tri-
locale, in Alessandria. Tel. 339
8403651.
Vendesi o affittasi, mq. 250 di
locale deposito, con possibilità
commerciali, tre vetrine su
strada ex provinciale in Strevi.
Tel. 393 2440789.
Vendesi terreno edificabile, a
pochi Km da autostrada di
Ovada. Tel. 347 5647003.
Vendo alloggio ammobiliato, a
m. 200 dal centro di Acqui Ter-
me, zona via Nizza, di mq. 70,
composto da cucina abitabile,
due camere, un bagno, due
balconi, una cantina, riscalda-
mento autonomo, infissi in al-
luminio, basse spese condo-
miniali, euro 105.000. Tel. 338
9122861.
Vendo alloggio, 2º piano, com-
posto da ingresso living su
soggiorno, cucina, bagno, due
camere grandi, due balconi,
cantina, impianto condiziona-
mento, zona centro Acqui Ter-
me, comodo negozi, trattativa
privata. Tel. 347 4754582.
Vendo appartamento in Acqui
Terme via Nizza, mq. 70, prez-
zo euro 85.000. Tel. 342
1899607.
Vendo casa a Ricaldone, in
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ACQUI TERME
vendesi

bar-gelateria
con dehors,

in zona centrale, ben avviato,
locale appena ristrutturato,
contratto d’affitto rinnovato,
canone vantaggiosissimo,
pochissime spese gestionali

Tel. 389 9023874

buone condizioni interne, di
mq. 123, con cantina e ma-
gazzino compresi, cortile re-
cintato di proprietà con box +
allarme, riscaldamento a me-
tano e legna, cl. energetica D.,
prezzo euro 95.000 trattabili.
Tel. 340 7418059.
Vendo cascina a Montechiaro
d’Acqui abitabile, con due abi-
tazioni e vari portici, adatta a
qualsiasi attività. Tel. 339
7341890.
Vendo Ovada casa schiera
monolocale, arredata nuova,
giardino, garage, taverna, mq.
72 su due livelli, vicino alla sta-
zione di Molare, euro 105.000.
Tel. 347 8122670.
Vendo Ovada monolocale
nuovo, con box, taverna, mq.
72 su due livelli, euro 90.000.
Tel. 347 8122670.
Vendo terreno adatto a abita-
zione in legno tipo baita o col-
tivatore diretto, a Montechiaro
d’Acqui. Tel. 339 7341890.
Vendo, Ponti, luminoso appar-
tamento, centrale, mq. 70, con
ingresso, cucina/soggiorno,
due camere, bagno, poggiolo,
subito abitabile, euro 87.000.
Tel. 338 4809277.

ACQUISTO AUTO MOTO
500 F 1965 vendo, buono sta-
to, uniproprietario, targa origi-
nale To, con numerosi pezzi ri-
cambi carrozzeria e motore.
Tel. 348 0505323 (dopo le ore
21).
Camper Fiat Ducato 2500
1991, pannello solare, 6 posti
letto, tutto funzionante, tv, no
perditempo, euro 7.000. Tel.
328 3836681.
Famiglia bisognosa cerca in
regalo auto piccola, anche
vecchia e non bella, ma con
motore buono, perché la loro è
fusa, grazie a chi vorrà aiuta-
re. Tel. 346 9530851.
Miniescavatore q. 16 vendo,
ottimo stato, causa inutilizzo,
usato lavori casa propria,
H880, anno 2006, due benne,
euro 12.000 trattabili. Tel. 347
0374266 (dopo le ore 21).
Privato vendo autovettura Fiat
Punto, anno 1999, prezzo eu-
ro 1.200. Tel. 331 3670641.
Subaru Impreza XV 2.0 d 4x4,
anno 2011, Km. 63000, colore
grigio metallizzato, perfetta,
come nuova, appena taglian-
data e gommata, euro 5, ga-
ranzia fino al 2014, fatturabile,
privato vende a euro 17.900.
Tel. 328 1117323 (ore pasti).
Vendesi autocarro Alfa Ro-
meo, q. 15, telonato, camion
Iveco 95-14, q. 40, con gru,
muletto Om gemellato, q. 20,
vero affare. Tel. 338 6678466.
Vendesi berlina 500 tipo Fiat
110 F, anno immatricolazione
1971, ottimo stato. Tel. 328
5982005.
Vendesi Jaguar per eventuale
auto d’epoca, prezzo da con-
cordarsi. Tel. 339 8403651.
Vendo Fiat Bravo Dynamic,
anno 2007, Km. 52000, colore
marrone metallizzato, sempre
tenuta in garage, in perfette
condizioni, a euro 7.000. Tel.
339 3298672.
Vendo Ford Fiesta 1.4 diesel,
nera metallizzata, 5 porte, full
optional, anno 2007, Km.
163000, euro 4.000 (escluso
passaggio di proprietà). Tel.
333 3038664 (ore serali).
Vendo moto HM Baja RR50
cilindrata 50 cc., anno 2008,
Km. 4572, colore bianco ros-
so, perfette condizioni, prezzo
euro 2.200 trattabili. Tel. 340
2315115.
Vendo trattore 780 cv. 80 Fiat
trazione posteriore, con cabina
antiribaltamento, euro 4.000.
Tel. 393 6051734.
Vendo trattore Same Leopard
85, con aratri destri e sinistri.
Tel. 339 7341890.

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme privato vende bi-
ciclette pieghevoli nuove, an-
cora imballate, per bambini,
ruote del 16, a prezzo di rea-

lizzo. Tel. 339 6913009.
Acquisto antichità, mobili, og-
getti, quadri, argenti, cerami-
che, lampadari, biancheria, bi-
giotteria, soprammobili, libri,
moto. Tel. 333 9693374.
Acquisto cose vecchie, sgom-
bero alloggi, case, cantine, so-
lai, massima serietà e riserva-
tezza. Tel. 349 8404736.
Acquisto vecchi fumetti e al-
bum figurine di ogni genere e
quantità, ritiro di persona a do-
micilio. Tel. 338 3134055.
Alloggi, case, garage sgom-
bero gratuitamente se recupe-
ro materiale commerciabile di
qualunque genere. Tel. 368
3501104.
Azienda agricola (ex agrituri-
smo) fra le splendide colline
del sud astigiano, attività sana
e remunerativa, ideale per una
famiglia, varie possibilità di ac-
quisto, Ace: F - Ipeg: 295.3
Kwh/Mq. Tel. 0141 856252.
Causa acquisto errato, vendo
caldaia nuova. Tel. 0144
56749 (ore negozio).
Causa inutilizzo vendo moto-
coltivatore Casorzo, con rimor-
chio a cardano. Tel. 340
9222836.
Causa inutilizzo vendo solo
turbina da neve tipo Pasquali,
utilizzata poco, e motore Rug-
gerini cv. 26 tipo R.D. 901/2
funzionante. Tel. 0144 312560
(ore serali).
Cellulare Nokia C2-00 dual
sim, nuovo, vendo causa dop-
pio regalo, mai usato, euro 35.
Tel. 328 0331992.
Cerco sovrapattini in gomma e
retroescavatore d’occasione,
per trattore cingolato Lambor-
ghini 553 L. Tel. 333 6218354
(ore serali).
Circa 200 monete in oro, ar-
gento e bronzo lasciatemi da
mia zia collezionista, alcune
Napoleoniche altre Re d’Italia,
stupende, io non conosco il va-
lore ma le vendo a persona
onesta e intenditore in blocco.
Tel. 345 3742031.
Fresa piccola per orto. Tel.
338 3416954.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Offro terreno per orto in co-
modato gratuito compreso
l’uso dell’acqua, in cambio ta-
glio erba e potatura alberi, il
terreno è a Acqui Terme, zona
Mombarone. Tel. 334
7542899.
Pialla filo e spessore Dewalt
733 S, tavolo grande con fresa
Dewalt De 2000, semi nuova.
Tel. 346 1068844.
Regalo 4 caprette nane fem-
mine, causa trasferimento. Tel.
349 4546097.
Regalo cuccioli meticci, cani
taglia media, a amanti animali.
Tel. 0141 271067.
Ritiro con regolare porto d’ar-
mi fucili e armi in disuso, in ge-
nere da caccia, con passaggio
di proprietà presso comando
carabinieri. Tel. 339 2948310.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere ta-
gliata e spaccata, di faggio e
rovere, legna italiana di essen-
ze forti e ben stagionata, con-
segna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Stampante per pc portatile
Canon Pixma IP 2700 a colori,
nuovissima, mai usata, vendo.
Tel. 349 5018870.
Svendo orologio originale
Montblanc da uomo, cassa blu
e oro, da vedere, a euro 400.
Tel. 333 8129913.
Vendesi 4 gomme montate su
cerchi, usate poco, misura
155-65-R13, a euro 150. Tel.
338 9004149.
Vendesi bar-ristorante-pizze-
ria forno a legno, con dehors,
prezzo interessante. Tel. 349

7423121.
Vendesi bicicletta da corsa a
26, marca Olmo, più scarpe e
casco. Tel. 347 8446013.
Vendesi due lettini in legno,
anni ’20. Tel. 347 5647003.
Vendesi frigo funzionante
Bosch anni ’50 e bottiglioni.
Tel. 347 5647003.
Vendesi guardaroba ante
scorrevoli Doimo, color rosso,
profili in alluminio, ottimo prez-
zo. Tel. 347 1555698.
Vendesi legna per pizzeria e
farinata, sempre secca e
asciutta tutto l’anno, consegne
anche settimanali in piccole
quantità. Tel. 347 6456773.
Vendesi serie di 8 piatti da
batteria per studio, euro 50, e
fanali posteriori Peugeot 206.
Tel. 349 6698053.
Vendesi, a prezzi modici, vari
abbigliamenti per donna, taglie
42-44-46, quasi mai usati, pos-
sibilità di visionare i capi. Tel.
333 5032680.
Vendo “La Bibbia”, composta
da 8 volumi interamente a fu-
metti, come nuova, a euro 70,
e libro per ragazzi “Il libro dei
perché”, nuovo, a euro 10. Tel.
339 3756309.
Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-
ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320
4861051 (ore pasti).
Vendo 4 gomme montate su
cerchi, usate poco, misura
155-65-R13, a euro 150. Tel.
338 9004149.
Vendo 50 ballette di fieno, 1º e
2º taglio 2012, di circa Kg. 10
cadauna. Tel. 349 1559460.
Vendo 50 bottiglie da vino vec-
chie, soffiate, cadauna euro 1,
tutte euro 30. Tel. 349
8404736.
Vendo 6 sedie Ikea modello
Herman, gambe in acciaio,
schienale sedile in plastica,
euro 5 l’una. Tel. 392 8586862.
Vendo affettatrice da negozio.
Tel. 347 4192801 (dopo le ore
20).
Vendo antico mobile per libre-
ria, antico bancone per nego-
zio e antica vetrinetta. Tel. 347
4192801 (dopo le ore 20).
Vendo avviatore portatile,
compressore, luce, nuovo, con
adattatore per macchina e per
casa, euro 50. Tel. 347
0137570.
Vendo banco da lavoro in me-
tallo, con base in legno, con
piccola morsa, adatto per la-
vori domestici, Acqui Terme,
euro 50. Tel. 347 4857929.
Vendo bicicletta Giant City bi-
ke, misura media da uomo, 21
velocità, comandi con levette,
euro 300 trattabili. Tel. 333
8129913.
Vendo caldaia Vaillant a meta-
no Kcal. 18000. Tel. 347
4676482.
Vendo carrello auto appendi-
ce, con coperchio, portata q.
2.5, euro 200. Tel. 329
2279040, 0141 760104.
Vendo carro carica balle o bal-
lotti sfusi. Tel. 339 7341890.
Vendo casse passive Sony
front speaker 6 q. super woo-
fer 6 q., euro 50. Tel. 392
8586862.
Vendo compressore Fiac 24 l.
1.1 Kw 8 Bar, come nuovo, eu-
ro 80. Tel. 347 0137570.
Vendo coppia di inseparabili
pappagallini, con gabbia e pie-
distallo, euro 100 tutto com-
preso. Tel. 333 7211525.
Vendo cucina a gas quattro
fuochi marca Lofra, in ottime
condizioni, (forno a gas), a eu-
ro 220 prezzo trattabile. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo divanetto da giardino
due posti, in vimini, in ottimo
stato, completo di cuscini, eu-
ro 100. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo due agnelli razza pura,
da carne jura, nati il 25 febbra-
io, prezzo interessante. Tel.
348 1483402.

Vendo due componenti di im-
pianto stereo: musicassette/ra-
dio funzionanti, di marca Saba
(regalo mobiletto). Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo due macchine indu-
striali, una taglia e cuci, una li-
neare, fili filanca nuovi, usati,
vari colori. Tel. 349 3847966.
Vendo due pellicce donna, co-
me nuove, accurata confezio-
ne, nota pellicceria alessandri-
na, misura media, euro 50 ca-
dauna. Tel. 349 8404736.
Vendo fumetti “Topolino”, degli
anni ’90, circa n. 40. Tel. 320
4505512.
Vendo generatore di corrente
serie digitale, 4 tempi, silen-
ziato, con inverter, 12/220 volt,
Kva 0.72, 4 ore autonomia, pe-
so 10 Kg., nuovo mai usato,
euro 90. Tel. 347 0137570.
Vendo giaccone lungo visone,
euro 500 trattabili. Tel. 335
7570880.
Vendo girello voltafieno Gal-
fré, m. 3.70 di lavoro, 4 giranti,
causa inutilizzo, prezzo modi-
co. Tel. 347 9727527.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da v. 220, montacarichi a car-
rello v. 220, motocompresso-
re diesel l. 2400, contenitori di
ferro uno quadrato l. 4000 e
uno rotondo l. 1000, ponteg-
gio cm. 90-100, tavole cm. 5-
4-3, puntelli, pali di castagno,
coppi vecchi. Tel. 335
8162476.
Vendo idropulitrice Black &
Decker nuova, 1400 W., a eu-
ro 60. Tel. 347 0137570.
Vendo impianto musica Pione-
er 100+100 w. casse Bose + 2
gbl, giradischi, amplificatore,

cd, 120 dischi 33 giri anni ’70-
’90, prezzo da trattare. Tel. 320
1169466.
Vendo lampadari (cucina, let-
to, bagno), a partire da euro
25/45. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo lettino bianco, adatto fi-
no a 6-7 anni, come nuovo.
Tel. 348 5614740.
Vendo macchina da cucire
Singer elettrica, con mobile,
nera. Tel. 347 4676482.
Vendo microfono stereo Phi-
lips sbc 3050, in scatola origi-
nale, euro 40. Tel. 347
0137570.
Vendo mobili da bagno con
specchiera, in buono stato. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo motoaratore Berta, ot-
time condizioni, euro 900. Tel.
320 1169466.
Vendo motozappa cv. 4, dece-
spugliatore cc. 43, due pompe
irroratrici a spalla e attrezzatu-
ra per orto (es. pala, zappa) e
motosega grande, tutto a euro
150. Tel. 349 1790157 (ore se-
rali).
Vendo mq. 4000 di diritto di
reimpianto vigneto, con pali
cemento e tondino ferro. Tel.
329 4109110.
Vendo pacchetti di sigarette
da collezione “pieni” italiani e
stranieri. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo per neonato: carrozzi-
na, ovetto, marsupio, ricetra-
smittenti, scalda biberon, tutti
come nuovi, a metà prezzo.
Tel. 328 1117323 (ore pasti).
Vendo pietra di Langa, varia
pezzatura, per muri e muretti.
Tel. 339 7341890.

Vendo poltrona letto singola ri-
chiudibile, con fodera, a do-
ghe, a euro 35, lampada da ta-
volo con paralume in stoffa e
base di porcellana, a euro 35.
Tel. 346 9530851.
Vendo portaombrelli in terra-
cotta, di colore azzurro, in otti-
mo stato, euro 100 prezzo trat-
tabile. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo radio Phonola anni ’60,
funzionante, in ottimo stato di
conservazione, euro 70. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo sparaneve Snapper se-
miprofessionale, nuovo, causa
doppio acquisto, ancora in ga-
ranzia per un anno, a euro 750
(pagato euro 980). Tel. 328
1117323 (ore pasti).
Vendo stufa bruciatutto Nordi-
ca, usata solo pochi mesi, a
euro 150, e decespugliatore
Vigor, a euro 90. Tel. 346
9530851.
Vendo tappeto professionale
Panatta, acquistato novembre
2010, programma manuale, 8
profili preprogrammati, 1 profi-
lo ritmo cardiaco costante, eu-
ro 1.800. Tel. 392 8586862.
Vendo tavolo rotondo allunga-
bile, credenza, scrivania, lam-
padario, prezzi bassissimi. Tel.
347 5777107.
Vendo torchio elettrico diame-
tro 80, anno 2007 e trattore
cingolo Fiat 550. Tel. 327
2899895.
Vendo torchio idraulico da 60.
Tel. 339 7341890.
Vendo vecchi dischi 45 giri, a
richiesta elenco dettagliato.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo, a euro 550, sala com-
pleta (mobile buffet a parete,
tavolo fratina, quadri, lampa-
dario a scelta, sei poltrone,
due sedie, tappeto grande,
carrello tv e macchina per caf-
fé da bar). Tel. 346 9530851.

MERCAT’ANCORA
• segue da pag. 24

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di aprile repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Amicizia

Crepet, P., Elogio dell’amici-
zia, Einaudi;
Bolle - fisica - divulgazione
Gocce - fisica - divulgazione
Schiume - fisica - divulga-
zione

Young, R. F., Bolle, gocce,
schiume: fisica della vita quo-
tidiana, R. Cortina;
Criminalità organizzata -
Giappone - testimonianze 

Adelstein, J., Tokyo vice : un
reporter nel cuore della yaku-
za, Einaudi;
Diritto alla riservatezza - tu-
tela - legislazione
internet - aspetti giuridici

Come difendersi dalla viola-
zione dei dati su Internet: dirit-
ti e responsabilità: social net-
work e privacy, provider e re-
sponsabilità, danno da phi-
shing, danno da spamming,
danno da Facebook, Maggioli;
Egitto antico - storia 

Wilkinson, T. A. H., L’antico
Egitto: storia di un impero mil-
lenario, Einaudi;
Famiglia - relazioni - aspetti
psicologici

Naouri, A., Le suocere, le
nuore e altre relazioni perico-

lose, R. Cortina;
Fresu, Paolo

Fresu, P., Musica dentro,
Feltrinelli;
Italiani - comportamento so-
ciale - sec. 21. 

Rea, E., La fabbrica dell’ob-
bedienza: il lato oscuro e com-
plice degli italiani, Feltrinelli;
Pensioni - Italia - inchieste
giornalistiche 

Giordano, M., Sanguisughe:
le pensioni d’oro che ci pro-
sciugano le tasche, Mondado-
ri;
Sant’Anna di Stazzema - ec-
cidio - 1944 

Pezzino, P., Sant’Anna di
Stazzema: storia di una stra-
ge, Il Mulino.
LETTERATURA

Abate, C., La collina del ven-
to, Mondadori;

Barreau, N., Gli ingredienti
segreti dell’amore, Feltrinelli;

Constantine, B., E poi, Pau-
lette…, Einaudi;

Douaihy, J., San Giorgio
guardava altrove, Feltrinelli;

Grisham, J., L’ex avvocato,
Mondadori;

Malzieu, M., La meccanica
del cuore, Feltrinelli;

Mazzucco, M., Il bassotto e
la Regina, Einaudi;

Muller, H., La paura non può
dormire: riflessioni sulla violen-
za del secolo scorso, Feltrinel-
li;

Rufin, J. C., L’uomo dei so-
gni, edizioni e/o;

Salvago Raggi, C., Memorie
improprie, Pacini Fazzi;

Schmitt, E. E., I dieci figli
che la signora Ming non ha
mai avuto, edizioni e/o;

Tallone, M., Il Cardo e la cu-
ra del sole: La mummia della
baia, Fratelli Frilli;

Veladiano, M., Il tempo è un
dio breve, Einaudi;

Virilli, V., Le ossa del Gabib-
bo, Feltrinelli;

Von Arnim, E., Uno chalet
tutto per me, Bollati Boringhie-
ri;

Ziolkowski, T., Tempeste,
edizioni e/o.
LIBRI PER RAGAZZI

Baccalario, P., Il maestro di
fulmini, Piemme.
CONSULTAZIONE
Bibliotecari - morale profes-
sionale

Ridi, R., Etica biblioteca-
ria: deontologia professiona-
le e dilemmi morali, Biblio-
grafica;
Biblioteche - servizi di infor-
mazione bibliografiche

Ballestra, L., Information li-
teracy in biblioteca: teoria e
pratica, Bibliografica;
Registi cinematografici - en-
ciclopedie e dizionari

Dizionario dei registi del ci-
nema mondiale (3 vol.), Einau-
di.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

Creazione e manutenzione giardini e aree verdi
Taglio erba e siepi - Impianti di irrigazione
Potatura ed abbattimento alberi

evergreen@virgilio.it
tel. 349 1465556

di Alessandro Ivan Priarone
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Bubbio. Tra le tante novità
della 94ª sagra del polentone
di Bubbio, in programma do-
menica 7 aprile, vi è la nuova
serie di piatti, dal titolo “C’era
una volta... la disfida dei Bor-
ghi” che andrà dal 2013 al
2018. Sono ormai 35 anni, che
ogni edizione della sagra ha il
suo piatto caratteristico, dipin-
to a mano, che la Pro Loco in-
carica dell’opera la celebre pit-
trice bubbiese, la prof.ssa
Orietta Gallo, che spiega la
nuova serie e racconta: «“Era-
vamo quattro amici al bar...”
cosi fa, la canzone di Paoli. A
Bubbio, invece, verso la fine
degli anni 70, gli amici al bar
erano sei; davanti ad un buon
bicchiere di vino... hanno
“creato” la “Disfida” da tenersi
fra i sei Borghi bubbiesi, una
singolare tenzone con giochi
contadini da svolgersi sulla
pubblica piazza in occasione
della Festa delle Figlie di set-
tembre.

E così, con tanta allegria e
tifoseria, i giocatori (rigorosa-
mente bubbiesi) si sono via via
cimentati con bravura negli an-
ni in vari giochi che avevano lo
scopo di imitare e, soprattutto,
non dimenticare, i lavori che si
tenevano tempi addietro in
campagna, in cantina, in cuci-
na. Ogni Borgo aveva i suoi
colori, lo stendardo, il jolly, i co-
stumi e allestiva, ogni anno, il
carro allegorico a tema. 

Al Borgo vincitore andava
l’ambito trofeo consistente in
un drappo dipinto a mano, di-
verso ogni anno, riproducente,
vari scorci del paese (oggi so-
no tutti conservati in Munici-

pio).
Sono stati anni bellissimi, di-

vertenti, istruttivi che hanno
coinvolto bambini, ragazzi, an-
ziani, ognuno impegnato al
meglio nel gioco che sentiva
più suo relativamente alle diffi-
coltà. ll tutto è venuto meno in-
torno al 2000, ma il ricordo è
ancora vivo nei bubbiesi: i pic-
coli sono cresciuti, gli adulti so-
no oggi un poco più maturi e
qualcuno, addirittura, è già
“andato avanti” come dicono
gli Alpini. La Pro Loco, sulla
base di questi bei ricordi, ha
deciso di dedicare la serie dei
sei nuovi piatti del Polentone...
proprio ai simpatici momenti di
gioco.

Quest’anno si parte, rigoro-
samente in ordine alfabetico,
con l’Antico Borgo del Castello
che presenta il gioco della
brenta.

La gara consisteva nel vuo-
tare “a filo” dell’acqua da una
vecchia brenta ben salda al
corpo del giocatore... in una
damigiana disperdendone il
meno possibile e imitando, co-
sì, il delicato ed attento lavoro
di cantina di un tempo».

Bistagno. Sono Carluccio
Baldizzone di Bistagno e Car-
lo Serra di San Giorgio Sca-
rampi i vincitori dei due mega
salami nostrani del “bichire”
della lunghezza di 130 centi-
metri della “lotteria di Pasqua”,
organizzata dalla Macelleria
“da Carla”. Nei due negozi di
Bistagno, in regione Levata 28
(tel. 0144 377159) e di Vesi-
me, regione Sant’Antonio
(0144 89230), la numerosa ed
affezionata clientela poteva
acquistare, in prossimità delle
festività pasquali, i biglietti del-
la lotteria (1 euro) che avevano
come superpremio questi due
profumatissimi e gustosissimi,
salami nostrani tipici del “bichi-
re” fatti come una volta, (sale,
pepe e aromi naturali). I fortu-
nati vincitori avevano i biglietti

n. 55 uscito sulla ruota di Tori-
no per Bistagno e n. 62, uscito
sulla ruota di Venezia. Le Ma-
cellerie “da Carla” oltre a carni
bovine di razza piemontese,
uniche ed ineguagliabili, sono
salumi eccezionali, come il sa-
lame cotto caldo (bello fuman-
te al sabato mattina), poi il
cappone nostrano di Langa,
faraoni, galline, galli, anatre,
conigli. E poi raviole al plin, in-
superabili ed inimitabili e pasta
fresca di rigorosa produzione
propria artigianale, ed altre
specialità gastronomiche, co-
me insalata russa, polpettine
di carne, prosciutto in gelatina
ed altre gustosità, tutte di pro-
duzione propria. E Carla rin-
grazia la sua numerosa clien-
tela per la fiducia che le dimo-
stra in ogni occasione. 

Roccaverano. «Sono ne-
cessari ulteriori tre mesi affin-
ché le Comunità Montane pos-
sano completare la piena tran-
sizione verso le nascenti Unio-
ni Montane di Comuni». Lo
chiede l’Uncem Piemonte agli
assessorati regionali agli Enti
Locali e alla Montagna, che
negli ultimi mesi non hanno
chiarito i dubbi e le perplessità
delle autonomie e degli ammi-
nistratori. Tra richieste di dero-
ga alla legge regionale 11, in-
certezza sul personale attuale,
mancata nomina dei commis-
sari, vuoti normativi dei quali
piazza Castello è responsabi-
le, la situazione è allo sbando.
Molte Comunità Montane sono
vicine al default, non avendo
ricevuto un solo euro previsto
nel bilancio regionale del
2012. 

Il sistema montagna è pron-
to alla mobilitazione e a scen-
dere in piazza. «La Regione
ha voluto distruggere una rete
che funzionava - spiega il pre-
sidente Uncem Piemonte Lido
Riba -, facendo investimenti,
moltiplicando sul territorio il fi-
nanziamento che riceveva dal-
la Regione, sostenendo le im-
prese, garantendo i servizi ai
cittadini. Distrutto da politiche
sbagliate, da una legge regio-

nale che ha frantumato la go-
vernance e polverizzato la ca-
pacità decisionale dei territori.
Oggi vi sono solo due Unioni
montane costituite ufficialmen-
te. Le altre 30/35 si stanno for-
mando, tra mille incertezze e
mancate risposte da parte del-
la Regione. Ecco perché chiu-
dere le Comunità montane il
31 marzo è stato assurdo e in-
crementa i problemi per un si-
stema di 553 Comuni già fragi-
li». 

«Avevamo ribadito, con tutti
i 22 presidenti, alla Giunta e al
Consiglio regionale - prosegue
Riba - che era necessario
mantenere le Comunità mon-
tane fino a fine anno o a fine
legislatura. Non siamo stati
ascoltati. E l’operazione di-
struttiva è proseguita. I tre me-
si di proroga sono necessari
per consentire la formazione
delle Unioni montane, per as-
sicurare i finanziamenti del
2012, per definire gli stanzia-
menti per il 2013 e dei i prossi-
mi anni, per provvedere all’as-
segnazione delle funzioni di
sviluppo del territorio alle Unio-
ni che, dopo l’azzeramento
delle Comunità montane, la
Regione ha tenuto, bloccando
di fatto investimenti e proget-
ti». 

Roccaverano. La Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” (sede Roccaverano,
via Roma 8, tel. 0144 93244,
www.langastigiana.at.it) in colla-
borazione con “l’Associazione
Allevatori capretti della Langa
Astigiana” ripropone la promo-
zione del “Capretto della Langa
Astigiana allevato sotto la madre”.
Così spiega l’evento l’assessore
alle attività produttive della Co-
munità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, l’enologo bub-
biese Gianfranco Torelli «Si è
pensato infatti, che ormai i tem-
pi fossero maturi per organizza-
re “le Cene Col Capretto”, inve-
ce di un’unica “Cena Col Ca-
pretto” (formula con i 4 chef in una
serata promozionale), che in que-
sti anni ha portato ad una buona
immagine dell’enogastronomia
della Langa Astigiana. Sono ini-
ziate “Le Cene col Capretto”: si
tratta di 21 serate dal 23 marzo
all’11 maggio nelle quali 11 loca-
li della Langa Astigiana organiz-
zeranno cene il cui protagonista
indiscusso sarà il “Capretto del-
la Langa Astigiana allevato sot-
to la madre”. Ogni ristorante pro-
porrà un proprio menu a base di
“Capretto della Langa Astigiana”
che includa almeno 3 piatti a ba-
se di Capretto, la cui carne pre-
libata ha dimostrato di adattarsi
egregiamente per gli antipasti,
per i primi piatti e naturalmente
per i secondi durante le diverse
edizioni della “Cena col capretto”.
Ovviamente tutti i ristoranti che
hanno aderito all’iniziativa si so-
no impegnati a cucinare esclusi-
vamente il “Capretto della Langa
astigiana allevato sotto la ma-
dre”. Con questa nuova iniziati-
va il territorio della Langa Asti-
giana diventerà per due mesi il
punto di riferimento per tutti gli ap-
passionati di enogastronomia ed
in particolare di questa carne
prelibata».  Cene col capretto, ini-
ziate il 23 marzo dall’agriturismo
poggio Giardino, in regione Cre-
violo a Loazzolo, proseguono in
aprile, venerdì 5 e sabato 6 apri-
le, ore 20, all’agriturismo “Al Ca-
stlè”, via San Rocco 5, a Monta-
bone (tel 0141 762505). Vener-

dì 12 aprile, ore 20.30, “Osteria
del Bramante”, piazza Barbero a
Roccaverano (tel. 0144 485252).
Sabato 13 e domenica 14 apri-
le, ore 20.30, osteria “La Cire-
naica”, piazza G. Berruti 8 a Roc-
chetta Palafea (tel. 0141 769134).
Giovedì 18 aprile, ore 20,30, ri-
storante “Del Pallone”, corso Ita-
lia 5, a Bistagno (tel. 0144 79234,
339 3576368). Venerdì 19 apri-
le, ore 20.30, ristorante “Madon-
na della Neve”, regione Madon-
na della Neve, a Cessole (tel.
0144 850402). Sabato 20 aprile,
ore 20.30, agriturismo “Poggio
Giardino”, regione Creviolo a Lo-
azzolo (tel. 0144 87127, 333
5364206). Mercoledì 24 aprile,
ore 20.30, agriturismo “Tenuta
Antica”, regione Busdone 2, a
Cessole (tel. 0144 80113). Gio-
vedì 25 aprile, ore 20, ristorante
“Il Giardinetto”, strada provincia-
le Valle Bormida 25, a Sessame
(tel. 0144 392001). Venerdì 26
aprile, ore 20, agriturismo “Le tre
colline in Langa”, regione Pan-
talini 157, a Bubbio (tel. 0144
330788, 333 3403963). Sabato
27 aprile, ore 20.30, osteria “Del
Bramante”, piazza Barbero, a
Roccaverano (tel. 0144 485252).
Martedì 30 aprile, ore 20,30, agri-
turismo “Tenuta antica”, regione
Busdone 2, a Cessole (tel.
0144/80113). In maggio, giove-
dì 2 maggio, ore 20, ristorante
“Santa Monica” s.n.c, via comm.
Teodoro Negro 9, a Cessole (tel.
0144 80292). Venerdì 3 maggio,
ore 20.30, ristorante “La Casa nel
Bosco”, regione Galvagno, a
Cassinasco (tel. 0141 851305).
Sabato 4 e domenica 5 maggio,
ore 20.30, osteria “La Cirenai-
ca”, piazza G. Berruti 8, a Roc-
chetta Palafea (tel. 0141 769135).
Mercoledì 8 maggio, ore 20, ri-
storante “Santa Monica” s.n.c,
via comm. Teodoro Negro 9, a
Cessole (tel. 0144 80292). Ve-
nerdì 10 maggio, ore 20 risto-
rante “Il Giardinetto”, strada pro-
vinciale Valle Bormida 25, a Ses-
same (tel. 0144 392001). Saba-
to 11 maggio, ore 20.30, agritu-
rismo “Poggio Giardino”, regione
Creviolo a Loazzolo (tel. 0144
87127, 333 5364206). 

Monastero Bormida. È di
imminente pubblicazione un bel
volume di studi storici e artisti-
ci interamente dedicato a Mo-
nastero Bormida, curato dal
dott. Luca Giana, ricercatore
presso l’Università del Piemon-
te Orientale, che ha coordinato
il lavoro di diversi studiosi (Ema-
nuele Colombo, Chiara Lanzi,
Marta Longhi, Blythe Alice Ra-
viola, Vittorio Tigrino, Carlo Pro-
speri, Lionello Archetti Maestri,
Luca Visconti) su incarico del
Comune di Monastero Bormida
e dell’Archivio Vescovile di Ac-
qui. «Quando nel 2005 - spiega
il sindaco dott. Luigi Gallareto -
un gruppo di amici di Monaste-
ro Bormida riuscì a raccogliere
oltre 2000 immagini d’epoca re-
lativa a vicende, personaggi e
fatti del paese tra la fine del-
l’Ottocento e gli anni Sessanta
del Novecento, e a pubblicarne
una sintesi nel volumetto “El
Munestè”, a tanti è venuta spon-
tanea la richiesta di proseguire
questa ricerca andando indietro
nei decenni e nei secoli per far
conoscere a tutti, in modo sem-
plice ma al tempo stesso atten-
dibile, le cronache del paese.

Con questa idea in testa
l’Amministrazione Comunale ha
cercato di capire che cosa sa-
rebbe stato bello e utile fare.
Innanzitutto ha completato il
riordino e la catalogazione del-
l’archivio storico - che contiene
documenti importanti a partire
dal 1636 - e l’ha collegato al-
l’altrettanto interessante Archi-
vio Parrocchiale, anch’esso re-
visionato e riorganizzato. Poi
ha iniziato a mettere questo pa-
trimonio a disposizione di stu-
diosi e appassionati di storia e
arte, in modo che ciascuno po-
tesse avere a disposizione ma-
teriale inedito e vario su cui ap-
profondire le proprie ricerche.

Così, quasi in modo spontaneo,
unendo l’opportunità di lavoro
data dal riordino degli archivi
locali alla volontà di portare
avanti l’esperienza maturata da
don Angelo Siri, indimenticato
archivista diocesano prematu-
ramente scomparso, ha preso
forma il gruppo di lavoro che
ha dato vita a questo libro.

Il volume, che è in corso di
stampa e verrà presentato a
Monastero Bormida a fine apri-
le, non è certo il classico com-
pendio di storia locale, che par-
te dal paleolitico e arriva fino
all’altro ieri. È un libro diverso,
una serie di articoli non neces-
sariamente consequenziali l’uno
con l’altro, ma per così dire “di
prima mano”, non frutto della
rielaborazione di cose pubbli-
cate da altri ma derivanti diret-
tamente dalle ricerche d’archi-
vio. Un libro che non ha la pre-
tesa di esaurire tutto quello che
si può cercare e dire su Mona-
stero Bormida, ma che anzi
vuole aprire la porta a nuove ri-
cerche, a nuove scoperte, a
nuove pubblicazioni. Come per
il restauro del castello si sono
susseguiti tanti cantieri appa-
rentemente disaggregati l’uno
dall’altro, ma il cui risultato uni-
tario ora è sotto gli occhi di tut-
ti, così per questo vero e proprio
“cantiere culturale” i primi frutti
saranno preliminari ad altri stu-
di, altri articoli, altri volumi».

L’attività di ricerca e la pub-
blicazione sono state possibili
grazie alla Fondazione Cassa di
Risparmio di Torino e all’Archi-
vio Vescovile di Acqui che, uni-
tamente al Comune di Mona-
stero Bormida, hanno finanzia-
to il progetto. 

Per ulteriori informazioni e
per acquistare il volume, tele-
fonare in Municipio (tel. 0144
88012).

Strevi. Si svolgerà il prossimo
14 aprile, domenica, a partire
dalle ore 12,30, nell’area anti-
stante la Cappelletta di Pineto,
a Strevi, il consueto “Merendino
alla Cappelletta”, tradizionale
appuntamento della Pro Loco
strevese che ogni anno abi-
tualmente caratterizza il lunedì
di Pasqua, ma che quest’anno
è stata purtroppo rinviata ad al-
tra data per le cattive condizio-
ni meteorologiche che hanno
caratterizzato il giorno di Pa-
squetta. La manifestazione,
molto cara agli strevesi perché
abbina l’opportunità di ritrovar-
si per un momento di aggrega-
zione, ulteriormente allietato
dalla buona cucina garantita
dalle cuoche e dai cuochi della
Pro Loco, alla possibilità di pran-
zare all’aperto, in un luogo di
grande bellezza naturale, sulle
colline che fanno da cornice al
paese e accanto alla Chiesa
campestre del Pineto, recente-

mente ridipinta con scene agre-
sti grazie all’opera volontaria
prestata da un gruppo di artisti
locali. Per prenotazioni e infor-
mazioni è possibile rivolgersi
presso i circoli del Borgo Su-
periore e del Borgo Inferiore,
oppure alla Pro Loco, ai nume-
ri 0144/363164 (Cristina) o
338/9888464 (Rita).

Chiesti 3 mesi di rinvio prima dei commissari

Comunità Montane
a rischio i servizi

A Bistagno e Vesime vinti da Baldizzone e Serra

Macelleria “da Carla”
mega salami pasquali

“C’era una volta... la “disfida dei Borghi”

Bubbio, sagra polentone
una nuova serie di piatti

Sarà presentato a fine aprile

Monastero, libro di studi
storici ed artistici

Dal 23 marzo all’11 maggio, 21 serate

Le cene col capretto
in Langa Astigiana

Si recupera domenica 14 aprile

Strevi, merendino 
Cappelletta di Pineto

Bubbio mostra le illustrazione
della “Domenica del Corriere”

Bubbio. La Pro Loco di Bubbio in collaborazione con il Co-
mune di Bubbio ha allestito, in occasione della sagra del polen-
tone, presso l’ex Confraternita dei Battuti la mostra “Cinquan-
t’anni di storia in copertina” attraverso le illustrazioni della “Do-
menica del Corriere” dal 1900 al 1950 di Franco Rabbiosi.

La mostra inaugurata sabato 30 marzo, alle ore 11, con un rin-
fresco con vini dell’azienda agricola Torelli, rimarrà ancora aper-
ta venerdì 5 aprile, dalle ore 15 alle ore18; sabato 6, dalle ore 15
alle ore 22 e domenica 7, dalle ore 9 alle ore 18.

Pro Loco Loazzolo riunione dei soci
Loazzolo. Si terrà a Loazzolo, venerdì 12 aprile, alle ore 21,

presso il Circolo Sporting Club la riunione dei soci della Pro Lo-
co e sarà aperta anche a tutti coloro che pur non essendo ancora
soci vogliono aderire alla Pro Loco.

Oggetto della serata sarà: resoconto della festa 2012, pro-
grammazione attività 2013, tesseramento. Vi aspettiamo nume-
rosi.

Loazzolo, corsi di balli piemontesi
Loazzolo. Il Circolo Langa Astigiana intende realizzare un cor-

so di balli tradizionali piemontesi. Il corso si svolgerà nella sede
operativa del Circolo, a Loazzolo in via G. Penna 1, il mercoledì
sera, a partire dal mese di aprile, sotto la direzione di un’esper-
ta maestra.

Tutto questo per poter poi realizzare un gruppo che parteci-
perà alle varie manifestazioni della 46ª Festa del Piemont.

Chi eventualmente fosse interessato può telefonare a Clara
340 0571747 oppure a Silvana 333 6669909 o rivolgersi alla se-
de del circolo al numero 0144 87185.

Il corso, completamente a titolo gratuito, è iniziato mercoledì 3
aprile, alle ore 21, vi aspettiamo numerosi per divertirci assieme
e passare qualche ora in buona compagnia.
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Roccaverano. Secondo Riba
e l’on. Borghi, presidenti Un-
cem regionale e nazionale: la
trasformazione delle Comunità
Montane in Unioni ha creato
confusione generale determi-
nata da una legge distruttiva. 

«Lo abbiamo detto e ripetu-
to in tutti i modi, in tutte le lin-
gue. Senza regole chiare e
senza un ruolo di guida da par-
te della Regione Piemonte, nei
processi di associazionismo
degli enti locali vi potranno es-
sere solo disgregazione, incer-
tezza, confusione, contrasti,
incomprensioni. La trasforma-
zione delle Comunità Montane
in Unioni sta avvenendo in un
clima surreale. È solo grazie
alla lungimiranza di buona par-
te degli amministratori piemon-
tesi che stanno nascendo le
Unioni Montane. La Regione
Piemonte, con la legge 11 del
2012, con i successivi vuoti le-
gislativi e con le rigide inter-
pretazioni burocratiche, ha di-
sgregato quanto esisteva, sen-
za dire come ricomporre il qua-
dro istituzionale dei piccoli Co-
muni, di montagna e di pianu-
ra». Così Lido Riba, presiden-
te Uncem Piemonte, commen-
ta la situazione surreale che gli
enti locali vivono in queste ore
nelle quali, secondo la legge
regionale, le Comunità Monta-
ne (istituite nel 1971) dovreb-
bero cessare di esistere, da lu-
nedì 1 aprile, per lasciare il po-
sto alle Unioni montane di Co-
muni, sancite dalla legge na-
zionale 135 del 2012. «In real-
tà, finora sono nate solo tre
Unioni Montane in tutto il Pie-
monte - prosegue Riba - le al-
tre sono in fase di costruzione,
tra mille difficoltà, dovute so-
prattutto al fatto che la Regio-
ne Piemonte non ha chiarito
dubbi e incertezze degli ammi-
nistratori locali, in particolare
per quanto riguarda modalità
di gestione in forma associata
dei servizi ai cittadini e alle im-
prese, già garantiti dalle Co-
munità montane. In pratica, il
legislatore ha distrutto un si-
stema nato 40 anni fa, per
non sapere poi come aiutare
i Comuni a costruire il nuo-
vo modello di gestione dei
servizi e dello sviluppo delle
Terre Alte. Anche in pianura,
per gli stessi motivi, si sono di-
sgregate Unioni esistenti, con
i Comuni grandi che molto
spesso hanno ‘abbandonato’ i
più piccoli, non essendo previ-
sta una sussidiarietà sostan-
ziale, necessaria oggi tra enti
locali, che siano di pianura, di
collina o di montagna. Aveva-
mo chiesto un rinvio nell’arrivo
dei commissari liquidatori, pe-
raltro non ancora nominati, ma
questo non è avvenuto. E ora?
Come nell’ultimo anno, Uncem
è pronta a fare la propria parte,
a lavorare con la Giunta e il
Consiglio regionale, con tutti i
sindaci e gli amministratori lo-
cali per governare una situa-
zione che agli occhi di altre re-

gioni, da sempre attente alle
politiche montane del Piemon-
te viste come un modello, ha
dell’incredibile. Continueremo
a operare con gli enti locali e la
Regione nell’interesse del ter-
ritorio montano, del suo svilup-
po, per la costruzione di mi-
gliori servizi ai cittadini e a
quanti credono nelle Terre Al-
te».

L’on. Enrico Borghi, presi-
dente nazionale dell’Uncem,
non ha dubbi: «Nell’assenza di
un’armonizzazione normativa
nazionale di trapasso dalle Co-
munità montane alle Unioni
montane di Comuni, per la
quale ho già depositato uno
specifico progetto di legge alla
Camera dei Deputati, l’inizia-
tiva frammentaria e confusa
della Regione Piemonte in
materia di riordino degli enti
montani sta producendo
guasti a ripetizione. Occorre
che il nuovo assessore regio-
nale agli enti locali riprenda ur-
gentemente in mano la que-
stione, abbandonando le im-
postazioni ideologiche che
hanno segnato sin qui il per-
corso e adottando gli indispen-
sabili correttivi a una normati-
va che sta producendo una
mappa della geografia ammi-
nistrativa piemontese confusa
e bizzarra, nella quale i territo-
ri che si salvano dalla disgre-
gazione sono quelli dove gli
amministratori avveduti hanno
promosso la nascita di Unioni
montane coerenti territorial-
mente». L’Uncem - Unione
Nazionale Comuni, Comunità
ed Enti montani - è da sessan-
t’anni il “sindacato del territorio
montano”. La Delegazione pie-
montese - a cui aderiscono: 22
Comunità montane, i Comuni
montani, 5 Province, 2 Con-
sorzi Bim, il Formont e il Con-
sorzio Pra Catinat - ha sede in
via Gaudenzio Ferrari 1 a Tori-
no. L’Uncem Piemonte rappre-
senta gli enti a livello regiona-
le presso gli organi competen-
ti per l’esame dei provvedi-
menti di interesse montano, al-
lo scopo di valorizzare e svi-
luppare il territorio e le istitu-
zioni; promuove il coordina-
mento delle attività delle Co-
munità montane e degli enti al
fine di potenziarne le capacità
di intervento collegandosi alle
linee di programmazione euro-
pea, nazionale e regionale;
promuove inoltre studi e ricer-
che per una migliore cono-
scenza della realtà montana.

Con gli enti che rappresen-
ta, Uncem coordina inziative e
progetti legati al turismo nelle
vallate alpine e appenniniche,
alla green economy e alle
energie rinnovabili, alla filiera
del legno, all’innovazione tec-
nologica e all’ICT, alle filiere
agroalimentari e enogastrono-
miche, alle reti di servizi nelle
aree montane. PieMonti è la ri-
vista bimestrale dell’Uncem
Piemonte, “voce” delle Terre
Alte.

Mombaldone. Il grande e
funzionale capannone comu-
nale, adiacente al campo spor-
tivo comunale “A. Anselmo”, ha
accolto lunedì 1 aprile, giorno di
pasquetta a Mombaldone, una
grigliata mista.

Ad organizzare l’appunta-
mento, che ha visto molti turisti
scegliere questo bellissimo an-
golo della Langa Astigiana per
la pasquetta, è stato il Comune
di Mombaldone. Mombaldone
ha visto la presenza di molti gio-
vani desiderosi di trascorrere
insieme una giornata in allegria,
approfittando anche della gior-
nata con aria frizzante ma non
fredda, per una camminata alla
scoperta del territorio.

Mombaldone è immerso nei
calanchi, come un’oasi in un
deserto di tufo ingentilito dalle
ginestre, Mombaldone è un pic-
colo gioiello di intatto Medioevo,
l’unico paese della Langa Asti-
giana che sia ancora cinto del-
le mura originarie e che non ab-
bia modificato la struttura abi-
tativa dai tempi della sua fon-
dazione. 

Passeggiare per la sua unica
via centrale, da cui si dipartono
vicoletti e passaggi, archivolti e
cortili, significa compiere un per-
corso della memoria, un viaggio
a ritroso nel tempo. Il colore do-
minante è il grigio delle case e
l’ocra dei muretti a secco, rav-
vivato di tanto in tanto dal ros-
so dei vecchi coppi piemontesi
lasciati affiorare in abili restau-
ri. L’antico borgo castellano, di
carattere medievale, ancora
ben conservato, è sorto in epo-
ca romana in prossimità del per-
corso della via Aemilia Scauri,
tratto della più famosa via Julia
Augusta che dalla ligure Saba-
zia (Savona) immetteva ai var-
chi per la Padania. L’abitato si
snoda in due settori separati
dal castello, oggi in rovina. Le
unità edilizie, caratterizzate da
strutture medievali, offrono par-
ticolari costruttivi in pietra are-
naria, dai davanzali alle fine-
stre, dai portali (alcuni con stem-
ma carrettesco) ai voltoni. Mol-
te sono le facciate in pietra a vi-
sta (pietra serena e pietra di
Langa). L’impianto urbanistico è
semplice: a schema lineare ser-
vito da un’unica strada mae-
stra, lastricata in ciottoli e ster-

nìa. L’abitato è rafforzato verso
la valle da forti muraglie difen-
sive.

Partendo da via Cervetti, si
può ammirare la Porta d’in-
gresso al ricetto, essa costitui-
sce l’accesso al borgo antico, il
cui agglomerato a stesura li-
neare con asse sulla strada
maestra è ricco di residenze di
impianto rinascimentale, rima-
neggiate, abbellite o ripristinate
tra la metà del Seicento e i gior-
ni nostri. Sulla piazza Umberto
I, epicentro del borgo, conver-
gono le maggiori emergenze
monumentali.

La prima è l’Oratorio dei SS.
Fabiano e Sebastiano, edifica-
to sul fossato del castello nel
1764, su disegno di Pietro Ba-
rozzi, e restaurato nel 1995-
1997: l’ampia e sobria aula, con
decorazioni del 1883, ospita at-
tualmente convegni, mostre, riu-
nioni, manifestazioni culturali e
musicali.

La seconda è la Chiesa par-
rocchiale di S. Nicola, costruita
a pianta esagonale nel 1790,
sempre sul fossato del castello,
opera di Giovanni Matteo Zuc-
chi: l’interno custodisce tele se-
centesche (fra cui alcune di Gio-
vanni Monevi) e un gigantesco
organo realizzato dai torinesi
Fratelli Collino nel 1885. Oltre-
passata la piazza, la strada
s’inerpica verso la sommità più
elevata del borgo, dove il pae-
se si disperde nella campagna.
Si fiancheggia ciò che resta del
Castello (XIII-XIV sec.), par-
zialmente demolito nel 1637.

Al centro del Castello si erge
una torre quadrata, ora poco
più che un rudere, diroccata
non solo dal tempo e dall’incu-
ria ma anche per volontà nobi-
liare. Fu, infatti, il marchese Ale-
ramo del Carretto, alla cui fa-
miglia fin dal 1209 fu concessa
l’investitura del feudo di Mom-
baldone, a donare nel secolo
scorso parte delle pietre della
torre per consentire l’ultimazio-
ne del tratto di ferrovia che col-
lega Mombaldone a Spigno. I
discendenti dei Del Carretto so-
no ancora oggi insediati nel Ca-
stello: non dominano più sugli
abitanti, ma vegliano amore-
volmente sulla conservazione
del borgo e della sua identità
storico-culturale.

Castino. Il gruppo alpini
di Castino organizza per do-
menica 7 aprile, l’annuale
giornata del tesseramento. Il
programma prevede: alle ore
9.30, il ritrovo presso la bel-
la ed accogliente sede, dove
i soci alpini procederanno al-
la rielezione del capogruppo
e del direttivo e al termine
seguirà aperitivo. Alle ore
11,15, santa messa “per gli
Alpini andati avanti” nella
chiesa parrocchiale di “San-
ta Margherita”, celebrata dal
parroco don Domenico Gia-
cosa. Alle ore 12.30, pranzo
presso il rinomato ristorante
“Miti all’Orizzonte”, (prenota-
zioni presso il ristorante, tel.
0173 84004), saluto di ben-
venuto del capo gruppo e nel
corso del convivio distribu-
zione bollini anno 2013. 

Il Gruppo Alpini di Castino,
viene fondato il 21 luglio
1979, e quest’anno celebre-
rà il suo 35º anno costituti-
vo. Fondato da un gruppo di
42 alpini in congedo, che de-
cisero di entrare a far parte
della Sezione di Cuneo. Ed
elessero il primo direttivo, co-
stituito da: capo gruppo,
Amabile Giribaldi;  vice capo

gruppo Cesare Sapolini; con-
siglieri: Ercole Revello, Bru-
no Gallarato, Giovanni Reg-
gio e segretario Giovanni
Smorgon. 

Nel corso degli anni dopo
varie sedi provvisorie, il Co-
mune di Castino ha messo a
disposizione, in comodato
d’uso, un locale dove gli Al-
pini volenterosi hanno abil-
mente ristrutturato, in via
Portanuova 3. La sede è in-
titolata al compianto alpino
Edoardo Ivaldi, portabandie-
ra del gruppo sin dalla sua
costituzione; mentre attual-
mente i portagagliardetti at-
tuali sono Franco Ivaldi e
Giorgio Ferrino. 

Gli alpini passano, i direttivi
cambiano, ma il capogruppo è
sempre il mitico Amabile Giri-
baldi (detto Barba). L’attuale
direttivo è costituito da: capo-
gruppo Amabile Giribaldi, vice
capo gruppo Giovanni (Censi-
no) Vacchetto; consiglieri:
Franco Ivaldi, Giorgio Ferrino,
Aldo Negro; segretari: Gian-
carlo Ferrino e Carlo Ferrino.

Per ulteriori informazioni:
www.alpinidicastino.it (alpinidi-
castino@tiscasli.it), fax 0173
84100.

Confusione determinata da legge distruttiva

Trasformazione Comunità
Montane in Unioni

Molti i giovani presenti

Pasquetta a Mombaldone 
simpatica grigliata

Domenica 7 aprile

Castino, gruppo alpini
festa tesseramento 

A Ponzone limite velocità S.P. 210
“Acqui-Palo”

Ponzone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal
km. 11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzo-
ne. La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione
dell’apposita segnaletica regolamentare.

Lavori stradali lungo la S.P. 429
a Cortemilia

Cortemilia. La Provincia di Cuneo rende noto che ammonta a
1.199.118 euro il progetto definitivo per i lavori di consolidamen-
to e ripristino del ponte sul fiume Bormida a Cortemilia, lungo la
strada provinciale 429 nel tratto tra Castino e il bivio con la pro-
vinciale 52 di Pezzolo. La Giunta provinciale ha approvato l’in-
tervento nella seduta di martedì 4 dicembre grazie al finanzia-
mento conservato a residuo sulla base del contributo della Re-
gione Piemonte su fondi Anas di oltre 9 milioni di euro approva-
ti nel 2003 per lavori stradali. L’intervento prevede la demolizio-
ne dei basamenti del ponte già esistenti ma scalzati dalla cor-
rente e che inoltre causavano la riduzione della sezione di de-
flusso dell’acqua e il rafforzamento delle fondazioni del ponte
stesso, che saranno realizzate in modo da non compromettere
il normale decorso dell’acqua. Si procederà poi ad un parziale
ripristino superficiale dell’infrastruttura per i danni causati dalle in-
temperie.

A Merana, limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.
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Sezzadio. Nemmeno la set-
timana pasquale ha fermato
l’attività dei comitati, che pro-
gettano nuove iniziative per
contrastare la creazione di di-
scariche nell’area di Cascina
Borio. Nel frattempo, però, Ur-
bano Taquias e Ivan Barretta,
dei comitati di base, chiamano
in causa con le loro dichiara-
zioni la Provincia e il suo Pre-
sidente Paolo Filippi a cui rim-
proverano un atteggiamento
eccessivamente defilato ri-
spetto alla problematica sez-
zadiese.

«Partiamo dal presupposto
che le ultime vicende della lot-
ta alla discarica hanno avuto
una eco importante a livello re-
gionale, non solo provinciale.
Tutto il Piemonte ormai sa del-
l’esistenza di questo problema
e della nostra lotta.

Da quando siamo partiti nel-
la nostra opera di contrasto al-
le cave e alle discariche ab-
biamo ottenuto importanti ri-
sultati: le due aree di Badia-2
e Noviglia, inizialmente inseri-
te nel piano cave per il terzo
valico, sono state depennate;
il 22 gennaio con una mobilita-
zione popolare abbiamo fatto
sentire la nostra presenza da-
vanti alla conferenza dei servi-
zi che si è alla fine pronuncia-
ta per una sospensione del-
l’iter relativo all’area di Casci-
na Borio; sotto la crescente
pressione dei comitati e del-

l’opinione pubblica, lo scorso
21 marzo 8 consiglieri sezza-
diesi si sono dimessi provo-
cando lo scioglimento del Con-
siglio comunale. Sono tutti ri-
svolti positivi di una mobilita-
zione in cui non vogliamo es-
sere soli, ma vogliamo invece
coinvolgere tutti i movimenti
contro cave e discariche attivi
in Basso Piemonte. A nostro
avviso c’è un intero territorio
messo a rischio dalle politiche
ambientali intraprese dalla pro-
vincia, che mostrano i loro ef-
fetti a Sezzadio come a Ponte-
curone, come ad Arquata e in
altre località ancora».

Cosa rimproverate al presi-
dente Filippi? «Intanto, a di-
stanza di mesi, non si è anco-
ra degnato di rispondere alle
10 domande che gli sono state
poste non da questo comitato,
ma da un consesso allargato,
comprendente anche comuni
cittadini e istituzioni. Questo
atteggiamento di ostentato di-
stacco, suona alle nostre orec-
chie come un silenzioso soste-
gno a certe politiche che ri-
schiano di rovinare irrimedia-
bilmente il territorio. Questo
non possiamo accettarlo e lo
ribadiremo anche il giorno 20,
partecipando alla manifesta-
zione in programma a Novi e
Pozzolo contro cave e discari-
che. Invitiamo tutti a essere
presenti».

M.Pr 

Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo, all’interno del dibat-
tito sulla discarica di Cascina
Borio a Sezzadio, questa lette-
ra inviata dalla sezione acque-
se di SEL.

«Giovedì 21 marzo, nel cor-
so del Consiglio comunale di
Sezzadio, si è segnato un pun-
to importante nella vicenda del
progetto di discarica in località
Cascina Borio; la quasi unani-
mità del Consiglio Comunale
ha dimostrato di essere dalla
parte dei cittadini, appoggian-
do le delibere proposte dal
gruppo consiliare di minoran-
za, ed affermando la propria
contrarietà alla realizzazione di
tale progetto nel Comune di
Sezzadio. Con questo atto il
Comune di Sezzadio si schie-
ra in modo deciso ed ufficiale
dalla parte dei propri cittadini,
dei cittadini e dei Sindaci del-
l’acquese, delle associazioni e
del Comitato che, in questi me-
si, hanno dato e continuano a
dare voce a tutto il Territorio.

La contrarietà alla realizza-

zione della discarica nel terri-
torio di Sezzadio non rappre-
senta un atto meramente ideo-
logico, ma una netta presa di
posizione a favore della tutela
della salute e del bene comu-
ne più prezioso: l’acqua

Sinistra Ecologia e Libertà
considera tali tutele un punto
imprescindibile del proprio agi-
re, e ritiene altresì che la tute-
la della salute e dei beni co-
muni debbano essere un pun-
to centrale nell’attività delle
Istituzioni, ed è per questo che
a livello locale, provinciale e
regionale ribadisce con forza e
determinazione il proprio no al-
la realizzazione di tale discari-
ca, sostenendo i cittadini e le
associazioni che si oppongono
a tale progetto, e chiedendo al-
la Provincia di Alessandria ed
alla Regione Piemonte, anche
alla luce di quanto deciso dal
Consiglio Comunale di Sezza-
dio, di accogliere e condivide-
re il coro di contrarietà che si è
levato da tutto il territorio, una
volta per tutte».

Sezzadio. Nonostante le
condizioni meteo poco favore-
voli, una grande partecipazio-
ne ha caratterizzato l’edizione
2013 della “Festa delle viole”
di Regione Boschi a Sezzadio. 

Presso lo stand riscaldato
allestito dagli organizzatori, in
molti hanno potuto gustare i
piatti tipici del giorno del me-
rendino.

Dopo il pranzo, nell’ampio
salone c’è stato spazio per i
giochi dei bambini, mentre
sull’“AIA” (Piazza dell’Associa-

zione) il collezionista di trattori
Renato Angeleri ha emoziona-
to tutti i presenti con il suono
rimbombante dei suoi trattori a
testa calda, messi in moto per
l’occasione.

«Ai meno giovani - raccon-
tano gli organizzatori - questi
suoni evocano momenti di vita
e di lavoro contadino: la vita
della nostra gente semplice e
laboriosa che ci ha insegnato
il senso del dovere,il rispetto
per gli altri e un rispetto estre-
mo per la natura che ci può da-
re tutto se trattata con amore ,
ma che si può ritorcere contro
di noi se osiamo violare il suo
equilibrio»

L’Associazione Boschi ha
voluto premiare i signori Rena-
to e Rita Angeleri con una tar-
ga ricordo per la loro collabo-
razione, poiché ogni anno re-
galano ai convenuti ai Boschi
ricordi dolcissimi esponendo le
loro macchine in occasione
della festa.

Dagli organizzatori a tutti i
partecipanti un arrivederci al
prossimo merendino ai Boschi
di Sezzadio.

Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa riflessione
del nostro attento lettore sez-
zadiese, Daniele Galletti, rela-
tivo ad un aspetto poco noto,
ma abbastanza cruciale della
questione relativa a rifiuti e di-
scariche: quello dei codici
CER (Codice Europeo Rifiuti).
Per chi volesse, dopo avere
esaminato le opinioni del letto-
re, ampliare la propria cono-
scenza dell’argomento, consi-
gliamo la consultazione del si-
to internet http://www.codici-
cer.it

«a proposito dell’articolo “…
La Puzza…” del 17 Marzo
2013 apparso sull’Ancora …
alcuni curiosi ed aitanti chiac-
chieroni di piazza, cittadini co-
muni, si domandano: cosa so-
no i “Codici CER”? - Codice
Europeo Rifiuti - e le proro-
ghe? (quelle che si danno
quando c’è ancora qualche bu-
co da riempire…), e le dero-
ghe? (quelle che capita di con-
cedere quando c’è qualche ri-
fiuto da interrare, diverso da
quanto stabilito in principio, in
termini tecnico-burocratici, a
seconda della tipologia (tossi-
ca, poco tossica, inerte, spe-
ciale, straordinaria, urgente).
Cosa vuol dire ? 

Non è così complicato. Ba-
sta applicare la “regola” all’ita-
liana; cioè fornendo una lista…
“iniziale”. Una volta che s’inco-
mincia a far qualcosa, autoriz-
zati ufficialmente, non è im-
possibile poi “aggiustare” il ca-
villo e plasmare la richiesta. Il
tempo è fattore prìncipe, la

schifezza viene dopo. 
(…)I “Codici CER”, per

esempio, indicano cosa si può,
e cosa non si può, (va da sé)
(dis)caricare in un certo luogo
specifico, secondo criteri, co-
munque, ampliabili! Ci sono ta-
belle all’uopo, e, ai tempi di In-
ternet, è facile individuarne il
metodo. Ma si tratta dell’inizio,
appunto. Troppo spesso se-
gue una “escalation”, magari
diluita in funzione dell’esigen-
za. Mica la si vede, la cata-
strofe annunciata: iI “Codice
Europeo Rifiuti” è indicativo, è
un elenco di massima, è gio-
vane, non è perentorio; le pos-
sibili, disastrose, conseguenze
c’è rischio di non vederle subi-
to. Il rispetto della normativa è
nelle mani di “pochi eletti” (…) 

I “Codici CER” sono legge
da aggirare ed i famelici con-
trolli, in principio intensi, vanno
spesso via via diradandosi col
tempo che passa… fino a
scomparire. Nella nostra Terra
e Patria, l’Italia, dal dopoguer-
ra ad oggi, ci si è sempre mos-
si in questa direzione per tutto,
mica solo per le discariche. 

Figuriamoci in Europa … 
Ora basta. Basta così. Inte-

ressiamoci tutti a quel che ac-
cade, soprattutto con questi in-
fluenti potentati ai quali poco
importa che aria respireremo,
che acqua berremo e via di-
scorrendo; pensiamo alla vita.
La nostra vita. Amiamola
quanto la terra che abitiamo,
che è bella, fantastica come la
primavera che sta arrivando.
Ora. (…)». 

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.
Per infor mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i saba-
to po meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine. La richiesta di san gue è sempre mag-
giore, e so vente i centri trasfusionali non riescono a far fronte al-
le ne cessità di chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

Cortemilia. Il Giro d’Italia è
quasi finito, siamo alla 60ª tap-
pa, dopo oltre due mesi di viag-
gio: l’avventura di Marco Chi-
nazzo, il podista di Gorzegno
che ha toccato correndo tutte e
20 le regioni italiane, si conclu-
derà domenica 14 aprile, gior-
no stabilito per il rientro, e con-
fermato dallo stesso runner cu-
neese.

Delle 20 regioni, ormai, ne
manca dal conto solo una, la
Valle d’Aosta, dove Chinazzo
conta di fare il suo ingresso en-
tro una settimana. Nel frattem-
po, rispetto all’ultimo aggiorna-
mento, altra strada è passata
sotto i suoi scarpini: Chinazzo
ha raggiunto Belluno e quindi il
Trentino, e da lì si è incammi-
nato verso la Lombardia attra-
verso la valle del chiese e co-
steggiando il lago d’Idro. Lo
troviamo, nella nostra telefona-
ta del martedì mattina, a pochi
chilometri da Brescia, dove
concluderà la sua tappa con
una comparsata radiofonica a
Radio Onda d’Urto, un’emitten-
te locale.

«Per una volta - ci racconta -
non sono da solo: sto correndo

questa tappa insieme a Simo-
ne Bertolotti, il mio preparatore
atletico». Bertolotti, che è an-
che il preparatore di Alex Belli-
ni (artefice della Run Across
America, una corsa attraverso
gli Stati Uniti durata 70 giorni,
alcuni dettagli su questa im-
presa e su quella di Chinazzo
sono disponibili sul sito
www.gardatrainer.it) ha segui-
to Marco passo passo nella
sua avventura.

Ma come è andata l’ultima
settimana? 

- «Molto bene, direi. Il Trenti-
no non ha deluso le mie aspet-
tative: ho trovato davvero una
regione a misura d’uomo, con
strade pulite, un’architettura ri-
spettosa dell’ambiente, un’or-
dine e un’organizzazione am-
mirevoli: un piacere cammina-
re immerso in quei paesaggi».

Che il morale di Marco sia al-
to lo testimonia anche il fatto
che, domenica 1 aprile, ultimo
giorno di sosta della sua av-
ventura, abbia trovato anche il
tempo per un “pesce d’aprile”
rivolto ai suoi “followers” su fa-
cebook, che si sono visti com-
parire un messaggio preoccu-
pante: “Ciao amici: non riuscirò
a correre perché ho messo
male il piede…rotto! Da doma-
ni continuerò con le mani!”. Per
fortuna, si trattava, per l’ap-
punto, di uno scherzo.

- Chiudiamo allora con il ‘pia-
no di viaggio’ per la settima-
na… «Dopo Brescia punterò
su Bergamo e quindi su Mila-
no. Poi rientrerò in Piemonte
transitando vicino a Ivrea e
puntando verso la Valle d’Ao-
sta. Per l’ultima settimana, in-
vece, vi dirò qualcosa al pros-
simo aggiornamento».

Ma intanto a Cortemilia, tutti
stanno già aspettando il suo ri-
torno. M.Pr 

Maranzana senso unico su SP 45/C
Maranzana. È istituito un senso unico alternato sulla strada

provinciale n. 45/C “dir. per Ricaldone” nel comune di Maranza-
na, dal km 0+200 al km 0+300, per una frana. Il cantiere e le re-
lative modifiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

Cassine. Riceviamo e pubblichiamo questo ricordo, inviato dal-
la compagnia “Dodecaedro”, per commemorare la figura di Er-
cole Vassellatti, per molti anni protagonista della vita culturale
cassinese. «Grazie Ercole. Diciotto anni fa ci siamo incontrati e
ci hai fatto conoscere la tua grande passione: il teatro. Sotto la
tua attenta guida abbiamo fatto un percorso di crescita sia tea-
trale che umana; ci hai dato la possibilità di “calpestare” le assi
dei Teatri Manzoni e Verdi di Milano facendoci sentire dei veriat-
tori. A poco a poco ci hai dato l’opportunità di camminare con le
nostre gambe e cercheremo di onorare il lavoro da te svolto con
tanta devozione. “Cosa aggiungere potrebbe un narratore a
quanto già narrato dall’attore”, ancora una volta grazie per i va-
lori che ci hai trasmesso».

Cercasi ex AUC
Acqui Terme. Il 51º Corso AUC che si è tenuto nell’estate del

1968 alla Scuola Militare Alpina di Aosta sta facendo l’appello
degli allievi per poter ricostituire il gruppo dopo 45 anni. Il tutto
per un primo incontro che si terrà in occasione dell’adunata na-
zionale di Piacenza nei giorni 10-11-12 maggio di quest’anno.
Non tutti sono stati ritrovati e tra questi, ci segnalano anche un
allievo della nostra zona: si chiama Giovanni Santi, era sicura-
mente del Distretto di Alessandria, faceva parte della 2ª Com-
pagnia, terzo plotone specializzazione armi a tiro teso ed era
probabilmente originario dalle parti di Spigno Monferrato. Se
qualcuno ne ha notizia può contattare la redazione de L’Ancora
(0144.323767) che farà da tramite con gli organizzatori del revi-
val del 51º Corso Auc. 

Chiusura diurna S.P. 40 a Vinchio
Vinchio. La provincia di Asti comunica che fino a giovedì 4

aprile dalle ore 8 alle ore 12 e dalle ore 13.45 alle ore 19, è chiu-
sa al transito la strada provinciale n. 40 “Mombercelli - Nizza” nel
comune di Vinchio, dal km 2+360 al km 2+420, per l’abbatti-
mento degli alberi presenti sulla scarpata stradale. Il cantiere e
le relative modifiche alla viabilità sono segnalati sul posto.

A Castel Boglione senso unico
e divieto su SP 114 

Castel Boglione. La Provincia di Asti informa che, da vener-
dì 7 dicembre, è riaperta al traffico la strada provinciale n. 114
“Castel Boglione - Rocchetta Palafea” nel comune di Castel Bo-
glione con l’istituzione di un senso unico alternato al km. 0+830
e con divieto di transito ai veicoli con massa superiore a 3,5 ton-
nellate dal km. 0+650 (incrocio con la S.P. 118 “Castel Boglione
- Garbazzola”) al km. 3+640 (incrocio con la S.P. 43 “Canelli -
Terzo per Montabone”). Il cantiere e le relative modifiche alla via-
bilità sono segnalate sul posto.

«Sulla discarica silenzio inaccettabile»

I comitati di base
attaccano la Provincia

“Tutela salute sia centrale per le istituzioni”

Sel ribadisce il suo no
a discarica di Sezzadio

Associazione “Boschi di Sezzadio”

Sezzadio, una grande
“Festa delle Viole”

Giro d’Italia di corsa: è arrivato a Brescia

Chinazzo quasi a casa
arriverà domenica 14

Cassine, figure illustri che scompaiono

Dodecaedro ricorda
Ercole Vassellatti

Ci scrive Daniele Galletti

I codici CER, un elenco
non tanto perentorio
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Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra: 

«Anche se non ce ne siamo
accorti, è primavera! Prima o
poi il sole “uscirà,” e ci permet-
terà di fare un po’ di sport al-
l’aria aperta.

Dopo circa quattro mesi di
lavoro, abbiamo portato a ter-
mine il tracciato di due bellissi-
mi sentieri naturalistici che ri-
marranno segnalati per tutto
l’anno. Operazione che è co-
stata tanta fatica, ma solo una
piccola spesa, nell’ordine di
qualche barattolo di vernice.
Tutto il resto del materiale (pa-
li e frecce di legno), è stato do-
nato o riciclato. Entrambi i per-
corsi partono dalla piazza
Monteverde di Bistagno. In
prossimità di regione Ronco-
gennaro una freccia bidirezio-
nale separerà il percorso corto
da quello lungo segnalandone
la direzione. Il percorso corto,
terminerà dopo circa 4 chilo-
metri; mentre quello lungo si
concluderà dopo 20 chilometri
circa, attraversando anche i
comuni di Sessame e Cassi-
nasco. Questi due tracciati so-
no nati grazie al lavoro di una
decina di appassionati: uno su
tutti, il “guru bistagnese dei bo-
schi” Gianfranco Paoli. I sen-
tieri si potranno percorrere a
piedi, in bici ed a cavallo. Co-
me da regolamento regionale
e per volontà dei proprietari
terrieri, non sono ammessi i
mezzi a motore, se non con
particolare autorizzazione.
Ringrazio di cuore tutti i pro-
prietari di boschi, strade con-
sorziali e campi, che hanno
dato l’autorizzazione al transi-
to e coloro che ci hanno aiuta-
to pulendo le zone di passag-
gio.

Per inaugurare ufficialmente
i due sentieri, domenica 28
aprile, il nuovo direttivo della
Pro Loco organizzerà la gior-
nata naturalistica “Ciò che ren-
de meraviglioso il mondo, è la
natura”; una giornata all’aria
aperta a cui tutti potranno par-
tecipare. Ci saranno percorsi
adatti a principianti o a “pro-
fessionisti” della camminata.
Ci saranno tratti dedicati a chi
va a cavallo e altri a chi va in
mountain bike. Chi vuole, a fi-
ne camminata, avrà la possibi-
lità di pranzare al ristorante
“del Pallone” che allestirà per
l’occasione, un abbondante
pasta party ad un prezzo parti-
colare. La presentazione della

manifestazione si terrà giove-
dì 18 aprile, alle ore 20,50,
presso i locali della sala teatro
Soms di Bistagno.

Anticipo che, sempre su
questi sentieri, domenica 12
maggio si disputerà la 3ª edi-
zione della Gran fondo e la 1ª
edizione della ciclo turistica “I
Bricchi bistagnesi”; il tutto va-
levole per la 2ª tappa della
Coppa Piemonte di Mountain
bike. La 3ª edizione della Ba-
by Cup, anch’essa valevole
per il circuito Coppa Piemonte
di Mountain bike, si correrà sa-
bato 11 maggio sulle rive del
fiume Bormida. Anche questa
competizione sarà presentata
nella serata di giovedì 18 apri-
le.

Questi sono solo alcuni degli
eventi organizzati per l’anno
2013 dalla Pro Loco e dall’am-
ministrazione comunale con
l’obiettivo di favorire l’econo-
mia locale coinvolgendo il più
possibile la popolazione, le as-
sociazioni del territorio e natu-
ralmente i commercianti. 

A Bistagno non abbiamo il
mare o gli impianti sciistici, ma
valorizzando al meglio il nostro
territorio e la storia che con-
traddistingue il paese, possia-
mo sicuramente creare delle
buone attrattive per il turista
che desidera trascorrere qual-
che giorno di relax.

I programmi dettagliati di
ogni evento saranno disponibi-
li sul sito www.comune.bista-
gno.al.it. Sempre sul sito è di-
sponibile l’elenco dei ristoranti
e agriturismi che aderiscono
alle iniziative.

Sul prossimo numero de
L’Ancora spiegherò dettaglia-
tamente la serata promoziona-
le di giovedì 18 aprile, appro-
fondendo i contenuti di essa».

Loazzolo. Scade sabato 6
aprile il termine del bando per
partecipare, aIla 11ª edizione
del concorso letterario, per
opere inedite in lingua pie-
montese, intitolato “La me tè-
ra e la sò gent” organizzato
dal Circolo Culturale Langa
Astigiana, Onlus che ha sede
a Loazzolo. Spiega Silvana
Testore, insegnate, una delle
fondatrici del Circolo (unita-
mente a Clara, Renzo e Gigi
Gallareto), cultrice e appas-
sionata di storia, tradizioni e
cultura delle nostre plaghe e
del Piemonte «Ci abbiamo
pensato molto quest’anno,
abbiamo riflettuto bene e in
questo momento, in cui tutti
guardano al risparmio, dove
la cultura ha sempre l’ultimo
angolino, trattata come una
Cenerentola da matrigne
sempre più tiranne e mai con-
tente, abbiamo deciso di far
uscire ugualmente il bando
del nostro concorso. Anche
noi abbiamo dovuto ridimen-
sionare il nostro gruzzoletto
dei premi, l’abbiamo unificato,
ma per questa edizione ce
l’abbiamo ancora fatta a sal-
vare quello che per noi è mo-
tivo di grande vanto, a mante-
nere questo appuntamento
con chi è desideroso di conti-
nuare a lottare perché il pie-
montese non si perda: “La me
téra e la sò gent”, undicesima
edizione.

Continuiamo a ribadire che
tutti devono scrivere espri-
mendosi nella parlata del pro-
prio paese, contribuendo co-
sì nel nostro piccolo al man-
tenimento della bella Lingua
Piemontese in tutte le sue di-
verse sfumature che la ren-
dono unica.

Il tema del concorso è libe-
ro perché ognuno possa co-
municare i propri sentimenti
più profondi senza restrizioni
di alcun genere». Da pream-
bolo al bando la bella e cele-
bre poesia “Piemontèis che
mi i son” di Tavo Burat, che
recita: «Dabon mi i l’hai nen
d’autre soste/ da fòra del
mond ed mia lenga./ ’L pie-
monteis a l’é mé pais./ Mi i
l’hai gnente d’àutr da defen-
de/ mach es lagh ed laità bu-
jenta/ coma na colobia sarva-
ja/ che d’andrin e fòra am
nueiss.

’L piemontèis a l’é mè pais/
Gnun d’àutri drapò d’andeje
dapress/ che coste paròle ’d
rista tròp dura/ bagna tessua
con la mia saliva/ e che a
quanta a j’euj mè còrp pata-
nù./ ’L piemonteis a l’é mé
pais./ Tuta la resta a l’é mach
d’anviron». 

Il concorso è aperto a tutti
si articola in 4 sezioni: Sezio-
ne A - Racconto inedito in
prosa: potrà essere un novel-
la, un racconto di vita vissuta,
una fiaba, una favola... Sezio-
ne B - Poesia: al massimo tre
poesie inedite alla data della
pubblicazione del bando. Se-
zione C - Riservato alle Scuo-
le Primarie e alle Secondarie
di primo grado: che potranno
partecipare con ogni tipo di
testo: proverbi, conte, favole,
indovinelli, canzoni, filastroc-
che, poesie, ricerche, ... Sarà
molto gradita la partecipazio-
ne degli autori e delle inse-
gnanti alla premiazione con
letture o rappresentazioni de-
gli elaborati inviati. Sezione D
- Copione teatrale inedito e
mai rappresentato: Ogni ela-
borato scritto esclusivamente

in Lingua Piemontese andrà
inviato a: Circolo Cultura
“Langa Astigiana”, via G.
Penna 1, 14051 Loazzolo en-
tro e non oltre sabato 6 aprile
2013 (farà fede il timbro po-
stale) in 5 copie rigorosamen-
te anonime, contrassegnate
da uno pseudonimo A tal pro-
posito si invitano gli autori,
che hanno già partecipato al-
le scorse edizioni, a firmarsi
con uno pseudonimo mai
usato, infatti intendiamo pub-
blicare unʼantologia che rac-
colga le migliori opere inviate
nei precedenti cinque anni di
concorso e desideriamo, oltre
al nome degli autori, inserire
anche lo pseudonimo che
hanno utilizzato per presenta-
re il proprio lavoro. I concor-
renti, inoltre, dovranno alle-
gare ai loro lavori una scheda
recante nome e cognome, in-
dirizzo e numero telefonico.
Lascheda dovrà essere chiu-
sa in una busta con indicato
all’esterno lo pseudonimo
scelto per contrassegnare il
proprio elaborato.

Tutte le opere pervenute
saranno selezionate da una
giuria formata da esperti di
Lingua Piemontese e resa
nota solo il giorno della pre-
miazione. 

La giuria si riserva di non
accettare scritti con grafia in-
comprensibile o recanti segni
che potrebbero portare al-
l’identificazione dell’autore
stesso. La giuria esprimerà
un giudizio insindacabile che
porterà alla premiazione di un
vincitore per ognuna delle se-
zioni.

Le opere non verranno re-
stituite e potranno essere
pubblicate sul mensile Langa
Astigiana e su una possibile
raccolta di tutti i lavori più me-
ritevoli. (Con l’accettazione di
questo bando gli autori danno
tacito consenso alla pubblica-
zione delle loro opere senza
nulla a pretendere).

Ad ogni autore sarà rila-
sciato un attestato di parteci-
pazione. Ad ogni vincitore sa-
rà consegnato il seguente
premio: Sezione A, 150 euro;
Sezione B, 150 euro; Sezione
C, 150 euro; Sezione D, 150
euro e la possibilità di rappre-
sentare l’opera durante la de-
cima edizione della rassegna
teatrale “Tucc a teatro”
2012/2013 organizzata dal
Circolo Culturale Langa Asti-
giana nel Teatro Comunale di
Monastero Bormida.

La premiazione si svolgerà
durante la manifestazione “E
s’as trovèisso an Langa?” 11ª
Festa della Lingua Piemonte-
se nella Comunità Montana
Langa Astigiana, che si terrà
domenica 9 giugno 2013
presso la sede operativa del
Circolo Culturale Langa Asti-
giana in Loazzolo, via G. Pen-
na 1. 

La partecipazione compor-
ta l’accettazione del presente
bando. Per eventuali informa-
zioni contattare la sede ope-
rativa del Circolo Culturale
Langa Astigiana in via G.
Penna 1, 14051 Loazzolo al
numero di telefono e fax 0144
87185 oppure Clara 340
0571747, Silvana 333
6669909 o tramite l’e-mail del
Circolo: circoloculturalelan-
gaastigiana@virgilio.it

Il bando è scaricabile dal si-
to internet www.circololan-
gaastigiana.com.

G.S.

Sessame. La decisione della Pro Loco di spostare la tradizio-
nale Sagra del Risotto dalla 1ª domenica di maggio al giorno di
Pasquetta si è rilevata indovinata.  Anche quest’anno la sagra
del risotto ha fatto registrare un gran numero di pubblico, prove-
niente dai paesi della Langa Astigiani, delle valli Bormida e non.
Sono andati ben presto tutti esauriti, i posti a disposizione nel-
l’ampio locale al coperto dove è stato proposto il gustoso piatto
preparato dai cuochi coordinati da Carlo Malfatto, secondo una
ricetta locale gelosamente custodita. A dare una mano nella pre-
parazione, oltre al presidente della Pro Loco Paolo Milano, anche
il sindaco Carlo Berchio, il vice Pasqualino Cirio e l’assessore
Francesca Cantarella. Oltre al fumente risottto i volontari della
Pro Loco hanno anche proposta braciolata e torta di castagne,
che i visitatori hanno consumato accompagnati dalla musica del
dj SirWilliam e dall’esibizione del gruppo popolare «Le Voci del
Piemonte».

Su S.P. 6 “Bubbio - Montegrosso”
c’è il limite di carico 

Cassinasco. La provincia di Asti comunica che da sabato
2 febbraio è riaperta al traffico, con divieto di transito ai veicoli
con massa superiore a 7,5 tonnellate (riducibile a 5,0 t in caso di
intense precipitazioni atmosferiche), la strada provinciale n. 6
“Montegrosso - Bubbio” nei comuni di Cassinasco e Bubbio, dal
km 33+500 (incrocio con la S.P. 120 “Cassinasco - Loazzolo”) al
km 36+380; la strada era precedentemente chiusa per consi-
stenti lavori di sistemazione movimenti franosi.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalati
sul posto.

A “Villa Tassara” incontri di preghiera 
Spigno Monferrato. Terminato il periodo estivo, proseguono

gli incontri di preghiera alla Casa di Preghiera “Villa Tassara” in
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 don Pie-
ro), si svolgeranno solo di domenica con inizio alle ore 15,30.
Preghiera, insegnamento e celebrazione della santa messa a
conclusione delle riunioni. La virtù della fede e le grandi verità
della fede cristiana saranno i temi trattati.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

Il vice sindaco di Bistagno

Sport all’aperto
e un po’ di turismo...

Circolo culturale “Langa Astigiana”

Loazzolo, bando 
11º concorso letterario

Tanta gente, nonostante il maltempo

Sessame alla 94ª sagra
dell’antico risotto 
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Mombaruzzo. Fritto misto
piemontese, versione alla baz-
zanese per un merendino tra-
dizionale è stata l’iniziativa del-
l’Associazione “Amici di Baz-
zana” che nell’ampio salone
della loro sede ha proposto per
lunedì 1 aprile. 

La Bazzana dista a 3,51 chi-
lometri dal comune di Momba-
ruzzo, è una delle tre frazioni
del paese con Borgo Cervino
e Casalotto, e sorge lungo la
strada provinciale per Nizza
Monferrato, Castelnuovo Bel-
bo, Incisa Scapaccino, Bruno
e Bergamasco. 

Un fritto misto piemontese,
con distribuzione ed asporto
no stop. Per questo merendi-
no, i cuochi, coordinati da Aldo
Siri, Leone Paolo Siri e Angela
Trucco e con la collaborazione
degli altri volontari, hanno pro-
posto a 10 euro la versione del
famoso piatto piemontese a
dieci pezzi: semolino, mela,
amaretto, bistecca di maiale e
di pollo, melanzane, asparago,
fegato, salsiccia e patatine,
preparata al momento. Per il
presidente dell’Associazione
“Amici di Bazzana” Pinuccio
Bosch, la pasquaetta è stata,
l’occasione per riproporre ai
moltissimi estimatori un piatto
della tradizione, che incontra
sempre l’apprezzamento dei
buongustai, accompagnato
dall’ottimo vino dei produttori
locali.

Cassine. Sin dallo scorso
dicembre si era vociferato di
una sua prossima attivazione.
Sono passati diversi mesi, le
tempistiche si sono allungate
più del previsto (forse per dare
modo agli automobilisti di co-
minciare a farci l’abitudine, ma
c’è chi sostiene che anche il
periodo di campagna elettora-
le ha avuto il suo peso), ma al-
la fine, è giunto il momento in
cui il nuovo autovelox posto
sulla ex ss30 è stato posto in
funzione.

L’apparecchiatura, che men-
 tre scriviamo è ancora in fase
di test, sarà presto operativa e
quindi comincerà a sanzionare,
attraverso contestazione foto-
grafica, gli automobilisti che
non rispetteranno il limite di ve-
locità.

L’autovelox in questione è
posizionato alla fine del rettili-
neo che da Cassine conduce
a Gavonata, in direzione Ales-
sandria, circa un centinaio di
metri dopo la casa cantoniera
dismessa. 

Alla base del posizionamen-
to dell’autovelox ci sarebbe
(dovrebbe esserci) la volontà
di incrementare la sicurezza
stradale: l’alta velocità è infatti
spesso causa di incidenti.

Tuttavia, non manca chi fa
notare che la sede stradale
della ex ss30, in più punti pie-
na di buche dopo il lungo in-
verno, sarebbe essa stessa
causa di problematiche alla si-
curezza della circolazione e
sostiene che forse prima del-
l’attivazione dell’autovelox sa-
rebbe stato opportuno proce-
dere quantomeno ad una
asfaltatura.

Ricordiamo a tutti gli auto-
mobilisti che nell’area monito-
rata dalla nuova apparecchia-
tura è in vigore il limite di velo-
cità di 70km/h. 

Per violazioni accertate del
limite di velocità di non oltre i
10km/h, è prevista una multa
di 39 euro, senza sottrazione
di punti dalla patente; per in-

frazioni fra 11 e i 40 km/h la
multa è di 155 euro con an-
nessa sottrazione di tre punti
dalla patente, che salgono a
500 euro e sei punti-patente
per infrazioni comprese fra i
41 e i 60 km/h e (alla sanzione
è connessa una sospensione
da uno a tre mesi della paten-
te di guida e l’inibizione di gui-
dare il veicolo fra le 22 e le 7),
e a 779 euro e dieci punti-pa-
tente, per infrazioni dai 61
km/h in poi.

A queste ultime è inoltre
connessa la sospensione della
patente per un periodo dai 6 ai
12 mesi.

M.Pr 

Morsasco. Sulla falsariga di
quanto avvenuto anche in altri
paesi, la Pro Loco Morsasco
ha reso noto il suo calendario
delle manifestazione per l’an-
nata 2013.

L’associazione morsasche-
se, che nell’anno in corso ade-
rirà anche all’iniziativa delle
nazioni unite per “l’anno inter-
nazionale della cooperazione
sull’acqua”, inizierà ufficial-
mente la propria attività nel
mese di maggio, in data anco-
ra da precisare, con l’edizione
2013 di “Morsasco in fiore”, la
simpatica iniziativa che con
cadenza annuale trasforma,
grazie alla collaborazione di
tanti cittadini, il paese di Mor-
sasco in un giardino fiorito ric-
co di colori e profumi.

Il 9 giugno, torna in scena la
consueta rassegna di “Auto e
moto d’epoca”, ma è il mese di
agosto che si segnala come il
più ricco di eventi: si comincia
venerdì 9, con il “Nutella party”
destinato ai più giovani, poi ve-
nerdì 16 e sabato 17 agosto,
per tutti i ghiottoni, ecco due
cene con menu di pesce, idea-
li per le serate più calde del-
l’anno.

Chi invece non ha grande
predilezione per il pescato,
può consolarsi il giorno se-
guente, domenica 18 agosto,
con un’altra cena, a base sta-
volta di menu tradizionale.

Altro fine settimana, altri
evento gastronomici: venerdì
23 si cena con lo stoccafis-
so,mentre per le serate di sa-
bato 24 e domenica 25 agosto
la Pro si riserva di comunicare
il suo menu in un secondo
tempo.

L’attività della Pro Loco Mor-
sasco si concluderà ufficial-
mente con la partecipazione, il
7 e 8 settembre, all’edizione
2013 della “Festa delle Feste”
di Acqui Terme, ma non sono
ancora esclusi altri eventi, a
cominciare dal tradizionale
presepe vivente di fine anno,
per il quale ovviamente occor-

rerà valutare la situazione nei
prossimi mesi, mentre non ci
sono ancora notizie sul “Ma-
gnacinema”, ma il successo
ottenuto dalle precedenti edi-
zioni della rassegna cinemato-
grafico-gastronomica lascia
sperare che l’evento verrà re-
plicato.

***
Bocciofila Morsaschese

Parallelamente al calendario
della Pro Loco, ecco anche
quello della Bocciofila Morsa-
schese, che negli ultimi anni si
è segnalata per un crescente
attivismo. 

Già nel giorno di Pasquetta
la bocciofila ha trovato modo di
movimentare la scena con la
“Baraonda del merendino”, cui
farà seguito, il 10, 20 e 21 apri-
le e poi a seguire per tutta la
durata del mese di maggio,
una intensa e appassionante
gara individuale di scala 40.

La data da segnare in rosso
sul calendario però è quella
del 25 maggio, con l’inaugura-
zione ufficiale della bocciofila
con una grande gara alla ba-
raonda che si annuncia capa-
ce di catalizzare l’interesse di
tanti morsaschesi, ma anche
di appassionati provenienti da
fuori paese.

In estate, sono 4 gli eventi in
calendario: dall’1 giugno fino a
fine estate, ogni sabato sera si
gioca alla baraonda. Il 21 luglio
spazio a una gara a poule ca-
tegoria D-D ad 8 formazioni e
liberi conosciuti.

Il 28 luglio, gara sociale ad
invito B-C-C ed inferiori, con la
formula a poule e ad 8 forma-
zioni. Infine, dal 31 agosto al 4
settembre, gara individuale
notturna femminile a 16 squa-
dre: ce n’è per tutti i gusti.

Ulteriori informazioni su ogni
singolo appuntamento saran-
no disponibili, in prossimità di
ogni singolo evento, sul sito
della Pro Loco Morsasco all’in-
dirizzo www.prolocomorsa-
sco.it.

Monastero Bormida. Noti-
zie dalla Croce Rossa. La tra-
gedia del bambino soffocato
da un boccone di mozzarella
deve fare riflettere su quanto
sia importante la diffusione
delle manovre di primo soccor-
so fra la popolazione.

Uno dei compiti istituzionali
della Croce Rossa Italiana è la
diffusione del Primo Soccorso
e dell’Educazione Sanitaria; in
quest’ottica il Gruppo Val Bor-
mida Astigiana organizza un
corso teorico pratico di primo
soccorso pediatrico con parti-
colare attenzione alle manovre
di disostruzione delle vie ae-
ree.

Il corso è gratuito e rivolto a
tutti: genitori, nonni, baby-sit-
ter, insegnanti, fratelli maggio-
ri e chiunque sia interessato
ad apprendere dei semplici ge-
sti che possono anche salvare
una vita.

Il corso, che tratterà gli ar-
gomenti base del primo soc-
corso pediatrico, si terrà nel
teatro comunale di Monastero
Bormida con il seguente ca-
lendario: dopo la prima lezione
di mercoledì 3 aprile, sulla di-
sostruzione delle vie aeree,
seguiranno altri due incontri a
scelta fra lunedì 8 e lunedì 15
aprile sempre dalle ore 21 alle
ore 23 oppure sabato 6 e sa-
bato 13 aprile dalle ore 15 alle
ore 17.

Durante le lezioni del sabato
sarà in funzione un servizio di
baby parking. Il corso sarà te-
nuto da Monitori e Istruttori
specializzati nelle manovre pe-
diatriche.

Per chi fosse interessato è
anche possibile ottenere, in
una sessione successiva, la
certificazione di “Esecutore
manovre disostruzione pedia-
triche”.

Monastero Bormida. L’as-
sociazione AltoMonferrato Gu-
sto e Tour (che è solo eccel-
lenze dal territorio), organizza,
per gli amanti del territorio,
tour e degustazione in Langa
Astigiana Valle Bormida per
domenica 7 e domenica 14
aprile e domenica 12 maggio. 

Il programma prevede, alle
ore 9, ritrovo a Canelli in piaz-
za Carlo Gancia, con auto pro-
prie; alle ore 9.15, partenza
per Monastero Bormida, visita
guidata al centro storico, al ca-
stello, al ponte medievale e al-
la parrocchiale settecentesca
di Santa Giulia; degustazione
enogastronomica presso
l’azienda agricola di Cavallero
Luisella al Quartino di Loazzo-
lo con possibilità di acquistare
prodotti tipici.

Il menù è il seguente: taglie-
re di salumi di Langa, robiola
al verde, piatto “tris” (antipasto

di verdure, peperoni alle erbe,
pomodorini secchi sott’olio),
piatto degustazione “I 4 for-
maggi di primavera” (di latte
caprino, ovino e vaccino), dol-
ce con vino moscato, caffè,
acqua, vini (dolcetto e char-
donnay della cascina Cavalle-
ro).

A seguire, partenza per Roc-
caverano, visita guidata al
centro storico, alla parrocchia-
le del Bramante del 1500, alla
torre e ruderi del castello, alla
chiesa cimiteriale di San Gio-
vanni che racchiude il più com-
pleto e imponente ciclo di af-
freschi gotici di tutto l’astigia-
no.

Al termine è previsto il rien-
tro. Il costo è 29 euro a perso-
na; posti disponibili: massimo
40 persone per ogni tour.

Per informazioni e prenota-
zioni: tel. 329 1654965 (Clau-
dio).

Merendino con gli “Amici di Bazzana” 

Alla Bazzana gran fritto
misto alla piemontese

Già iniziata la fase di test

Autovelox di Gavonata
a breve l’attivazione

Anche la Bocciofila propone il suo programma

Morsasco, calendario
eventi della Pro Loco

Croce Rossa Gruppo Val Bormida Astigiana

Monastero corso di
primo soccorso pediatrico

In Langa Astigiana Valle Bormida 

Da Monastero inizia 
“Tour & degustazione”
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Montaldo Bormida. A tre
settimane dal termine ultimo
per il deposito di liste e simbo-
li, ci sono novità sulle elezioni
comunali di Montaldo Bormi-
da. Un mese e mezzo fa, nel
nostro ultimo articolo, aveva-
mo lasciato il paese con alle
prese con voci incontrollate
che parlavano ora di due, ora
di tre liste in competizione, e
con due dei tre papabili candi-
dati a sindaco (almeno secon-
do la vox populi), ovvero Ivan
Boccaccio e Luigi Cattaneo,
che si erano chiamati esplici-
tamente fuori dalla lotta.

Già da tempo, aveva deciso
di non partecipare alla corsa al
Municipio anche il vicesindaco
Laura Caneva, attualmente
reggente del Comune dopo la
morte del sindaco Giuseppe
Rinaldi. 

Unica a dirsi possibilista, tra
i nomi indicati dal tam-tam
montaldese, era stata l’avvo-
cato Barbara Ravera, che ave-
va confidato di stare ‘seria-
mente pensando’ all’ipotesi di
una candidatura: non proprio
un sì, ma qualcosa di molto si-
mile.

Ora finalmente la nebbia co-
mincia a diradarsi. Secondo le
ultime indiscrezioni sarebbero
due le liste in competizione,
anche se il quadro politico-so-
ciale di Montaldo appare an-
cora piuttosto fluido.

Barbara Ravera ha sciolto le
sue riserve: «Penso proprio
che si possa dire che mi can-
diderò. Si è delineato un grup-
po di persone con il quale la-
vorare in sintonia e proprio nei
prossimi giorni abbiamo in pro-
gramma una riunione che ri-
tengo molto importante. Pro-

babilmente la prossima setti-
mana potrei darvi notizie più
precise, anche sul nome e sul
programma della lista».

***
Irrompe Rainoldi

Ma quella di Barbara Rave-
ra non sarà una corsa solitaria
verso il Municipio: infatti, sullo
sfondo emerge un nome nuo-
vo, quello di Roberto Rainoldi,
lombardo (più precisamente
milanese), imprenditore nel ra-
mo della sostenibilità ambien-
tale, e da pochi mesi trasferi-
tosi a Montaldo.

Rainoldi va subito al dun-
que: «A Milano, ma anche in
altre aree d’Italia, mi sono
sempre occupato di questioni
ambientali. Tutto ciò che sta
dietro questioni ambientali è il
mio pane. Recentemente ho
elevato Montaldo a mia ‘base
operativa’. Trovo che il paese
sia un po’ spento e non mi di-
spiacerebbe darmi da fare per
rivitalizzarlo». Quindi è al va-
glio una candidatura… «Ormai
posso tranquillamente dire che
mi candiderò, anche se mi pia-
cerebbe fare qualche parola
con la signora Ravera, per ve-
dere se non si possa in qual-
che modo percorrere una stra-
da comune. Ho una proposta
politica, per molti versi innova-
tiva, che intendo portare avan-
ti con una lista civica e che mi
piacerebbe fosse condivisa dal
più ampio numero di persone
possibile».

Due liste, dunque. Anche se
non sono esclusi colpi di sce-
na: ci sono ancora tre settima-
ne per arricchire lo scenario
montaldese di nuovi elementi
di interesse.

M.Pr 

Strevi. Nell’insolita serata
del venerdì santo, solitamente
destinata a ben altre liturgie, si
è riunito il Consiglio comunale
di Strevi, che ha dovuto deli-
berare su un ordine del giorno
piuttosto corposo, composto di
sei punti incentrato soprattutto
sull’approvazione del conto
consuntivo. 

La seduta si è svolta molto
rapidamente (all’assemblea
sono bastati tre quarti d’ora
scarsi per deliberare in ma-
niera molto rapida), ma non
sono mancati gli spunti di in-
teresse.

A cominciare dalla questio-
ne relativa al numero legale,
garantito (come sottolineato, in
maniera pacata, a fine seduta
dal capogruppo Monti) solo
dalla presenza in aula della mi-
noranza, stante le numerose
assenze nelle fila della mag-
gioranza consiliare. Il sindaco
Cossa ha giustamente ringra-
ziato l’opposizione, ma anche
se esistono numerose atte-
nuanti, legate alla data pre-
scelta per la riunione e al so-
pravvenuto cambio di orario (ci
si doveva riunire alle ore 21,
poi su richiesta della minoran-
za la seduta è slittata alle ore
22 per consentire a chi lo de-
siderava di assistere alla mes-
sa pasquale), farà meglio a ri-
chiamare a una presenza più
assidua la sua maggioranza
per evitare problemi nelle
prossime sedute.

Si comincia, e dopo l’appro-
vazione unanime dei verbali
della seduta precedente (risa-
liva al lontano 16 novembre), il
sindaco riferisce, secondo
prassi, di una delibera di Giun-
ta con cui, lo scorso 24 dicem-
bre, si è deciso di attingere
7.650 euro dal fondo di riser-
va, cifra messa a disposizione
dell’ufficio tecnico per il capito-
lo di spesa relativo alla manu-
tenzione strade.

Si passa poi all’esame del
conto consuntivo, da cui emer-
ge un avanzo di bilancio al 31
dicembre pari a 281.018,05
euro.

La minoranza, per bocca del
capogruppo Monti, fa sapere
che si asterrà «in considera-
zione del fatto che questo
avanzo è dovuto in gran parte
a forti aumenti dell’Imu e della
tassa sui rifiuti».

Il sindaco Cossa precisa che
«Se solo non ci fosse, o alme-
no venisse allentato, il patto di
stabilità, si potrebbero effet-
tuare investimenti. Questo pe-
rò non è possibile; valuteremo
allora se estinguere qualche
mutuo. Tuttavia, vista l’incer-
tezza dei tempi, avere un gruz-
zolo da parte a cui attingere in
caso di necessità, non lo riten-
go un fatto negativo».

Si procede poi ad approva-
re il rinnovo della convenzione
con l’AS Strevi 2011 per la ge-
stione del campo sportivo
“Giulio Segre”. «La precedente
- spiega Cossa - era scaduta e
occorreva rinnovarla».

La convenzione viene ripro-
posta pari pari alla precedente
versione, con un solo piccolo
cambiamento all’articolo 18. In
questo si stabiliva che il contri-
buto versato dal Comune a so-
stegno delle spese sostenute
dalla squadra venisse versato
in due tranche, fissate per il
mese di ottobre e per quello di
marzo; con la nuova conven-
zione, il Comune non ha più
vincolo di date né obbligo di
suddividerlo in più tranche: il
contributo potrà dunque esse-
re versato in un’unica soluzio-
ne oppure suddiviso in piccole
rate da elargire lungo l’arco
dell’anno.

La minoranza approva la
convenzione, e voterà a favo-
re, esprimendo unanimità di

vedute con la maggioranza.
Tuttavia, Monti fa notare che
«la scadenza della convenzio-
ne era fissata al 30 giugno
scorso, e sarebbe stato giusto
rinnovarla per allora».

Il presidente del Consiglio
Perazzi puntualizza che «In
casi come questo vige il tacito
assenso che prolunga per altri
12 mesi la convenzione in es-
sere, in assenza di rinnovo».

Colpo di scena al punto 5: si
vota per revocare la delibera
del 21 ottobre 2011 con cui si
era approvata una convenzio-
ne di segreteria fra Strevi e i
Comuni di Castelletto d’Orba,
Grondona, Rivalta Bormida,
Carrosio, Tagliolo e Morsasco.
Il segretario comunale, dottor
Austa, spiega di avere chiesto
lui al Comune di adottare que-
sto provvedimento, «A seguito
di un contenzioso sopraggiun-
to da parte dell’organismo che
regola l’attività dei segretari
comunali sul territorio piemon-
tese. Da Torino erano state fat-
te osservazioni di natura tecni-
ca e pratica. Ho provato a
chiedere all’agenzia come su-
perare queste osservazioni,
ma portare avanti questa linea
avrebbe comportato il prolun-
garsi ancora per lungo tempo
di una situazione temporanea
che non sarebbe stata conso-
na per il Comune di Strevi. Ho
chiesto al Sindaco di andare
alla radice del problema e por-
re fine alla convenzione e con
essa al mio mandato a Strevi.
Faccio un passo indietro: si
apriranno altri scenari con l’ar-
rivo di un altro segretario: con
questa delibera decado dall’in-
carico e il Comune potrà indi-
viduare un rimpiazzo».

Prende la parola Monti dai
banchi della minoranza. «Non
sapevamo di questo problema.
Da parte nostra siamo dispia-
ciuti, anche perché è l’ennesi-
mo segretario che ci abbando-
na. Un Comune come Strevi
avrebbe diritto a un rapporto di
lungo termine. Rispettiamo co-
munque i rilievi mossi dal-
l’agenzia dei segretari».

Il Presidente del Consiglio
Perazzi stempera la tensione
con una battuta: «Sarà anche
l’ennesimo, ma li abbiamo
sempre pagati tutti…».

Il segretario dott. Riccardo
Austa allora fornisce qualche
particolare in più: «Il problema
non è legato al Comune di
Strevi o agli altri Comuni con-
venzionati. Tutto deriva dagli
effetti della cosiddetta “Legge
Brunetta”, che di fatto impedi-
sce a Comuni sotto una certa
fascia demografica la nomina
di un segretario quale “diretto-
re”». 

Perazzi chiosa: «Non esclu-
derei che certe leggi siano an-
che redatte in un certo modo a
seguito delle pressioni della
stessa agenzia dei segretari,
che non trova utile avere se-
gretari sparsi su troppi Comu-
ni, perché ci sono soggetti
nuovi da far lavorare. Certo
che per noi, una convenzione
come quella in essere rappre-
sentava un indubbio rispar-
mio».

Il sindaco Cossa rinnova la
sua stima nei confronti di Ric-
cardo Austa, cui augura «Ogni
fortuna per il futuro, perché a
Strevi ha lavorato bene e noi
abbiamo lavorato bene con
lui».

Il segretario in carica man-
terrà lo scavalco fino alla fine
del mese di maggio.

Dopo l’approvazione unani-
me dello scioglimento della
convenzione, viene rapida-
mente approvato anche il nuo-
vo regolamento comunale che
disciplina il sistema dei con-
trolli interni, e la seduta viene
dichiarata sciolta.

Alice Bel Colle. Pasqua…
pirotecnica ad Alice Bel Colle,
dove un giovane del paese ha
rischiato grosso a causa del-
l’incendio di una bombola di
Gpl posizionata all’interno del-
la propria auto.

I fatti risalgono alla tarda
mattinata di sabato 30 marzo:
più o meno intorno alle 13,30.
Giunto in piazza Giovanni
Guacchione a bordo della sua
vettura, il giovane, che risiede
alla periferia del paese, ha par-
cheggiato l’auto presso l’isola
ecologica che è posta nelle vi-
cinanze del Municipio. 

Sull’automobile però era
stata posta una bombola di
Gpl che, per ragioni che non
sono ancora state chiarite, ha
preso fuoco.

Il conducente è riuscito a

uscire dall’auto in tempo; sul
posto, avvertiti da un agente
della polizia locale dell’Unione
Collinare, sono intervenuti i Vi-
gili del Fuoco di Acqui Terme, i
carabinieri e un mezzo di soc-
corso del 118.

L’auto è andata praticamen-
te distrutta, mentre il giovane è
stato portato via con un’ambu-
lanza. All’arrivo dei soccorsi,
l’automobilista, in evidente sta-
to di choc, non è riuscito a
spiegare in maniera chiara la
dinamica degli eventi. Di certo,
la situazione avrebbe potuto
avere conseguenze più gravi:
se la bombola di gpl fosse
scoppiata, infatti, la deflagra-
zione avrebbe potuto propa-
garsi alle numerose auto in so-
sta sulla piazza con un perico-
losissimo effetto domino. 

Rivalta Bormida. Il processo che porterà alla stesura e alla fir-
ma del “Contratto di Fiume del Bormida”, prevista per l’autunno,
si arricchisce di un nuovo capitolo sul territorio. Infatti, nell’ambi-
to di un progetto scolastico integrato che coinvolgerà numerose
scuole del bacino del fiume, la dottoressa Cinzia Zugolaro, bio-
loga di Sferalab, studio professionale che è partner di Regione
Piemonte e Finpiemonte nel processo metodologico, tecnico e di
facilitazione per il Contratto di Fiume, incontrerà giovedì 18 apri-
le i bambini della primaria di Rivalta Bormida, per affrontare con
loro i dettagli del progetto scolastico, che prevede di raccogliere
gli elaborati realizzati dagli alunni delle scuole coinvolte al fine di
realizzare una pubblicazione che dovrebbe essere presentata
contestualmente alla firma del Contratto di Fiume. Maggiori par-
ticolari sul prossimo numero del nostro settimanale.

Castellazzo Bormida. Ve-
nerdì 12 aprile, alle ore 21, al
Circolo di Lettura del Municipio
di Castellazzo Bormida, verrà
presentato il libro “ACNA gli
anni della lotta” scritto dal gior-
nalista di Cortemilia Ginetto
Pellerino ed edito da Araba Fe-
nice di Boves. L’iniziativa è or-
ganizzata dal FAI (Fondo Am-
biente Italiano) di Alessandria. 

Con la presentazione del
suo libro, che ha come sottoti-
tolo “1986-1999 Diario della
Rinascita della Valle Bormida”,
e la proiezione di filmati di quel
periodo, Ginetto Pellerino ri-
percorre in forma di cronaca le
tante battaglie combattute dai
valligiani contro l’inquinamen-
to e raccontate da corrispon-
dente della Valle Bormida per
il quotidiano “La Stampa”.

Quella contro l’Acna è stata
definita una guerra “tra poveri”
che ha visto contrapporsi i val-
ligiani piemontesi, determinati
dopo un secolo di inquinamen-
to a chiedere la chiusura della
fabbrica chimica di Cengio e la
cessazione dell’inquinamento
del fiume Bormida, e quelli li-
guri, impegnati a difendere il
loro posto di lavoro.

Si parte dal 10 gennaio
1986, data del drammatico in-
cidente che segnò per sempre
la vita di due lavoratori ACNA,
e si arriva al gennaio 1999,
mese in cui la fabbrica della
morte cessa definitivamente le
produzioni dopo aver subito
un’irreversibile crisi delle sue
lavorazioni chimiche. In questo
lungo periodo si susseguono a
ritmo incalzante eventi che
hanno segnato in modo signifi-
cativo la vita sociale, economi-
ca e politica di quegli anni, por-
tando sotto i riflettori i problemi
della chimica di Stato, in mano
a colossi pubblico-privati come
la Montecatini, poi Montedison
e poi ancora Enimont e Eni-
chem.

Si racconta di piccole mani-
festazioni come il primo “hap-
pening” di Cengio del 22 no-
vembre 1987, e di grandi mo-
bilitazioni che hanno riempito
le prime pagine dei giornali ita-

liani ed esteri come il blocco
del Giro d’Italia a Castelnuovo
Don Bosco

del 2 giugno 1988, la spedi-
zione al Festival di Sanremo
del 25 febbraio 1989 e intermi-
nabili viaggi a Roma di miglia-
ia di persone per seguire i di-
battiti parlamentari

sul destino della fabbrica
chimica e del famigerato “re-
sol”, l’inceneritore che

l’ACNA voleva costruire a
Cengio per smaltire nell’aria i
rifiuti tossici interrati

intorno allo stabilimento.
Protagonista di tutta la storia

è la gente della Valle Bormida,
guidata dai sindaci, dai parroci
e da un gruppo di giovani defi-
niti impropriamente “ambienta-
listi”, che seppero resistere per
oltre un decennio alle pressio-
ni delle potenti lobby politiche
e industriali nazionali e vincere
la loro battaglia per la Rinasci-
ta del territorio.

Il libro, 271 pagine, è in ven-
dita in edicola e libreria oppure
su internet al prezzo di coper-
tina di 15 euro.

L’invito alla presentazione è
rivolto a coloro che hanno par-
tecipato alla protesta anti-Ac-
na e che rivivranno le emozio-
ni di quel particolare momento,
ma anche a tutte le persone,
soprattutto giovani, che di quel
periodo hanno solo sentito
parlare e che potranno sapere
e conoscere di più attraverso il
racconto di quegli anni di lotta.

Limite velocità su alcuni tratti S.P. 195
Rivalta Bormida. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato, sul territorio dei Comuni di Ri-
valta Bormida e Strevi, la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida -
Strevi”, tra le seguenti progressioni stradali: dal km 17+194 al
km 17+410, dal km 17+530 al km 18+193, dal km 18+705 al km
19+698.

Piazza Giovanni Guacchione.

Barbara Ravera e Roberto Rainoldi i possibili  candidati

Montaldo, due liste 
alle elezioni comunali?

Numero legale garantito dalla minoranza

Strevi, in Consiglio
l’addio del segretario

Ad Alice Bel Colle sabato 30 marzo

Auto prende fuoco
rischiata esplosione

A Rivalta incontro con gli studenti della primaria

Il contratto di fiume
arriva nelle scuole

A Castellazzo Bormida si presenta il libro

Ginetto Pellerino, “Acna
gli anni della lotta”
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Cartosio. Tra i libri della
vecchia canonica abbiamo tro-
vato una parziale, piccola (cm.
12 X 17) bibbia latina, la co-
siddetta Volgata, molto antica.
Affidata agli amici dello Stu-
dium Biblicum Franciscanum
di Gerusalemme, è stata gra-
tuitamente restaurata e datata
ed è tomata a far bella mostra
di sé in chiesa, in una teca di
sicurezza, ben visibile, ai piedi
dell’ambone, ideata da un ge-
niale fabbro, l’amico Vittorio, e
fornita d’un vetro anti proietti-
le. Contiene solo da Genesi a
Esdra, per un totale di 216 pa-
gine (ma ogni numero com-
prende due facciate, con due
colonne ciascuna). Siccome
manca il frontespizio, a Geru-
salemme l’hanno potuta data-
re perché là c’è un’altra copia,
alla biblioteca di S. Salvatore.
In Italia ci sono ben poche co-
pie, tutte mutili. Possiamo am-
mirare l’eleganza dei caratteri,
goticheggianti.

Va notato che i capitoli non
hanno ancora i versetti nume-
rati. La numerazione, se ricor-
do bene, è dovuta a Sante Pa-
gnini (1470-1541), un domeni-
cano toscano, allievo del Sa-
vonarola e contemporaneo
della nostra antica bibbia, il
quale prima fu chiamato a Ro-
ma per l’insegnamento delle
antiche lingue medio-orientali,
specialmente l’ebraico, e poi,
dal 1521, a Lione, dove iniziò
la sua traduzione della bibbia
dai testi originali, senza ulti-
marla.

All’inizio di ogni capitolo la
nostra antica bibbia dà un bre-
vissimo contenuto e ad alcuni
libri è premessa la vivace pre-
sentazione dello stesso S. Gi-
rolamo, autore della Volgata.
Vi è inserita anche l’apocrifa
preghiera di Manasse, re em-
pio, che si sarebbe convertito
alla fine del suo lungo regno
(6977-642 a. C.).

Ci sono anche disegni attor-
no alla prima parola dei capi-
toli. Ma le abbreviazioni sono
molto numerose e rendono re-
lativamente difficile la lettura,
se non si ha in mano il testo la-
tino stampato adesso. Fu
stampata da J. Mareschal a
Lione, nel 1526, dove in quel
tempo non erano ancora arri-
vati i Protestanti. Siamo però
in pieno protestantesimo: Lu-
tero aveva affisso le sue 95 te-
si a Wittenberg nel 1517 e po-
chi anni dopo si diede a tra-
durre in tedesco, dai testi ori-
ginali, e a stampare la Bibbia.
Avvenne nel 1534, sei anni do-
po la stampa del nostro pre-
zioso libro.

Non è che non ci fossero già
altre traduzioni. Ce n’era in Ita-
lia una, tradotta dalla latina, fin
dal 1471, ad opera d’un mona-
co camaldolese (Malermi,
morto nel 1482) e stampata a
Venezia, con la collaborazione
d’un alessandrino, Girolamo
Squarzafico, il quale la dedicò
al suo vescovo Marco dei Cat-
tanei, stando alle informazioni

di A. Vaccari, professore del
Pontificio Istituto Biblico, ormai
defunto, che all’inizio dei miei
studi biblici, nel 1958, ho fatto
in tempo a vedere, ormai de-
crepito, nella biblioteca. Le ri-
stampe della bibbia del Maler-
mi sono state innumerevoli nei
decenni successivi.

Da poco era stata inventata
la stampa (Gutenberg: 1420-
1468) e stampata la prima bib-
bia latina, a Magonza, nel
1455.

Non parliamo, poi, delle co-
pie scritte a mano, i cosiddetti
codici, di bibbie o di parti, spe-
cialmente i salmi, anche tra-
dotti. L’amico Fiorenzo mi ha
passato un libro di L. Ramello,
Il Salterio italiano nella tradi-
zione manoscritta, stampato
ad Alessandria (Ed. dell’Orso)
nel 1997. Si tratta di traduzioni
anche dialettali, prima che si
arrivasse al “dolce stil nuovo”.
Gli studiosi lamentano che non
si tenga ancora conto delle tra-
duzioni bibliche dialettali, nello
studio sulle origini e sul pas-
saggio al primo italiano, e che
si parli solo di Cavalcanti
(1255-1300), di Jacopone da
Todi (1238-1306), dei fioretti
(alla fine del 1300) o del canti-
co di frate sole di S. Francesco
(1181-1226) e di Dante (1265-
1321). Già i valdesi nel 1180
avevano lavorato per tradurre
parti della Bibbia. Quanto alla
bibbia latina, intera o nelle sue
parti, possiamo immaginarci
quanti codici ci fossero da
sempre, anche a livello popo-
lare, dato l’uso dei testi nella li-
turgia.

Sullo slancio del rinasci-
mento, ma, poi, con l’invenzio-
ne della stampa, in Italia c’è
nel 1500 una vera fioritura di
studi biblici, a prescindere dal
successivo movimento prote-
stante. C. Bottini, che, da Ge-
rusalemme, ci ha fatto visita
l’altra estate, mi ha mandato
un suo articolo del 2009 (su
LA, 231-250) dove elenca i
molti sussidi per lo studio della
Bibbia di quell’epoca: libri per
lo studio dell’ebraico (gramma-
tiche, dizionari e glossari) en-
ciclopedie e strumenti storico-
geografici sulla terra santa, in-
troduzioni e commenti.

E’ vero che ad un certo pun-
to i papi post-tridentini, da Pio
IV (1560-1565) all’alessandri-
no S. Pio V (1566-1585) e so-
prattutto Clemente VIII (1592-
1605), hanno proibito la bibbia
tradotta; ma questo perché
quella protestante veniva diffu-
sa in polemica con la Chiesa.
Tra le sue illustrazioni essa
aveva, p. es., quella della pro-
stituta Babilonia con la tiara
papale in testa. Ma la bibbia la-
tina è rimasta sempre la base
della vita liturgica della Chiesa.

Ci mancherebbe! Di questo
non sembra che tengano con-
to alcuni storie, specialmente
se di matrice protestante, nel
condannare quella proibizione.
Con ciò non si vuol giustificare
la secolare prassi poca fre-
quentazione cattolica della bib-
bia, ne l’atteggiamento attuale,
nonostante alcuni tentativi dal
Concilio in poi.

Lo sforzo post-conciliare di
far leggere più brani biblici nel-
la liturgia sembra abbia pro-
dotto uno stallo attuale, peg-
giore di prima. Prima si era co-
scienti dell’ignoranza. Adesso
s’è creata l’illusione di saperla,
per il fatto dei brani sentiti o let-
ti nel culto e nella preghiera,
senza accorgersi che le parti
non lette sono ancora la gran-
de maggioranza, sistematica-
mente ignorata. In una setti-
mana programmata a grandi li-
nee all’inizio di luglio si pre-
senterà il nostro prezioso li-
bretto, discutendo su queste
cose.

Ponzone. Freddo, pioggia, il
capoluogo avvolto dalla neb-
bia hanno impedito che la pro-
cessione del Giovedì Santo si
snodasse per le vie del paese.
Ponzone non ha rinunciato ad
uno degli appuntamenti reli-
giosi più sentiti e così, ad ac-
cogliere i Battuti, le Confrater-
nite di Nostra Signora del Suf-
fragio di Ponzone, di Nostra
Signora dell’Assunta di Gro-
gnardo, di San Giacomo Mag-
giore di Toleto, di Santa Cate-
rina di Montechiaro e la molti-
tudine di fedeli è stata la par-
rocchiale di San Michele Ar-
cangelo dove il parroco, don
Franco Ottonello, ha celebrato
la santa messa conclusasi con
una inusuale ma partecipata e
sentita cerimonia; i battuti e le
Confraternite seguite dai fede-
li hanno percorso per cinque
volte la navata della chiesa ac-
compagnati dai canti della
cantoria che ha intonato il

“Canto della Passione“ nella
versione originale in latino.
Don Franco Ottonello nel-
l’omelia ha sottolineato l’atten-
zione e la partecipazione con
le quali i fedeli hanno seguito
la cerimonia e ringraziato il
nuovo Priore della Confraterni-
ta di Nostra Signora Signora
del Suffragio, il prof. Andrea
Mignone e le Confraternite
presenti.

Mignone ha a sua volta rin-
graziato don Franco Ottonello
per le belle parole rivolte alle
Confraternite ed ai fedeli.

La celebrazione è terminata
con la riflessione dei fedeli da-
vanti al Santo Sepolcro, alle-
stito secondo una antica tradi-
zione tutta ponzonese, con gli
addobbi floreali dono di una si-
gnora ponzonese che vive
fuori le mura e con la distribu-
zione del pane azzimo nei lo-
cali dell’Oratorio del Santo
Suffragio.

Ponzone. Franco Piccinelli,
presidente dellla giuria del pre-
mio “Alpini Sempre”, giunto al-
l’undicesima edizione, analiz-
za il premio nei suoi risvolti:

Si cambia per mille motivi.
Ad esempio, trascorrendo gli
anni, lo specchio rimanda
un’immagine di se stessi che
non si condivide e ci si sforza
di adeguarla ai nuovi gusti nel-
l’eterna rincorsa alla gioventù,
meteora in un cielo solcato da
analoghi percorsi.

E’ proprio lì, infatti, che si di-
venta tutti uguali persino nei
desideri, negli stessi intimi
pensieri dove non c’è più po-
sto per invidie, rivalse, cattive-
rie.

E’ sempre lì che le ricerche
estetiche sconfiggono ogni al-
tra, diversa aspirazione, ade-
guandosi a compiacersi di
quanto si ha.

“Chi si contenta, gode” non
è solo proverbio, ma è stile di
vita, potrebbe significare persi-
no di avere appreso proprio
tutto dalla meravigliosa espe-
rienza dell’esistere.

Ma a volte si cambia per se-
guire nuovi percorsi che appa-
iono più redditizi, almeno più
convenienti, e allora si sban-
dierano le ultime scelte con
enfasi pubblicitaria, vasta o mi-
nima che sia la platea a cui ci
si rivolge.

Purtroppo capita anche che
il nuovo nasconda le difficoltà
economiche per mantenere su
l’antico che, ecco, lo si sente
gemere, dignitosamente finché
si vuole, nel chiamare in aiuto
mecenati totali o parziali, pur-
ché con il portafogli ben guar-
nito e soprattutto caritatevole:
ce ne furono e, sempre più ra-
ri, ce ne saranno.

Riusciremmo mai a immagi-
narcelo un mondo tutto chiuso
in se stesso, di conseguenza
incapace di produrre? Forse
sì, ne abbiamo un esempio
sottomano quotidianamente
nella nostra amatissima Patria,
che è Nazione non paese, che
ha nome Italia chiacchierato
finché si vuole ma pur sempre
in vetta ai traguardi da rag-
giungere in qualsiasi settore
dell’economia, dell’arte, della
letteratura, della musica, dei
sentieri di campagna che met-
tono il groppo per l’emozione
scaturita al solo nominarli e su-
bito idealmente raggiunti.

Detto questo, il maligno su-
bito concluderebbe che anche
il nostro meraviglioso Premio
“Alpini Sempre” soffra di penu-
ria alimentare e gli si vogliano
apportare alcune modifiche
che squillino come inesausti
contrappelli fastidiosi ma ne-
cessari al buon andamento
delle organizzazioni rette su di-
sciplina, ordine, rispetto.

Mi vengono i brividi ad ado-
perare questi termini che fan-
no di chi se ne serve un fasci-
stoide o uno staliniano: i quali
per lo meno qualificavano con
chiarezza, a differenza d’oggi
dove s’ingarbuglia tutto. Deli-
beratamente. Irridendo. Dando
ordini dal proprio triclinio e per
questa fatica percependo mer-
cede vergognosa, pelandroni
(chi ha detto tutti?) incapaci
d’applicarsi al lavoro perché
non lo conoscono, lo ignorano,
ce n’è già tanti che lo invoca-
no: lasciamogli spazio, evitia-
mo d’essere egoisti.

L’uno per cento di paghe
milionarie già ce lo siamo ri-
dotto. Lo avrete letto, ascolta-
to, no? Il popolo? Che cosa
ancora vuole da noi?

Il maligno mi consentirà di
dirgli che condivido tutto meno
la sua supposizione che si vo-
gliano apportare modifiche al
nostro Premio per evidenziar-
ne il prestigio, il suo stesso
consistere.

Per dargli uno scossone, di-
rebbe il mio amico Nani. Nien-
te di più errato, per quanto non
si dovrebbe respingere né la
volontà, né l’atto magnifico del
donare.

I due aggettivi a bella posta
adoperati, “meraviglioso” e
“magnifico”, appaiono antiqua-
ti per l’assenza di situazioni al-
le quali riferirli o attribuirli, a dif-

ferenza delle epoche che ne ri-
dondavano non solo di retori-
co istinto, ma di autenticità.

E viene gran tristezza a sof-
fermarsi su un eventuale con-
fronto. Specie perché ci fu un
tempo che, senza richiamare
enciclicamente la povertà e il
dovere collettivo di sollevarla,
ci si sforzava di contribuire al
suo alleggerimento: niente
chiasso né televisione a so-
stegno. In silenzio, proprio co-
me dovrebbe essere. Come
siamo abituati, usi, noi alpini
quando si rincorre la nostra
presenza che è già lì, volonta-
ria e fiera.

Tanto unitario è lo spirito che
ci anima che, per esempio,
vorremmo essere liberi di
esercitarlo in ogni frangente,
accorrendo a soccorrere non
solo le vittime di sciagure pro-
vocate o incontrollabili, ma an-
che a raccogliere i fratelli in
uniforme delle nostre Forze Ar-
mate, trattenuti in terra stranie-
ra. Ce li trascineremmo sulle
spalle, altro che “riportarli a ca-
sa” che è quasi un insulto alla
loro disciplina fatta non di rado
eroismo.

Marò o Alpini, una sola è la
solidarietà, unico il calore del
nostro abbraccio, fortissimo
nel momento in cui scrivo e
penso alla dissennata disav-
ventura che ci coinvolge. Scu-
sate. Chi mi impedisce di
esprimere commossa solida-
rietà al ministro dimissionario
Terzi, stanco d’essere inascol-
tato negli ingranaggi della Far-
nesina? Tanto di cappello (al-
pino), marchese.

Mi giunge la voce del pro-
fessore Mignone. 

“Ma, Piccinelli, dove vuoi
portarci con questo tuo conti-
nuo inseguimento di pensieri,
di parole? Non devi mica tene-
re conferenze. Semplicemente
ti tocca scrivere un articolo di
giornale”.

Ha ragione, il professore. La
colpa è in parte di Willy Guala,
che mi sollecita a rendere pub-
bliche queste modifiche dopo
che anch’io ho contribuito alla
loro formulazione. Roba sem-
plice, che di più non si può. Di
fatti immaginatevi la nostra
Giuria alle prese con opere ec-
cellenti attribuibili alla narrativa
e alla saggistica, o a entrambi
i generi letterari: dovrà spen-
narsi senza urlare nel sceglie-
re o nell’escludere senza ram-
marico, come fino a ieri è av-
venuto.

Da questa edizione in poi,
invece, il Premio sarà distinto
nelle apposite sezioni: narrati-
va e saggistica, appunto. Co-
sì, oltre tutto, ci sarà più spa-
zio per i concorrenti, sul dop-
pio binario della scrittura me-
morialistica o interpretativa dei
fatti accaduti. E l’intero con-
corso ne trarrà vantaggio, si ir-
robustirà nel suo procedere al-
pino.

Se qualcuno a questo punto
obietterà che le nostre modifi-
che sono le uniche ad appe-
santire il badget, in tempi di cri-
si di cui non si intravede uno
sbocco al momento in cui scri-
vo, gli devo dare ragione.

Anche perciò egli ci deve il
riconoscimento d’un bel corag-
gio nell’aprire all’ottimismo». 

Provincia Savona:
obbligo pneumatici invernali

La Provincia di Savona rende noto che, lungo tutte le strade
provinciali di sua competenza, è istituito l’obbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla
marcia su neve o su ghiaccio, dal 15 novembre 2012 all’1 mag-
gio 2013.

Limiti velocità su: S.P. 30 a Spigno
e S.P. 456 a Molare

Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”,
tra il km 55+930 e il km 56+100, sul territorio del Comune di Spi-
gno Monferrato, a partire da giovedì 10 maggio.

Limite di velocità di 50 km/h anche lungo la S.P. n. 456 “del
Turchino”, tra il km 63+650 e il km 64+860, sul territorio del Co-
mune di Molare, a partire da lunedì 14 maggio.

La Provincia di Alessandria provvede all’installazione dell’ap-
posita segnaletica regolamentare.

Regolamentazione traffico
su strade provinciali

Bistagno. La provincia di Alessandria comunica la regola-
mentazione della circolazione stradale con modalità a senso uni-
co alternato regolata da impianto semaforico o da movieri, con li-
mitazione della velocità dei veicoli in transito ridotta a 30 km/h e
divieto di sorpasso lungo le seguenti tratte stradali:

- SP nº 228 “Bistagno Cortemilia”, tra le progr. stradali indica-
tive dal km. 1+800 al km. 2+000, sul territorio del Comune di Bi-
stagno;

- SP nº 30 “di Valle Bormida”, tra le progr. stradali indicative
dal km. 37+800 al km. 38+300, sul territorio del Comune di Ter-
zo;

in giorni saltuari, dalle ore 8,30 alle 17,30 nel periodo da gio-
vedì 14 marzo a venerdì 12 aprile, con esclusione dei giorni fe-
stivi e prefestivi, al fine di operare la posa di barriera metallica di
sicurezza stradale.

Restaurata a Gerusalemme

Cartosio, in parrocchia
piccola Bibbia antica

Presenti, battuti e quattro confraternite

Ponzone, Giovedì Santo
la processione in chiesa

È il presidente della giuria del premio

Ponzone, “Alpini Sempre”
per Franco Piccinelli

Franco Piccinelli
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Urbe. «Ho letto sui giornali,
ed in particolare L’Ancora che
al fatto ha dedicato la dovuta
attenzione, del possibile pe-
sante ridimensionamento
dell’Ospedale di Ovada ed an-
che di quello di Acqui Terme. È
una notizia che ci ha sorpreso
ed ha destato grande preoccu-
pazione in tutto l’orbasco. Mi
auguro che la Regione Pie-
monte torni sui suoi passi per
non destabilizzare ancor più
un territorio montano e margi-
nale come il nostro già interes-
sato dal taglio della Guardia
Medica». Lo dice il sindaco di
Urbe Maria Caterina Ramorino
che in questi ultimi mesi ha do-
vuto sopportare il ridimensio-
namento del servizio di Guar-
dia Medica, imposto dalla Re-
gione Liguria, imprescindibile
in un comune sparso in cinque
frazioni, con tante case isolate
e lontano dai centri urbani più
grandi. 

Aggiunge il sindaco di Urbe
- «Ci sono servizi che sono ir-
rinunciabili soprattutto in real-
tà come le nostre, collocate in
una posizione geografica com-
plessa, difficile raggiungere sia
per la tortuosità delle strade
che per l’impossibilità dell’eli-
soccorso di avvicinarsi ai luo-
ghi più disagiati. Ovada, ed an-
che Acqui Terme, sono punti di
riferimento sui quali, soprattut-
to i nostri anziani, hanno sem-
pre fatto affidamento per una
visita medica, per un ricovero
ed anche per le urgenze. Non
è solo un fatto di comodità ma
il poter contare su ospedali
che sono centrali rispetto ad
un vasto territorio come quello
delle valli Orba, Stura, Bormi-
da ed Erro da quella sicurezza
che aiuta la popolazione meno
giovane a restare ancorata al
territorio. Purtroppo i tagli si
fanno nelle realtà più piccole,
che hanno meno voce in capi-
tolo ma, penalizzando ospeda-
li come quelli di Ovada ed Ac-
qui, si creerà un ulteriore im-
poverimento dei nostri territori
oltre quello che si sta già veri-

ficando a causa di una viabilità
critica, della chiusura di nego-
zi storici, delle piccole imprese
e delle sempre minori risorse
che vengono messe a disposi-
zione dei territori montani. Sa-
remo tutti costretti ad andare a
vivere in città ed il rischio è che
l’abbandono sempre più pe-
sante dei territori montani por-
ti al degrado con il rischio di
catastrofi ambientali come
quelle che già si verificano in
diversi angoli d’Italia.»

Conclude il sindaco Maria
Caterina Ramorino. «In questi
giorni abbiamo avuto bisogno
dell’assistenza del nosocomio
ovadese ed ho rilevato da par-
te della dott.ssa Galimberti, del
personale infermieristico for-
mato da Cacippo, Kolovorot-
na, Morando e Viotti, una stra-
ordinaria professionalità che
può essere cancellata. I miei
colleghi di Acqui e dell’acque-
se, di Ovada e delle valli del-
l’ovadese hanno tutta la mia
solidarietà e noi orbaschi sare-
mo compatti nel difendere la
funzionalità degli ospedali ed il
servizio sanitario locale».

w.g.

Cartosio. Estate ricca per Cartosio che oltre agli appuntamenti
messi in cantiere dalla Pro Loco, conferma grazie all’impegno
della Associazione “Valle Erro”, quello con “Miss Valle Erro”,
giunto quest’anno all’8ª edizione e messo in calendario per sa-
bato 10 agosto. Una edizione che andrà sempre in scena nella
piscina comunale e presenterà alcune interessante novità. È in-
tenzione dell’organizzazione presentare una serie di iniziative
che affiancheranno l’evento clou che resta la sfilata delle ragaz-
ze; non mancheranno l’intrattenimento musicale, le gag di un
personaggio dello spettacolo televisivo, la torta dei pasticceri car-
tosiani, ed un gran finale a sorpresa. A giorni si apriranno le iscri-
zioni. Per informazioni telefonare ai numeri: 338 4298204, 349
5164826, 338 9776401 e valle.erro@libero.

Sassello. Nel rispetto di una tradizione ed una devozione che
Sassello ha sempre vissuto con grande partecipazione, la Via
Crucis del Giovedì Santo (4 aprile) ed il Venerdì Santo (5 aprile)
che i sassellesi dedicano alla “Scala Santa” ha avuto una gran-
de partecipazione di fedeli. Il primo giorno alla chiesa di San Gio-
vanni la lavanda dei piedi, la santa messa, la recita dei Salmi e
la processione con i gli splendidi Cristi argentei portati dai Con-
fratelli. Il secondo giorno la “Scala Santa” salita in ginocchio dai
confratelli nelle loro vesti colorate, la funzione religiosa, la pro-
cessione per le vie del centro storico. Tanta gente e, ancora una
volta tanti giovani di Sassello che hanno accompagnato don Mir-
ko Crivellari, il parroco che ha solo qualche anno in più di loro.
Nelle foto alcuni momenti coinvolgenti.

Pontinvrea. Dissuasori elet-
tronici di velocità e videosor-
veglianza sono i settori d’inter-
vento che l’amministrazione
comunale di Pontinvrea, retta
dal sindaco Matteo Camiciot-
toli, ha deciso di attivare per
rendere, in sinergia con le for-
ze dell’ordine, più sicuro il ter-
ritorio.

Dissuasori di velocità che
sono già stati installati all’in-
gresso del paese sulla Provin-
ciale 542. Si tratta di pannelli a
messaggio variabile che han-
no lo scopo di dissuadere l’au-
tomobilista a superare i limiti
consentiti. 

Più articolato il progetto che
riguarda la videosoveglianza.
Dopo i fatti di cronaca che
hanno riguardato il comune di
Pontinvrea e buona parte del
territorio, il sindaco Camiciot-
toli ha partecipato all’incontro
del Comitato per la Sicurezza,
tenutosi nei giorni scorsi in
Prefettura a Savona, ed ha
espresso tutta la sua preoccu-
pazione. Ha detto Camiciottoli
- «Dobbiamo affiancare l’otti-
mo lavoro che stanno facendo
i Carabinieri della locale sta-
zione mettendo in campo tutte
le risorse a nostra disposizio-
ne. Tutto il territorio verrà do-
tato di un sistema di Videosor-
veglianza di ultima generazio-
ne che unitamente al presidio
da parte delle forze dell’ordine
ci consentirà di garantire una
maggiore sicurezza per i nostri
concittadini». L’incontro di Sa-
vona è inoltre servito a chiarire
alcuni aspetti sulla presenza
delle forze dell’ordine sul terri-
torio - «Ho avuto esaurienti ri-
sposte in merito al numero dei
Carabinieri che saranno a di-
sposizione del m.llo Massimo
Rufini, comandante la stazione
ed inoltre, in collaborazione
con la locale stazione, i ponte-
sini potranno interagire con il

comandante provinciale dei
carabiniri, Giovanni Garau, in
un prossimo incontro sulla si-
curezza che terremo a Pontin-
vrea».

Pontinvrea. L’Avis (Asso-
ciazione Italiana Volontari San-
gue) sezione di Pontinvrea
(presso Comune, piazza Indi-
pendenza, tel. 019 705010) or-
ganizza, nel mese di aprile,
due escursioni nella natura.

La prima sabato 13 aprile,
alle ore 14, “Camminando nel-
la Foresta Demaniale della
Deiva” è una escursione attra-
verso un antico sentiero che
attraversa diversi boschi (pine-
te, faggeti, castagneti, querce
rosse, cedri). Non mancano
nel sottobosco felci, pungitopo
e agrifoglio. L’itinerario ad
anello parte dalla casa fore-
stale e presenta uno sviluppo
di circa 13 chilometri da per-
corrersi in poco meno di 3 o 4
ore e con un dislivello di circa
300 metri. Ritrovo: ore 14 a
Giovo Ligure presso distributo-
re Esso oppure, ore 14.30, in
via Badano S.P. n. 334 del
Sassello distributore Tamoi.
Durata: circa 3/4 ore (andata e
ritorno). Il percorso non è
sconsigliato ai bambini sotto i
14 anni. È consigliato un abbi-
gliamento comodo, k-way o
giacca a vento e scarponcini
da trekking, zainetto con botti-
glietta d’acqua. Merenda più

cena al ristorante/pizzeria “La
Pineta”. La cena comprende:
polenta con sugo di ragù o for-
maggi, un secondo con con-
torno di  patatine fritte, acqua.
Lattina o ¼ di vino. È gradita la
prenotazione.

Domenica 14 aprile, alle ore
15, per i bambini toccherà ai
bambini con “Giochiamo ... e
… passeggiamo Insieme”.

Breve e facile passeggiata
per tutti i bambini, che permet-
te di scoprire gli angoli più sug-
gestivi dello splendido pae-
saggio di Pontinvrea.

Quattro passi nella natura e
poi… tutti insieme ci riposiamo
presso l’Oratorio della Parroc-
chia di San Lorenzo in compa-
gnia di una dolce merenda e di
un the caldo. Ritrovo: ore
14:30 in piazza Indipendenza.
Durata: circa 1 ora e mezza/ 2
ore (andata e ritorno). I bambi-
ni al di sotto degli 8 anni devo-
no essere accompagnati du-
rante la camminata almeno da
un genitore.

L’Avis si manleva da ogni re-
sponsabilità in caso di danni a
persone, animali o cose. È
gradita la prenotazione. Per in-
formazioni: Silvia 348
7335917.

Altare SP38 senso unico alternato
per trasporti eccezionali

Altare. La provincia di Savona rende noto che lungo la S.P.
38 Mallare - Bormida -Osiglia nei territori dei Comuni di Altare,
Carcare, Pallare, Bormida e Mallare vi è un transito di trasporti
eccezionali per la realizzazione di parco eolico, con la possibili-
tà di regolamentazione della circolazione a senso unico alterna-
to o divieto temporaneo di transito, regolato da movieri con scor-
ta tecnica fino a domenica 7 aprile.

Sassello. La comunità di
Sassello saluterà domenica 7
aprile, don Valentino Barbiero
parroco di “Santa Croce e
Santa Maria Maddalena” nella
frazione che per i sassellesi è
“della Maddalena” e della chie-
sa succursale di “San Bernar-
do Abate” in frazione Palo.
Parroco per quasi cinque lu-
stri, ma quella è solo una par-
te della vita dell’orionino don
Valentino Barbiero, per tanti,
tantissimi anni, punto di riferi-
mento per le moltitudini di sa-
cerdoti, giovani, ammalati che
hanno frequentato la “Piccola
Opera della Divina Provviden-
za di don Orione” in località
Periaschi a pochi passi dalla
chiesa dove è diventato parro-

co nel 1987 dopo la dipartita
del reverendo Giovanni Mo-
rielli. 

Nato nel 1922, ordinato sa-
cerdote il 29 giugno del 1952,
don Valentino si è sempre oc-
cupato dell’Istituto degli orioni-
ni accompagnandone la cre-
scita, facendone una struttura
importante per tutta la comuni-
tà che fa capo all’associazione
“Don Orione”, sviluppando
quell’assistenza materiale,
umana e spirituale senza di-
stinzione alcuna voluta dal
Santo. In quella struttura aper-
ta ai giovani, ai malati, a chi
aveva bisogno di conforto don
Valentino ha lavorato instanca-
bile, collaborando inoltre con i
parroci di Sassello, in tutte le

chiese ed in tutte le occasioni
in cui serviva il suo aiuto. Il 4
novembre dello scorso anno,
allo scoccare del novantesimo
anno di età, il Vescovo di Ac-
qui mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi gli ha conferito l’onorifi-
cenza “Pro Ecclesia et Pontifi-
cie”, un riconoscimento per il
suo servizio alla Chiesa ed al-
la Comunità in sessanta anni
di sacerdozio.

Gli anni sono diventati no-
vantuno, sessantuno da prete
e don Valentino ha deciso di ri-
tirarsi. Lascia i Periaschi, la
sua casa, la sua chiesa i suoi
fedeli. Lo saluteranno il Vesco-
vo di Acqui, mons. Micchiardi
ed i sassellesi il pomeriggio di
domenica 7 aprile. 

Su Ovada ed Acqui Terme

Urbe, sindaco Ramorino
salviamo gli ospedali

In calendario per sabato 10 agosto

Cartosio, 8ª edizione
di “Miss Valle Erro”

Grande partecipazione soprattutto dI giovani 

Sassello, le funzioni
della settimana santa 

Con dissuasori di velocità e videosorveglianza

Pontinvrea, la sicurezza
sulle strade e territorio

Nella foresta della Deiva e nel territorio comunale 

Pontinvrea, con l’Avis
due belle escursioni

Sassello: a quasi 91 anni dopo una vita per gli altri

Don Barbiero lascia la Maddalena 

Il sindaco di Urbe, Maria Ca-
terina Ramorino.
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Acqui Terme. Domenica 7
aprile all’Ottolenghi, inizio alle
15, va in scena Acqui - Pro
Dronero, terza contro secon-
da. In casa dei bianchi non si
parla di quello che successe
all’andata e nemmeno delle di-
chiarazioni del presidente
biancorosso Corrado Beccaci-
ni a margine del match tra l’Ac-
qui e l’Olmo. Una società con
cento e passa anni di storia sul
groppone ne ha viste di tutti i
colori e quel che è successo
sono solo quisquilie.

In casa dei bianchi si guar-
da alla sfida con la Pro Drone-
ro come ad un match impor-
tante in vista dei play off che
vedono bianchi e rosso-bian-
chi contendersi la poltrona più
comoda alle spalle dell’ormai
inarrivabile Albese. Semmai
un po’ più di attenzione viene
dedicata alle decisioni che
prenderà la Lega Nazionale in
questi giorni a proposito della
mancata iscrizione al campio-
nato di serie D che nella esta-
te passata ha tenuto con il fia-
to sospeso la tifoseria. 

Tutti sanno come è poi fini-
ta; l’Acqui salvato dal sindaco
Bertero con la collaborazione
di alcuni imprenditori acquesi
ed iscrizione al campionato di
“Eccellenza”. La nuova pro-
prietà ha provveduto a tutelar-
si denunciando i responsabili
che hanno portato i bianchi
sull’orlo del baratro ed ora sta
alla finestra in attesa di sapere
se arriveranno punti di pena-
lizzazione.

Tutto questo alla vigilia di un
match che non ha un grande
retroterra, non fa parte delle
sfide classiche del calcio dilet-
tantistico piemontese, che
l’Acqui affronta nelle migliori
condizioni, dopo quattro vitto-
rie nelle ultime quattro gare, è
importante ma non decisivo
sulle sorti del campionato. Di-
ce Merlo: «Affrontiamo un’otti-
ma squadra che negli ultimi
anni ha sempre lottato per il
primo o secondo posto, ha
maturità ed esperienza, sa
quando è il momento di cam-
biare ritmo e sa anche addor-
mentare il gioco. Una squadra
in salute come è la mia che du-
rante la pausa ha lavorato be-
ne, senza intoppi, e che posso

preparare al match dedicando-
mi agli schemi».

Pro Dronero che è reduce
da una abbuffata con il Cenisia
(8 a 1) e coach Antonio Caridi
potrà schierare nella miglior
formazione. Decisamente una
squadra esperta a partire dal
portiere Rosano che ha gioca-
to in C2 con Olbia ed Alghero
ed in D con Saluzzo, Fanfulla,
Rivarolese e Albese; in difesa
giganteggia il 29 Francesco
Madrigano, ex di Marsala e
Cuneo in C2 che ha già se-
gnato dieci gol, a fianco del
quale si muove Bruno, ex del
Fossano. Maturo il centrocam-
po che Caridi schiera con il
33enne Dario Serra, una vita
all’Alessandria in C1, poi tanta
C2, un anno in serie A in Un-
gheria, e il 23enne Brondino
davanti alla difesa; Kjeldsen
una vita calcistica spalmata tra
Saluzzo e Fossanese, Bodino
ed un giovane si muovono die-
tro Fabricio De Peralta, argen-
tino, punta centrale di peso
che ha vissuto esperienze im-
portanti in Europa ed in Italia
giocato solo tra i dilettanti dove
ha segnato tanti gol.

Sta bene anche l’Acqui che
con Merlo che deve fare a me-
no solo del lungodegente Pez-
zolla che si sta già allenando
ma non potrà giocare prima
della prossima stagione, ed ha
pienamente recuperato Bus-
seti. Quindi un Acqui che an-
drà in campo nella miglior for-
mazione ed pronto: «Se non ci
capita qualche tegola alla vigi-
lia del match potrò schierare la
miglior formazione e sono si-
curo che vedremo una bella
partita tra due ottime squadre
che onoreranno il campiona-
to».

Questi i probabili due undici
che domenica 7 aprile scende-
ranno in campo per il big
match della trentesima e quin-
tultima giornata di campionato
Acqui (4-3-3): Gallo - Bus-

seti, Silvestri, Morabito, Buso -
Pavanello, Cappannelli, Motta
- Innocenti, Russo (Delia),
Martucci.
Pro Dronero (4-2-3-1): Ro-

sano - Franco, Madrigano,
Bruno, Porcaro - Serra, Bron-
dino - Kjeldsen, Bodino, Isoar-
di - De Peralta.

Cairo M.te. La Cairese tor-
na dal comunale di Sant’Olce-
se, dove ha giocato e perso (2
a 1) con il Campomorone
S.O., penultimo in classifica e
con i piede e mezzo nei play
out, con le pive nel sacco. Una
sconfitta che ha fatto arrabbia-
re e non poco coach Vella che
non le manda a dire ai suoi.
«Abbiamo sbagliato tutti, an-
ch’io ho commesso degli erro-
ri ma dai miei mi aspettavo
ben altra sostanza. In una par-
tita che poteva valere una tran-
quilla salvezza ho visto una
squadra amorfa, impacciata
che ha giocato senza quella
generosità e determinazione
che hanno messo in campo i
nostri avversari. Abbiamo fatto
il primo tiro nello specchio del-
la porta solo alla mezz’ora del-
la ripresa e questo la dice lun-
ga sull’andamento di un match
dove l’unico a salvarsi è stato
Barone». Cairese che ha quat-
tro punti di margine sulla zona
play off e domenica 7 aprile, al
“Cesare Brin”, ospita la capoli-
sta Vado, una squadra attrez-
zata per dominare il campio-
nato che, però, deve tenere a
bada un Finale Ligure che è la
squadra rivelazione del girone.
Vella dovrà fare a meno del
giovane Spinardi (’95) unico
assente della rosa. Ci saranno
novità! La delusione per la
sconfitta con il Campomorone
potrebbe portare a ritocchi in
tutti i reparti. Spozio che a
Sant’Olcese ha giocato da di-
fensore centrale tornerà a cen-
trocampo mentre in difesa po-
trebbe esordire sin da primo
minuto Mattia Sozzi (’96) e no-
vità potrebbero esserci in at-
tacco. Il Vado è l’avversario
meno adatto per far rifiatare i

gialloblu. La squadra di Fresia
non sempre gioca un gran cal-
cio ma ha una caratura tecni-
ca che nessuna altra squadra
può vantare. Una difesa im-
perniata su D’Asaro, Gallotti e
Fabio Rossi elementi con anni
di esperienza in serie C; a cen-
trocampo Fresia può scegliere
tra il 31enne Guido Balbo, ex
della Cairese, Mirko Rondinel-
li ex di Pro Vercelli e Monte-
varchi, Recagno ex del Savo-
na, Ranieri che ha giocato in D
con Lavagnese e Sestri Le-
vante. Ma è in attacco che il
Vado ha qualità decisamente
da categoria superiore; il
32enne Gianluca Soragna ha
segnato gol in C1 con l’Ales-
sandria, in C2 con Casale,
Biellese e Entella per non par-
lare di quelli in D con Voghera,
Savona e Novese, fa coppia, a
seconda delle necessità, con
Matteo Rossi, Edoardo Capra
o Matteo Battaglia tutta gente
che ha giocato in categorie su-
periori. 

Una sfida che la Cairese do-
vrà affrontare con quella deter-
minazione e generosità senza
le quali il team gialloblu, più
giovane ed inesperto dei rivali,
difficilmente potrà fare risulta-
to.

In campo al “cesare Brin”
per il big match della ventiset-
tesima giornata
Cairese (4-4-2): Binello-

Sozzi (G. Russo), Nonnis, Ba-
rone, Iacopino - Faggion (Del
Vecchio), Piccardi, Spozio,
Saino (Torra) - Mendez, Marel-
li (Faggion).
Vado (4-3-3): Bertulessi -

Fiorentino, D’Asaro, F.Rossi,
Gallotti - Recagno, Rondinelli,
Molinari - Capra, Soragna,
M.Rossi (Balbo).

ECCELLENZA - girone B
Classifica: Albese 62; Pro

Dronero 55; Acqui 54; Chera-
schese 47; Cavour 41; Valen-
zana Mado, Libarna 40; Benar-
zole 39; Chisola 38; Cbs, Lu-
cento 37; Castellazzo Bormida
36; Airascacumianese 35; Olmo
33; Pinerolo 32; Saluzzo 30;
Busca 24; Sporting Cenisia 17.

Prossimo turno (7 aprile):
Acqui - Pro Dronero, Airasca-
cumianese - Valenzana Mado,
Busca - Libarna, Castellazzo
Bormida - Lucento, Cbs - Albe-
se, Cheraschese - Chisola, Ol-
mo - Cavour, Pinerolo - Saluz-
zo, Sporting Cenisia - Benar-
zole.
ECCELLENZA girone A
Liguria

Classifica: Vado 60; Finale
57; Sestrese 49; Veloce 47; Ca-
sarza Ligure 40; Fezzanese 37;
Vallesturla, Rivasamba 35;
Sammargheritese, Ligorna 32;
Cairese 31; Real Valdivara 27;
Quiliano 26; Virtus Culmv Poli-
Sestri 25; Campomorone San-
t’Olcese 17; S.Maria S.S. Fon-
tanabuona 12.

Prossimo turno (7 aprile):
Cairese - Vado, Casarza Ligu-
re - Campomorone Sant’Olce-
se, Ligorna - Real Valdivara,
Quiliano - Sestrese, S.Maria
S.S. Fontanabuona - Rivasam-
ba, Vallesturla - Finale, Veloce
- Fezzanese, Virtus Culmv Po-
liSestri - Sammargheritese.
PROMOZIONE - girone D

Classifica: Colline Alfieri Don
Bosco 52; Atletico Gabetto 50;
San Carlo 48; Corneliano 42;
Vignolese 40; Gaviese 36; San-
tostefanese 35; Mirafiori 34;
Canelli 32; San Giuliano Nuo-
vo 26; San Giacomo Chieri, La
Sorgente 24; Santenese 20;
Roero Calcio 16; Pecetto 15;
Pertusa Biglieri 7.

Prossimo turno (7 aprile):
Atletico Gabetto - San Carlo,
Canelli - Corneliano, Mirafiori -
Santostefanese, Pecetto - La
Sorgente, Pertusa Biglieri - Col-
line Alfieri Don Bosco, Roero
Calcio - San Giacomo Chieri,
San Giuliano Nuovo - Gaviese,
Santenese - Vignolese.
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Classifica: Argentina 61; Cffs
Cogoleto 48; Voltrese 45; Ven-
timiglia, Loanesi 43; Arenzano
41; Sassello 37; Bragno 36;
Carlin’s Boys 35; Rivarolese 31;
Ceriale 30; Albissola 28; Gol-
fodianese, Carcarese 24; Pe-
gliese 17; Campese 14.

Prossimo turno (7 aprile):
Albissola - Arenzano, Campese
- Voltrese, Carlin’s Boys - Ce-
riale, Golfodianese - Cffs Co-
goleto, Loanesi - Pegliese, Ri-
varolese - Carcarese, Sassel-
lo - Bragno, Ventimiglia - Ar-
gentina.
1ª CATEGORIA - girone H

Classifica: Asca 54; Aurora-
calcio; Arquatese 38; Comu-
nale Castellettese, Ovada 37;
Pro Molare, Europa Bevingors
Eleven 33; Cassano Calcio 31;
Savoia Fbc 29; Silvanese 28;
Audace Club Boschese 24; Vil-
laromagnano 23; G3 Real No-
vi, Castelnovese 22; Paderna
17; Garbagna 10.

Prossimo turno (7 aprile):
Asca - Arquatese, Auroracalcio
- Audace Club Boschese, Cas-
sano Calcio - Europa Bevingros
Eleven, G3 Real Novi - Pader-
na, Garbagna - Comunale Ca-
stellettese, Ovada - Villaro-
magnano, Savoia Fbc - Castel-
novese, Silvanese - Pro Mola-
re.
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Classifica: Blue Orange 54;
Taggia 52; Pietra Ligure 41; Le-
gino 40; Pallare, Andora 37;
Celle Ligure 36; Don Bosco Val-
lecrosia 35; Varazze Don Bosco
32; Camporosso, Millesimo 31;
Dianese 30; Baia Alassio 27;
Matuziana Sanremo 25; Alta-
rese 24; Speranza Sv 5.

Prossimo turno (7 aprile):
Altarese - Andora, Blue Oran-
ge - Baia Alassio, Dianese - Va-
razze Don Bosco, Don Bosco
Vallecrosia - Pietra Ligure, Le-
gino - Speranza Sv, Matuziana
Sanremo - Camporosso, Mille-
simo - Celle Ligure, Taggia -
Pallare.
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Classifica: Liberi Sestresi 62;
Santa Tiziana 51; Ronchese,
Cavallette 45; Montoggio Ca-

sella 44; Praese, Corniglianese
39; Little Club G.Mora 31; Bar-
gagli 30; Pieve L. d’Appolonia
29; Cella 27; Masone 26; Co-
gornese 24; Anpi Casassa, San
Lorenzo d. Costa, Castelletto
Solferino 17.

Prossimo turno (6 aprile):
Bargagli - Corniglianese, Ca-
stelletto Solferino - Anpi Ca-
sassa, Cogornese - Pieve L.
d’Appolonia, Little Club G.Mora
- Liberi Sestresi, Masone - Cel-
la, Ronchese - Cavallette, San
Lorenzo d. Costa - Praese, San-
ta Tiziana - Montoggio Casella.
2ª CATEGORIA - girone N

Classifica: Quattordio 49;
Felizzanolimpia 44; Buttigliere-
se, Mombercelli 31; Nicese 29;
Quargnento 27; Cerro Tanaro
26; Cmc Montiglio Monferrato
25; Castelnuovo Belbo 18;
Calliano 17; Pro Valfenera 15;
Luese 14; Union Ruchè 13;
Spartak San Damiano 12.

Prossimo turno (7 aprile):
Castelnuovo Belbo - Cerro Ta-
naro, Cmc Montiglio Monferra-
to - Quattordio, Felizzanolimpia
- Calliano, Luese - Buttiglierese,
Mombercelli - Quargnento, Ni-
cese - Pro Valfenera, Union Ru-
chè - Spartak San Damiano.
2ª CATEGORIA - girone O

Recupero: Ponti - Bistagno
Valle Bormida, venerdì 29 mar-
zo ore

Classifica: Frugarolo X Five
43; Cassine 38; Sexadium 33;
Mandrogne 32; Pozzolese 31;
Viguzzolese 27; Don Bosco
Alessandria 23; Tassarolo, Ca-
stelletto Monferrato 22; Bista-
gno Valle Bormida, Audax
Orione S.Bernardino 17; Mon-
tegioco 16; Ponti 15; Carpe-
neto 14.

Prossimo turno (7 aprile):
Audax Orione S.Bernardino -
Mandrogne, Cassine - Bista-
gno Valle Bormida, Castellet-
to Monferrato - Pozzolese, Fru-
garolo X Five - Montegioco, Se-
xadium - Carpeneto, Tassaro-
lo - Don Bosco Alessandria, Vi-
guzzolese - Ponti.
2ª CATEGORIA - girone Q

Classifica: Garessio 40; Ma-
rene 37; Sportroero 35; Doglia-
ni 33; Magliano Alpi 30; Mon-
forte Barolo Boys 28; Trinità 23;
Roretese 22; Cortemilia 20;
Sanmichelese, Azzurra 17; Car-
rù, Benese 13; Villanova Cn 9.

Prossimo turno (7 aprile):
Azzurra - Sanmichelese, Be-
nese - Garessio, Carrù - Mon-
forte Barolo Boys, Magliano Al-
pi - Sportroero, Marene - Cor-
temilia, Roretese - Dogliani, Vil-
lanova Cn - Trinità.
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria

Classifica: Savignone,
A.G.V. 50; Burlando 49; San
Desiderio 48; Torriglia 46; Ros-
siglionese 43; Pontecarrega
42; Sarissolese 32; Multedo,
Merlino 29; Pieve08 28; Mele
25; Don Bosco Ge 21; Voltri 87,
Vecchio Castagna 20; G.Mari-
scotti 8.

Prossimo turno (6 aprile):
Don Bosco Ge - G.Mariscotti,
Merlino - Burlando, Multedo -
Mele, Pieve08 - Pontecarrega,
Rossiglionese - Vecchio Ca-
stagna, San Desiderio - Torri-
glia, Sarissolese - Savignone,
Voltri 87 - A.G.V.
3ª CATEGORIA - girone A AL

Classifica: Bergamasco,
Valmilana 35; Strevi 33; Ca-
stelceriolo, Molinese 30; Fre-
sonara 29; Serravallese 27; Ca-
stellarese 26; Casalbagliano 25;
Lerma Capriata, Aurora 19;
Casalcermelli 14; Athletic B 10;
Soms Valmadonna 8. 

Prossimo turno (7 aprile):
Aurora - Athletic B, Casalba-
gliano - Molinese, Casalcermelli
- Bergamasco, Castelceriolo -
Serravallese, Castellarese - Val-
milana, Fresonara - Strevi, Ler-
ma Capriata - Valmadonna.
3ª CATEGORIA - girone A AT

Classifica: Ronzonese Ca-
sale 33; Pralormo 32; San Mau-
rizio 31; Refrancorese 25; Atl.
Alexandria 23; Torretta 20; San
Luigi Santena 19; Piccolo Prin-
cipe 16; Virtus San Marzano
14; San Paolo Solbrito, Costi-
gliole 7; Mirabello 6.

Prossimo turno (7 aprile):
Atl. Alexandria - Piccolo Princi-
pe, Costigliole - San Maurizio,
Refrancorese - Pralormo, Ron-
zonese Casale - Torretta, San
Paolo Solbrito - Mirabello, Vir-
tus San Marzano - San Luigi
Santena.

Masone. Non sarebbe nem-
meno troppo difficile trovare
motivi di interesse nella sfida
fra Masone e Cella, in pro-
gramma nel pomeriggio di sa-
bato 6 aprile: la classifica ne
offre a sufficienza, con i valli-
giani che abbisognano ancora
di una manciata di punti per
chiudere definitivamente il di-
scorso salvezza. Tuttavia, sul
piano prettamente statistico, il
dato più rilevante della gara
(sempre tempo permettendo),
dovrebbe essere per il Maso-
ne il ritorno sul terreno di casa
in un sabato di campionato,
dopo le mille vicissitudini che
hanno obbligato l’undici di
Franco Macciò ad un lungo
peregrinare negli scorsi mesi.

L’avversario di turno, il Cella

appunto, è formazione di ca-
rattere, ma di non eccelsa le-
vatura tecnica, che ha in Tra-
vaglini e Falanga gli uomini di
riferimento, ma che non sem-
bra, almeno sulla carta, supe-
riore alla formazione di Mac-
ciò, specie se dagli spalti il tifo
di casa saprà farsi sentire.
Probabili formazioni
Masone (4-4-2): Tomasoni;

Mau.Macciò, Mar.Macciò, Siri-
to, Fil.Pastorino; Fed.Pastori-
no, Sav.Macciò, And.Pastori-
no, S.Oliveri; Patrone, M.Oli-
veri. All.: F.Macciò.
Cella (4-4-1-1): Ferrario;

Pagano, Avellino, Mercurio,
Giomelli - Distria, Travaglini,
Garaventa, Longo; Carbone;
Falanga. All.: Ardito.

M.Pr

Ha preso il via lunedì 1 apri-
le, nel crossodromo “Il Vallone”
di Ceriano Laghetto (MB), il
Campionato Regionale Lom-
bardo Minicross, prima prova
organizzata dal Moto Club
Bernareggio.

Nonostante il tempo non
fosse dei migliori, è stata nu-
merosissima la partecipazione
dei piloti nelle varie categorie.
Manuel Ulivi, al suo debutto
nella nuova categoria Senior,
ha ben figurato su un tracciato
reso insidioso dal fango.

Al cancelletto 25 i piloti al via
nella categoria “senior” dove il
giovane pilota cassinese si è
subito messo in evidenza con
una buona partenza chiuden-
do la prima curva in terza posi-
zione e terminando quinto in
gara uno. Partenza da manua-
le in gara due, primo alla prima
curva e quarto al termine della
gara, ottenendo così un quarto

posto di giornata.
Il prossimo appuntamento

per Manuel, che quest’anno
veste i colori del Team Progrip,
è domenica 7 aprile a Ponte
Egola (PI) per la prova di Cam-
pionato Italiano.

Acqui calcio, domenica 7 aprile
la “giornata bianca”
Acqui Terme. In occasione della sfida tra Acqui e Pro Drone-

ro, squadre che seguono la capolista Albese; l’U.S. Acqui calcio
ha scelto la “giornata bianca”; pertanto non saranno valide le tes-
sere di abbonamento.

GIRONE B
Classifica: Acd Capriate-

se/Lerma 20; Roccagrimalda
19; Usd Silvanese 13; Predo-
sa 11; Rossiglione 10; Fc Taio
9; Asd La Molarese 8; Us Pa-
sturana 5; Asd Ovada Calcio 3.

Prossimo turno: Fc Taio -
Asd Ovada Calcio sabato 6
aprile ore 15 a Tagliolo Mon-
ferrato, Rossiglione - Acd Ca-

priatese/Lerma venerdì 5 ore
21 a Campo Ligure, Us Pastu-
rana - Predosa venerdì 5 ore
20.30 a Pasturana, Usd Silva-
nese - Roccagrimalda lunedì 8
ore 21 a Silvano d’Orba.
Coppa Uisp 2013

Prossimo turno: Asd La
Molarese - Us Volpedo Rama-
tori, lunedì 8 aprile ore 21 a
Molare.

Classifiche del calcio
Domenica 7 aprile

Tra Acqui e Pro Dronero
una sfida tutta da vedere

Domenica 7 aprile

Cairese k.o. nel recupero
ospita la capolista Vado

Sabato 6 aprile per il Masone

Contro la Cella 
si gioca in casa

Campionato regionale Minicross senior

Manuel Ulivi al 4º posto

Campionato di calcio
Uisp Alessandria

Per Acqui - Pro Dronero è atteso il grande pubblico.
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In settimana i biancorossi
hanno giocato il derby con il
Sassello (mercoledì 3 aprile al-
le 20) domenica 7 aprile se la
vedranno con la Rivarolese, al
comunale “Torbella”, nel quar-
tiere RIvarolo, in bassa val
Polcevera, casa di una delle
società storiche del calcio di-
lettantistico ligure.

Rivarolese 1919 che naviga
appena sopra i play out ma
che alla vigilia del campionato
era inserita dagli addetti ai la-
vori tra le outsider.

I giallocerchiati (di rossone-
ro) hanno cambiato parecchio
rispetto al girone di andata e
tra alti e bassi sono riusciti a
trovare una collocazione più
dignitosa. Tonello che è sem-
pre rimasto saldamente in
panca può fare affidamento su
di un gruppo interessante do-
ve accanto ad elementi qualifi-
cati come difensore Libbi, ex
Aquanera, il centrocampista
Manuel Ustulin ex di San Mari-
no, Derthona, Lavagnese e
Aquanera ed il 38enne centro-

campista Alessandro Puppo
ex di Sestrese e Sestri Levan-
te in D, si agitano giocatori di
categoria come gli attaccanti
Rosati e Belfiore che dovreb-
bero rientrare dopo un turno di
stop ed alcuni interessanti gio-
vani del vivaio.

Carcarese che è in piena
zona play out e che potrebbe
giocare solo per ottenere un
miglior piazzamento in vista
degli spareggi.

Il nuovo tecnico Patrizio Ab-
bate dovrà ancora fare a me-
no di Busseti ma se il match
con il Sassello non ha lasciato
tracce tutti gli altri dovrebbero
esserci.

Le formazioni
Rivarolese (3-5-2): Traver-

so - Nalbone, Salvetti, Libbi -
Ustulin, Puppo, Ratto, Moras-
so, A.Lomabrdo - Rosati, Bel-
fiore.

Carcarese (4-4-2): De Ma-
dre - Grasso, L.Baroni, Endrit
Komoni, Egzon Komoni - Pe-
sce, F.Baroni, Pesce, Croce -
Galliano, Aloe.

Acqui Terme. Con tre punti
a Pecetto, La Sorgente po-
trebbe archiviare quasi defini-
tivamente la pratica salvezza.
L’undici di Cavanna ssul cam-
po dei torinesi, penultimi in
classifica, vede presentarsi
una ghiotta opportunità: la
Santenese (in casa contro la
Vignolese) e il Roero (a sua
volta fra le mura amiche con-
tro il S.Giacomo Chieri, che
appaia i sorgentini a quota 24)
hanno di fronte partite molto
complicate.

Bisogna dunque ottenere ad
ogni costo il bottino pieno, e
per una volta parlare di partita
che può valere una stagione
non sarà soltanto un’iperbole
giornalistica: con una combi-
nazione di risultati favorevoli,
la permanenza in categoria
per i termali sarebbe davvero
a portata di mano.

Nelle file de La Sorgente la
sosta è servita per recuperare

energie e morale, sulla scia del
risultato positivo ottenuto a
spese del Pertusa Biglieri. Il
Pecetto, sconfitto sul terreno
del San Carlo, si gioca le sue
ultime carte, puntando sulla
vena di Contorno e Vadalà, e
sulla verve di Tabellini. Non ci
sarà Novero, espulso a Chieri
per gioco violento. Si tratta di
un avversario alla portata, a
condizione che La Sorgente
non si faccia attanagliare da ti-
mori e timidezze che sarebbe
bene lasciare da parte.

Probabili formazioni
Pecetto (4-4-1-1): Godio;

Caranzano, Poesio; Grillo,
Marzano, Basho; Soà, Tabelli-
ni, Contorno, Grieco, Vadalà.
All.: Jacobellis.

La Sorgente (4-4-2): Moret-
ti, Goglione, Vitari; Trofin, Ma-
sieri, Petrozzi; Daniele, Zacco-
ne, Giusio; Giraud, G.Pergola.
All.: Cavanna.

M.Pr

Ovada. Dopo la bella vittoria
esterna del derby con la Pro
Molare per 1-0, domenica 7
aprile l’Ovada ospita al Geirino
il Villaromagnano, squadra col-
locata nella bassa classifica e
ancora in corsa per una diffici-
le salvezza.

Per i ragazzi di mister Mar-
co Tafuri, una partita da non
sottovalutare, perché il “Villet-
ta”, che può contare sul super-
cannoniere Cassano, vero fa-
ro di una formazione per il re-
sto costituita da elementi di
basso livello tecnico.

Mister Vennarucci, conscio
dei limiti dei suoi, ha dato alla
squadra un’organizzazione ri-
gorosa, incentrata soprattutto
sull’interdizione.

Elementi portanti dell’undici
rossoblu sono gli ex Derthona
Cremonte e De Filippo e

l’espertissimo portiere Ballot-
ta.

L’Ovada, che in classifica
naviga al quarto posto, ad un
punto dalla Castellettese, ma
con due partite da recuperare,
ha bisogno di punti per conso-
lidare la sua candidatura ai
playoff; Tafuri si affiderà anco-
ra al duo formato da Bonafè e
Pivetta per perforare la difesa
avversaria.

Probabili formazioni
Ovada (4-4-2): Bobbio; Od-

done, Pini, Macchione, Stoc-
co; Massone, Giannichedda,
Gioia, Bonafè; Krezic, Pivetta.
All.: Tafuri.

Villaromagnano (4-4-2):
Ballotta; Mura, Faliero, Alba-
nese, Toukebri; Cremonte, Da-
miano, Balbi, De Nicolai; De
Filippo, Cassano (Mandara).
All.: Vennarucci.

Sassello - Bragno. Dome-
nica 7 aprile si riaprono le por-
te del “degli Appennini”, rima-
ste chiuse per tutto l’inverno a
causa della neve, ed il Sassel-
lo troverà, finalmente, il prato
di casa. «Speriamo che il tem-
po ci dia una mano e si possa
tornare a giocare a casa. Spe-
ro proprio di si» - lo dice il d.s.
Minno Nuzzo, che ha accom-
pagnato la squadra ad Albis-
sola Marina per le partite ca-
salinghe, in vista del match di
domenica con il Bragno.

Una partita tra due squadre
che navigano in un tranquillo
centro-classifica ed aspettano
la fine del campionato per de-
cidere del loro futuro.

Il Bragno non vince da sei
gare (1 a 0 alla Golfodianese)
e vuole interrompere la serie
negativa. Ha i numeri per far-
lo. Ivano Ceppi, ex centrocam-
pista di Cairese, Acqui e tante
altre squadre, può fare affida-
mento su una rosa di buon li-
vello, sicuramente esperta gra-
zie all’apporto di elementi del
calibro di Ognjianovic, Solari,
Marotta, Tranchida, Laurenza

e Bottinelli mentre non sarà di-
sponibile Procopio.

Nel Sassello rientra dalla
squalifica Cesari, non ci sarà
Luca Vanoli sempre alle prese
con malanni muscolari e se il
match con la Carcarese non
ha lasciato residui Gamberuc-
ci potrà fare scelte e mandare
in campo l’undici titolare.

Sassello che pensa a chiu-
dere nel migliore dei modi una
stagione decisamente positiva
che però non ha certezze sul
futuro.

Si parla di un campionato di
“promozione” al risparmio per
poter utilizzare tutte le risorse
per il settore giovanile.

Al “degli Appennini” in cam-
po andranno questi due pro-
babili undici

Sassello (4-4-2): Moraglio -
Barranca, Cesari, Pertosa,
Fortunato - Eletto (Leo. Vano-
li), Arrais, Salis, Montisci - So-
fia, Castorina.

Bragno (4-4-2): Tranchida -
Tosquez, Dini, Ognijanovic,
Branchetti - Timapnaro, Solari,
Abbaldo, Fabiano (Graffa) -
Marotta, Laurenza.

Canelli. La sfida fra Canelli
e Corneliano mette di fronte
due squadre che stanno attra-
versando un ottimo momento
di forma e si possono definire
le mine vaganti del campiona-
to. Il Canelli, con l’approdo di
mister Robiglio in panchina ha
messo insieme 7 vittorie e 2
sconfitte e sta viaggiando al rit-
mo delle prime della classe.
Non è da meno l’undici ospite
di mister Brovia, che aveva
inanellato 12 risultati utili con-
secutivi, in una serie poi spez-
zata da 3 sconfitte nelle ultime
4 gara con l’unica vittoria, di
misura, ottenuta contro il San
Giuliano nell’ultimo turno

I due allenatori, Brovia (ca-
nellese doc) e Robiglio, predi-
ligono far giocare le loro squa-
dre a calcio evitando per quan-
to possibile i lanci lunghi ma
anzi proponendo un gioco co-
rale e armonioso che divertirà

sicuramente il pubblico che
prenderà parte alla contesa.

Il Corneliano tenterà il tutto
per tutto per sperare ancora
nei playoff. L’impresa è ardua,
con 7 punti di ritardo dal San
Carlo, terzo in classifica; il Ca-
nelli vorrà invece cercare
un’altra impresa dopo quella di
Vignole, ma dovrà rinunciare a
Maldonado causa squalifica.
Per gli ospiti saranno invece
assenti il regista Amatulli, il
centrocampista Kamgang e
l’esterno Costa.

Probabili formazioni 
Canelli (4-4-2): Bucciol, Mi-

ghetti, Mazzeo, Cirio, F.Men-
coni, Talora, Scaglione, Parol-
do, Baseggio, Cherchi, Bosco.
All.: Robiglio.

Corneliano (4-3-3): Spe-
randio, Calorio, Berbotto, Gia-
cone, Cavaglià, Bruno, Rosso,
Busato, Di Stefano, Proglio,
Maghenzani. All.: Brovia.

Silvano d’Orba. Conside-
rando i due recuperi (quello
giocato mercoledì 27 marzo e
perso 2-3 contro l’Arquatese e
quello che si è giocato il 3 apri-
le, mentre il giornale era già in
corso di stampa, contro l’Euro-
pa Bevingros), quella di dome-
nica 7 aprile per la Silvanese
sarà la terza partita consecuti-
va giocata sul terreno di casa
dello “Stefano Rapetti”.

Anomalie del calendario, le-
gate ai tanti match posticipati
per pioggia, neve, gelo e altre
problematiche atmosferiche.
L’appuntamento di domenica 7
è particolarmente significativo,
perché vedrà gli arancioblu sfi-
dare in un derby un’altra squa-
dra ovadese, la Pro Molare, re-
duce dalla sconfitta interna
nell’altro derby con l’Ovada.

La Silvanese nel frattempo
ha fatto ricorso d’urgenza per
la squali fica di un anno e tre
mesi inflit ta a Sorbara, per una
aggressione all’arbitro; si spe-
ra in una riduzione dello stop. 

Nella Pro Molare, Albertelli
deve decidere se giocare con
due o tre punte; probabile che
alla fine sia quest’ultima la so-
luzione prescelta.

Probabili formazioni
Silvanese (4-4-2): Russo;

Malvasi, Gioia, De Vizio,
D.Mantero; Carpi, Andreac-
chio, M.Mantero, Mazzarello;
Coco, Ferrando. Allenatori:
Gollo - Andorno.

Pro Molare (4-4-2): Fiori;
Va lente, Ferrari, M.Parodi
Chan nouf; Maccario, Facchi-
no, Siri; Coccia, Scontrino, To-
si. Allenatore: M.Albertelli.

Campo Ligure. Ultimo scor-
cio di campionato, per la Cam-
pese, dopo la sosta pasquale,
ed impegno casalingo per i ra-
gazzi di mister Esposito, che
ricevono la visita della Voltre-
se, formazione di fascia me-
dioalta, in una sfida non certo
agevole.

C’è molto da dire sull’avver-
sario di turno: la squadra ge-
novese, infatti, annovera nelle
sue fila molti volti noti agli ap-
passionati di calcio dilettanti-
stico.

Il più conosciuto al pubblico
acquese è certamente Davide
Icardi, per un anno punto fisso
del centrocampo dei bianchi.
Ma merita un cenno, fra i pali,
l’estremo difensore Ivaldi, che
in passato per una stagione
aveva difeso i colori dell’Ales-
sandria.

In avanti, la forza d’urto di
Calautti e Anzalone, mentre in
retroguardia Didonna garanti-
sce solidità e l’espertissimo Di
Capita (classe 1970) tira di
tanto in tanto gli ultimi calci
dando ancora sfoggio del suo
magistero calcistico, che lo
aveva portato a calcare i cam-
pi della C.

Ci sono gli ingredienti per
assistere ad una partita grade-
vole, specialmente se la Cam-
pese riuscirà ad evitare di in-
cassare gol nei primi minuti,

secondo quella che sembra or-
mai diventata una brutta ma
consolidata abitudine per i dra-
ghi della Valle Stura.

Probabili formazioni
Campese (4-3-1-2):

D.Esposito - Mabchour, Cavi-
glia, Marchelli, Cinardo - Co-
dreanu, Merlo, A.Oliveri -
M.Pastorino - Perasso, Fiorito.
All.: A.Esposito.

Voltrese (4-4-2): Ivaldi, Al-
loisio, Limonta, Didonna, Virzì,
Macciò; Thiao, Icardi, Anzalo-
ne; Cardillo, Mori. All.: Navone.

M.Pr

Santo Stefano Belbo. Mira-
fiori e Santostefanese hanno
numeri più o meno simili: 34 a
35 nella casella dei punti in
classifica, e oltre a questo en-
trambe le squadre hanno ripo-
sato in maniera forzata causa
campo impraticabile, visto che
i locali non hanno giocato in
casa delle Colline Alfieri e i ra-
gazzi del presidente Bosio non
hanno affrontato il match inter-
no contro il Roero.

Mirafiori e Santostefanese
difficilmente riusciranno ad ag-
ganciare il treno playoff, che
dista rispettivamente 9 e 8
punti, ma come ha detto mister
Alberti un paio di settimane fa
«cercheremo di fare il massi-
mo da qui a fine stagione per
cercare di raggiungere la mi-
glior posizione di classifica
possibile facendo ruotare la ro-
sa a disposizione». Facile

quindi prevedere il ballottaggio
tra i pali tra Bellè e Viotto, con
il primo favorito, nell’ottica di
far disputare ai due una partita
a testa; per il resto ballottaggio
in mezzo al campo tra Caroz-
zo e Ardito e anche in avanti
dove Origlia pare favorito su
Porta. I locali, che nel girone di
ritorno hanno mollato la presa
mettendo in classifica pochis-
simi punti, puntano forte sul
giovane Pietraniello.

Probabili formazioni 
Mirafiori (4-3-3): Sampieri,

Giribaldi, Vigna, Bertone, Mes-
sina, Cavallero, Bergantino,
Baston, Graceffa, Pietraniello,
Fagnano. All.: Straforini.

Santostefanese (4-4-2):
Bellè (Viotto), Duretto, Garaz-
zino, Balestrieri I, Rizzo, No-
senzo, Ardito(Carozzo), Stella,
G Alberti, M Alberti, Origlia
(Porta). All.: D.Alberti. E.M. Canelli. L’associazione di-

lettantistica “Amici pescatori”
di Canelli organizza al laghetto
“Paschina” di Canelli domeni-
ca 7 aprile un raduno di pesca
al salmerino e alla trota fario. Il
raduno è aperto a tutti i pesca-
tori.

La manifestazione si svolge-
rà con qualsiasi condizione at-
mosferica. Le iscrizioni do-
vranno pervenire entro le ore
18 di giovedì 4 aprile a: Conti
Beppe 328 7040875; Ghione
Gino 377 2344715; Castino Ar-
naldo 338 7411189.

Ritrovo ore 8 al laghetto “Pa-
schina”. Inizio raduno ore 8,30

La manifestazione è retta
dal Regolamento del laghetto
“Paschina”. 

Verrà adottato il sistema di
pesca a rotazione con 10 spo-
stamenti per una durata totale

di 90 minuti di pesca.
Esche consentite: camole,

vermi, caimani e pasta. Sono
esclusi gig e cucchiaini.

Concorrenti richiesti. Nº 40
Quota d’iscrizione: euro 25.

È possibile prenotare all’at-
to dell’iscrizione le esche che
saranno poi disponibili presso
il lago. Verranno immessi nei
giorni precedenti la gara kg 3,5
di trote fario/iridee e salmerini
per ogni concorrente iscritto.
Verranno premiati i 10 pesca-
tori che cattureranno più trote
fario e salmerini con un tacchi-
no e agli altri partecipanti:pre-
mi a sorpresa. A tutti i parteci-
panti al raduno verrà offerta la
colazione.

Non raggiungendo il nume-
ro richiesto di concorrenti i rim-
borsi verranno ridotti in pro-
porzione.

Castelletto d’Orba. Dopo
la pausa pasquale, domenica
7 aprile, impegno in trasferta
per la Castellettese, sul terre-
no del Garbagna, ultimo in
classifica.

Dice il mister castellettese
Salvatore Magrì: “A mio avviso
questa è una delle partite più
pericolose perché loro hanno
un bisogno disperato di fare
punti. Anche noi, se vogliamo
aprirci la porta per i play-off.
Quindi non è una partita da
prendere sotto gamba, anche
se loro sono ultimi in classifica,
e ci vuole l’approccio giusto
per questo tipo di gare. Vince-
re dunque diventa assai im-
portante proprio in chiave play-
off”.

Nell’undici tortonese, che
mister Ferretti schiera abitual-
mente secondo uno scolastico
4-4-2, spiccano le presenze
dei due fratelli Tolve, entrambi
di scuola Derthona, e del-
l’esperto Atzeni. Si tratta, però,
di una formazione dalla limita-
ta caratura.

Probabili formazioni
Comunale Castellettese

(4-4-2): U.Pardi; Brilli, L.Lettie-
ri, Cairello, Russo; Sciutto,Ve-
neti, Kraja, A.Magrì; Montalba-
no, De Petro. Allenatore:
S.Magrì.

Garbagna (4-4-2): Masso-
ne; Raddavero, Verdi, A.Tolve,
Toso; Poggio, M.Tolve, Vigo,
Corsale; Atzeni, Priano. All:
Ferretti.

Pesca sportiva

Campionato
provinciale

trota
torrente

Dopo la Prima Prova del
Campionato Provinciale Trota
Torrente categoria Seniores,
organizzata dalla Fipsas di
Alessandria, in collaborazione
con la società Amatori del Pio-
ta, la prossima prova del Cam-
pionato si svolgerà domenica
7 aprile, ad Ovada, nel torren-
te Stura.

Pesca

A Cortemilia il 7 aprile
3ª gara alla trota gigante

Cortemilia. L’A.S.D. Pescatori Cortemilia organizza, domeni-
ca 7 aprile, la 3ª gara alla trota gigante nel torrente Uzzone.

Verranno immesse 3,5 kg di trote iridee per ciascun concor-
rente e 50 kg di trote giganti. Saranno premiate le venti trote più
grandi e le tre società più numerose. Ai primi tre classificati pre-
mi rimborsi in denaro, a partire dal 4º classificato a scelta: botti-
glie di vino, canne da pesca, cestini con prodotti locali di vario ge-
nere.

Le iscrizioni sono aperte fino a venerdì 5 aprile, 20 euro per gli
adulti, 15 euro per i “pierini” (under 16): tel. 340 5687521 o re-
candosi al negozio caccia e pesca di Francone Remo.

Programma: ritrovo ore 7.15 presso il bar Nazionale per il riti-
ro dei cartellini, inizio gara ore 8, fine gara ore 11, premiazioni ore
11.30 presso il bar Nazionale.

Calcio Promozione: domenica 7 aprile

Al laghetto Paschina domenica 7 aprile

Pesca al salmerino
e alla trota fario

Carcarese a Rivarolo
è l’ultima spiaggia

A Pecetto una partita
che vale una stagione

Arriva la Voltrese
di Icardi ed Ivaldi

Sassello torna a giocare
al “degli Appennini”

Col Corneliano sfida
fra le “mine vaganti”

A Mirafiori un’occasione
per ruotare la rosa

Calcio 1ª categoria: domenica 7 aprile

I biancostellati sfidano
il pericolante Villetta

Silvanese - Pro Molare
è derby al “Rapetti”

Garbagna - Castellettese
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Ponti 1
Bistagno V.Bormida 1

Acqui Terme. Ponti-Bista-
gno è stato il derby dei rim-
pianti e della paura di perdere.
Il pari, analizzando attenta-
mente la gara, forse è corret-
to, visto che i due undici hanno
tenuto in mano la partita un
tempo a testa. Alla fine viene
spontaneo pensare che en-
trambe le squadre dovranno
sudare le proverbiali sette ca-
micie per raggiungere la sal-
vezza ma se per gli ospiti que-
sto si sapeva già da inizio sta-
gione, al Ponti sembra manca-
re quella cattiveria, agonistica,
fondamentale per raggiungere
l’obiettivo salvezza che a inizio
stagione non era certamente
nei pensieri dei pontesi.

La gara si ravviva subito. vi-
sto che alla prima occasione
vera il Ponti passa: è il 9º mi-
nuto quando un lancio dalla re-
trovie di Di Leo viene spizzato
di quel tanto che basta da Do-
gliotti per smarcare De Bernar-
di che dal dischetto mette den-
tro l’1-0.

Il Bistagno non reagisce e
per venti minuti il Ponti avreb-
be la possibilità di chiudere la
sfida, ma A.Paschetta calcia
sul fondo e due incornate di
Dogliotti non trovano il pertugio
giusto; poi nell’ultimo quarto
d’ora il Bistagno inizia a co-
struire gioco, ma latita al mo-
mento della conclusione; pri-
ma del the caldo un’occasione
per parte per Dogliotti (parato)
e Malvicino (alto).

La ripresa vede il cambio
forzato di Zunino, rilevato da

Cipolla dopo uno scontro for-
tuito col portiere Giacobbe, e
sin dall’avvio si nota che il “Ca-
li” negli spogliatoi ha alzato la
voce: dopo un’occasione di Ci-
polla ben respinta in angolo da
Giacobbe, il Bistagno inizia a
prendere campo e arriva al pa-
reggio: al 57º assist di De
Bourba e saetta forte e secca
rasoterra sul primo palo di
M.Rocchi. Subìto il gol, il Pon-
ti si scioglie come neve al sole.

Il Bistagno manca il 2-1 in
più circostanze: prima con
Marco Piovano che tutto solo
davanti ad Ameglio cincischia
al momento del tiro, quindi an-
cora Piovano ci prova due vol-
te, con altrettante punizioni
fuori di poco, infine Ameglio ci
mette i guantoni per dire di no
a Fundoni. Sui titoli di coda pe-
rò ci vuole un grande Giacob-
be per dire no a un’incornata di
Dogliotti e a un tiro da due me-
tri di Valente e salvare l’1-1. Ul-
tima nota l’espulsione di De
Bernardi per una brutta entra-
ta su Fundoni nel recupero.
Formazioni e pagelle 

Ponti: Ameglio 6, Battiloro
6, Zunino 6 (46º Cipolla 6), Va-
lentini 5,5, A.Paschetta 6,5, De
Bernardi 5, Di Leo 5,5 (65º Vo-
la 6), Leveratto 6, Sartore 5,5
(74º Valente 5,5), Montrucchio
5,5, Dogliotti 6. All.: Parodi.

Bistagno Valle Bormida:
Giacobbe 6,5, P.Piovano 5,5,
Barberis 5,5 (58º Gregucci 6),
Malvicino 6, Cazzuli 5,5, Aste-
siano 6, M.Rocchi 6,5, Palazzi
6, M.Piovano 6, De Bourba 6,
Calvini 5,5 (58º Fundoni 6).
All.: Caligaris. E.M.

Acqui Terme. Daniele Ador-
no, ds del Ponti, non si sottrae
alle inevitabili domande sul
brutto momento della squadra.

Con schiettezza risponde
nonostante il momento per il
suo Ponti e tutt’altro che favo-
revole con una salvezza anco-
ra tutta da conquistare, e un fi-
nale di stagione che si annun-
cia all’insegna della sofferen-
za.

«La colpa della stagione ne-
gativa della squadra è princi-
palmente mia, visto che la so-
cietà mi ha dato poteri assolu-
ti sul mercato e ho scelto io i
ragazzi da prendere.

All’inizio del campionato
pensavamo di aver costruito
un team da 5º/6º posto e sia-
mo ancora convinti che con
due tre vittorie da qui al termi-
ne della stagione potremo sal-
varci senza patemi; alla ripre-
sa degli allenamenti avrò un
confronto con la squadra e
guarderò negli occhi i ragazzi
per capire chi ha intenzione di
arrendersi e chi invece avrà
voglia di lottare fino in fondo
per conseguire la salvezza.

A livello di rosa credo anco-
ra che questa sia una buona
squadra, ma sino ad ora sono

mancate in troppe occasioni la
voglia e la fame di ottenere il
risultato; forse avrei dovuto
operare prendendo tre gioca-
tori esperti che si facessero
‘sentire’ in campo ma soprat-
tutto nello spogliatoio».

Ultimo pensiero per il derby
col Bistagno: «Abbiamo gioca-
to veramente male e dobbia-
mo davvero guardarci in faccia
per non ripetere più simili pre-
stazioni». E.M.

Sexadium - Carpeneto. Fra
Sexadium e Carpeneto, dome-
nica 7 aprile, un derby che
nessuna delle due squadre
può permettersi di perdere. Il
Sexadium cerca di tenere a di-
stanza il Mandrogne e assicu-
rarsi i playoff, il Carpeneto do-
vrà sudare le proverbiali sette
camicie per giungere alla sal-
vezza.

La cosa più difficile in sede
di vigilia è pronosticare gli un-
dici di partenza: nel Sexadium,
qualche rientro all’orizzonte,
ma le assenze sono sempre
numerose e importanti; nel
Carpeneto, fuori Mbaye, ed è
una rinuncia pesante per mi-
ster Ajjor.

Probabili formazioni
Sexadium (4-3-3): Goracci;

Bonaldo, Gozzi, Ferrando, Ga-
biano; Caliò, Caligaris, Belkas-
sioua; Bertone, Giordano, To-
sto (Pirrone). All.: Tanganelli.

Carpeneto (4-4-2): Tagliafi-
co, Pisaturo, A.Zunino, Oddo-
ne, L.Zunino; F.Varona, N.Va-
rona, Sciutto, Perrone; Bisso,
F.Varona. All.: Ajjor.

***
Cassine - Bistagno Valle

Bormida. Tra Cassine e Bista-
gno un derby che vale molto in
ottica classifica: i locali di mi-
ster Vandero dopo l’1-1 contro
la capolista Frugarolo X Five si
ritrovano ad inseguire la capo-
lista e non possono permetter-
si di perdere altri punti. Po-
trebbe essere ancora out Pe-
lizzari, non al meglio fisica-
mente, mentre rientreranno
con certezza Seminara, Berto-
nasco e Ferraris, assenti nel
match contro il Frugarolo.

Da parte del Bistagno, mas-
sima concentrazione: i ragazzi
di Caligaris sanno bene che si
tratta di una gara importante
anche per loro, in ottica sal-
vezza, e che un risultato posi-
tivo potrebbe rappresentare un
passo avanti decisivo. Per
quanto concerne la formazio-
ne del Bistagno, possibile l’uti-
lizzo di Garrone in corso
d’opera; per il resto l’undici do-
vrebbe ricalcare quello che ha
impattato nel derby contro il
Ponti.

Probabili formazioni
Cassine (4-4-2): Gallisai,

Ferraro, Faraci, Lanzavecchia,
Favelli, Guglieri, Carozzi, Ival-
di, Seminara, Aime, Bertona-
sco. All.: Vandero.

Bistagno Valle Bormida (4-
4-2): Giacobbe, P.Piovano,
Gregucci, Malvicino, Cazzulli,
Astesiano, M.Rocchi, Palazzi,
M.Piovano, De Bourba. All.:
Caligaris.

***
Viguzzolese - Ponti. Passa

da Viguzzolo l’accidentato
cammino del Ponti, alla ricerca
di punti per la salvezza. Non si
tratta del campo più ospitale
del girone: i tortonesi, che pre-
sentano ancora in campo due
pezzi di (pregiato) antiquariato
calcistico come Trecate e Do-
menghini, hanno sprecato
qualche punto di troppo, ma
non valgono molto meno delle
prime della classe. Nel Ponti,
(squalificato Debernardi) qual-
che dubbio di formazione: do-
po la strigliata seguita al match
col Bistagno potrebbero esser-
ci cambiamenti nell’undici ba-
se.

Probabile formazione
Ponti (4-3-3): Ameglio, Battilo-
ro, Paschetta, Valentini, Zuni-
no; Montrucchio, Di Leo, Leve-
ratto; Cipolla, Dogliotti, Valen-
te. All.: W.Parodi.

Nicese - Pro Valfenera.
Cercherà sicuramente di tor-
nare al successo la Nicese nel
match interno contro la Pro
Valfenera dopo il pareggio bef-
fa dell’andata. I giallorossi, no-
nostante un doppio vantaggio,
non avevano saputo gestire la
gara.

Per quanto concerne la for-
mazione, sicura la defezione di
D.Lovisolo per il resto la rosa
non dovrebbe registrare as-
senze; sul fronte ospite c’è bi-
sogno e fame di punti per otte-
nere la permanenze in catego-
ria, quindi per la Nicese sarà
una gara da prendere molto
con le molle.

Probabile formazione Ni-
cese (4-3-3): Ratti, Mossino,
Ronello, Giacchero, Massas-
so, Gallo, Sirb, Amandola, Di-
mitrov, Serafino, A.Lovisolo.
Allenatore: Bussolino 

***
Castelnuovo Belbo - Cerro

Tanaro. «Abbiamo davanti un
doppio turno: in settimana re-
cupero contro lo Spartak San
Damiano e prima ancora la ga-
ra interna col Cerro Tanaro:
dovremo cercare di mettere in
campo ardore e combattività e
cercare di ottenere qualche
punto per staccare il pass del-
la salvezza» questa il pensiero
del dirigente belbese Moglia
alla vigilia delle due importanti
gare.

Sul fronte formazione pare
certo il rientro a tempo pieno
nell’undici di Lotta, con possi-
bile riutilizzo tra i pali di Qua-
glia o il rientro di Garbarino
omonimo dell’altro Garbarino,
classe ‘93.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo: Quaglia
(Garbarino), Genzano, Ferre-
ro, Bonzano, Palumbo, Grassi,
Giordano, Conta, Pennacino,
Buoncristiani, El Harch. All.:
Iguera.

***
Girone cuneese

Marene - Cortemilia. Tra-
sferta assai complicata per il
“Corte” di mister Mondo che
affronta la vice capolista del gi-
rone, fermamente intenzionata
a non perdere il contatto con la
capolista e per questo per nul-
la disposta a concedere qual-
cosa ai cortemiliesi.  Da parte
di questi, dunque, servirà la
massima concentrazione, sia
difensiva che negli altri reparti,
per poter uscire da tale gara
con dei punti da mettere in
classifica.

Nessun assente per il Cor-
temilia, con ampio ventaglio di
scelta per l’undici da mandare
in campo.

Probabile formazione Cor-
temilia (4-4-2): Roveta, Boffa,
Ferrino, Caffa, Bertone, Go-
nella, Caligaris, Barberis, Mo-
rena, Botan, Caunei. All.: Mon-
do.

***
Girone ligure

Rossiglionese - Vecchio
Castagna. Dopo la netta fles-
sione delle ultime settimane,
sabato 6 aprile la Rossiglione-
se riceve la visita del perico-
lante Vecchio Castagna: l’oc-
casione sembra ghiotta per
tentare un rilancio in classifica
e inseguire ancora una difficile
qualificazione ai playoff. 

Probabile formazione
Rossiglionese (3-5-2): Masi-
ni - Martini, Bisacchi, M.Mac-
ciò - Nervi, Demeglio, Piombo,
Sciutto, Bottero - Ravera, Mi-
netti. All.: Robello.

M.Pr - E.M.

Casalcermelli - Bergama-
sco. Trasferta a Casalcermelli
per l’undici del presidente Alla-
sia con la voglia di vincere per
giocarsi il campionato nello
scontro diretto contro il Valmi-
lana. Da valutare sul fronte for-
mazione l’entità degli infortuni
di P.Cela e Tonizzo, usciti en-
trambi per infortunio dopo
nemmeno mezzora di gioco
nel recupero contro il Castel-
ceriolo.

Possibile il rientro dal primo
minuto di gioco di Sorice, as-
sente per influenza nel recu-
pero.

Probabile formazione Ber-
gamasco (4-4-2): Gandini,
Bianco, Avramo, P.Cela (Calle-
garo), Petrone, Bonaugurio,
N.Quarati, Braggio, Tonizzo
(S.Cela), L.Quarati, Sorice.
All.: Caviglia.

***
Fresonara - Strevi. Gara

fondamentale in ottica play off
per il terzo posto finale della
classifica con locali a quota 32
insieme alla Molinese e Strevi
che sopravanza entrambe di
una lunghezza a quota 33.

Lo Strevi vuole interrompere
il trend negativo costellato da
cinque sconfitte nelle ultime
sei gare.

Di contro i ragazzi di Oneto
cercheranno con il duo Gu-
glielmi-Dionello di puntare al
contro sorpasso in classifica.

Sul fronte formazione stop
del giudice sportivo per il cen-
trale Bistolfi.

Probabile formazione
Strevi (4-4-2): Gastaldo, Vo-
meri, Serio, DeBernardi, Cer-

roni, Merlo, Oliveri, Cossu,
Ayoub, Manca, Cresta. All.:

Aresca.

Virtus San Marzano - San
Luigi Santena. Torna a gioca-
re tra le mura amiche l’undici
di mister Calcagno, dopo due
trasferte consecutive e la
sconfitta di misura nel recupe-
ro, per 2-1, al “Bersano” di Niz-
za contro la capolista Pralor-
mo.

Contro il S.Luigi Santena
mister Calcagno ha l’intera
rosa a disposizione con am-
pia possibilità di scelta e vo-
glia di tornare a vincere, sfrut-
tando la spinta in più che do-
vrebbe arrivare dal pubblico
di casa.

Probabile formazione Vir-
tus San Marzano (4-4-2):

Ferretti, Scaglione, M.Paschi-
na, Ressia, Roccazzella,

Chamal, Velkov, D.Giangreco,
Dessì, Rascanu, Leonardi.

All.: Calcagno.
***

Lerma Capriata - Soms
Valmadonna. Dopo la bella
vittoria per 3-1 contro lo Stre-
vi terzo in classifica e la suc-
cessiva pausa pasquale, do-
menica 7 aprile, con inizio
alle ore 15.30, sul campo di
Capriata si gioca Lerma Ca-
priata-Valmadonna, per il
campionato di calcio di Ter-
za Categoria Alessandria, gi-
rone A. 

I ragazzi di mister D’Este,
quint’ultimi in classifica, affron-
tano gli alessandrini fanalino di
coda. 

Probabile formazione Ler-
ma Capriata (4-4-2): Zimba-
latti; Baretto, Repetto, Traver-
so, Cazzulo; Vandoni, Sciutto,
Scapolan, Parodi; Amellal,
Mazzarello. All.: Massimiliano
D’Este.

E.M. - Red.Ovada

Dopo il derby, ecco l’analisi
dei due allenatori.

Walter Parodi (Ponti):
«Prestazione incolore. Avevo
chiesto ai ragazzi particolare
attenzione a questa partita,
dove era importante ottenere
la posta piena; purtroppo la
nostra settimana è stata molto
travagliata in quanto Cipolla,
Valente e Ivaldi hanno avuto
l’influenza e quindi non erano
al top e non ho voluto rischiar-
li dall’inizio; anche Leveratto
era influenzato e non doveva
partire titolare, ma Vola all’ulti-
mo istante non è stato bene.
Nell’intervallo ho chiesto ai ra-
gazzi di chiudere la partita, ma
non ne siamo stati capaci: ci
prendiamo dunque un punto
che sa di amaro. Per salvarci
serve un cambio di mentalità». 

Alla nostra domanda se cre-
de che nella ripresa vi sia sta-
to un calo mentale o fisico, Pa-
rodi chiarisce: «Siamo una
squadra che ha sempre diffi-
coltà nell’andare a rete, e gio-
catori imprescindibili come De

Bernardi, oggi espulso spesso
non riescono ad allenarsi bene
e a gestirsi per tutta la durata
della gara».

Giovanni Caligaris (Bista-
gno Valle Bormida): «Abbia-
mo subito un gol a freddo e do-
po 15 minuti di sbandamento
ci siamo ripresi. Nel primo tem-
po abbiamo latitato alla con-
clusione, ma nella ripresa ab-
biamo dominato in lungo e in
largo. 

Non si possono sprecare
cinque occasioni come quelle
che abbiamo creato… Ma vo-
glio lodare i ragazzi, che han-
no disputato una gara di animo
e cuore, lottando su ogni pal-
lone. Con questo la salvezza è
sicura».

Ultima riflessione sull’arbi-
traggio: «Di Leo andava espul-
so, e comunque più in genera-
le trovo che sia stato permes-
so al Ponti di picchiare in lungo
e in largo; per come abbiamo
giocato nella ripresa avremmo
meritato i tre punti ma anche il
pari per noi è utilissimo».

Calcio: patrocinio al
Milan Junior Camp 2013

Acqui Terme. L’amministrazione comunale di Acqui ha con-
cesso il patrocinio al “Milan Junior Camp 2013”, stage estivo per
giovani calciatori dai 6 ai 17 anni, organizzato dalla Società Spor-
tiva Dilettantistica PROMO.S di Milano, in programma in Acqui
Terme dal 23 al 29 giugno 2013. L’iniziativa verrà promossa pres-
so gli istituti scolastici cittadini e dei Comuni limitrofi. La società
organizzatrice provvederà direttamente a stipulare apposite con-
venzioni con le strutture interessate dall’evento (albergo, campo
sportivo di via Trieste, ecc.).

Lo stage sarà condotto da tecnici ed istruttori dell’A.C. Milan,
e si terrà presso il campo di calcio in erba sintetica di via Trieste.
La manifestazione avrà notevole risonanza dal punto di vista tu-
ristico - sportivo, in quanto oltre ai partecipanti ai corsi, soggior-
neranno nella nostra città i genitori e gli accompagnatori dei nu-
merosi ragazzi partecipanti. I “Milan Junior Camp” vengono pro-
mossi ufficialmente dall’A.C. Milan sui principali organi d’infor-
mazione e con un ampio piano di comunicazione a vari livelli.

2º Rally Race “Città di Voghera”
Sono aperte le iscrizioni per il 2º Rally Race “Città di Voghera”,

terzo appuntamento del Challenge di 2ª e 3ª zona. A questa com-
petizione saranno ammesse vetture di produzione (gruppo N),
vetture turismo (gruppo A), Super 2000, Super 1600, vetture
gruppo R, Racing Start, vetture fuori omologazione e anche vet-
ture storiche per un massimo di 10. Le iscrizioni si chiuderanno
lunedì 22 aprile.

Sabato 27 aprile, gli equipaggi potranno testare le loro vettu-
re in assetto da gara sullo shakedown allestito dalla Team Cars
2006 a Godiasco - Alta Collina dalle 14.30 alle 17.30.

Sette le prove speciali in programma con partenza sabato 27
aprile con la “Prova Super Stage” presso l’autodromo di Castel-
letto di Branduzzo. Domenica 28 aprile verranno affrontati, inve-
ce, i restanti tratti cronometrati: tre prove speciali da ripetersi due
volte.

Calcio 2ª categoria girone O

Ponti-Bistagno è stato
il derby della paura

Calcio: l’intervista

Ponti, annata deludente
Adorno: “La colpa è mia”

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

A Sezzadio un derby
che nessuno può perdere

Dopo il derby
parlano i mister

Calcio 3ª categoria

Il prossimo turno
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Silvano d’Orba. Due Valli,
Asca, Aurora ed Arenzano so-
no le vincitrici dell’11ª edi zione
del torneo di calcio giovanile di
Pasqua.

Organizzato dal Due Valli, il
torneo si è svolto presso l’im-
pianto sportivo “Maccagno” di
Capriata, oltre alle qualifica zio-
ni degli Esordienti disputate
presso il “Pedemonte” di Gavi.

La pioggia non ha reso pos-
sibile le qualificazioni dei Gio-
vanissimi, mentre per le finali
si è ripiegato sui campi sinteti-
ci all’aperto e al coperto di Ca-
priata.

Nei Piccoli Amici, afferma-
zio ne dell’Asca sul Valli Borbe-
ra e Scrivia per 4-0; terzo il
Car rosio per aver avuto ragio-
ne del Don Bosco per 3-2 ai ri-
gori (1-1 nei regolamentari) e
sul Due Valli per 2-0; quarto il
Don Bosco, vittorioso sul Due
Valli per 2-0. Nelle qualificazio-
ni Carrosio - Valli Borbera e
Scrivia 7-3 ai rigori (3-3 rego-
la mentari); Asca - Due Valli 4-
0.

Nei Pulcini 2002/2003, il
Due Valli arriva in finale ma
perde dall’Aurora per 2-0; per il
3º e 4º posto: Pro Molare - Au-
dax Orione 2-1; per il 5º e 6º
posto: G3 Real Novi - Asca 2-
0.

Nelle qualificazioni per il gi-
rone A: Due Valli-G3 Real No-
vi: 1-0; Audax Orione - G3 Re-
al Novi 6-0; Audax Orione -
Due Valli 3-4 ai rigori; per il gi-
rone B: Aurora - Pro Molare 2-

0; Asca - Pro Molare 1-3 ai ri-
gori; Asca - Aurora 0-6.

Nei Pulcini 2003/2004, vitto-
ria dell’Arenzano sul Due Valli
per 1-0 e sul Carrosio per 2-0;
al secondo posto il Due Valli,
vittorioso ai rigori per 3-2 sul
Carrosio.

Riconoscimenti al portiere
Samuele Gagliano del Due
Valli; al giocatore Filippo Diva-
no del Carrosio e al difensore
Andrea Tommasi dell’Arenza-
no.

Infine nei Pulcini 2004/2005
il Due Valli conquista il trofeo
grazie al successo nel triango-
lare sul Felizzano per 3-0 e
sull’Arenzano per 2-1; al se-
condo posto l’Arenzano per il
3-1 sul Felizzano.

Nel triangolare per il 4º-5º-
6º, posto il D. Bosco regola
l’Aurora per 4-0 e la Pozzole-
se per 3-1. Nelle qualificazioni
per il girone A: Due Valli - Poz-
zolese 6-0; girone B: Feliz zano
- Aurora 3-1; D. Bosco - Aren-
zano 2-4.

Riconoscimenti al portiere
Luca Anselmo dell’Arenzano,
al miglior giocatore Devasis
del Felizzano e al difensore Ni-
cola Mazzarello del Due Valli.

Per gli Esordienti misti si so-
no disputate le qualificazioni
con il triangolare A vinto dal-
l’Aurora (vittorie per 6-0 sulla
Gaviese e 4-0 sul Pro Molare)
e nel girone B successo del
Don Bosco sul Due Valli per 6-
1; a data da destinarsi la fina-
le: Aurora - Don Bosco.

Ovada. La pioggia ostacola
la 27ª edizione del torneo cal-
cistico giovanile pasquale “Cit-
tà di Ovada”, organizzato dal-
l’Ovada Calcio.

Infatti per le qualificazioni si
è ripiegato anche sulle struttu-
re al coperto ed il sintetico del
Geirino, oltre che sui campi di
Silvano ed Ovada, mentre per
le finali squadre in vetrina sul
campo maggiore.

Nei Pulcini 2004 in finale il
Bogliasco supera l’Ovada per
4-3. Per il 3º e 4º posto, Nove-
se e Bistagno 8-3. Nelle quali-
ficazioni: Ovada - Novese: 4-3;
Bogliasco - Bistagno 5-1.

Nella finale dei Pulcini 2003,
la Praese supera l’Amicizia La-
gaccio per 6-2. Nelle qualifica-
zioni, per il girone A Ovada -
Amicizia Lagaccio 0-3; per il
girone B primo posto alla Prae-
se avendo vinto nel trian golare
con l’Ovada 2 per 9-0 e sul-
l’Aurora Calcio per 4-1. Al se-
condo posto l’Ovada vittorio sa
sull’Aurora Calcio per 2-0.

Nei Pulcini 2002, il triangola -
re di finale premia la Novese
vittoriosa sull’Ovada per 2-0 e
fermata sul pari per 1-1 dai
Boys; al secondo posto l’Ova-
da che ha la meglio nel derby
con i Boys per 2-0. Nelle qua-
lificazioni: Boys Ovada - No ve-
se: 1-4; Ovada Calcio - Car ro-
sio 12-1.

Negli Esordienti 2001 a 9
giocatori, primo posto nel giro-
ne A per la Pegliese, che su pe-

ra la Novese per 3-1 e pa reg-
gia con il G3 Real Novi per 1-
1; secondo il G3 Real Novi,
che batte la Novese per 1-0.
Per il girone B: Pieve Ligure -
Ovada 2-1; San Fruttuoso -
Ovada 9-0; San Fruttuoso -
Pieve Ligure 3-3. In finale la
Pegliese supera il San Fruttuo -
so per 1-0.

Negli Esordienti 2000 a un-
di ci giocatori, nel triangolare di
finale l’Ovada Calcio si aggiu-
dica il trofeo, battendo la No-
vese per 1-0 e l’Alessandria
Calcio Femminile per 2-1; al
secondo posto la Novese do-
po la vittoria sull’Alessandria
per 3-0.

Infine nei Giovanissimi 98, il
triangolare di finale premia l’A -
sti vittorioso sull’Ovada 2 per
4-0 e fermato sullo 0-0 dal-
l’Amicizia Lagaccio; al 2º posto
l’Amicizia Lagaccio vittoriosa
sull’Ovada 2 per 2-0. Nelle
qualificazioni per il girone A:
Ovada 1 - Amicizia Lagaccio 0-
5; Acqui - Ovada 5-0; Acqui -
Amicizia Lagaccio 0-3. Girone
B: Ovada 2 - G3 Real Novi 3-0;
Mezzaluna Asti - G3 Real No-
vi 0-0; Mezzaluna - Ovada 2:
0-6. Girone C: Asti - Borgorat-
to 3-0; Cassine - Borgoratto 1-
0; Cassine - Asti 0-3.

Solo dimostrazione senza
classifica per la categoria Pic-
coli Amici, con la partecipazio-
ne di Ovada, La Sorgente, Ac-
qui, Bogliasco, San Fruttuoso
e Arenzano.

ESORDIENTI e PULCINI
al torneo internazionale
di Gardaland

Continuano con successo di
partecipanti e risultati le classi-
che trasferte calcistiche pa-
squali de “La Sorgente”. Con il
seguito di un’ottantina di per-
sone, gli Esordienti 2000 di mi-
ster Gianluca Oliva e i Pulcini
2003 di mister Walter Vela, si
sono cimentati dal 29 marzo al
1 aprile nel “2º Gardaland Fe-
stival International”, torneo in-
ternazionale svoltosi nel cuore
del parco divertimenti più gran-
de d’Italia tra i Comuni di Pe-
schiera Del Garda e Lazise.
Nonostante le condizioni me-
teo avverse e una non impec-
cabile organizzazione, i “sor-
gentini” si sono resi protagoni-
sti fra le loro categorie, con-
quistando oltre ai meriti sporti-
vi anche gli apprezzamenti de-
gli addetti ai lavori. Coralità e
bel gioco hanno portato gli
Esordienti 2000 a conquistare
la finale per il terzo e quarto
posto, in un girone che com-
prendeva società professioni-
stiche come il Varese 1910.
Senza il giusto piglio però, uni-
to ad un arbitraggio un po’ ca-
salingo, i Pulcini 2003 si sono
visti sfilare la Finale Oro ma, ri-
trovata grinta e giusta determi-
nazione, i gialloblu hanno vin-
to invece la Finale Argento.
Viene rivolto quindi un grazie a
tutti, ragazzi, mister e famiglie
per il giusto spirito che ha ani-
mato tutta la trasferta ed un
grazie particolare al comples-
so Gianduia per la fattiva col-
laborazione. 

Convocati Esordienti
2000: Arditi, DiBella, Lequio,
Palumbo, Bernardi, Bonzano,
Caucino, D’Urso, DeLorenzi,
Mignano, Rinaldi, Congiu, Mi-
nelli, Marcenaro, Marenco,
Scarsi, Vico, Caccia, Cavanna,
Ghignone, Vela, Zunino. 

Tabellino risultati: La Sor-
gente - Bellinzona (Svizzera)
0-0; La Sorgente - Caorle Ve
2-0 (Ghignone, Cavanna); La
Sorgente - Vallescrivia Ge 4-3
(Minelli 2, Bernardi, Congiu).
Semifinale: La Sorgente
S.Luigi Goito Mn 1-3 (Vela). Fi-
nale 3/4 posto: LaSorgente -
Bellizona 1-1 (Mignano) 5-6
dopo calci di rigore.

Convocati Pulcini 2003:
Cassese Daniele, Pesce Fe-
derico, Pesce Filippo, Consi-
gliere, Cassese Davide, La-
rocca, Caucino, Mignano, Ca-
rozzi. 

Tabellino: La Sorgente -
Peschiera DG Vr 2-3 (Caucino
2); La Sorgente - Acquacetosa
Rm 4-2 (Consigliere, Mignano
2, Caucino); La Sorgente - Val-
lescrivia Ge 1-3 (Caucino). Fi-
nali Argento: La Sorgente -
Virtus Binasco Mi: 1-0 (Cauci-

no); La Sorgente - Acquaceto-
sa Rm 1-0 (Mignano).
PULCINI 2002
torneo di Pasqua
Asd La Sorgente

Sabato 30 marzo, sui campi
di via Po, si è svolto un torneo
di calcio giovanile organizzato
dall’Asd La Sorgente, dedica-
to ai Pulcini 2002. Purtroppo, a
causa delle avverse condizio-
ni meteo, la manifestazione si
è svolta solamente nell’arco
della mattinata. Suddivise in
due gironi da 4 squadre cia-
scuno, si sono affrontate le
compagini de La Sorgente,
Neive, Valenzana Mado, Colli-
ne Alfieri, Valle Stura, Don Bo-
sco, San Domenico Savio, Ca-
nelli.

I piccoli gialloblu nei tre in-
contri disputati hanno ottenuto
i seguenti risultati: La Sorgen-
te - Valenzana Mado 3-2 (Bot-
tero, Spina, Es Sady); La Sor-
gente - Colline Alfieri 3-2 (Bot-
tero, Spina, Es Sady); La Sor-
gente - Neive 0-2.

Per dare una conclusione al
torneo ed ovviare al tempo che
stava peggiorando, si è deciso
di stilare una classifica tenen-
do conto del numero di punti
ottenuti e delle maggiori reti
segnate, fattori che hanno por-
tato i sorgentini ad ottenere un
ottimo 2º posto finale.

Inoltre sono state premiate
tutte le squadre con un trofeo;
ai giocatori è stato offerto un
mini trofeo con braccialetto più
un uovo di Pasqua, mentre a
tutti gli allenatori una confezio-
ne di vino e un uovo di Pa-
squa, il tutto offerto dalla so-
cietà La Sorgente.

Convocati La Sorgente: Pi-
cuccio, Alizeri, Filia, Bottero,
Brunisi, Spina, Zaccaria, Ca-
gno, Es Sady, Pastorino,
D’Aniello, Barbiani.
SCUOLA CALCIO
(torneo di Ovada)

I giovanissimi della Scuola
Calcio hanno partecipato al
torneo di Pasqua organizzato
dall’Ovada. Prima partita gio-
cata contro gli amici e pari età
dell’Acqui, con vittoria dei sor-
gentini per 9-0. Nel secondo
incontro La Sorgente veniva
sconfitta dal San Fruttuoso 5-
1, ma i gialloblu avevano co-
munque accesso al girone fi-
nale. Nel triangolare finale i
sorgentini incontrano il San
Fruttuoso perdendo 4-0 e suc-
cessivamente l’Ovada con
sconfitta 3-1, pur disputando
un’ottima partita. Complimenti
ai giocatori per l’impegno di-
mostrato e un ringraziamento
all’Ovada per l’organizzazione.

Convocati: Giachero, Rob-
biano, Gillardo, Siriano, Lanza
G., Lanza A., Soave, Morgan-
ti, Gallo, Garello. Allenatori:
Griffi, Bernardi.

GIOVANISSIMI ’98
(torneo Ovada)
Cassine 1
Borgoratti 0

Grande prestazione del
Cassine che, nella prima parti-
ta del triangolare disputatosi a
Silvano d’Orba in un campo
dalle condizioni pessime a
causa della pioggia, trova la
vittoria grazie alla rete di Bar-
bato. I grigioblu si dimostrano
superiori fin dall’inizio e grazie
ad un buon possesso palla
mettono sotto gli avversari.
Cassine 0
Asti 2

I grigioblu purtroppo non
passano il turno ed escono
sconfitti nella sfida che li vede
avversari dell’Asti. Il Cassine

disputa una grande partita, rie-
sce a rendersi pericoloso in
certi frangenti, ma passa in
svantaggio per un errore del-
l’arbitro che non fischia un fuo-
rigioco piuttosto netto. Il Cas-
sine subisce il colpo e l’Asti
raddoppia in contropiede. Il
Cassine può comunque dirsi
soddisfatto perché se l’è gio-
cata fino all’ultimo contro un
Asti forse superiore e questa
prova dimostra l’ottimo lavoro
svolto fin qui dai ragazzi di mi-
ster Palese. 

Formazione: Massa, Visen-
tin; Carangelo, Montobbio, To-
selli, Lauria; Cavallero, Mar-
chelli, Cavelli, Cossa, Barletto,
Barbato; Romano, Barresi. Al-
lenatore: Palese. vice: Porrati.

JUNIORES prov. AL
girone A

Classifica: Castelnovese
36; Villaromagnano, Aurora-
calcio 31; Arquatese 30;
Ovada, Libarna 28; Audace
Boschese 24; Pozzolese 23;
Don Bosco Al, Europa Be-
vingros 22; S. Giuliano Nuo-
vo 18; Gaviese, Asca 11;
Frugarolo X Five 5; Audax
Orione 3.

Prossimo turno sabato 6
aprile: Libarna - Ovada.

JUNIORES prov. AT
girone A

Classifica: Acqui 42; Usaf
Favari 37; Leo Chieri 35; La
Sorgente, Felizzanolimpia 34;
S. Giuseppe Riva 29; Pro Vil-
lafranca 26; Pralormo 15;
Union Ruchè 14; Cmc Monti-
glio, Monferrato, Torretta 11;
Castell’Alfero 2.

Prossimo turno sabato 6
aprile: Acqui - Felizzanolim-
pia, Usaf Favari - La Sorgen-
te.

Classifiche calcio juniores

Calcio giovanile La Sorgente
Torneo di Pasqua a Capriata

I “Pulcini” del Due Valli
vinco no il torneo

Calcio torneo di Pasqua

L’Ovada conquista il  trofeo
nella categoria Esordienti

Calcio giovanile Cassine

Dall’alto: i Pulcini 2004-2005 del Due Valli; 2) i Piccoli Amici
dell’Ovada Calcio.

Dall’alto: gli Esordienti 2000; i Giovanissimi; il Pulcini 2004
con Roberto Iannello.

Dall’alto: gli Esordienti 2000; i Pulcini 2003.
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Calcio a 5 Acqui
Finisce 5 a 5 tra Clipper e

Upa Pratiche Auto, padroni di
casa in gol con Alex Moretti,
Roberto Salice e tre volte con
Giampiero Cossu, per gli av-
versari in gol Gabriele Zunino
e quattro volte Cristian Fogli-
no.

Netto 11 a 3 tra Gommania
e One The Road Cafè, padro-
ni di casa in gol con Davide Pi-
gollo, due volte con Mauro
Ivaldi, Luca Seminara, Umbe-
ro Meo e quattro volte con Si-
mone Ivaldi, per gli avversari in
gol Matteo Barone e Alberto
Cignacco.

Finisce 7 a 7 tra GS Amici
Fontanile e Caffè Acquese, pa-
droni di casa in gol due volte
con Davide Bellati e cinque
volte con Marco Piana, per gli
avversari in gol Alessio Grillo,
Alessio Milione, Bruno Sardo,
Mattia Fiorio e tre volte Rober-
to Smeraldo.

4 a 4 tra Bar Acqui FC e
Leocorno Siena, in gol per i
primi Daniele Morielli, Andrea
Trevisiol e due volte Piero Tri-
piedi, per gli avversari in gol
Alessio Massimo, Andrea Da-
bormide e due volte Jonathan
Cossu.

Netto 4 a 1 dei Red-Ox con-
tro l’Edil Ponzio grazie alle
doppiette di Elia Brusco e Fe-
derico Battiloro, per gli avver-
sari in gol Andrea Bruzzone.

Netto 7 a 1 del Paco Team
contro il Gas Tecnica grazie ai
gol di Italiano Massimo, Ro-
berto Potito e la cinquina di
Alessio Siri, per gli avversari in
gol Germano Cervetti.

Vince 3 a 1 l’Autorodella
contro I Ragazzi grazie ai gol
di Andrea Sguotti, Andrea Ro-
veglia e Daniele Ravaschio,
per gli avversari in gol Cristian
Levo.

Vince il New Castle Pub
contro I Panzer, 8 a 3 il risulta-
to finale grazie ai gol di Dario
D’Assoro, Mattia Traversa,
Edoardo Battiloro e cinque re-
ti di Alessandro Molan, per gli
avversari in gol Gabriele Toti-
no e due volte Romano De-
Vecchis.

Vince anche l’ADSTPauli
contro la Trattoria il Giardino
per 6 a 2 grazie alle doppiette
di Ivan De Alessandri, Jacopo
Camerucci e Stefano Masini,
per gli avversari in gol due vol-
te Matteo Oddone.

Finisce 8 a 5 tra Gli Itagliani
e Master Group, padroni di ca-
sa in gol con Nicolas Tavella,
Fedeico Posca, Danilo Labo-
rai, Gabriele Reggio, Alessio
Facchino e tre volte con Mat-
teo Astengo, per gli avversari
in gol Mattia Coltella e due vol-
te entrambi Damiano Pronza-
to e Stefano Roffredo.

***

Calcio a 7 Acqui - Ovada
Capriatese in vetta e senza

freni. La compagine guidata da
Ponasso passa a San Giaco-
mo per 5 a 3 e tiene la vetta
della classifica, in gol per gli
ospiti due volte Germano Sor-
bino e tre volte Mariglen Krtay,
per la compagine di casa in gol
Habet Ionut e due volte Alber-
to Bisio.

Vince il Lupo Team Monte-
chiaro contro il Predosa FC
per 4 a 2 grazie ai gol di Moris
Pistone, Giuseppe Accusani,
Gianalberto Levo e Emilio
Camparelli, per gli avversari in
gol Davide Spanò e Francesco
Crisafulli.

Importante vittoria per la
Banda Bassotti contro Garage
Marina, 7 a 5 per merito della
tripletta di Marco Piovano e la
quaterna di Massimiliano
Luongo, per gli avversari in gol
Flavio Pesce e due volte en-
trambi Gianluca Facelli e Al-
berto Meliadò.

Netto 6 a 1 della Polisportiva
Castelferro contro l’AC Sezza-
dio, in gol per i padroni di casa
Andrea Iemmolo, Andrei Alb,
Davide Re, Costel Potomeanu
e due volte Stefano Polati, per
gli avversari in gol Josif Stama.

***
Calcio a 5 Ovada

Giornata importante per la
Pizzeria Gadano che passa
l’ostacolo Animali alla Riscos-
sa con un 8 a 6 merito dei gol
di Salvatore Stalfieri, Jurgen
Ajjor, la doppietta di Salvatore
Valente e quattro reti di Igor
Domino, per gli avversari in gol
Francesco Puppo, due volte
Andrea Carbone e tre volte
Paolo Lucchesi.

Finisce 6 a 6 tra Bar Roma
e Match Point AD Pinga, pa-
droni di casa in gol sei volte
con Flavio Hoxa, per gli avver-
sari in gol Paolo Maffieri, Ales-
sio Giannò e quattro volte Leo-
nardo Pantisano.

Happy Day’s a valanga
sull’Atletico ma non Troppo, 14
a 2 il risultato finale grazie ai
gol di Alessio Scarcella, Stefa-
no Nervi, la tripletta di Roberto
Greco e nove reti di Umberto
Parodi, per gli sventurati av-
versari in gol Pietro Martino e
Stefano De Loenzi.

Netto anche il 10 a 3 del
CRB San Giacomo contro
l’Agriturismo La Brenta grazie
alla tripletta di Mariglen Kurtaj
e sette reti di Igor Coriani, per
gli ospiti in gol Massimo leon-
cini e due volte Luca Ravera.

Finisce 8 a 3 tra A-Team e
Real Silvano, padroni di casa
in gol con Lorenzo Pisani, Mi-
chele Lottero, due volte con
Andrea Zunino e quattro volte
con Matteo Sobbrero, per gli
avversari in gol Giorgio Focac-
ci e due volte Fabio Benso.

Acqui Terme. Arriva la Pri-
mavera e con essa la serie di
tornei calcistici che vedono
coinvolte le diverse squadre
del settore giovanile. Anche
quest’anno l’U.S. Acqui calcio
1911 oltre ad organizzare un
importante trittico di tornei sui
campi dell’Ottolenghi, prende
parte a manifestazioni e, come
capita ormai da parecchi anni,
la prima uscita è stata con i
“Giovanissimi 1999” impegna-
ti nel 23º torneo “Internaziona-
le di Cairo Montenotte” dedi-
cato a Paolo Ponzo, l’ex cal-
ciatore della Cairese recente-
mente scomparso.

Nella fase preliminare, che
ha avuto il suo svolgimento nel
week-end pasquale, i ragazzi
di Cortesogno e Izzo hanno
conseguito un ottimo settimo
posto. Gli “aquilotti”, inseriti nel
girone “D” hanno ottenuto il se-
condo posto alle spalle del
Colline Alfieri e davanti al Fi-
nale Ligure e al Quiliano. Se-
condo posto maturato dopo la

sconfitta con il Colline Alfieri (1
- 4) e due belle vittorie, con il
Finale (2 - 0) e con il Quiliano
(1 - 0). Nella fase successiva i
bianchi sono stati sconfitti dal-
l’Albissola (3 a 0) che arriverà
in semifinale con l’Alessandria
e dal Pontecurone (3 a 1).

Bella la finale per il settimo
posto che metteva nuovamen-
te di fronte Acqui e Colline Al-
fieri. Grande è stato l’impegno
e la grinta dei ragazzi su di un
campo ormai al limite della
praticabilità. Dopo il pari (1 a 1)
nei tempi regolamentari. Alla fi-
ne del torneo, l’acquese Leo-
nardo Salierno è stato inserito
nel “top 11”.

Marcatori del torneo: Be-
nazzo, Daja, Conte, Sperati, Di
Lucia.
Partecipanti: Cazzola, Gat-

ti, Salierno, Licciardo, Pasca-
rella, Cavallotti, Conte, Budha-
ra Omar, Budhara Osama,
Manildo, Cocco, Benazzo, Di
Lucia, Marchisio, Tosi, Daja,
Sperati, Markinosky, Emontille.

SERIE B2 FEMMINILE
Junior Casale - Arredofri-

go Makhymo. Ultimo derby
stagionale per le ragazze di
coach Ceriotti, che nello scor-
cio finale del campionato di B2
femminile cercano quantome-
no di evitare l’ultimo posto in
classifica. L’impegno di questa
settimana non è dei più age-
voli, sul campo della Junior
Casale seconda in classifica.

Per le acquesi, un’altra oc-
casione per fare esperienza, e
magari togliersi qualche soddi-
sfazione.

Squadre in campo alle ore
18, domenica 7 aprile, a Borgo
San Martino.

***
SERIE C MASCHILE
Altea Altiora - Negrini-

Rombi. Sarà la palestra co-
munale di Via Bovo ad Orna-
vasso ad ospitare, sabato 6
aprile alle ore 18,30, la sfida
fra il sestetto locale dell’Altea
Altiora e i ragazzi del neoco-
ach Dogliero. L’Altea Altiora è
ultima in classifica con 4 punti
e una sola vittoria conseguita
fino a questo momento: per gli
acquesi è l’occasione buona
per mettere in carniere tre pun-
ti decisivi per la permanenza in
categoria.
Dellacasa Fortitudo Occi-

miano - Plastipol Ovada. Do-
po la pausa per la festività di
Pasqua, il campio nato di volley
ri prenderà sabato 6 aprile con
una trasferta davvero insidio sa
per i biancorossi ovadesi. 

La Plastipol infatti sarà ospi-
te dell’Occimiano (in campo al-
le ore 20,30), per l’ultimo derby
provinciale della regular sea-
son. Partita difficile sia per la
caratteristica di derby sia per
la qualità dei giocatori schiera-
ti dall’Occimiano, in grado di
mettere in difficoltà qualunque
avversario.

***
SERIE C FEMMINILE
Fordsara Pinerolo - Plasti-

pol Ovada. Prossimo avversa-
rio delle Plastigirls ovadesi sa-
rà il Pinerolo. Le biancorosse

giocheranno in trasferta saba-
to 6 aprile alle ore 17. 

Si tratta di un avversario de-
cisamente impegnativo: le pi-
nerolesi sono formazione gio-
vane ma decisamente dotata
sotto l’aspetto tecnico ed at-
tualmente sono in una tranquil -
la posizione di centro classifi-
ca. All’andata fu un pesante 3
a 0 a favore del Pinerolo, che
coincise con l’inizio del lungo
ciclo negativo della Plastipol. 

Ora le ovadesi dovranno
cer care di non tornare a mani
vuote da Pinerolo, anche se le
probabili assenze delle infortu-
nate Moro e Fossati creano
qualche problema di organico. 

***
SERIE D FEMMINILE
Valnegri Int - Finimp.Riva-

rolo. Sarà il palasport di Mom-
barone ad ospitare, domenica
7 aprile, la sfida di campionato
fra Finimpianti Rivarolo e Val-
negri Int. Le canavesi, che in
classifica occupano il settimo
posto, subito alle spalle delle
acquesi, sono però staccate di
7 punti, un distacco che testi-
monia la differente caratura
delle due formazioni. Davanti
al pubblico amico, il sestetto di
coach Marenco è chiamato al
successo per consolidarsi de-
finitivamente nella metà alta
della graduatoria. Squadre in
campo a partire dalle ore 18.
Raicam Lingotto - Pallavo-

lo Valle Belbo. Anticipo infra-
settimanale per le gialloblu ca-
nellesi che giovedì 4 aprile al-
le ore 20.30, saranno impe-
gnate in trasferta a Torino con-
tro il Raicam Lingotto.

***
SERIE C FEMMINILE
LIGURIA
Acqua Minerale Di Calizza-

no - Tigullio Sport Team. Do-
po lo stop al campionato per la
festività di Pasqua, le bianco-
rosse incontreranno tra le mu-
ra amiche, il Tigullio Sport Te-
am, in quella che sarà una ga-
ra della serie “mission impos-
sible”. Squadre in campo sa-
bato 6 aprile ore 21.

Ovada. È stato reso noto il
programma del Meeting spor-
tivo dei disabili, organizzato
dal Lions Club Ovada, che si
terrà al Geirino ve nerdì 31
maggio e sabato 1 giugno.

Dopo le gare che si svolge-
ranno a La Spezia al mattino
ed a Sant’Olcese al pomerig-
gio, nella serata del 31 maggio
al Gei rino avrà inizio ufficial-
mente il 9º Meeting sportivo a
invito e il 3º Memorial Giorgio
Giacobbe.

La sera di venerdì 31 mag-
gio, alle ore 21, arrivo della
fiaccola portata da un atleta
olimpionico, che attraverserà
le vie del centro città; la fiac-
cola verrà passata di mano in
mano ai ragazzi de “Lo Zainet-
to” e del “San Domenico” ed a
rappresentanti delle società
sportive di Ovada in divisa,
con accompagnamento di ci-
clisti e di handibike. La fiacco-
la verrà poi portata in Comune
mentre la città sarà imbandie-
rata ed illuminata.

Sabato 1 giugno, al Poli-
spor tivo Geirino, alle ore 8.30
arri vo delle società e accredito
degli atleti. 

A seguire, alle ore 9 sfilata e
accensione del tripo de, quindi
alle 9,15 saluti delle autorità ci-

vili, sportive e lioni stiche.
Ore 9.30 gare di atletica leg-

gera: 50 metri piani, getto del
peso, 200 metri piani, lancio
del vortex, 100 metri piani, lan-
cio del disco, staffetta aperta
8x50 (non competitiva).

Alle ore 12.15 termine delle
gare e spegnimento del tripo-
de. Alle ore 13.30 pranzo dello
sportivo;, alle 15 premiazioni
alle società ed alle ore 16 ter-
mine della manifestazione.

Le gare sono aperte a tutti
gli atleti tesserati Fisdir, Fi-
spes, Soi e Fial. Essi possono
iscri versi ad un massimo di
due gare (più la staffetta). Alla
staf fetta possono partecipare
an che allievi delle scuole pur-
ché in forma organizzata. Per il
pranzo dello sportivo è richie-
sto un contributo di 10 euro. I
biglietti saranno in vendita in
apposite postazioni. Per tutti
gli atleti e per un accompagna -
tore o tecnico ogni 5 atleti il
pranzo è gratuito e i relativi bi-
glietti saranno inseriti nelle bu-
ste di iscrizione.

Le iscrizioni si ricevono sino
al 15 maggio al seguente indi-
rizzo mail: a1003@fidar.it

Iscrizioni successive saran-
no accettate a discrezione del-
l’or ganizzazione.

Acqui Terme. Con il lunedì
di Pasquetta ha avuto inizio la
nuova stagione agonistica del
Pedale Acquese. Agli Allievi,
già al via la settimana scorsa,
si sono aggiunti Giovanissimi e
Esordienti.

I primi, sempre sotto la sa-
piente guida del duo Pesce -
Pascarella, hanno incomincia-
to le loro fatiche in quel di Cu-
neo. Anche se il tempo ha fat-
to penare parecchio, i ragazzi-
ni giallo verdi non si sono per-
si d’animo, disimpegnandosi
egregiamente. In G2 Jan Ma-
lacari ha messo in gara la con-
sueta grinta, lottando dal primo
all’ultimo metro, terminando
quinto. 

Quinto anche Samuele Car-
rò in G3, dopo una gara di te-
sta, mentre il compagno Leo-
nardo Mannarino ha concluso
14º. 

Matteo Garbero, in G5, ha
mantenuto il passo dei miglio-
ri sino quasi alla fine, finendo
8º. In G6 Nicolò De Lisi ha ini-
ziato come aveva finito, vin-
cendo in volata la sua gara,
dopo aver cercato inutilmente,
almeno un paio di volte, la si-
tuazione di forza. Bravo anche
Francesco Mannarino che, no-
nostante il grande cuore, ha vi-
sto il podio sfuggirgli di un’ine-
zia, terminando al quinto po-
sto.

A Collegno gli Esordienti,
guidati dall’icona Boris Bucci
sull’ammiraglia. Nella prova
del primo anno sono state le
due cadute a fare selezione e
a escludere sicuri protagonisti.
Nella prima, il gruppo si è divi-
so a metà e Nicolò Ramognini
e Gabriele Drago rimasti coin-

volti, fortunatamente senza
grandi danni, hanno dovuto ri-
tirarsi. La seconda ha dato il là
all’azione decisiva. Resta il
rammarico per Simone Carrò
che caduto è risalito pronta-
mente in bici, recuperando e
concludendo al 18º posto. 

Meno movimentata la prova
del secondo anno, disputata
ad andatura regolare. L’unico
tentativo degno di nota ha vi-
sto protagonista l’acquese Die-
go Lazzarin che, in compagnia
di un corridore lombardo, dopo
un paio di giri ha cercato di an-
dare in fuga. 

Ripreso dopo pochi km, non
si è perso d’animo e ha ripro-
vato, anche stavolta senza
grandi fortune. Logico l’epilogo
in volata dove Andrea Malvici-
no ha fatto valere la sua espe-
rienza, senza però impensieri-
re più di tanto il lombardo Be-
netti meritato vincitore. Per lui
l’ennesimo quinto posto della
giornata. Mattia Iaboc 20º e
l’esausto Diego Lazzarin 22º,
mentre Edoardo Travaini e Ali-
ce Basso sono stati costretti al
ritiro.

Gli Allievi erano di scena a
Sizzano, nel novarese, su un
percorso duro, ricco di salite.
Buona la media, 39,6 km/h,
con il gruppo compatto, deciso
ad impedire ogni fuga. Anche
qui vittoria lombarda con Covi
ma interessanti indicazioni per
il ds Garrone che ha visto i
suoi ragazzi impegnarsi allo
spasimo. Il migliore è stato An-
drea Carossino, in crescendo
fisico e di condizione, che ha
concluso al 17º posto, con
Matteo Ardizzoni 30º e Micha-
el Alemanni 31º.

Serie B2 femminile girone A
Classifica: Lpm Pall.Mon-

dovì 57; Us Junior Casale 54;
Lictis Collegno Cus 46; Agil Vol-
ley Trecate 44; Banca Lecche-
se Picco 38; Us Cistellum Ci-
slago 36; Dkc Volley Galliate
32; Normac Avb Genova 31;
Fordsara Val Chisone 30; Gob-
bo Allest.Castell. 28; Misterbet
Alessandria 16; Mokaor Ver-
celli 12; Volley Genova Vgp 9;
Pallavolo Acqui Terme 8.

Prossimo turno: sabato 6
aprile, Gobbo Allest.Castell. -
Volley Genova Vgp, Mokaor
Vercelli - Dkc Volley Galliate,
Lpm Pall.Mondovì - Banca Lec-
chese Picco, Normac Avb Ge-
nova - Misterbet Alessandria,
Agil Volley Trecate - Us Cistel-
lum Cislago, Fordsara Val Chi-
sone - Lictis Collegno Cus; do-
menica 7 aprile Us Junior Ca-
sale - Pallavolo Acqui Terme.

***
Serie C femminile girone B

Classifica: Canavese Vol-
ley 60; Cms Italia Lingotto 59;
Flavourart Oleggio 52; Toninelli
Pavic 48; Tecnosystem Chiso-
la Volley 39; Fordsara Pinero-
lo 36; Juniorvolley Casale 27;
Plastipol Ovada 25; Sporting
Parella, Bussola Volley Beina-
sco, Volley Bellinzago 23; Igor
Volley Trecate Cf 17; Kme Ga-
vi Volley 7; New Team Novara
2.

Prossimo turno sabato 6
aprile: Toninelli Pavic - Busso-
la Volley Beinasco, Kme Gavi
Volley - Flavourart Oleggio, Ca-
navese Volley - Cms Italia Lin-
gotto, Tecnosystem Chisola
Volley - Juniorvolley Casale,
Fordsara Pinerolo - Plastipol
Ovada, Sporting Parella - New
Team Novara, Igor Volley Tre-
cate Cf - Volley Bellinzago.

***
Serie C maschile girone A

Classifica: Plastipol Ova-
da 55; Mangini Novi Pallavolo
53; Tipografia Gravinese Torino
40; Bruno Tex Aosta Cm 39;
Olimpia Mokaor Vercelli 34;
Dellacasa Fortitudo 30; Chiso-
la Volley 24; Rombi Escav-Ne-
grini Gioielli 18; Nuncas Fin-
soft Chieri, Arti E Mestieri 16;
Bistrot 2mila8volley 13; Altea
Altiora 4.

Prossimo turno sabato 6

aprile: Bistrot 2mila8volley -
Mangini Novi Pallavolo, Della-
casa Fortitudo - Plastipol Ova-
da, Arti E Mestieri - Tipografia
Gravinese Torino, Olimpia Mo-
kaor Vercelli - Nuncas Finsoft
Chieri, Altea Altiora - Rombi
Escav-Negrini Gioielli, Bruno
Tex Aosta Cm - Chisola Volley.

***
Serie D femminile girone C

Classifica: Reale Mutua
Borgogna Provc 55; Alegas
Avbc 50; Argos Lab Arquata
Volley 46; Pallavolo Valle Bel-
bo, Red Volley 42; Valne-
gri.Pneum.-Ist.Naz.Trib 36; Fi-
nimpianti Rivarolo 29; San
Francesco Al Campo 28; L’alba
Volley 27; Raicam Lingotto 26;
Sporting Parella 24; T.D. Gris-
sini Cigliano 20; Novi Pallavo-
lo Femminile 16; Pozzolo Quat-
trovalli 0.

Prossimo turno: giovedì 4
aprile Raicam Lingotto - Pal-
lavolo Valle Belbo; sabato 6
aprile, T.D. Grissini Cigliano -
Pozzolo Quattrovalli, Alegas
Avbc - Argos Lab Arquata Vol-
ley, Novi Pallavolo Femminile -
Red Volley, Sporting Parella -
L’alba Volley; domenica 7
aprile, Reale Mutua Borgogna
Provc - San Francesco Al Cam-
po, Valnegri.Pneum.-
Ist.Naz.Trib - Finimpianti Ri-
varolo.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Classifica: Ver-mar Casarza
Ligure 48; Tigullio Sport Team
43; Bigmat-lea Volley, Serteco
Volley School 42; Iglina Albi-
sola Pallavolo 40; Sallis Venti-
miglia Bordighera 34; Tatto Pla-
net Sanremo 26; Asd Pallavo-
lo Sarzanese 25; Quiliano Vol-
ley 22; Acqua Minerale Di Ca-
lizzano 20; Virtusestri 8; Sp.
Elettrosistemi Italtende 6;
A.S.D. Celle Varazze Volley 4. 

Prossimo turno sabato 6
aprile: Iglina Albisola Pallavolo
- Ver-mar Casarza Ligure,
A.S.D. Celle Varazze Volley -
Virtusestri, Serteco Volley
School - Bigmat-lea Volley, Ac-
qua Minerale Di Calizzano -
Tigullio Sport Team, Tatto Pla-
net Sanremo - Sp. Elettrosiste-
mi Italtende, Sallis Ventimiglia
Bordighera - Quiliano Volley.

ACSI campionati di calcio

Dal 31 maggio al 1º giugno

Ovada, 9º meeting  sportivo

Calcio giovanile Acqui

I “Giovanissimi ‘99”
al torneo di Cairo M.tte

Pedale Acquese

In gara anche Giovanissimi
ed Esordienti

Volley, il prossimo turno

Negrini-Rombi: con l’Altea
occasione da non fallire

Classifiche volley
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Torri (Vicenza). Si conclude
con un 7º posto la partecipa-
zione al primo challenge orga-
nizzato dalla società Unione
Sportiva Torri (Vicenza) al qua-
le hanno preso parte 16 for-
mazioni provenienti da tutta
Italia.

È stato un torneo di alto li-
vello tecnico ed il risultato ot-
tenuto dalle ragazze di coach
Marenco non è assolutamente
da sottovalutare, in un conte-
sto molto competitivo nel qua-
le la formazione acquese dopo
un buon girone di qualificazio-
ne si è vista sbarrare il passo
sbarrato dalla formazione che
poi vincitrice del Torneo. La
classifica finale ha visto le to-
scane del Le Signe avere la
meglio in finale contro Imoco
S.Donà; 3º posto per Volley
Buggiano davanti a Foppa Pe-
dretti Bergamo.

Le acquesi hanno esordito
con una vittoria sulla formazio-
ne di casa del U.S.Torri per 2-
1; quindi,a seguire, vittorie per
2-0 contro Verona e Chions e
conseguente accesso alla par-
te alta del tabellone, dove però
Acqui trova subito un confron-
to ostico contro Le Signe. Le
toscane hanno la meglio, ma
onore alle termali, che com-
battono onorevolmente contro
un avversario molto preparato
tecnicamente e dotato fisica-
mente. Il primo set viene per-
so nelle fasi finali, mentre più
netta appare la supremazia
delle toscane nel secondo par-
ziale. Svanita l’opportunità di
accedere alle semifinali, la par-
tita persa contro il Volley S.Ma-
riano è un po’ figlia della scon-
fitta precedente: Acqui trova
comunque la forza per vincere
l’ultima gara, in programma
ancora con il Torri. 

Coach Marenco alla fine
traccia il suo bilancio: «Sono
molto contento di aver parteci-
pato a questo torneo che con-
sidero un vero e proprio esa-

me per capire le prospettive di
questo gruppo. Al di là del 7º
posto ottenuto, partecipare a
queste competizioni arricchi-
sce in termini di esperienza, e
la squadra ha dimostrato co-
munque di essere competitiva,
il che ci conforta molto. A Vi-
cenza abbiamo trovato squa-
dre che saranno protagoniste
nei loro campionati regionali e
giocare contro di loro ci ha da-
to molte indicazioni su cui la-
vorare».

Da segnalare che un impor-
tante premio individuale, quel-
lo di miglior palleggio, è stato
assegnato a Sofia Cattozzo: è
inusuale in queste competizio-
ni dare un premio ad una gio-
catrice che non è salita con la
sua squadra sul podio, ma la
prestazione offerta dalla giova-
ne acquese ha convinto la giu-
ria dei tecnici ad assegnarle un
premio che rende onore a lei
ed alle sue compagne.
U14 “A” Virga Trasporti-

Autolavaggi Tecnoservice:
Migliardi, Debilio, Mirabelli,
Baldizzone, Bozzo, Braggio,
Cattozzo, Torgani, Tassisto,
Prato. Coach: Marenco.

M.Pr

Chieri. Termina con qualche
rammarico ai piedi del podio
l’avventura dalla U12 acquese
al “Torneo Città di Chieri - 5º
Memorial Casali”. 

Alla fine a vincere sono sta-
te le padrone di casa dell’In-
Volley Chieri, seguite sul podio
da Foppa Pedretti Bergamo e
Lilliput Settimo. Il torneo ha vi-
sto al via 16 formazioni prove-
nienti da tutto il Nord Italia, ed
ha beneficiato della consueta
qualità organizzativa della so-
cietà chierese.

Nel torneo, giocato ad un
buon livello, le ragazze di co-
ach Petruzzi si qualificano nel
tabellone principale vincendo
le gare disputate nell’ordine
contro Serteco Genova (2-1),
S.Francesco (2-0) e

Viterbo (2-0). Il quarto di fi-
nale quindi mette Acqui di fron-
te alle “cugine” dell’AVBC Ales-
sandria, battute ancora una
volta per 2-0. Dopo questa stri-
scia vittoriosa le ragazze si so-
no trovate ad affrontare in se-
mifinale la blasonata Foppa
Pedretti Bergamo. 

Acqui ha dovuto cedere per
2-0, ma l’incontro si è rivelato
molto combattuto, e forse le
acquesi possono recriminare
qualcosa per un approccio
mentale non sempre ottimale.

Stesso epilogo sfortunato nel
risultato ha avuto la finale per il
3º/4º posto, in cui hanno la
meglio le torinesi del Lilliput.

A fine giornata, Giusy Pe-
truzzi traccia il suo bilancio:
«Abbiamo ottenuto un buon ri-
sultato, dopo aver giocato una
ottima fase di qualificazione.
C’è molto disappunto per co-
me è andata la semifinale, do-
ve abbiamo buttato al vento
una gara che era alla nostra
portata, e quindi una finale
che, ritengo, avremmo merita-
to. Di questo dovremo sicura-
mente parlare fra noi: una
squadra non si forma solo con
le qualità tecniche delle atlete,
ma anche e soprattutto con gli
equilibri emotivi del gruppo.
Ogni atleta deve dare il suo
apporto, sempre al massimo
delle proprie possibilità. Solo
così si può vincere. Da questo
difficile torneo torniamo dun-
que con molti importanti inse-
gnamenti di cui fare tesoro: sia
sul piano tecnico, ma soprat-
tutto su quello comportamen-
tale».
U12 “A” Valnegri-Makhy-

mo: Cagnolo, Martina, Caiola,
Malò, Faina, Oddone, Vignali,
Cavanna, Zunino, Ricci, Cairo,
Ghiglia, Zunino, Pasero. Co-
ach: Petruzzi.

Torino. Si chiude con la
conquista di una splendida
medaglia di argento la parteci-
pazione delle ragazze della
Under 13 di coach Garrone al-
l’impegnativo torneo organiz-
zato dallo Sporting Parella con
il patrocinio della Città di Tori-
no.

Due giorni intensi di volley
con 56 formazioni divise nelle
categorie U12 U13 U14 fem-
minile e U15 maschile, la
squadra acquese ha compiuto
un bellissimo percorso ed è
stata sconfitta solo nella parti-
ta finale da un ottimo Testona
Volley, vincitore del torneo.
Terza Oro Volley Gavarno,
quarto lo Sporting Parella.

Le acquesi hanno esordito
nella mattina di giovedì 28
marzo sconfiggendo nell’ordi-
ne Albenga, Trecate e Carma-
gnola, e conquistando il pass
per il tabellone principale che
iniziava nella mattina di vener-
dì 29. La prima gara ha visto le
acquesi impegnate contro
l’Asti Volley, 

Acqui perde il primo set gio-
cando punto a punto, 25/22,
ma rimette le sorti in parità vin-
cendo il secondo set grazie un
ottimo break in battuta (finale
25/16). Nel terzo set Acqui par-
te bene, ma si fa rimontare e
superare; sul 10/4 per le asti-
giane però, il vento gira a fa-
vore di Gorrino e compagne,
che salgono sul 12/10 prima di
chiudere 15/12.

A seguire una semifinale
molto impegnativa contro Oro
volley Gavarno Bergamo, già
vincitrice del torneo U13 di Na-
tale a Rovereto: la squadra
lombarda vanta 4 “bocche da
fuoco” superiori alla media an-
che sotto l’aspetto fisico. Il pri-
mo set è giocato punto a pun-

to, ma è Gavarno ad avere la
meglio 25/20.

Nel secondo parziale però
Acqui alza il livello della battu-
ta e mette in crisi le bergama-
sche, riportando tutto in parità,
e nel terzo set non c’è storia,
con le termali che prendono
subito il largo, andando a vin-
cere 15/8.

Ed eccoci alla finale, dispu-
tata alla palestra “Manzoni”,
purtroppo semideserta perché
le altre partite erano ancora in
corso, contro il Testona Volley. 

Primo set per le torinesi, con
Acqui che cede malamente,
pagando le energie profuse
negli impegnativi incontri pre-
cedenti. Nel secondo set il se-
stetto di Garrone ha un sus-
sulto d’orgoglio e prende il lar-
go fino al 16/10 e quindi al
20/16, ma la benzina ormai è
finita: Testona, forte di una di-
fesa granitica, non fa più ca-
dere una palla e vince merita-
tamente il secondo parziale e
la gara.

Comunque contento Coach
Garrone: «Ho avuto ottime in-
dicazioni su cosa migliorare e
cosa consolidare; sono co-
munque soddisfatto della pre-
stazione di tutte le ragazze e
voglio sottolineare che i premi
individuali ricevuti sono un ri-
conoscimento all’intera squa-
dra».

Acqui torna a casa con 2
premi: miglior palleggio per
Arianna Battiloro (Acqui è sta-
ta l’unica squadra a giocare col
palleggio unico) e miglior at-
tacco per Alessia Giacobbe.
U13 Makhymo Tecnoservi-

ce Robiglio: Baradel, Barbe-
ro, Battiloro, Gorrino, Giacob-
be, Forlini, Nervi, Famà, San-
sotta, Muratore, Pasero, Blen-
gio. Coach: Garrone.

UNDER 14 “A”
Alegas AVBC 0
Virga-Tecnoservice 3

Le acquesi vincono netta-
mente il primo confronto dei
quarti di finale che mette in pa-
lio l’accesso alla final four
2012/13, e ipotecano il pas-
saggio del turno. La formazio-
ne di coach Marenco ha ragio-
ne delle avversarie prevalendo
in tutti e tre i set disputati sul
campo delle Alessandrine.

Il ritorno sarà giocato giove-
dì 4 aprile in serata alla pale-
stra Battisti.
U14 “A” Virga Autotrasp.-

Autolavaggi Tecnoservice:
Migliardi, Debilio, Mirabelli,
Baldizzone, Bozzo, Braggio,
Cattozzo, Torgani, Tassisto,
Prato, Cavanna. Coach: Ma-
renco.

***
UNDER 12 “B”

Triangolare vittorioso per il
gruppo 2001/02 allenato da
Diana Cheosoiu che sabato 30
marzo nella palestra di Mon-

calieri, ha affrontato e battuto
in successione la formazione
di casa del Testona Volley e
quindi il Volley Pinerolo, en-
trambi gli incontri hanno visto
la formazione acquese preva-
lere per 3-0. Molto contenta
coach Cheosoiu, che approfit-
tando della pausa dei campio-
nati ha potuto provare la squa-
dra contro pari età di società
della provincia di Torino.

Buoni riscontri per un grup-
po che sta crescendo e che
sta mettendo in campo grinta
e personalità; da sabato 6 apri-
le si farà sul serio, con gli im-
pegni del girone finale del
campionato alessandrino di
categoria U12, mentre dome-
nica 7 gli stessi atleti ed atlete
saranno impegnati nella tappa
di superminivolley a Gavi.
U12 “B” CrescereInsieme-

Tecnoservice-La Lucente:
Maiello, Moretti, Boido, Pase-
ro, Pesce, Narzisi, Bertin, Ca-
ratti, Scassi, Bobocea, Paga-
no, Russo. Coach: Cheosoiu.

Carcare. Un vero successo
di pubblico ha coronato, do-
menica 31 marzo, l’incontro di
pallavolo femminile disputato
tra le formazioni Under18 del-
la Casa del Mobile-Carcare e
Northern Lights del Minnesota
(USA).

Dopo i consueti rituali pre-
gara: presentazione delle atle-
te, inni nazionali e foto di grup-
po; agli ordini del signor Enri-
co Galliano, arbitro dell’incon-
tro, si è dato inizio alla gara. 

L’incontro è stato vinto dalle
statunitensi per 3-2, benché i
primi 2 set siano stati abilmen-
te conquistati dalle padrone di
casa di mister Bertola.

Le americane hanno modifi-
cato la loro tecnica, originando

un gioco più sulla potenza e
rafforzando il loro muro per ar-
ginare gli attacchi delle bande
del Carcare. Tecnica dimostra-
tasi poi determinante. Bene
anche il loro centro che sfrutta
atlete dalla considerevole al-
tezza.

Il Carcare ha fatto ruotare
tutta la rosa delle sue giocatri-
ci inserendo atlete anche in
ruoli non proprio di loro pro-
prietà. 

Ci sono voluti 5 set per ter-
minare la gara, spettacolar-
mente bella che ha divertito il
numeroso pubblico costituito
anche dai piccoli della società.

Ristorante del Golf
Nuova gestione

APERTO A TUTTI

Per i vostri pranzi e cene
di lavoro e di piacere

Sala per cerimonie ed eventi

Ampio dehors estivo

Bar - Ristorante - Piscina

Giorno di chiusura mercoledì non festivo

Piazzale Nazioni Unite, 1 -15011 Acqui Terme
Tel. 0144 312931 - 349 4009475

Volley Under 14

Al Challenge di Torri
un’utile esperienza

Volley Under 12

Al “Trofeo Città di Chieri”
Acqui chiude al 4º posto

Volley giovanile

Al “Pasqua Sottorete”
uno splendido argento

Volley giovanile

Virga-Tecnoservice 
ipoteca la Final Four

Volley Under 18 femminile

Incontro amichevole
Carcare - Minnesota

Sofia Cattozzo

La squadra del Minnesota.
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Carpeneto. Bella vittoria
esterna del Carpeneto sul
campo mantovano del Castel-
laro, nel recupero infrasettima-
nale del 27 marzo. 13-8 il ri-
sultato finale della partita, ini-
ziata alla grande dal Carpene-
to, che poi ha subito una fles-
sione ma si è presto ri preso,
per chiudere nuova mente in
autorità. L’allenatrice Stefania
Mo gliotti ha mandato in campo
capitan Botteon e Merlone a
fondo campo, Samuel Valle a
centroi campo e Basso e Di
Mare come terzini. Partenza
bruciante della squadra del
presidente Pier Giulio Poraz-
za, avanti benissimo sino al
10-2. Poi complice anche la te-
nuta di gara più ridotta rispetto
ai mantovani, i locali si fanno
progressivamente sotto e van-
no 8-10, infilando ben sei gio-
chi di fila. Ma è il Carpeneto a
chiudere la partita, facendo
suo l’ultimo trampolino ed al-
lungando decisamente sino al
13-8 definitivo.

Gli altri recuperi della gior-
na ta: Cavrianese-Callianetto
1-13; Monte S.Ambrogio-Sol-
feri no 13-11; Sommacampa-
gna-Castiglione 13-6.

Tutto sospeso invece per il
terzo turno di campionato in
calendario sabato 30 marzo,

vigilia di Pasqua. La pioggia
battente infatti, presente su tut-
ti i campi di gara, ha fatto slit-
tare ancora una volta il nor ma-
le svolgimento degli incon tri.
Sferisteri dunque ancora una
volta allagati e primissimo
scorcio di campionato nel ca-
os. Non si sono disputate così
Carpeneto - Cavrianese e Ca-
stiglione - Cremolino. I relativi
recuperi potrebbero essere
stati giocati mercoledì 3 aprile,
anche se per quella data era
già stato programmato il recu-
pero della prima giornata tra
Medole e Cremolino.

Domenica prossima 7 apri-
le, con inizio alle ore 15.30, so-
no in programma Cremolino -
Callianetto e Sommacampa-
gna - Carpeneto.

Al Comunale di Cremolino in
questi giorni già si respira aria
di big- match. Infatti contro i lo-
cali scenderanno in campo i
“marziani” astigiani del Callia-
netto, pluriscudettati e vittorio-
si in ogni campo di gara da
molti anni ormai. Ma il Cremo-
lino del fuoriclasse Alessio
Monzeglio, spinto an che dal
fattore-casa, può sen z’altro di-
re la sua e farsi valere per
quello che effettivamente è. La
partita in ogni caso è aperta a
qualsiasi risultato.

Ovada. Dopo l’ottima sta-
gio ne passata, che ha visto
l’U.S. Grillano vincere il proprio
giro ne nel campionato di serie
C di tamburello, si riparte que-
st’anno con le stesse ambizio-
ni: accedere ai play off, per poi
ambire al salto di categoria.

La compagine grillanese si è
rafforzata con l’innesto di due
importanti pedine provenienti
dalla serie A a muro: Marco
Veiluva, da Monale, e Matteo
Gandini, da Castelferro, che si
contenderanno il ruolo di mez-
zovolo. In fondo il battitore e
capita no Piergiuseppe Boc-
caccio e il ribattitore Stefano
Frascara. Ad alternarsi nel ruo-
lo di terzini il trio consolidato
composto da Marco Frascara,
Gianni Vi glietti e Gianmarco
Boccaccio. Infine, come vero e
proprio jolly, viste le elevate
capacità tecniche e l’esperien-
za acqui sita nella massima se-
rie, An gelo Carosio.

La guida tecnica sarà affida-

ta anche quest’anno all’onni-
presente Andrea Olivieri.

Si tratta quindi di una forma-
zione in parte rinnovata, ma
già piuttosto amalgamata, pur
con la partenza di Massimo Ri-
naldi, che è ritornato a Cremo-
lino, dove sabato 6 aprile, alle
ore 16, il Grillano sarà impe-
gnato in un attesissimo derby.

Al termine della stagione uf-
fi ciale, verrà dato spazio al tra-
dizionale quadrangolare esti-
vo, che si terrà durante i fe-
steggiamenti in onore dei pa-
troni grillanesi SS. Nazario e
Celso.

Il rilancio del tamburello a
Grillano, avvenuto già da qual-
che anno, ma che in futuro si
tenterà ancor più di rinsaldare,
si inscrive nella filosofia della
società sportiva locale.

Essa da sempre intende
pro muovere e valorizzare lo
sport come momento di sana
aggre gazione sociale e di va-
lorizza zione delle tradizioni.

Imperia. Nella fase di quali-
ficazione a gironi di coppa Ita-
lia, Alta Langa e Virtus Langhe
conquistano, nel girone C, l’ac-
cesso ai quarti di finale insie-
me a Pro Paschese e Monfer-
rina. Sconfitta a sorpresa, nel
girone B, la Santostefanese
A.Manzo di Roberto Corino su-
perata prima per 6 a 4 dai
monregalesi e poi per 6 a3 dai
monferrini. L’Alta Langa di
Oscar Giribaldi chiude al primo
posto grazie alla vittorie per 6
a 4 con la Pro Spigno (scesa
in campo senza il battitore
Matteo Levratto, infortunato e
sostituito dal giovane Daniele
Mela, vent’anni, battitore del-
l’under 25) e per 6-3 la Virtus
Langhe; secondo posto per la
Virtus Langhe Dogliani di Da-
niel Giordano vittoriosa sulla
Pro Spigno per 6-3.

Definito il tabellone dei quar-
ti di finale di Coppa Italia che
si disputeranno tra sabato 6 e
domenica 7 aprile sempre allo
sferisterio “De Amicis” di Impe-
ria: si inizia sabato 6 aprile dal-
le ore 14 con il match tra Alta
Langa e Monferrina; a seguire
(dalle 16) in campo Albese e
Pro Paschese. Domenica 7
aprile, sempre ad Imperia, dal-
le 14 si sfidano Subalcuneo e
Virtus Langhe, mentre alle 16
di fronte Canalese e Imperie-
se.

Le partite dei quarti di finale

vengono disputate ai 9 giochi
senza vantaggi se non nell’ul-
timo gioco.

Sconfitta di coppa a parte,
buone notizie arrivano da Spi-
gno. Matteo Levratto, sta recu-
perando dall’infortunio al qua-
dricipite. Sottolinea il d.s. Do-
nini: «Gli esami con il dott. Gia-
chino hanno rilevato che il ma-
lanno si sta assorbendo prima
del previsto. Nei prossimi gior-
ni inizieremo gli allenamenti
senza troppo forzare. Levratto
salterà la prima di campionato
(sabato 13 aprile con la Cana-
lese ndr) ma potrebbe già gio-
care nel match successivo, in
casa con la Pro Paschese».

Supercoppa. L’Albese di
Massimo Vacchetto si aggiudi-
ca il primo titolo della stagione:
la formazione langarola, si è
aggiudicata la Supercoppa
2012, battendo la Canalese di
Bruno Campagno con il pun-
teggio di 11-7.

Gara piacevole, con l’Albe-
se che chiude al riposo in van-
taggio per 6-4; nella ripresa,
subito un gioco per i canalesi,
poi Vacchetto allunga sul 10-5.
Ancora due giochi per Campa-
gno, ma il finale è tutto dell’Al-
bese che si impone per 11-7.

Con la vittoria odierna, Vac-
chetto completa il filotto di suc-
cessi del 2012, aggiudicando-
si scudetto, Coppa Italia e Su-
percoppa.

Acqui Terme. Trasferta
transalpina, domenica 21 mar-
zo, per i ragazzi delle selezio-
ni U13 e U15 dell’Acqui Rug-
by. La società ha deciso, come
lo scorso anno, di mettere alla
prova i nati dal 1998 al 2001
sul difficile terreno francese,
nazione dove il rugby è diffuso
e praticato come, se non più,
del calcio.

Il torneo internazionale “Le 7
du Grésivaudan” si svolge in
Val d’Isère a pochi chilometri
da Grenoble presso un’eccel-
lente complesso polisportivo.

La giornata di Sabato è sta-
ta dedicata al viaggio ed alla
sistemazione dei ragazzi pres-
so famiglie di rugbisti e dei ge-
nitori in albergo, nella serata la
società ospitante ha organiz-
zato una festa comprensiva di
buffet, banda ed esibizione di
una compagnia di ballo coun-
try.

Ma veniamo ai risultati spor-
tivi: l’under 15 di Pier Guido
Satragno è partita per la Fran-
cia con un solo obiettivo: di-
vertirsi, consegna quasi bana-
le ma fondamentale per un
gruppo che nelle ultime partite
aveva finito troppo spesso per
complicare le situazioni sem-
plici. Sul campo di Villard Bon-
not gli acquesi sono scesi in
campo senza alcun timore re-
verenziale; il girone della mat-
tina aveva la funzione di deter-
minare le posizioni per affron-
tare le finali del pomeriggio ed
i gironi di “consolazione” per la
classifica finale.

Al termine di quattro incon-
tri, l’Acqui ha collezionato 2 vit-
torie, contro i padroni di casa
del CSGB e l’Echirolles, un pa-
reggio, nella sfida infuocata
contro il Beauvais ed una
sconfitta, contro il Valreas, poi
finalista del torneo, segnando

un totale di 6 mete e subendo-
ne 4, a conferma di una predi-
sposizione alla difesa della
“scuola acquese”; purtroppo,
pur con un miglior risultato ne-
gli scontri diretti, il regolamen-
to dei bonus ha favorito il
CSGB, autore di ben 13 mete
che ha disputato la poule per
le prime posizioni.

Dopo la pausa pranzo, i ter-
mali sono ridiscesi in campo
per giocare la poule 7º-10º po-
sto; nel primo incontro la con-
centrazione era ancora bassa
ed il Fontaine ha avuto la me-
glio per due mete a zero; suc-
cessivamente l’Acqui ha ritro-
vato verve vincendo netta-
mente contro il Deux Ponts,
segnando ben 5 mete in 7 mi-
nuti, ed ha concluso il torneo
con una sconfitta di misura con
San Marino.

Il piazzamento finale è un 9º
posto su 18 partecipanti che
soddisfa appieno tecnici e diri-
genti: «Siamo molto soddisfat-
ti del gioco e dello spirito com-
battivo dimostrato dai ragazzi,
la regola sul bonus offensivo ci
ha impedito di lottare per una
posizione che avremmo meri-
tato, ma approfittiamo della le-
zione per migliorare, ci attende
un finale di campionato dove
vogliamo mantenere lo stesso
atteggiamento visto a Greno-
ble».

Acqui U15: Bobbio, Digiu-
seppe, Farinetti (cap.), Gazzia,
Gilardi, Maiello, Mariscotti,
Scarsi, Scicolone, Simonte, al-
lenatore: Pier Guido Satragno.

***
La U13 dà il via alle danze

nella mattinata dove è inserita
in un girone a 5 squadre insie-
me a: Combronde, Echirolles,
Eymeux e CSGB 1, scopo del-
la “poule” è come per la U15
selezionare i finalisti per il po-
meriggio. Le partite sono brevi
ed intense e durano solto sei
minuti. Già nel primo incontro i
biancorossi sono pronti e grin-
tosi. È importante in partite di
così breve durata non farsi
sfuggire nessuna occasione,
perché recuperare è estrema-
mente difficile. Alla fine Acqui si
impone 3 mete a 0. L’incontro
successivo, con i forti padroni
di casa, il CSGB, si chiude con
una sconfitta 2 a 1, purtroppo
anche le ultime due partite ve-
dono i termali perdenti, per 1-0
contro l’Eymeux e 2-1 contro
L’Echirolles. Le sconfitte sono
di stretta misura non solo per
la brevità degli incontri ma an-
che a una valida difesa. Salta
agli occhi però la non comple-
ta padronanza di alcuni fonda-
mentali come passaggio e
placcaggio, ed anche le touche
non sono eccezionali.

Nel pomeriggio il girone di
“consolazione”, contro il Vizil-
le, il Plateau 25, l’FCG, e di
nuovo l’Echirolles. Si gioca su
terreno sintetico, e i termali
collezzionano due vittorie, con-
tro il Vizille ed il Plateau 25,
una sconfitta di misura, 1-0 al-
l’ultimo secondo contro l’Echi-
rolles ed un pareggio contro
l’FCG, risultando i secondi del-
la “poule”.

Acqui U13: Buffa, Chiesa,
Comandini, Gaggino, La Rosa,
Piccardi, Pizzorni, Rabichi, Ro-
ci, Rossi, Vallebona (cap.),
Verdino, Viviano, Zunino, All.
Rossi.

Montechiaro d’Acqui. È
uscito il calendario di serie C2
per la stagione 2013. Sono tre-
dici le formazioni al via: Albe-
se, Bistagno, Bormidese, Ca-
stagnolese, Castellettese,
Mombaldone, Monastero Bor-
mida, Pro Paschese, Ricca,
San Leonardo, Speb, Spes e
Valbormida.

Il campionato prenderà av-
vio nel fine settimana del 20
aprile: la regular season si
concluderà domenica 8 set-
tembre, dopo 26 turni.

La formula prevede un giro-
ne unico: quindi le prime due
classificate al termine della re-
gular season accederanno di-
rettamente alle semifinali,
mentre gli altri due posti in se-
mifinale verranno assegnati
dopo le due serie di spareggi
in gara unica sul campo delle
migliori classificate tra le squa-
dre piazzate dal terzo al deci-
mo posto.

Per la Coppa Italia, si quali-
ficheranno alla finalissima di
Imperia domenica 1 settembre
le prime due squadre classifi-
cate al termine del girone di
andata in campionato.
Le squadre del campionato
di serie C2

Albese: Penna Alessandro,
Olocco Fabio, Bordin Luca,
Barroero Mauro.

Bormidese: Malacrida Alber-
to, Barberis Pietro, Pierfederici
Andrea, Delsignore Matteo,
Mazzucco Enrico, Navoni
Franco.

Castagnolese: El Kara Ye-
hia, Arossa Stefano, Voglino

Fabrizio, Mercurio Erik, Berto-
rello Massimo, Artuffo Fabrizio.

Castellettese di Castelletto
Uzzone: Bonello Andrea, San-
dri Mauro, Marchisio Andrea,
Bogliacino Massimo, Gallina
Fabio.

Monastero Bormida: Viazzo
Alessandro, Rosso Alessan-
dro, Rosso Simone, Viazzo
Matteo, Marenco Sandro, Gar-
barino Roberto. 

Pro Mombaldone: Patrone
Vincenzo, Gonella Marco, Go-
slino Marco, Fallabrino Guido,
Goslino Giuseppe Franco.

Pro Paschese: Isaia France-
sco, Bessone Luca, Danna Fa-
brizio, Rubado Massimo, An-
saldi Enrico.

Ricca: Cavagnero Fabrizio,
Biestro Matteo, Gazzano Ga-
briele, Pagliero Edoardo.

San Leonardo: Mela Danie-
le, Bracco Paolo, Ventimiglia
Andrea, Motosso Claudio, Me-
la Andrea.

Soms Bistagno: Fornarino
Diego, Balocco Massimo, Bo-
netto Pier Luigi, Gilardi Stefa-
no, Nanetto Valter, Garbarino
Davide.

Speb San Rocco di Bernez-
zo: Fasano Fabio, Giraudo An-
drea, Sansone Daniele, Ferrua
Cristiano, Viale Loris.

Spes Savona: Manfredi
Adriano, Dogliotti Stefano,
Iberti Sergio, Fontana Alfio,
Fresia Giovanni.

Valbormida Montechiaro
d’Acqui: Calvi Marco, Molinari
Luigino, Cerrato Fabrizio, Im-
periti Andrea, Ferrero Fabio,
Ferraris Marco. 

Arredo Frigo
COLD LINE

Via Cassarogna, 100 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 313408 - Cell. 348 4409650 - info@cold-line.com 

Impianti refrigerazioni, elettrici
Climatizzazione

Tamburello serie A

Domenica 7 aprile
Cremoli no-Callianetto

Tamburello serie C

L’U.S. Grillano punta
all’accesso ai play off

Pallapugno serie A

Pro Spigno e A. Manzo
fuori dalla Coppa Italia

Pallapugno serie C2

Tredici squadre al via
cinque della Val Bormida

Esperienza in Francia per U13 e U15

L’Acqui rugby al torneo giovanile di Grésivaudan

La Pro Spigno e la Santostefanese A. Manzo.
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Acqui Terme. Pasqua e Pa-
squetta hanno portato nell’ac-
quese due importanti appunta-
menti podistici da sempre mol-
to attesi ed apprezzati. Ci rife-
riamo alle due gare Uisp di
Carpeneto e Strevi.

A Carpeneto domenica 31
marzo si sono dati appunta-
mento quasi 130 podisti per di-
sputarsi la 14ª  edizione del
“Circuito di Carpeneto” di qua-
si 9km. organizzato dalla Pro
loco sotto l’egida di Ovada in
Sport. Sul non facile percorso
in parte sterrato e reso più dif-
ficile dalla pioggia caduta nella
nottata, tra gli uomini ha pre-
valso Corrado Ramorino Atl.
Varazze in 32’35”, seconda
piazza per Achille Faranda Ata
il Germoglio 33’40” e, a chiu-
dere il podio Enrico Ponta Aza-
lai Tortona 33’45” seguito a po-
ca distanza da Max Dellaferre-
ra Brancaleone Asti 33’56” e
Diego Picollo Maratoneti Ge-
novesi 33’56”. Tra le donne
netto successo di Virginia Oli-
vieri Atl Varazze 39’10” su
Francesca Lentini “Il Campino
di Sesto Fiorentino” 39’31”,
quindi terzo gradino del podio
per Susanna Scaramucci Atl
Varazze 41’55”; a seguire
Concetta Graci ATA Il Germo-
glio 42’50” e Sara Piovano
Pod. Savonese 42’52”. Ottima
sia l’organizzazione della gara
che i premi ed il ristoro finale
curati dalla Pro loco.

Lunedì 1 aprile appunta-
mento a Strevi per la 7ª Cam-
minata del Merendino 6º Me-
morial “G. Marenco” di quasi
10 km. Organizzata dalla Pro
Loco sotto l’egida dell’Ata Il
Germoglio la gara ha visto alla
partenza 110 atleti impegnati
sul difficile percorso in parte
sterrato e con salite impegna-
tive. Tra i maschi un superlati-
vo Achille Faranda Ata il Ger-
moglio ha regolato tutti in
35’58”. Seconda piazza per Hi-
cham Dhimi Maratoneti Car-
priatesi 36’32” e terzo Gianlui-
gi Vettemberge Triathlon Pavia

UISP 36’58”. A seguire Diego
Scabbio Atl Novese 37’44” e
Lino Busca Acquirunners
37’19”. Tra le donne netto suc-
cesso di Giovanna Caviglia
Cartotecnica Al 41’38”, secon-
do posto per Susanna Scara-
mucci Atl Varazze 44’57” che
negli ultimi metri ha avuto la
meglio su Concetta Graci Ata
Il Germoglio sul terzo gradino
del podio. Quindi due atlete
della Pod. Savonese, Sara
Piovano 46’11” e Gabriella
Martini 46’58”. Come sempre
ottima l’organizzazione, l’assi-
stenza sul percorso, i ristori ed
i premi finali ai migliori assolu-
ti e delle categorie.
Prossime gare

Tra gli appuntamenti imme-
diati da segnalare la quarta
edizione del “Miglio Acquese”
che si disputerà la sera di ve-
nerdì 5 aprile sulla pista di
Mombarone a partire dalle
20.30 con l’organizzazione
dell’Ata Il Germoglio.

L’attenzione dei podisti è per
la gara di domenica 7 aprile, la
30ª edizione del “Vivicittà”, ga-
ra podistica Internazionale sot-
to l’egida della Uisp che per il
secondo anno consecutivo
l’Ata porta ad Acqui Terme. I
12 km del percorso si snode-
ranno in zona Bagni e sulla “pi-
sta ciclabile” su di un tragitto di
6 km da ripetersi due volte.
Per i non competitivi sono a di-
sposizione i 4 km della “cicla-
bile”. Il via verrà dato in tutta
Italia, mediante segnale radio,
alle ore 10.30. Particolare cura
nel garantire la sicurezza dei
partecipanti sarà prestata dal-
la Polizia Municipale e dai vo-
lontari della Protezione Civile
che cureranno anche la logisti-
ca in zona arrivo e metteranno
a disposizione, come in tutte le
gare, il defibrillatore ed il per-
sonale abilitato al suo impiego.
Il ritrovo è fissato a partire dal-
le ore 9 presso il bar Riviera
tradizionale punto di incontro
per tutte le gare cittadine della
zona Bagni.

Acqui Terme. Saranno più
di 1570 gli atleti che raggiun-
geranno in settimana Acqui
Terme per partecipare, da ve-
nerdì 5 a domenica 7 aprile, al-
la 16ª edizione del “Campiona-
to Nazionale di Corsa Campe-
stre” organizzato dal CSI
(Centro Sportivo Italiano) e as-
segnato quest’anno alla nostra
città. Anche se il record asso-
luto di iscritti (che è di 1620) è
stato mancato di poco, l’even-
to sportivo porterà in città, con-
siderando anche lo staff e gli
entourage dei partecipanti,
non meno di 2000 persone,
che alloggeranno negli alber-
ghi cittadini e in quelli di alcuni
paesi limitrofi: un numero dav-
vero considerevole, che fa
passare in secondo piano an-
che l’aspetto puramente tecni-
co della manifestazione.

Le categorie in gara saran-
no in tutto 10 (Esordienti, Ra-
gazzi, Cadetti, Allievi, Junio-
res, Seniores, Amatori A, Ama-

tori B, Veterani e disabili),
ognuna delle quali sdoppiata
in due sezioni, maschile e fem-
minile. La corsa campestre si
correrà su distanze variabili
per ogni categoria (1000 metri
per gli esordienti, 5000 per Ju-
niores, Seniores, Amatori e
Veterani) in un’area adiacente
al centro sportivo di Mombaro-
ne. Oltre alla corsa campestre,
in programma sabato, la tre-
giorni acquese prevede anche,
domenica, la disputa della
“Staffetta delle Regioni”, una
gara a squadre, dove ogni for-
mazione dovrà essere formata
da 5 staffettisti provenienti dal-
la stessa regione. Per la mani-
festazione acquese sono pre-
viste sia classifiche individuali
(generali ma anche singole ca-
tegorie), che classifiche per
società: in conclusione, un ap-
puntamento di notevole spes-
sore, che per tre giorni trasfor-
merà Acqui nella capitale ita-
liana del podismo CSI. M.Pr

Acqui Terme. Venerdì 29
marzo, alle 17,30 a palazzo
Robelini si è tenuta la confe-
renza stampa di presentazione
della 6ª edizione del “Trail del
Gorrei”, gara organizzata da
Acquirunners asd e Jonathan
Sport in collaborazione con Us
Moretti 70, il Cai di Acqui Ter-
me, la “Nuova BB di Bistagno”
e “Cicli 53x12”, che si correrà
domenica 14 aprile.

Il presidente di Acquirunners
Giuseppe Chiesa ha presenta-
to i vari ospiti e tutti compo-
nenti del team organizzativo
della 6ª edizione. Erano pre-
senti Nando Zunino di Jona-
than Sport ideatore del Trai;
Maurizio Levo che con Franco
Moretti ha preparato il percor-
so; Gianni Maiello che con lo
staff di Acquirunners ha coor-
dinato il lavoro dei volontari e
assistenza; Roberto Giordano
che sarà in gara e collaborerà
con l’organizzazione.

La serata ha avuto grande
partecipazione ed è stata se-
guita da atleti che hanno corso
le precedenti edizioni come il
nazionale di trail Giuliano Ca-
vallo il dott. Ernesto Cirave-
gna, Andrea Fergola ideatore
ed organizzatore del Circuito
Trail Monti Liguri e presidente
dell’Ergus Trail Team. Sono in-
tervenuti portando il loro salu-
to ed apprezzamento per la
gara e per l’iniziativa che coin-
volge e valorizza il territorio
l’assessore allo Sport del Co-
mune di Acqui Mirko Pizzorni e
Gildo Giardini sindaco di Pon-
zone, Comuni che hanno pa-
trocinato la manifestazione. 

Prima di entrare nel vivo del-
la serata Giuseppe Chiesa ha
introdotto l’argomento diventa-

to drammaticamente di attuali-
tà ed parlato di ciò che pur-
troppo è successo domenica
24 marzo al Trail “Maremonta-
na”. È stato ricordato Paolo
Ponzo, atleta di 41 anni da Sa-
vona, tragicamente scompar-
so in seguito ad un malore in
gara. Paolo era molto cono-
sciuto anche per i trascorsi di
calciatore di Serie A, allenato-
re al Savona ed atleta di livel-
lo. E stato sottolineato come
non c’è nulla che possa giusti-
ficare una tragedia, ma da
questa esperienza tutti do-
vranno imparare qualcosa e
quanto bisogna esse attenti e
ancora più scrupolosi in que-
sto tipo di gare. Da Andrea
Fergola ideatore ed organizza-
tore del circuito “Trail dei mon-
ti Liguri” del quale fa parte il
“Gorrei” sono arrivati chiari-
menti e proposte agli atleti e
agli organizzatori. 

Nando Zunino ha fatto la
storia del “Trail del Gorrei”.
Maurizio Levo e Francesco
Moretti parlato del percorso e
delle sue caratteristiche.

È stato ricordato che la gara
è valida quale 3ª prova del
“Circuito dei Monti Liguri”, pro-
va del regionale Uisp nella se-
zione trail. Due le distanze pre-
viste: Il trail dei Gorrei lungo di
45km circa (dislivello+-2400m)
ed il trail corto di 25 km (Dsl+-
1100m). Entrambe le gare
avranno un unica partenza al-
le 9 dalla piazza di località Mo-
retti di Ponzone dove è anche
previsto l’arrivo.

La conferenza stampa si è
conclusa con il rinfresco, offer-
to dall’Amministrazione comu-
nale di Acqui, nei locali del-
l’Enoteca Regionale.

Acqui Terme. Una giornata
di pioggia, a tratti intensa a vol-
te nebulizzata, poi ancora fa-
stidiosa e senza interruzione,
ha accompagnato il Merendino
del CAI di Acqui a San Luca.

Questo il racconto della gior-
nata: «Un lungo serpentone di
auto in una valle, quella del fiu-
me Orba, che non ricorda un
traffico così intenso. Novanta-
sei escursionisti alla ricerca del
sole promesso dalle previsioni
sbagliate.

Ma ormai la giornata è av-
viata e il programma prevede
di percorrere il sentiero CAI
559 denominato Anello di San
Luca. Il sentiero si inoltra nei
boschi senza tratti pericolosi
ed è percorribile senza proble-
mi anche con la pioggia e
quindi si va.

Sempre meglio qui con la
pioggia che non in un centro
commerciale!

Qualcuno rinuncia e sceglie
di aspettare l’ora del pranzo,
preparato dalla Pro Loco di
San Luca, passeggiando nei
dintorni, la maggior parte sce-
glie di percorrere il sentiero se-
gnato dai Soci del CAI di Acqui
nel 2012. 

Il percorso ha due varianti:
la prima dopo circa 3 ore taglia
raggiungendo rapidamente
l’abitato, la seconda con un’al-
tra ora di cammino completa
l’itinerario scendendo verso
l’Orba, con bella vista, per ri-
salire a San Luca con un per-
corso ad anello.

La pioggia naturalmente
cessa mentre i partecipanti
consumano il pranzo nei loca-
li della Pro Loco. 

La giornata comunque tra-
scorre in allegria e la mente va
alla Gita più importante del
CAI di Acqui: il Giro delle Cin-
que Torri. Quest’anno, la Cin-
que Torri, è Gita Regionale del
CAI Piemonte, ha il Patrocinio
dalla Regione Piemonte e dal-
la Provincia di Asti e i Tam-Tam
dalle Sezioni del CAI parlano
di numerosi pullman già orga-
nizzati.

Ci sono tutte le condizioni
per una bella festa dell’escur-
sionismo sperando in una
bella giornata di sole il 21
aprile.

La sezione del CAI di Acqui
ringrazia i partecipanti e la Pro
Loco di San Luca per la dispo-
nibilità».

Ovada. Giochi sportivi stu-
denteschi di corsa campestre.
Media “Pertini”: dopo la fase
provinciale le Cadette conqui-
stano le Regionali.

Il 21 marzo si è svolta ad
Alessandria la fase provinciale
di corsa campestre. Dieci alun-
ni della “Pertini”, categoria Ca-
dette/i (1999/2000), accompa-
gnati dall’insegnante di Scien-
ze motorie Francesca Pettina-
ti, hanno raggiunto in treno
Alessandria dove hanno dato il
massimo nei 1500/2000 metri,
su un percorso campestre che
si è snodato attorno al Campo
scuola. Buoni i loro piazza-
menti ed in particolare da se-
gnalare il podio di Nicolò Cili-
berto, classificatosi terzo a li-
vello provinciale. La squadra
maschile era formata anche da
Michele Parodi, Manuel Frac-
chetta, Lorenzo Marchelli e
Sergio Cavaliere.

Le Cadette sono riuscite a
classificarsi seconda squadra
a livello provinciale, e quindi
ad accedere alla fase regiona-
le. La squadra era formata da
Sara Marostica, Souila Ben-
doumou, Elisa Agosto, Sara
Cassatella e Elisa Grillo.

Il pranzo al Mc Donald, or-
mai consueta tappa obbligata,
ha ripagato loro di tutte le
energie perse nella gara e la-
sciato spazio alla voglia di sta-
re in sieme e festeggiare i buo-
ni ri sultati ottenuti. E poi la
grande soddisfazio ne di acce-
dere alle Regionali dei Giochi
studenteschi. Il 26 marzo infat-
ti, la squadra delle Cadette ha
raggiunto, con il pullman mes-
so a disposizione dall’ufficio di
Educazione fisica di Alessan-
dria, la sede, ad Alba, del la fa-
se regionale di corsa cam pe-
stre 2013. La temperatura non
è stata di grande aiuto per ri-
scaldare le ragazze, ma l’emo-
zione di partecipare ad una fa-
se regio nale ha permesso loro
di otte nere comunque ottimi
piazza menti. La squadra ova-
dese si è classificata quarta a
livello regionale tra le innume-
revoli scuole presenti. Ha sfio-
rato quindi il podio, “rubato” da
scuole di Torino, Cuneo e Sa-
luzzo.

La “Pertini” per il secondo
anno consecutivo, quindi, ha
partecipato alla fase regionale
di corsa campe stre, conse-
guendo ancora una volta tra-
guardi invidiabili.

Acqui Terme. Il programma
del CAI di Acqui prevedeva di
chiudere la stagione sciistica
con tre giorni al Rifugio Teodu-
lo, sulle piste di Sci fra Cervi-
nia e Zermatt.

Una stagione sciistica che
ha visto impegnata la Sezione
del CAI di Acqui ad organizza-
re un Corso di Sci per i ragaz-
zi con i maestri di Antagnod in
valle d’Ayas, una tre giorni sul-
le Dolomiti e una decina di gi-
te sociali con pulmini e pul-
lman in diverse località sciisti-
che.

Di seguito il racconto della
tre-giorni:

«Una stagione intensa che
si è chiusa al rifugio Teodulo
come da programma. Il Rifugio
Teodulo (3317 m) è un Rifugio
del Cai di proprietà della Se-
zione di Torino ed è situato sul-
lo spartiacque Italo Svizzero,
all’arrivo della recente seggio-
via del Bontadini e a 10 minuti
dal Plateau Rosà. Risalente al
1928 è stato recentemente rin-
novato rendendo piacevole il
pernottamento e creando una
grandissima vetrata con una
splendida vista sul Cervino e
sulle Grandes Murailes. 

Il periodo, 25-26-27 marzo,
era stato scelto per poter am-
mirare il Cervino con la luna
piena. Purtroppo alla partenza
le previsioni non lasciavano
sperare nulla di buono. Bufera
e vento in quota. Ormai la pre-
notazione era fatta e quindi si
sceglie di partire. 

Scelta azzeccata! Tempo
bello, splendida vista sul Cer-
vino con la luna piena, rifugio
deserto ed attenzione dei ge-
stori tutta tesa a creare le mi-

gliori condizioni per la nostra
permanenza per ringraziarci di
aver scelto di mantenere la
prenotazione nonostante le
pessime previsioni. Ci hanno
premiato con due cene da cin-
que stelle!

Una tre giorni di isolamento,
un po’ spartano, che valgono
una stagione e che ci hanno
visto far amicizia, oltre a ce-
mentare quella dei partecipan-
ti, con i gestori del Teodulo e
sciare partendo al mattino su

piste non ancora percorse da
altri sciatori e lungo il giorno
con pochissimo affollamento. 

Tre giorni di divertimento
che grazie agli sconti del CAI,
sulle piste e nel Rifugio, non ci
hanno dissanguato, il che, nel-
l’attuale congiuntura economi-
ca, non guasta.

Una bella chiusura per una
bella stagione. La Sezione del
CAI di Acqui ringrazia i parte-
cipanti e lo Sci Club di Acqui
per la collaborazione».

Podismo

In vista del “Vivicittà”
bene gli atleti dell’Ata

Da venerdì 5 a domenica 7 aprile. 1570 gli atleti

CSI: Acqui ospita 
i Nazionali di campestre

Podismo

Presentato ad Acqui
il 6º Trail dei Gorrei

Giochi sportivi studenteschi

Nella corsa campestre
le Cadette alle re gionali

Si è svolta nonostante la pioggia

La “gita del merendino”
del Cai di Acqui

Conclusa la stagione sciistica
del Cai di Acqui Terme
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Acqui Terme. Per Artistica
2000 quello del 23 e 24 mar-
zo è stato un week-end inten-
so ma carico di soddisfazioni.
Quindici ginnaste del club
hanno partecipato alla 2ª pro-
va regionale agonistica PGS
a San Maurizio Canavese va-
levole per la fase nazionale di
Pesaro.

La gara, divisa in due gior-
ni, con oltre 500 ginnaste
iscritte, sabato 23 ha visto ga-
reggiare il programma D con
Giulia Coda, Rania Es Sidou-
ni, Arianna Ricci e Lisa Do-
gliero a rappresentare il so-
dalizio acquese. Proprio que-
st’ultima “piccola” ha ottenuto
il pass per i nazionali con un
bellissimo 5º posto al corpo li-
bero.

Anche le compagne hanno
ottenuto buoni punteggi ai
singoli attrezzi e discreti piaz-
zamenti nelle varie classifiche
assolute di categoria.

Il programma C, invece,
era rappresentato dalle “mini”
Aurora Valori, Elisa Gilardi e
Sofia Bolfo e dalle under 15
Letizia Sarpero e Ilaria Ra-
petti.

«Sono molto soddisfatta
del lavoro delle mini: oltre ad
aver ottenuto la qualificazione
per i nazionale hanno affron-
tato l’intera competizione con
padronanza e serenità miglio-
rando di gran lunga i loro pun-
teggi personali», commenta
l’allenatrice Giorgia Cirillo.

E i risultati parlano da soli:
un 5º posto per Sofia Bolfo al-
la trave, un 4º per Elisa Gilar-
di al volteggio e un altro 5º
posto, sempre al volteggio,
per Aurora Valori, che som-
mati agli altri singoli punteggi,
le ha viste salire nelle zona vi-
cine al podio nelle classifiche
assolute.

Nulla di fatto, purtroppo,
per le Under 15 C che co-
munque portano a casa un 5º
posto alle parallele con Leti-
zia Sarpero.

Il giorno dopo, domenica
24 marzo, si è concluso il pro-
gramma C per la categoria
Propaganda, con in gara Car-
lotta Guerra e Marta Cirio, e

per le Under 17 con in peda-
na Alessia Levo. 

Carlotta Guerra ha vinto la
specialità del volteggio e Mar-
ta Cirio, pur non salendo sul
podio delle singole specialità
per poco, si è classificata al
21º posto: il primo degli esclu-
si dalla qualificazione ai na-
zionali: peccato.

Grande gara, invece, per
Alessia Levo che, classificata
al 7º posto assoluto, ha an-
che ottenuto un ottimo 2º po-
sto alle parallele e un 5º alla
trave.

Infine, nel programma B
erano in gara Benedetta Bal-
bo e Martina Finessi nella Un-
der 15 e Silvia Trevisiol nel-
l’under 17. 

Per le prime, sono arrivati
rispettivamente, un 10º e un
16º posto assoluto che valgo-
no a entrambe il pass per Pe-
saro.

Per Silvia Trevisiol, ginna-
sta senior all’apice della sua
carriera, ecco invece il 3º po-
sto assoluto, somma di quat-
tro bellissimi podi (3ª alle pa-
rallele e al volteggio e 2º alla
trave e al corpo libero).

«Possiamo ritenerci soddi-
sfatte - ammettono le allena-
trici - e speriamo di continua-
re così anche domenica 7
aprile nella “Coppa Italia” fe-
derale e in tutte le altre gare
che ci attendono».

Lo staff dell’Artistica 2000
coglie l’occasione per sottoli-
neare una volta di più la frut-
tifera collaborazione instaura-
ta con la società Ginnastica
Cumiana, che vede Silvia
Trevisiol partecipare al cam-
pionato internazionale FISAC
di acrobatica.

E proprio in questo cam-
pionato il 17 marzo a Noceto,
il trio di cui la Trevisiol era
una componente si è classifi-
cato 3º nella prima tappa na-
zionale.

«Questo “scambio” di gin-
naste è sempre un modo di
confrontarsi e crescere - spie-
ga Raffaella di Marco - ed è
sicuramente un motivo di or-
goglio della società».

M.Pr

Promozione
Il Basket Cairo ha affrontato,

mercoledì 3 aprile, dopo la
pausa pasquale, l’Athena Ge-
nova, squadra che segue i ra-
gazzi di coach Marchisio al
quinto posto della classifica del
girone A. La trasferta di Geno-
va rappresenta l’ultima partita
della regular season; nel giro
di pochi giorni partiranno i pla-
yoff che vedranno sicuramente
i gialloblu ai nastri di partenza.
Under 14 misto
Sconfitta sul filo di lana
Pallacanestro Vado 56
Basket Cairo 52

Inizia la fase ad orologio (si
gioca in trasferta con le tre
squadre che precedono in
classifica e in casa con quelle
che seguono) con l’ostica tra-
sferta di Vado Ligure! Pallaca-
nestro Vado è terza in classifi-
ca e i precedenti in campiona-
to non sono confortanti: l’an-
data in riviera ha portato ad
una sconfitta per 97 - 16, il ri-
torno in valle 62 - 27 sempre
per i vadesi (pur evidenziando
notevoli miglioramenti in attac-
co e in difesa per i gialloblu).

Quindi la partita sembra già
decisa! Gli avversari, però,
probabilmente prendono sotto
gamba i gialloblu e vengono
puniti con un parziale nel pri-
mo quarto di 22 - 15 per Ba-
sket Cairo. Il secondo quarto
vede, complici anche i cambi
obbligati, il Vado vincere 20 - 8
e sotto di 5 punti si va all’inter-
vallo lungo! Al rientro in campo
le due squadre schierano due
quintetti molto differenti: veloci
ed aggressivi i vadesi mentre
fisici e tecnici i valbormidesi. Il
risultato è di 10 - 8 per i giallo-
blu che iniziano il quarto tempo
sotto di 3 punti. Purtroppo la
stanchezza la fa da padrona e
i valbormidesi sbagliano 4 tiri
liberi di fila che avrebbero
chiuso la gara, mentre gli av-

versari infilano un parziale di 7
punti a 0 e conquistano i 2
punti comunque meritati.

Nel basket non è permesso
il pareggio, ma visto il gioco
espresso dalle squadre sareb-
be stato il risultato più giusto.

Tabellino: Baccino 4, Val-
setti 13, Brusco, Bardella, Fa-
lamischia, Robaldo, Lavagna,
Ravazza 10, Pongibove, Per-
fumo, Kokvelaj 25, Germano.

Prossimo appuntamento sa-
rà sabato 6 aprile al Palazzet-
to dello Sport alle ore 19.30
contro Maremola (seconda in
classifica). 
Minibasket

Riprendono dopo la pausa
pasquale i corsi di mini basket
nei Centri Mini Basket Valbor-
mida con i soliti orari: lunedì
Carcare dalle 17 alle 18 nella
palestrina delle scuole ele-
mentari; Altare dalle 18.30 alle
19.30 nella palestra delle
scuole. Mercoledì Dego dalle
17 alle 18 nella palestra delle
scuole (palazzetto). Venerdì
Cengio dalle 16.30 alle 17.30
nella palestra delle scuole ele-
mentari. Sabato Millesimo dal-
le 9.30 alle 11 nella palestra
delle scuole.
Gare in programma
al palazzetto dello sport
di Cairo M.te.

Questo il programma detta-
gliato del week end cestistico
al palazzetto dello sport: saba-
to 6 aprile ore 17.30 Aquilotti
Femminile CMB Valbormida -
Pallacanestro Vado; ore 19.30
Under 14 misto Basket Cairo -
Pol. Maremola. Domenica 7
aprile ore 14.30 Concentra-
mento del CMB Valbormida
aperto a tutti i tesserati e a tut-
ti quelli che vogliono provare
gratuitamente a giocare; ore
16.30 Aquilotti Maschile CMB
Valbormida - Finale Basket;
ore 18.30 Under 17 Basket
Cairo - Ventimiglia.

Acqui Terme. Si avvia alla
conclusione la 6ª Coppa “Col-
lino Group” valida quale Cam-
pionato acquese di scacchi
2013. Dopo il quinto turno
svoltosi venerdì 29 marzo,
continua il lungo testa a testa
tra i due favoriti della vigilia:
Bosca Valter e Badano Gian-
carlo che, dopo le vittorie ri-
spettivamente contro Levo e
Cekov, conducono la classifi-
ca con 4.5 punti su 5 segue
con 4 punti il giovanissimo
Arata Alessio autore sinora di
uno splendido torneo poi con
3.5 ottimo quarto Ciriotti Ro-
berto. A 3 punti su 5 si colloca
un sestetto composto da Le-
vo, Coda, Vercelli Alessandro,
Cekov e Verbena. Tra gli altri
risultati del quinto turno vitto-
rie anche per Calderini, Bari e
Vercelli Marco mentre la Coda
- Cresta Enrico è terminata
patta.

Venerdì 5 aprile è program-

mata la sesta ed ultima gior-
nata di gioco. Due le partite,
certamente saranno decisive
per l’assegnazione del titolo di
Campione acquese, che ve-
dranno impegnati i capoclassi-
fica Bosca e Badano contro ri-
spettivamente Arata e Ciriotti.
Tra gli altri incontri, importanti
per le piazze d’onore, si dispu-
teranno: Levo - Bertone, Ver-
bena - Coda (che si giocherà
on line) e Vercelli Alessandro -
Cekov.

Intanto, terminati i giusti fe-
steggiamenti per la clamorosa
promozione in serie A1 del-
l’Acquiscacchi “Collino Group”,
i dirigenti del circolo scacchi-
stico acquese stanno già pre-
parando la prossima stagione
agonistica. In particolare il di-
rettore sportivo Giuseppe Col-
lino sta cercando i primi con-
tatti al fine di rafforzare ulte-
riormente una formazione che
ha già dato ottimi risultati.

Basket serie C Liguria
Ovada. Dopo la pausa pa squale, il campionato di ba sket, se-

rie C regionale ligure, riprende domenica 7 aprile, alle ore 18,
con la 12ª giornata di ritorno; la Piscine Geirino Ovada andrà in
trasferta in Li guria, sul parquet del Recco Basket, squadra pe-
nultima in classifica.

Serie C Liguria
Classifica: Cus Genova, Bk

Follo Mec Vara 42; Aurora Ba-
sket Chiavari 36; Pall. Vado,
GS Granarolo 34; Bk Pool
2000 Azimut, Piscine Geirino
Ovada 26; Tigullio Kuadra 18;
Pol. Pontremolese 16; Basket
Sestri 14; Cogoleto Pesce Pie-
tro 12; A.C. Alcione Rapallo
10; Pro Recco 8; Villaggio
Sport Pall. 6.

Prossimo turno: Pro Recco
- Piscine Geirino Ovada do-
menica 7 aprile ore 18, Tenso-
struttura di Recco.

***
Promozione Liguria girone A

Classifica: Bk Riviera Fiori
32; R.N. Bordighera 30; Bvc
Sanremo 24; Basket Cairo
20; Pall. Atena 18; Basket Pe-
gli 16; Finale B.C. 14; Cffs Co-

goleto Basket 8; Amatori Pall.
Savona 6; Uisp Rivarolo 2.

Ultima giornata: Pall. Atena
- Basket Cairo giocata merco-
ledì 3 aprile al palazzetto dello
sport di Sant’Olcese.

***
1ª divisione maschile
girone B

Classifica: Pall. Serravalle
30; Basket Bollente 24; Asd
Pall. Robilant 20; Renergetica
Alessandria 16; Basket 2000
Nichelino 12; Vba Virtus Ba-
sket Asti, Basket Nizza 10;
Elettro 2000 6; Asd Sandam
Basket 4.

Prossimo turno: Ad Pall.
Serravalle - Basket Nizza do-
menica 7 aprile ore 20.45 Pa-
lasport di Serravalle Scrivia;
Basket Bollente turno di ripo-
so.

Gare valide per:
1º trofeo fedeltà “Impero
sport” 2013
1º trofeo long runners “Jo-
nathan sport”
3ª gran combinata “Impero
sport”

Venerdì 5 aprile, Acqui Ter-
me, 4º “Miglio in pista” km
1,6094; ritrovo polisportivo
Mombarone, partenza 1ª serie
ore 20.30. Organizzazione ATA
Il Germoglio.

Sabato 6 aprile, Acqui Ter-
me, 16º “Campionato italiano
cross CSI”, distanze varie, ri-
trovo zona Bagni (Archi Roma-
ni), partenza ore 9.30. Orga-
nizzazione Acquirunners.

Domenica 7 aprile, Acqui
Terme, 30ª “Vivicittà” km 12
(non agonistica km 4), ritrovo
bar Riviera zona Bagni, par-
tenza ore 10.30. Organizza-
zione ATA Il Germoglio.

Venerdì 12 aprile, Acqui Ter-
me, 3º memorial “Giovanni
Giacobbe” 1500 metri, ritrovo

polisportivo Mombarone, par-
tenza 1ª serie ore 20.30. Or-
ganizzazione ATA Il Germo-
glio.

Domenica 14 aprile, Moretti
di Ponzone, 6º “Trai dei Gorrei”
km 24 (km 45 trail lungo), ritro-
vo c/o U.S. Moretti, partenza
ore 9.30. Organizzazione Ac-
quirunners.

Venerdì 19 aprile, Acqui Ter-
me, 8º memorial “Guido Carat-
ti” 5000 metri, ritrovo polispor-
tivo Mombarone, partenza 1ª
serie ore 20. Organizzazione
ATA Il Germoglio.

Sabato 20 aprile, Acqui Ter-
me, 2ª “Corri tre sabati 2” km
5, ritrovo zona Bagni - bar Ri-
viera, partenza ore 17. Orga-
nizzazione Atletica Ovadese.

***
Gruppo Cartotecnica

Domenica 28 aprile, Valen-
za, “7ª camminata dell’Arborel-
la” km 10, partenza ore 9.30.
Gara valida per il campionato
Aics e Uisp.

Canelli. Si è giocato al cir-
colo Sempre Uniti di Asti il
Campionato provinciale Under
16 di scacchi, dedicato ai gio-
vani che si accostano per la
prima volta al più antico gioco
del mondo (giunto in Occiden-
te intorno al VI secolo dopo
Cristo dalla Persia via India).

Si sono confrontati sulle 64
caselle ben 41 giocatori, record
assoluto per la provincia, frutto
per lo più dei corsi che il circo-
lo organizza da quasi 10 anni
nelle scuole di ogni ordine e
grado del territorio provinciale. 

Le classifiche finali sono di-
stinte per fasce d’età. 

La fascia dei più grandicelli, i
cosiddetti Allievi, comprende i
ragazzi nati negli anni 1997-
1998, ed ha visto prevalere il
“1ª categoria nazionale” canel-
lese Federico Briata, conside-
rato attualmente la miglior pro-
messa dell’astigiano, classe
1998, che ha realizzato 5 pun-
ti sui 6 a disposizione. Lo se-
guono nell’ordine Alessandro
Vercelli, altra speranza canel-
lese, con 4 punti, e Nicolò Van-
noni di Nizza Monferrato con 3:
trionfo assoluto dunque per la
Valle Belbo (e per la sezione
canellese del circolo).

Nella fascia 13-14 anni do-
minio incontrastato dell’astigia-
no Diego Forno (già vicecam-
pione italiano under 10), che
ha vinto tutte e 6 le partite, se-
guito da Alessandro Agostinet-
to ed Elia Voto.

Trionfatore della fascia dedi-

cata ai nati negli anni 2001-
2002 (Giovanissimi) è stato
Enrico Rogina, 6 punti; dietro di
lui si sono piazzati, su un grup-
po di 13 inseguitori, Daniele
Sferrazza e Tiziano Cauli.

Infine i “Piccoli Alfieri”, Under
8, dove dietro il vincitore Mattia
Passalacqua, giovane promes-
sa della squadra dell’Elemen-
tare Galileo Ferraris, troviamo
il piccolo Nicolò Briata, fratello
di Federico, di addirittura 6 an-
ni; terzo Federico Trimarco.

Tutti questi, unitamente a
Mirko Sferrazza, Guglielmo
Gandini e le campionesse pro-
vinciali Martina Lila, Sara Negri
e Sonia Carfagna (vincitrici dei
titoli femminili rispettivamente
per le categorie Cadetti, Gio-
vanissimi e Piccoli Alfieri), so-
no qualificati per la finale na-
zionale, che si terrà a Courma-
yeur nel mese di luglio.

Il circolo è aperto a tutti colo-
ro (grandi, meno grandi e pic-
coli!) che vogliono imparare a
giocare o migliorare il loro livel-
lo tecnico, il martedì e giovedì
sera e, soprattutto per i giova-
ni, il sabato pomeriggio dalle
ore 15 (con la possibilità di se-
guire un’ora di lezione gratui-
ta), in via Pallio 28. La sezione
di Canelli, presso la Biblioteca
comunale, è invece aperta il lu-
nedì sera.

Per informazioni: astiscac-
chi@yahoo.it - tel. 340
7791326 per la sede di Asti e
335 8127807 per la sezione di
Canelli.

Dal 25 al 28 aprile

CSI: 40ª Festa Regionale dello Sport
Acqui Terme. La 40ª edizione della Festa Regionale dello

Sport - Meeting dei Giovani, organizzata dal Centro Sportivo Ita-
liano, Comitato Regionale Piemontese si svolgerà da giovedì 25
a domenica 28 aprile, presso il complesso sportivo di Mombaro-
ne (compresa la piscina coperta), le palestre ex Caserma Batti-
sti, Istituto d’Arte, Itis Barletti e in piazza Bollente. Il Comune di
Acqui concede l’utilizzo gratuito delle palestre, del Complesso
polisportivo di Mombarone, con impiego di un palco (mt. 4x4) in
dotazione all’Ufficio Economato da sistemare presso il campo di
Mombarone, e la fornitura di energia elettrica per la serata as-
sociativa di sabato 27 aprile in piazza Bollente.

Ginnastica artistica: campionati Nazionali

Otto ginnaste acquesi
alla conquista di Pesaro

Scacchi

Bosca e Badano in testa
nella Coppa CollinoGroup

Scacchi, circolo di Asti

Campionato Under 16

In alto: Under 14 mista; sotto: Mini Basket.

Basket Cairo

Appuntamenti podistici

Classifiche Basket
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Ovada. I sedici Sindaci
della zona di Ovada, riuniti a
Palaz zo Delfino nel pomerig-
gio del 27 aprile coi sindaca-
ti, le as sociazioni di categoria
ed i gruppi del volontariato
sociale (Osservatorio Attivo,
Comunità Parrocchiale, Cro-
ce Verde), hanno preparato
una lettera da inviare a Tori-
no, al neo asses sore regio-
nale alla Sanità Ugo Cavalle-
ra e al presidente regionale
Cota ed a Casale, al diretto-
re generale dell’Asl-Al Paolo
Marforio. Oggetto della lette-
ra due punti: a) richiesta di in-
contro urgente; b) richiesta
dell’immediata sospensione
dell’applicazione dei provve-
dimenti relativi alla delibera
della Giunta regionale “Pro-
gramma di revisione della re-
te ospedaliera regionale”.

Ecco il testo della lettera:
“A seguito della comunicazio-
ne pervenuta il 19 marzo cir-
ca il punto b) di cui all’ogget-
to, i Sindaci della zona di
Ovada, i sindacati, le asso-
ciazioni di Categoria, le asso-
ciazioni del Volontariato, riu-
niti con urgenza presso il Co-
mune di Ovada il 27 marzo in

un tavolo di mobilitazione
permanente, esprimono as-
soluta contrarietà per l’appli-
cazione di alcuni provvedi-
menti che rischiano di mette-
re in discussione la sopravvi-
venza del nostro Ospedale e
la sicurezza del cittadino sul
territorio. Considerata la ta-
bella dei tempi proposta, la
presente per chiedere un in-
contro urgente in Regione
Piemonte onde approfondire
quanto su esposto e la imme-
diata sospensione dei prov-
vedimenti relativi alla dgr
“Programma di revisione del-
la rete ospedaliera regiona-
le.”

Considerata la situazione
di allarme sociale generatasi
e la forte richiesta del territo-
rio, la mobilitazione perma-
nente sfocerà in una grande
manifestazione di tutta la zo-
na, già calendarizzata per il 6
aprile (con le modalità decise
il 3 aprile n.d.r.).

Ci auguriamo, pertanto,
che il provvedimento venga
immediatamente sospeso e
di conseguenza si apra un ta-
volo di confronto con il terri-
torio”.

Ovada. “I sottoscritti partiti e
soggetti politici di Ovada: Cir co-
lo della Sinistra, Fratelli d’I talia,
Italia dei valori, Lega Nord, Me-
et.Up, Abbiamo un Grillo per la
testa, Moderati, Partito Demo-
cratico, Partito Repubblicano,
Partito Rifondazione Comuni-
sta, Partito Socialista, Sinistra
Ecologia e Libertà, Unione di
Centro, facendo seguito al co-
municato unitario del 2011.pren-
dono atto che la richiesta una-
nime, condivisa del “manteni-
mento del Pronto Soccorso, ef-
ficace ed efficiente, dell’Ospe-
dale di Ovada” appare del tutto
disattesa dalle recenti disposi-
zioni organizzative.

Rilevano che il forte ridimen-
sionamento di tale servizio avrà
ripercussioni gravi e pro gressive
anche sulle altre fun zioni ospe-
daliere, comprese le eccellenze,
arrivando progres sivamente a
privare di fatto i cittadini del ter-
ritorio ovadese di servizi es-
senziali.

Chiedono che vengano con-
fermate presso l’Ospedale di
Ovada le seguenti funzionalità:
fisiatria, medicina e day hospi-
tal oncologico, chirurgia in day
surgery. E che vengano con-
servati, contrariamente a quan-
to prospettato, i seguenti servi-
zi: reperibilità a 24h di un ane-
stesista a copertura delle esi-
genze dei reparti e di supporto
al Punto di Primo intervento,
Punto di Primo intervento con
possibilità di ricovero diretto
presso l’Ospedale di Ovada ed
accesso al medesimo Punto di

Primo intervento anche tramite
servizio del 118, a giudizio del
medico. I sottoscritti soggetti
politici si aspettano che le ras-
sicurazioni politiche oottenute
già nell’e state 2011, nell’ambito
di un Consiglio comunale aper-
to, dagli attuali assessori Ugo
Ca vallera e Riccardo Molinari
possano tradursi oggi, alla luce
della recente nomina ad as-
sessore alla Sanità del con si-
gliere Ugo Cavallera, in atti am-
ministrativi. Ciò accadrebbe in
accogli mento di proposte con-
crete e ragionate, avanzate dal-
le Amministrazioni del territorio
e delle espressioni dei Consigli
comunali, della popolazione e
del volontariato.

Per queste ragioni, a fronte
delle recenti disposizioni azien-
dali, si aspettano dalle massime
autorità regionali una ponta di-
sponibilità ad ascolta re le ra-
gioni del territorio ova dese, rap-
presentate in manie ra unitaria
dai Sindaci, cui va l’invito a pro-
seguire e intensifi care la loro
battaglia a tutela del diritto alla
salute dei cittadi ni dell’Ovadese.

Si impegnano a sostenerli an-
che con manifestazioni cla mo-
rose, auspicando tuttavia che
sia possibile ottenere una im-
mediata e sostanziale revi sione
dei provvedimenti recen temente
annunciati.

Attendono dalle autorità re-
gionali in indirizzo un cortese e
sollecito riscontro, da concre-
tizzarsi con l’apertura di un dia-
logo con i Sindaci, rappre sen-
tanti istituzionali del territo rio”.

Ovada. L’Amministrazione
comunale ha deciso di ridurre i
costi per la pulizia delle piaz-
ze, vie e dei marciapiedi citta-
dini.

Infatti il nuovo contratto sti-
pulato con l’Econet prevede un
taglio di circa 50 mila euro ri-
spetto a prima. Il contratto tra
Palazzo Delfino e la Società
Econet, è partito da gennaio
ed avrà scadenza alla fine di
giugno del 2015, identico ter-
mine anche dell’accordo per la
raccolta e lo smaltimento dei
rifiuti solidi urbani.

Con questa sforbiciata di 50
mila euro circa all’anno, il co-
sto del servizio operato da
Econet ammonterà a circa 311
mila euro, con un risparmio
quindi di 125 mila euro da qui
sino al 30 giugno 2015.

Da Palazzo Delfino assicu-
ra no che la decisione del taglio
di circa 50mila euro annui per
questo capitolo di spesa è una
conseguenza voluta dalla
spending review ma che la
qualità del servizio non cam-
bia, in tutte le zone cittadine. 

Il nuovo contratto tra Comu-
ne ed Econet è stato definito
da una delibera di Giunta e
praticamente gli operatori del-

l’Econet con le loro spazzatrici
puliranno piazze, strade e
marciapiedi cittadini qualche
volta in meno a fronte di quan-
to avvenuto sinora. L’operazio -
ne di pulizia di piazze, vie e
mariciapiedi della città troverà
intervalli diversi a seconda del-
le zone (in tutto Ovada è sud-
diisa in 13 zone). Evidente-
mente dall’Ufficio tecnico di
Palazzo Delfino si è considera -
to che per alcuni quartieri e
strade cittadine possa essere
utile qualche passaggio al me-
se, per il mantenimento del la
pulizia, e non interventi ripe tuti
nel tempo come avveniva si-
nora.

Molto critico su ciò il consi-
gliere comunale di minoranza
Fulvio Briata, secondo cui con
questa politica del risparmio
sulla pulizia della città si andrà
incontro ad un scadimento
qualitativo della città stessa,
che sarà quindi meno bella ed
invitante di prima.

Briata invece insiste sul fatto
che i “soldi si devono rispar-
miare là dove ci sono degli
sprechi” come all’ex Story
Park di via Novi, ma anche al-
la Log gia di San Sebastiano,
per il ri scaldamento.

Mornese. Sarà Marco Do-
ria, sindaco di Genova dal
maggio dello scorso anno, a
tenere l’orazione ufficiale per il
69º anniversario dell’eccidio,
che si celebrerà nei luoghi
stessi del tragico evento la
mattina di domenica 7 aprile.

Le modalità della celebra-
zione non si scosteranno da
quelle degli anni scorsi. Autori-
tà e cittadini si ritroveranno al-
le 9.30 per la deposizione del-
le corone al Sacrario, alla Cro-
ce e alle Fosse comuni. Quin-
di in corteo raggiungeranno il
cortile della Benedicta, dove
parteciperanno alla Santa
Messa celebrata dal sacerdo-
te Gian Piero Armano. Al ter-
mine del rito religioso sono
previsti i saluti di Andrea Foco,
presidente dell’associazione
Memoria della Benedicta; Pa-
squale Cinefra, per i comitati
provinciali Anpi (Associazione
nazionale partigiani d’Italia) di
Alessandria e di Genova; Mar-
co Ratti, sindaco di Bosio;
Paolo Filippi, presidente della
Provincia di Alessandria; Maria
Rita Rossa, sindaco di Ales-
sandria; Ferruccio Maruffi, pre-
sidente regionale dell’Aned
(Associazione nazionale ex
deportati), e quindi l’orazione
ufficiale del sindaco di Genova
Marco Doria.

La “colonna sonora” della
solenne commemorazione sa-
rà realizzata dal Corpo Musi-
cale silvanese “Vito Oddone”,
diretto dal maestro Alessandro
Milanese.

La celebrazione è organiz-
zata dal Comitato unitario anti-
fascista della provincia di Ales-
sandria e dall’associazione
Memoria della Benedicta, con
il patrocinio delle Province di
Alessandria e di Genova, dei
Comuni di Alessandria, Geno-
va, Ovada, Bosio; delle zone di
Novi Ligure e Ovada, dell’AN-
PI del Piemonte e della Ligu-
ria, delle associazioni partigia-
ne FVL e FIAP, delle associa-
zioni combattentistiche d’arma
e di categoria, delle associa-
zioni dei deportati nei campi
nazisti e dei perseguitati politi-
ci, degli Istituti storici della Re-
sistenza di Alessandria e della
Liguria, dei sindacati Cgil, Cisl
e Uil e dei partiti antifascisti. 

I cittadini che desiderano
partecipare all’evento possono
avvalersi gratuitamente del
pullman che partirà per le ore
8 davanti al Comune e rientre-
rà al termine della manifesta-
zione,prevedibi lmente intorno
alle 13. 

Inaugurazione del Sentiero
della Pace: nel pomeriggio del-
la stessa domenica 7 aprile, al-
le ore 14.30, in collaborazione
con il Parco Naturale delle Ca-
panne di Marcarolo, si svolge-
rà il percorso guidato del Sen-
tiero della Pace, che collega la
Benedicta alla cascina Pizzo e
al Mulino Vecchio, proponendo
al viaggiatore informazioni e ri-
flessioni storiche raccolte in
eleganti, chiari e suggestivi
pannelli.

Ovada. Riportiamo alcuni
commenti di politici ovadesi, a
margine della conferenza
stampa volante davanti all’O -
spedale Civile indetta dai par-
ti ti cittadini.

Giacomo Pastorino, coordi-
natore cittadino P.D.: “Il docu-
mento dato ai giornalisti (altri
vedi altro spazio nella pagina)
è frutto di una convergenza
non politica ma sostanziale
perché riguarda il destino
prossimo del nostro Ospedale.
Siamo qui per far sentire alla
popolazione e ai sedici sindaci
della zona, che sono i primi
rappresentanti della Sanità ter-
ritoriale, l’unitarietà di intenti
delle forze politiche cittadine”.

Micaela Anfosso, segretario
Lega Nord: “I servizi sanitari
non hanno colore politico. Ab-
biamo trovato un punto di in-
contro e steso insieme la lette-
ra indirizzata al presidente del-
la Regione Cota e all’assesso-
re alla Sanità Cavallera. Le no-
stre richieste ricalcano quelle
espresse nel 2011 al Consiglio
comunale aperto nel giardino
della Scuola di musica. Atten-
diamo una risposta molto rapi-
da dalla Regione, i cui dirigen-
ti devono rendersi disponibili

ad ascoltare i Sindaci e la zo-
na per le proprie esigenze sa-
nitarie.”

Giorgio Bricola, presidente
Consorzio Servizi Sociali: “Qui
non si chiede la luna ma i ser-
vizi sanitari essenziali, affinchè
il territorio sopravviva. La zona
di Ovada è sotto attacco non
solo per la Sanità ma anche
per i trasporti: ma è tutto colle-
gato, non è questione di un so-
lo settore”.

Piero Spotorno, consigliere
dellìIpab Lercaro: “La Regione
deve confermare con atti am-
ministrativi quanto promesso
verbalmente da Molinari e Ca-
vallera al Consiglio comunale
aperto del 2011. Se si pensa di
trasferire all’Ospedale il Di-
stretto sanitario, c’è da osser-
vare che qui non ci sono tutti
gli spazi attualmente occupati
al Sant’Antonio”.

Angelo Priolo, coordinatore
di Fratelli d’Italia: “Dove è an-
dato a finire l’interessamento
del ministro Balduzzi?”

Ancora Pastorino: “Il comu-
ni cato dell’Asl che taglia il
Pron to Soccorso potrebbe es-
sere interpretato in modo più
elasti co e fare quindi spazio ad
una revisione”.

Ovada. È pronto il bando di
gara per il completamento del
secondo lotto del Canile mu-
ni cipale di regione Campone.

Il Comune infatti ha dato
l’ok e l’importo complessivo
per questo tipo di intervento
al Ca nile ammonta a circa
164 mila euro. I lavori dovreb-
bero inizia re appena dopo
l’estate prossi ma, a bando
espletato. 

Si rifaranno dunque com-
ple tamente le cucine, l’infer-
meria ed il bagno, il tutto in
muratura, con la speranza
fondata che i lavori finiscano
prima dell’arri vo dell’inverno.

Dopo il primo lotto che ha
vi sto il rifacimento dei recinti,
ora la seconda parte dei lavo-
ri prevede la ricostruzione
dell’e dificio dove ci sono i lo-
cali di servizio per i volontari
dell’Ente nazionale protezio-
ne animali e le cucine, che in
questo mo mento sono in pes-
sime condi zioni. 

È soddisfatta la presidente
dell’Enpa Patrizia Ferrario,
del lavoro fatto sui recinti per-
chè, per questo inverno ap-
pena passato, ha dato modo
di lavo rare al meglio, anche
con le condizioni meteorologi-
che av verse.

I cani ospiti nella struttura

comunale in questo periodo
sono una cinquantina circa.
Nel 2012 sono passati per la
struttura 105 nuovi cani, tro-
vati sul territorio dei sedici
Comuni che compongono la
zona di Ovada. Di questi, 77
sono sta ti dati in affido men-
tre solo 23 avevano il micro-
chip e quindi sono stati resti-
tuiti ai loro legit timi proprieta-
ri.

Si ricorda che il microchip è
una piccola targhetta, messa
sottopelle al quadrupede, che
riconosce così immediata-
men te il proprietario e che è
obbli gatoria, per legge, per
chi pos siede un cane. Solo
così si può risalire, in caso di
smarri mento e di ritrovamento
dell’a nimale, al proprietario
ed av vertirlo pertanto della
presenza al Canile del suo
cane. 

Si pensi che pochi giorni fa
i vo lontari del Canile hanno
accol to in struttura cinque
nuovi cani, di cui tre però sen-
za microchip.

Attualmente sono una cin-
quantina circa i cani ospitati
al Canile municipale di Loc.
Campone, lungo la Provincia-
le che porta a Rocca Grimal-
da, presso il cavalcavia ferro-
viario.

Incontri di edu cazione sanita ria
Ovada. Dopo il grande suc cesso di partecipazione dell’ul timo

incontro della “scuola del cittadino responsabile”, conti nuano gli
appuntamenti di edu cazione sanitaria, il mercoledì sera presso
le Madri Pie di via Buffa. Mercoledì 10 aprile, dalle ore 20,30 i
dott.ri Novello ed Ursi no di Alessandria relazione ranno su: de-
generazione del sistema nervoso e riabilitazio ne cognitiva.

Inaugurazione nuova ambulan za
Ovada. Domenica 7 aprile, la Croce Verde inaugura una nuo-

va “auto 75”.
Una vettura che ha un gros so significato per la comunità locale

in quanto è stata acqui stata utilizzando il 5x1000 do nato dalla
generosità degli ovadesi nella loro compilazione del mod. 730. 

Dicono al sodalizio assisten ziale di Largo 11 Gennaio 1946:
“In un momento in cui la nostra città sta rischiando di perdere
definitivamente parte dei servizi del nuovo Ospeda le, non ultimo
il servizio di Pronto Soccorso, dimostrare ai nostri utenti che la
Croce Ver de continua a credere nell’as sistenza incondizionata
a tutta la popolazione è motivo di grande orgoglio per noi, ripa-
gato dai nostri concittadini con questo gesto di grande affet to”.

La manifestazione prevede: alle ore 10 partecipazione alla S.
Messa presso i Padri Scolopi; alle ore 11 inaugurazione e, a se-
guire, rinfresco in piazza San Domenico per tutta la cittadi nanza.

Iniziative museali 
Ovada. Per “Museando... in primavera - natura e dintorni” al

Museo Paleontologico “G. Maini”, di via Sant’Antonio, sabato 6
aprile, alle ore 16, “Passeggiando coi rettili del Triassico sull’al-
topiano della Gardetta”.

Conferenza divulga tiva, relatore Enrico Collo, geologo.

Sante messe Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30; feriali

8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi: festivi
7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi:
ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: festivi ore
10,30. Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con vento Pas-
sioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore 9. San Venanzio:
festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Per i tagli all’Ospedale Civile

Se la Regione non risponde
manifestazione il 6 aprile

Rivolta a Cota e Cavallera

Lettera aperta su ospedale
di 12 partiti cittadi ni

Per circa 50mila € annui

Il Comune taglia le spese
sulla pulizia della cit tà

Domenica 7 aprile 

Il sindaco di Genova
commemora la Benedicta 

All’incontro con i giornalisti

I commenti dei politici
davanti all’ospedale 

164mila € per cucina e servizi 

Approvato il secondo
lotto del canile  municipale
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Ovada. Lo Sportello Caritas
di via Santa Teresa 1 (a fianco
della Parrocchia) nel corso del
2012 è stato aperto 97 volte, il
mercoledì e il sabato dalle ore
9,30 alle 11,30.

Vi sono impegnati 25 volon-
tari che ruotano e si attivano
nei seguenti settori: distribu-
zione viveri, guardaroba, cen-
tro d’ascolto, sportello lavoro,
trasporto-approvvigionamento
e registrazione delle derrate
alimentari. 

Alla Caritas si sono rivolti
l’anno scorso in modo conti-
nuativo 243 capi famiglia resi-
denti in città, che hanno rap-
presentato 595 nuclei familia-
ri. Buona parte di loro si è ri-
volta allo Sportello una sola
volta la settimana; altri tutte
due le vol te. La frequenza me-
dia giorna liera degli assistiti è
stata di 28 capi famiglia. Una
quarantina di persone, senza
fissa dimo ra, si sono rivolte
saltuaria mente alla sede Cari-
tas.

Ma da dove provengono gli
assistiti dalla Caritas cittadina?

Prevalentemente dall’Ecua-
dor (156), quindi dall’Italia
(104, in aumento), dalla Ro-
mania (94), dal Marocco (73),
dal Perù (66), dall’Albania (39),
dalla Moldavia (10), dalla Po-
lo nia (9), da altri stati europei,
Africa e America Meridionale
(44).

Rispetto al 2011, una qua-
rantina di persone non si sono
più rivolte allo sportello: alcuni
hanno fatto ritorno nel loro
Paese d’origine; altri si sono
spostati fuori zona in cerca di
lavoro.

I generi alimentari distribuiti
dalla Caritas cittadina sono
stati donati tutti i mesi dal Ban-
co Alimentare della provincia
di Alessandria (12 ql.) e dall’A -
gea Aiuti Cee (131 ql.). Si è re-
gistrata però una notevole di-
minuzione dei viveri donati: in-
fatti si è scesi dai 170 ql. del
2011 ai 143 del 2012. Pasta e
riso hanno avuto una consi-
stenza di 92 ql. ma è mancato
circa mezzo quintale di altri vi-
veri, come latte, olio, farina,
burro, zucchero, formaggio, le-
gumi e tonno. In conseguenza
della drastica diminuzione di
donazione di merce, anche per
il 2012 lo Sportello Caritas è
stato costretto a spendere una
somma considerevole per l’ac-
quisto dei generi alimentari
mancanti o insufficienti. Ma in
ogni caso i volontari Caritas
sono riconoscenti verso tutti
quelli che li hanno aiutati in
modo diverso ed hanno con-
sentito loro di sopperire ai bi-
sogni ed alle esigenze vitali di
chi oggi fa fatica a tirare avan-
ti. 

Numerose sono state le of-
ferte ricevute dalla Caritas e si

segnalano qui, per brevità, so-
lo le più consistenti: Confar ti-
gianato, Confraternita dell’An-
nunziata, Gruppo Missionario
del Borgo, Spi-Cgil, Saoms
Costa d’Ovada, Compagnia
teatrale “I ragazzi dello Splen-
dor”; l’incasso completo rica-
vato dalla cena organizzata,
come nel 2011, insieme al Cir-
colo “Il Borgo d’Ovada” che ha
fornito cibo, locali e servizio; le
offerte dei gitanti che hanno
partecipato ai viaggi parroc-
chiali in Terra Santa e in Irlan-
da. Oltre a queste offerte co-
spique, da ricordare anche le
piccole ma comunque sempre
importanti donazioni dei singo-
li cittadini, nel nome della fra-
ter nità e della comunione che il
Vangelo propone.

Oltre alla continua richiesta
di viveri ed alla loro distribu zio-
ne alle famiglie indigenti, c’è
un’altra richiesta che si man-
tiene sempre alta: quella del
guardaroba.

Infatti i volontari della Cari-
tas hanno distribuito nel corso
del 2012 indumenti, coperte,
len zuola, scarpe e merce pre-
sen te nello specifico guardaro-
ba. Questa specifica struttura
ha così potuto soddisfare di-
verse esigenze materiali dei
poveri della zona, grazie alla
generosità dei sostenitori.

Riportiamo qualche cifra re-
lativa al resoconto 2012:

Le entrate (offerte cassette
Assunta e San Paolo, offerte
varie, famiglie sostenitrici, con-
tributo Centro aiuto vita, cena
col Circolo Il Borgo) ammonta-
no in totale a 18.224 €, a fron-
te dei 21.557 € del 2011 (-
3.333€). Le uscite (acquisto
alimenti e medicinali, casa e
bollette, interventi urgenti, spe-
se di gestione) del 2012 am-
montano a 16.967€ (erano
19.912€ nel 2011). 

Il saldo in cassa al 31 di-
cem bre 2012 ammonta dun-
que a 5.207€: esso consente
di af frontare questi primi mesi
del 2013 che si presentano ca-
richi di necessità, a fronte del-
la situazione di crisi progressi-
va denunciata da tante fami-
glie abitanti in città.

Red. Ov.

Ovada. La Caritas cittadina, ar-
ticolata in 25 volontari che gra-
tuitamente prestano il loro tem-
po e la loro opera per aiu tare chi
ne ha bisogno, oltre ad occu-
parsi della distribuzione di viveri
e di indumenti agli indi genti, nel-
la sua sede di via Santa Teresa
1, ha attivato da tempo anche un
importante “Centro di ascolto”.

Infatti la perdurante crisi eco-
nomica in cui vivono l’Italia ed
Ovada, ha evidenziato l’esi genza
di offrire maggior spazio al mo-
mento assai rilevante dell’ascol-
to.  Questo momento dunque è
stato separato da quello speci fico
della distribuzione del cibo e del
vestiario, allo scopo di poter ap-
profondire i problemi e le diffi-
coltà con cui le tante persone in-
digenti devono fare i conti prati-
camente tutti i giorni. Per questa
ragione da alcuni mesi è operante
nella sede cit tadina della Caritas,
distinta mente dagli altri settori
operati vi, il Centro d’ascolto. Lì so-
no presenti ed attivi i volontari,
che dedicano tutto il tempo ne-
cessario per star vicino a chi sen-
te il bisogno di persone amiche
e disponibili ad ascol tarlo e so-
stenerlo. Dai discorsi tra i volon-
tari del Centro di ascolto e le per-
sone che vi si rivolgono, emerge

chiaramen te che i problemi prio-
ritari ri guardano la casa, il laoro
ed il pagamento delle bollette dei
servizi come la luce, l’acqua e il
gas.  La casa, per sua natura il
luogo dove si originano e si col-
tivano gli affetti e dove si conserva
la dignità delle per sone, purtrop-
po non c’è sem pre o quando c’è,
risulta trop po costosa per esse-
re affittata.

In città permangono quindi del-
le abitazioni sfitte e questo si-
gnifica che, proprio in questi lun-
ghi anni così travagliati per la
grave crisi economica in atto, a
diverse famiglie senza casa si
sommano case senza famiglia.
Altro problema molto grave e
purtroppo assai ricorrente è quel-
lo del lavoro: in diversi casi il la-
voro si è perso o non se ne tro-
va; in altri casi si trat ta di un’atti-
vità provvisoria e comunque ta-
le da non permet tere di vivere de-
gnamente il presente e di pro-
gettare il futu ro, specie se a do-
mandarlo sono i giovani.

Terzo problema rilevante è il
pagamento delle bollette: i ser vizi
domestici risultano di anno in an-
no sempre più costosi ma per vi-
vere degnamente e civil mente
c’è necessità di acqua, di luce e
di gas. Red. Ov.

Ovada. A margine della ceri -
monia della premiazione di
Giansandro Cavanna quale
“artigiano dell’anno”, a cura
della Confartigianato zonale
presso l’aula magna del Liceo
Scientifico, ecco una serie di
numeri che fotografano bene
l’attuale situazione commer-
ciale-artigianale del territorio
ovadese, desunti dalla Came-
ra di commercio di Alessan-
dria. 

Per quanto riguarda il Co-
mu ne di Ovada, si sono regi-
strati 1378 esercizi e ditte
comples sive (di cui 420 arti-
giane) sul territorio nell’anno
passato ma continua a farsi
sentire pesan temente la crisi
economica. In fatti a fronte di
74 nuove iscri zioni ai registri
provinciali, si evidenziano 82
cancellazioni.

I settori e le ditte più in crisi
si trovano nell’ambito dell’edi-
li zia e delle costruzioni, che re-
gistrano 17 nuove iscrizioni a
fronte di 21 cancellazioni. Ma
anche il settore del commer-
cio, all’ingrosso ed al dettaglio,
fa registrare un segno negati-

vo: sono infatti dieci in meno i
negozi, tenedo conto del rap-
porto iscrizione/cancellazione.

Se il settore più propriamen-
te commerciale dunque lan-
gue, purtroppo ormai da tem-
po (sono quasi cinque anni),
un po’ meglio, anche se non
trop po, sembra stare quello ar-
ti gianale. 

Questo settore rag gruppa
complessivamente 783 addet-
ti, suddivisi ed operanti in 420
ditte sparse per il territorio ova-
dese. Qui si sono avute 33
nuove iscrizioni, a fronte di tre
cancellazioni in più (36). 

In questo ambito, chi sente
la crisi è soprattutto il settore
delle costruzioni, in cui opera-
no e lavorano 153 imprese: le
nuove iscrizioni (17) sono infe-
riori alle cancellazioni (18).

Ma questo segno negativo,
preso ad esempio della gene-
rale crisi che attanaglia un po’
tutti i settori produttivi, testimo-
nia che il 2008, l’anno di inizio
della congiuntura economica,
è ancora molto vicino.

Infatti il 2013 non sembra
an dare meglio del 2012, anzi...

Ovada. Ci scrive il coordi-
na tore cittadino del circolo del
Partito Democratico, Giaco-
mo Pastorino.

“Tempi difficili, i nostri. 
Tutto accade molto veloce-

mente e talvolta ci travolge
senza neanche darci modo di
riflettere. 

Capita così che, attenden-
do qualche settimana prima
di esternare le riflessioni post
elettorali, per cercare di trar-
ne suggerimenti ed indicazio-
ni anche in chiave locale, ir-
rom pe sulla scena un vero in-
cubo legato alle sorti della
Sanità ovadese, che va ad
aggiungersi alle preoccupa-
zioni derivanti dalla situazio-
ne dell’assistenza, dei tra-
sporti, della gestione dei rifiu-
ti, della finanza locale e via
elencando. D’altra parte tutto
si lega in qualche modo e l’in-
capacità (o la difficoltà) della
politica nel trovare risposte
adeguate alle molteplici istan-
ze della società contempora-
nea, costituisce il carburante
migliore per spin gere le per-
sone a cercare le soluzioni al-
trove, si tratti di mo vimenti al-
ternativi, di protesta fine a se
stessa o di rifiuto a partecipa-
re. Nella confusione generale
capita anche che un territorio
come quello ovadese, che ha
dimostrato negli anni grande
ragionevolezza e moderazio-
ne, sia fortemente punito dal-
le autorità regionali, rischian-
do di innescare pericolose
spirali. 

Tornando alle riflessioni ge-
nerali, sono convinto che oc-
corra aprirsi senza pregiudizi
e senza preclusioni alle istan-
ze della comunità e soprattut-

to alle molte energie positive
che contraddistinguono la no-
stra zona, per cercare di co-
glierne o costituire un deno-
minatore comune.

Il voto ci ha consegnato, tra
le altre cose, la voglia di cam-
biamento, unita all’insofferen-
za nei confronti dei partiti tra-
di zionali. 

La cronaca quotidiana ci
mette di fronte alle continue e
progressive emergenze, uni te
a sempre maggiori difficoltà
finanziarie della società e de-
gli enti pubblici.

Occorrerà allora uno sforzo
di fantasia alla ricerca di solu-
zioni innovative; la capacità di
apertura nei confronti di idee
e progettualità anche appa-
rente mente stravaganti, acco-
glien do senza pregiudiziali il
contri buto di tutti coloro che lo
desi derano. 

Mi sembra un metodo fati-
coso, ma potenzialmente ca-
pace di costruire sintesi e pro-
getti condivisi.

Per quel che riguarda il cir-
colo ovadese del Partito De-
mocratico, tra qualche setti-
mana (il 19 aprile) si terrà
un’assemblea degli iscritti,
durante la quale affronteremo
questi temi, reduci dall’espe-
rienza della recente campa-
gna elettorale (con i candida-
ti, soprattutto con Federico
Fornaro, abbiamo cercato più
che altro di ascoltare) e at-
tenti a tutto ciò che ci circon-
da, con una pro posta di aper-
tura la più ampia possibile. 

Il tutto finalizzato ad una
pro gettualità integrata con
tutta la zona, che continuo a
ritenere fondamentale per
uno sviluppo equilibrato”.Ovada. Dalla relazione di Lau-

ra Caviglione, referente del Mo-
vimento per la vita, in un incon-
tro coi giornalisti nella sede Ca-
ritas, (presente il parroco don
Giorgio) emerge l’attività dei vo-
lontari del settore nel 2012.

Nel 2012 il Movimento per la
vita ha assistito 60 bambini da 0
a 2 anni, spesso in collaborazio-
ne col Consorzio Servizi Socia-
li. Il “Progetto Gemma” è l’ini zia-
tiva più importante. E’ un soste-
gno alla maternità per chi non in-
tende abortire, con un supporto
economico alla futura mamma di
160€ mensili per i primi 18 me-
si. Dopo il parto la mamma e il
bimbo sono aiutati con l’acquisto
di latte, pannolini, vestiario vario,
carrozzella, omogeneizzati.

Nel 2012 il progetto Gemma ha
impegnato una somma di 5440
€: si sono formate quattro ini-
ziative, di cui due locali tramite il
Consorzio Servizi Sociali (presi-
dente Gio gio Bricola) e due a li-

vello na zionale (soldi inviati a
Roma alla sede nazionale del
Movi mento). Nel Progetto Gem-
ma sono coinvolte sia donne stra-
niere che italiane. Lo Sportello del
Movimento si attiva per l’acquisto
di alimenti, pannolini e me dicinali.
Nel 2012 sono stati spesi per
questo settore 5.812 €.

I proventi del Movimento deri-
vano sia da iniziative come “Una
primula per la vita” sia da dona-
zioni varie come in occasione
dei battesimi. 

Il 14 aprile nelle Chiese parti-
rà un’iniziativa di raccolta firme a
sostegno della petizione popolare
“Uno di noi”. L’obiettivo è il ri co-
noscimento dell’uguaglianza dei
cittadini, dal concepimento fino al-
la morte. 

Se un milione di cittadini di al-
meno 7 Stati dell’Unione Europea
firmeranno a sostegno della pro-
posta, que sta deve essere pre-
sa in esame dal Parlamento Eu-
ro peo.

Ovada. La Polstrada di Bel for-
te, affiancata dal dirigente del
comando di Alessandria Marina
Listante, e con la pattu glia coor-
dinata dall’ispettore capo Giu-
seppe Graziano, ha sequestrato
cinque auto e de nunciato altret-
tante persone.

Costoro erano in possesso di
assicurazioni che, in apparen za,
sembravano valide ma in realtà
erano contraffatte e deri vanti da
originali ad una com pagnia as-
sicurativa di Milano tre anni fa. 

I documenti poi, una volta com-
pilati, venivano venduti a cittadi-
ni stranieri ad un costo netta-
mente inferiore a quello ordina-
rio. Le cinque persone denunciate
devono ora rispon dere di falso e
ricettazione; sono state seque-
strate cinque auto e otto docu-
menti. L’operazione della Pol-
strada, denominata “Assicurato:
falso ma buono” è iniziata alla fi-
ne dello scorso anno, con diver-
si interventi e controlli mirati sul-
l’Autostrada. Quindi gli agenti
hanno cominciato a seque strare

sempre più diffusamen te docu-
menti assicurativi (cer tificati, car-
te verdi, contrasse gni) della com-
pagnia assicura tiva di Milano Avi-
va, notando diversità nella loro
compilazio ne rispetto ad un qual-
siasi ori ginale corrente. Così le in-
dagi ni hanno preso il loro corso
e gli agenti hanno interrogato di-
versi proprietari o conducenti del-
le auto, ai quali erano state ven-
dute le assicurazioni, spaccian-
dole per valide. 

Le indagini della Polstrada si
sono spinte fino in Liguria e pre-
cisamente ad Imperia, per l’indi-
viduazione dell’autore del le con-
traffazioni delle polizze assicu-
rative, formulate comun que su
una modulistica auten tica e ru-
bata ad Aviva nel 2010. L’uomo
è stato rintrac ciato e denunciato.
Denunciati anche quattro pro-
prietari delle auto coinvolte (al-
cune di gros sa cilindrata) nel gi-
ro delle as sicurazioni finte. 

Costoro avevano comprato le
polizze false pur di rispar miare un
po’ di euro.

Ovada. Le famiglie numero-
se o in condizioni di disagio
possono usufruire di uno scon-
to sui costi delle bollette del-
l’energia elettrica e del gas na-
turale. 

Hanno diritto al “bonus ener-
gia elettrica” gli utenti intesta-
tari di una fornitura elettrica
nell’abitazione di residenza,
con potenza impegnata fino a
3 kw, per un numero di quattro
persone residenti e fino a 4,5
kw per un numero superiore a
4 persone e che presentino un
Isee (Indicazione situazione
economica equivalente), infe-
riore o uguale a 7.500 € per la
generalità degli aventi diritto;
inferiore o uguale a 20mila €
per i nuclei familiari con quat-
tro e più figli a carico.

Hanno diritt oanche gli uten-
ti presso i quali vive una perso -
na affetta da grave malattia
che utilizza apparecchiature
elettromedicali necessarie per
il mantenimento in vita. I due
bonus sono comulabili qualora
ricorrano i rispettivi requisiti di
ammissibilità.

Hanno diritto al “bonus gas”
i clienti domestici che utilizza-
no gas naturale con un con-
tratto di fornitura diretto o con
un im pianto condominiale, che
pre sentino un Isee inferiore o
uguale a 7.500 € per la gene-
ralità degli aventi diritto; infe-
riore o uguale a 20.000 € per i
nuclei familiari con quattro e
più figli a carico.

Il bonus energia elettrica ed
il bonus gas, cumulabili tra lo-
ro qualora ricorrano i rispet tivi
requisiti di ammissibilità, pos-
sono essere richiesti sino al 31
dicembre.

Per richiedere informazioni,
ritirare la modulistica e conse-
gnare le domande, gli interes-
sati devono rivolgersi diretta-
mente ai Centri di assistenza
fiscale (Caf) di Ovada, con i
quali il Comune ha sottoscritto
apposita convenzione: Caf
Cgil, Cisl, Uil, Coldiretti, Con-
fa gricoltura.

Per informazioni consultare
il sito internet www.comune.
ovada.al.it alla voce Istruzione
e P.s.a.

Sportello Lavoro 
Ovada. Anche lo Sportello Lavoro, attivo in via Santa Te resa

1, ad opera dei volontari della Caritas cittadina, registra pun-
tualmente la grave situa zione di crisi occupazionale presente in
tutto il Paese e pure nella zona di Ovada.

Sono in incremento le do mande di impiego nel settore dome-
stico. Vittoria Tasca, volontaria Caritas, precisa che, differente-
mente da prima, ora sono anche le donne italiane a cercare e a
chiedere un’occu pazione stabile come badante. Tra tutte le do-
mande di lavoro presentate nel corso del 2012, purtroppo, solo
undici hanno riscontrato un esito positivo, di cui molte non in mo-
do continuativo.

Non è stato possibile attivare le “Borse Lavoro” in quanto le
ditte e le aziende del territorio ovadese sono generalmente in
sofferenza per la mancanza di ordini dall’esterno. Ma i fondi rac-
colti, per esempio dalla partecipazione alla “cena di di giuno” dei
venerdì quaresimali, permangono a disposizione per cercare di
attivare nuove Borse lavoro. 

Questo non appena le aziende ovadesi saranno in grado di
assumere come propri dipendenti i nominativi segnalati dalla Ca-
ritas.

Sono attivi 25 volontari

Viveri e indu menti
distribuiti dalla Caritas

Riguarda casa, lavoro e bol lette

Il Centro d’a scolto
dei vo lontari Caritas

Sul territorio ovadese

Commercio e costruzioni
i settori più in crisi

Il 14 aprile iniziativa “Uno di noi”

Il Movimento per la vita
in aiuto dei bambini

Da richiedere entro il 31 di cembre

Bonus energia elettrica e gas
per famiglie nu merose

Ci scrive il coordinatore Giacomo Pastorino

Assemblea iscritti al Pd
dopo l’esito del voto

Denunciati in cinque

Polstrada sco pre un giro
di assicurazioni false

Vittoria Tasca e Laura Cavi-
glione nel magazzino.
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Ovada. Grande partecipa-
zio ne nel salone delle Madri
Pie per gli incontri periodici di
edu cazione sanitaria, nell’am-
bito dell’iniziativa di “Vela” e
Fondazione Cigno denomina-
ta “scuola del cittadino respon-
sabile”.

Mercoledì 20 marzo è stata
la volta di “dalla cura del corpo
alla cura della persona”, rela-
trici le specialiste in Scienze
motorie Daniela Bisio e Cateri-
na Floris e le counsellor Stefa-
nia Cartasegna e Simona Spi-
noglio.

Daniela Bisio: lo squilibrio
corporeo crea malattia. La po-
stura corporea alterata, tensio-
ni psicofisiche, stress possono
portare ad irrigidimenti e bloc-
chi muscolari ed originano do-
lori e problematiche all’appara -
to muscolare, scheletrico e fi-
siologico. Infatti il corpo ci co-
munica, noi siamo le nostre
emozioni, la nostra testa e la
sfera emozionale corrispondo-
no alla nostra struttura fisica. Il
corpo comunica il nostro stato
fisico e mentale, attraverso la
sua postura, nella sua rigidità
o meno. Quindi è molto impor-
tante interpretare il linguaggio
del corpo per ritrovare l’unità
tra corpo, mente e spirito. Per-
tanto prendere coscienza del
proprio corpo è diventare pro-
tagonisti della propria salute,
senza delegare a nessun altro.
Allora la percezione di sé per-
mette di conoscersi e di entra-
re in contatto col proprio corpo
ed è in questo modo che si di-
venta definitivamente protago-
nisti della propria salute, il be-
ne più importante che abbiamo
a disposizione. Quando si dice
per esempio, in termine tecni-
co, “spalla congelata” cioè
completamente irrigidita e
bloccata, ciò deriva da una
malattia psicosomatica, nel
senso che c’è sempre dietro
un blocco emozionale.

Eppure esistono esercizi ve-
ramente semplici ed anche ba-
nali che fanno stare meglio, fi-
sicamente e quindi mental-
mente, dato che corpo e men-
te sono fortemente correlati e
che la cura del corpo si lega
strettamente a quella della
persona nel suo complesso.
Infatti il movimento è vita, noi
siamo fatti per muoverci, anzi
siamo stati progettati proprio
per fare movimento perché il
movimento è anche e spesso
strumento di guarigione.

Quando ci muoviamo o
muoviamo un nostro arto cor-
poreo, attiviamo diverse parti
del nostro corpo, anche se non
sembra: se alziamo una mano,
coinvolgiamo l’attivazione di
muscoli anche molto distanti
da essa (il primo è il polpac-
cio).

Quindi occorre adottare, e
naturalmente mantenere sem-
pre, una buona postura corpo-
rea, per il mantenimento con-
seguente dell’equilibrio gene-
rale della persona.

Occorre sviluppare un ap-
prendimento posturale e moto-
rio: lo schema corporeo è un
processo tonico. Infatti “se vuoi
sapere quali pensieri hai avuto
nella vita, dovresti guradare il
tuo corpo”. Tecniche attuali di
educazione corporea sono per
esempio: pilates (ginnastica
posturale) e back school (bio

ginnastica). Facendo normali
esercizi di questo tipo, se ne
trae indubbio giovamento e se
il giorno dopo “si è un po’ rotti”
è perchè ne vale la pena, me-
glio comunque così che pren-
dere un “hokki” antinfiammato-
rio per guarire dal malanno al-
la schiena o ad un arto.

Ma c’è anche l’Attività fisica
adattata (Afa), un tipo specifi co
di ginanstica che si adatta par-
ticolarmente al soggetto, e stu-
diata appositamente per chi
vuole migliorare il suo equili-
brio generale di persona. Que-
sto tipo di attività si esplica per
esempio nella ginnastica dol-
ce, in passeggiate, in semplici
movimenti, in camminate pia-
cevoli magari in compagnia.
L’Afa in ogni caso è un siste-
ma di rieducazione e di pre-
venzione, non è attività sanita-
ria: prima di agire, si fa un pro-
tocollo di lavoro, anche per
studiare il soggetto coinvolto.
Comunque è ancora meglio fa-
re attività fisica e di movimen-
to con gli altri, si aumenta così
il benessere fisico e si socializ-
za. Certe persone si ammala-
no anche perché sono sempre
sole. L’Afa dunque come atti-
vità e strategia di contrasto al-
le cronicità specie dell’anziano
(artrosi su tutte): “se non hai
fretta di invecchiare, muoviti!”.

Stefania Cartasegna e Si-
mo na Spinoglio: è “il corpo che
parla” perchè rivela sempre
uno stato interno della perso-
na, anche di disagio o di ma-
lessere. Infatti “il corpo parla
un linguaggio che anticipa il
linguaggio verbale”, non men-
te mai e non dice bugie ma co-
munica autenticamente quello
che si è. Per esempio, quando
siamo imbarazzati, è il corpo
ad evidenziarlo prima di tutto
(l’atteggiamento corporeo cifo-
sico cioè curvo è tipico del
soggetto timido). “Io sono il
mio corpo, ciò che lui comuni-
ca è ciò che io desidero comu-
nicare”. È giusto quindi lasciar
esprimere al nostro corpo la
rabbia o la gioia, naturalmente
mediate poi in modo razionale
per i doveri sociali e relaziona-
li che tutti abbiamo.

La bio energetica è una tec-
nica di esercizi che fa riascol-
tare qualcosa di antico in noi e
che tende a guarire ciò che si
è “congelato” magari da anni
dentro di noi. Infatti essa rilas-
sa le contrazioni muscolari per
far riaffiorare antiche emozio-
ni, veritiere di uno stato d’es-
sere.

Quando invece le emozioni
ri mangono bloccate nel corpo,
allora per es. le spalle si ab-
bassano e si contraggono.

Ep pure abbiamo tutte le
qualità per adattarci alla vita,
dentro di noi le risorse ci sono,
anche se poi la vita stessa,
una ma lattia o uno stato pro-
fondo di stress... Come stimo-
lare la produzio ne di ormoni
neurotrasmettitori utili al be-
nessere: amore per se stessi,
risate e buonumore, medita-
zione, coccole, cibo, empatia e
fiducia.

Alla fine degli interventi, l’an-
nuncio che le quattro relatrici si
stanno attivando per creare un
“contenitore” di riabilitazio ne
psicofisica, motoria e di pre-
venzione, collegato a “Vela” e
a Fondazione Cigno. E. S.

Ovada. Singolare e degna
di attenzione l’iniziativa pro-
mos sa da Massimo Oliveri,
pluri maratoneta, formatore na-
zio nale della scuola dello
Sport, preparatore atletico del-
la Na zionale Italiana paraolim-
pica di tennistavolo, ma so-
prattutto educatore.

È infatti dal rapporto quoti-
diano e costruttivo con i gio va-
ni, come professore di Scien-
ze motorie alla Scuola media
di Silvano, che nasce la volon-
tà di condividere la pro pria ri-
cerca personale e diffon dere il
valore dell’etica e della solida-
rietà. Il professore guide rà e
accompagnerà, con l’aiuto di
altri insegnanti, una rappre-
sentativa di studenti silvanesi,
allenati e preparati nell’ambito
del Gruppo sportivo studente-
sco, alla realizzazione di quel-
lo che vuole essere una vera e
propria “staffetta della memo-
ria”. 

L’impresa assegnerà al
grup po di giovani atleti un per-
corso individuale di 2-3 km.,
con pendenze e dislivelli impe-
gna tivi, a fianco di Oliveri, che
ef fettuerà l’intero tragitto di 23
km. 

Domenica 7 aprile 2013,
giorno della commemorazio-
ne, il gruppo partirà dal Monu-
men to ai Caduti del Comune di
Sil vano e, passando dalla Ciri-
mil la, raggiungerà la Cascina
Be nedicta, per stabilire una
sorta di continuità morale tra
gene razioni, all’insegna del ri-
cordo. 

“Lo considero quasi un ge-
sto di indignazione morale, di
espressione tangibile, e testi-
monianza fisica per contrasta-
re, al di là di ogni ideologia, il
revisionismo superficiale, il ne-
gazionismo e la banalizzazio-
ne del male che circola perico-
losamente nei messaggi dei
nostri media”. 

È quando dichiara Felice Ar-
lotta, Preside dell’Istituto Com-
prensivo di Molare, cui appar-
tiene la scuola di Silvano, che
si unirà alla maratona della Be-
nedicta. 

La staffetta avrà l’assistenza
logistica del Co mune di Silva-
no, dell’Ente Par co Capanne
di Marcarolo e dell’associazio-
ne Memoria del la Benedicta,
presieduta dal dott. Andrea Fo-
co, che esprime grandissima
soddisfazione per l’iniziativa.

Ovada. Iniziativa promossa congiuntamente dalle sezioni del-
la Lega Nord di Ovada e di Capriata d’Orba, rispettiva mente dai
segretari Micaela Anfosso e Daniele Poggio. Da poco è iniziata a
Capriata una serie di giornate di studio sulle autonomie locali. Di
frequenza settimanale, l’iniziativa vedrà tra i relatori il sindaco di
Capriata Pier Sandro Cassulo per quanto concerne le lezioni sui
Comuni; il sindaco di Sezzadio Pier Luigi Arnera per le lezioni sul
bilancio; il segretario provinciale leghista Riccardo Molinari per le
lezioni sul federalismo; la senatrice uscente Rossana Boldi per le
lezioni sull’ordinamento dello Stato; la stessa Micaela Anfosso per
le lezioni sull’urbanistica. 

Le dispense distribuite a fine corso conterranno tutti i riferi-
menti normativi citati, in modo da rappresentare un piccolo vade-
mecum per ognuno. Le lezioni sono state sospese a gennaio fi-
no alle elezioni politiche del 24 febbraio, in modo da separare il mo-
mento di approfondimento dalla propaganda elettorale.

Dicono i referenti dell’iniziativa: “L’obiettivo di tali giornate di stu-
dio è quello di preparare sia la militanza ad un confronto politico
sul territorio maggiormente consapevole, che quello di formare le
personalità che potranno essere coinvolte all’interno delle liste am-
ministrative del 2014, sia di Capriata che di Ovada e di Molare. La
convinzione che ci ha mosso in questa direzione è quella di voler
alzare la qualità della classe politica a partire dal fondo, in linea con
la politica promossa dal segretario federale Roberto Maroni e
condivisa dal governatore del Piemonte Roberto Cota. 

La Lega Nord Piemonte ha infatti a sua volta previsto, ed or-
ganizzato, una scuola quadri per i vertici politici piemontesi”.

Prossimo appuntamento l’8 aprile a Capriata, alla sala conve-
gni di S. Gioacchino, con Molinari. 

Molare. C’era una volta l’Ok tagon... Costruito una dozzina di an-
ni fa circa da parte della vecchia Comunità Montana locale,
avrebbe dovuto diventare un luogo di iniziative per la pro mozione
territoriale e di nic chia per i prodotti tipici locali, ma da tempo è
inesorabilmen te chiuso, tanto che si sono fatti vivi... i ladri. Infat-
ti dei malviventi hanno asportato dal tetto le gronde e la scossa-
lina in rame ed han no iniziato anche l’opera di de molizione del-
le finestre, prele vando alcune inferriate. La pioggia continua di
marzo avrà contribuito a fare il resto anche all’interno. Eppure
questo edificio non deve essere costato poco alla comunità, in-
tesa proprio nel l’insieme dei cittadini conti buenti. Vederlo anda-
re in ma lora così, fa decisamente rab bia.

Cicli Guizzardi in via Gramsci
Ovada. Sabato 6 aprile, si inaugura alle ore 16, in via Gram-

sci, un nuovo locale di bi ciclette. Infatti Cicli Guizzardi si tra sfe-
risce da corso Martiri della Libertà. Merenda per tutti.

Brevi dal Comu ne di Ovada
Ovada. Con la deliberazione della Giunta comunale del 13 di-

cembre scorso, esecutiva ai sensi di legge, è stato appro vato il
progetto preliminare-de finitivo-esecutivo relativo alla difesa spon-
dale del tipo “sco gliera” sulla sponda destra del l’Orba in località
Ponte della Veneta, redatto dall’ing. Aldo Priarone, per un im-
porto com plessivo di euro 43.883,06. 

Con un decreto del 28 feb braio, la Giunta decreta di im pegna-
re la somma di euro 321,65 per l’erogazione al per sonale del-
l’ufficio tecnico co munale, incaricato in virtù del l’incentivo previ-
sto dall’art. 92 comma 5 del ddl 163/2006 (realizzazione opere di
urba nizzazione).

Spettacolo tea trale a Mornese
Mornese. Domenica 7 aprile alle ore 16, presso il teatro del

Santuario di S. Maria Mazza rello, la Compagnia teatrale “In sciou
palcu” presenta la com media brillante “Articolo V”. Regia di Mau-
rizio Silvestri.

Per l’occasione è possibile prenotare entro il 4 aprile delle ore
12,30 al n. 0143 875334.

Interessante incontro alle Madri Pie

È il corpo che parla
e che rive la chi siamo

Da Silvano domenica 7 aprile

Staffetta sino alla  Benedicta
per non dimenticare mai

A Molare presso il ponte sul l’Orba

C’era una volta l’Oktagon
ora è preda dei ladri

Promosse dalla Lega Nord

Giornate di stu dio
sulle auto nomie locali

Le relatrici della riuscita serata.

Lo stato attuale del l’Oktagon.

Ovada. Si è svolta martedì
sera 19 marzo, ricorrenza di
San Giuseppe patrono degli
artigiani, presso l’aula magna
del Liceo Scientifico “Pascal”,
la cerimonia ufficiale di pre mia-
zione “dell’artigiano dell’an no”
a Giansandro Cavanna, del-
l’omonima ditta di legnami di
Rocca Grimalda (nella foto con
i familiari ed i dipendenti).

L’iniziativa è stata organiz-
za ta a cura della Confartigia-
nato cittadina, il cui presidente
zo nale Giorgio Lottero ha sot-
toli neato come nel Comune di
Ovada, dai dati della Camera
di Commercio alessandrina,
siano presenti ben 420 impre-
se artigiane, di cui 364 tradi-
zionali e 56 giovanili (titolari si-
no a 35 anni). Tra le imprese
sparse nel territorio ovadese,
80 sono gestite da done e 70
da stranieri. Per un totale com-
plessivo di 783 addetti, che
fanno dell’ impresa artigiana
sicuramente la più grande se-
de occupazionale della zona.
“Per questo noi artigiani, se
stiamo insieme, abbiamo una
forza enorme. Ci caratterizza il
lavoro fatto bene, la responsa-
bilità personale; noi artigiani,
se sbagliamo, paghiamo di
persona, e questo è un valo-
re.” Il parroco don Giorgio San-
ti nel suo intervento ha sottoli-
neato, tra l’altro, la figura di
San Giuseppe “artigiano labo-
rioso, onesto e fedele al lavoro
ed accanto a lui, per trent’anni
nella bottega di Nazareth, Ge-
sù ad aiutarlo nella sua atti vi-
tà.” La dirigente scolastica
dott.s sa Laura Lantero ha ri-
marcato come “la scuola non
può pre scindere dal territorio,
quindi ben vengano in questa
sede scolastica le energie, co-
me quelle artigiane, che pro-
prio il territorio sa esprimere.
Ha ricordato inoltre come la
scuola abbia organizzato ini-
ziative ed occasioni per l’orien-
tamento dei ragazzi, per trova-
re risposte adeguate nel mon-
do del lavoro alle loro esigen-
ze.

Dopo l’intervento dell’asses-
sore comunale al Commercio

Silvia Ferrari, è stata la volta
del presidente provinciale
Confartigianato Elio Ferrari,
che ha evidenziato come l’arti-
gianato della zona di Ovada
sia tra i più vivaci della provin-
cia, ricordando che il 95% del
prodotto interno lordo (il pil) ita-
liano lo fanno le piccole-medie
imprese. Quindi, rivolgendosi
agli studenti della classe 3ªA di
Ragioneria anch’essi premiati
per la loro iniziativa a Torino
per “Ragazzi in aula” (vedi al-
tro spazio nel giornale) ed au-
tori di un “apprezzato docu-
mento sull’impresa artigiana,
sintetico e nello stesso tempo
analitico, diventa importante
studiare l’artigianato per capir-
ne le peculiarità e la stessa es-
senza. È questo un lavoro che
tutti gli studenti dovrebbero fa-
re.” Ed ancora “l’impresa arti-
giana italiana fonda le sue ra-
dici nella famiglia e nei suoi va-
lori. Ne è esempio il premiato
di stasera: si parte dalla botte-
ga artigiana e poi si prosegue,
di generazione in generazione,
migliorando e sviluppando
l’esistente, sino a creare una
solida ditta che ha diversificato
bene i suoi rapporti commer-
ciali”.

Ha coordinato la riuscitissi-
ma serata, che ha visto parte-
cipare il pubblico delle grandi
occasioni (l’aula magna era
gremita di gente), il funzionario
provinciale della Confartigia-
na to Mario Arosio.

ALBO D’ORO
“DEL L’ARTIGIANO

DEL L’ANNO”
Ecco l’albo d’oro del l’ini-

ziativa a cura della Confar ti-
gianato e denominata “Arti-
giano dell’anno”.

2003: A&V di Maurizio Al-
veri no; 2004: In memoria di
Geb hard Trenkwalder;
2005: 4 Ulzi; 2006: Coniugi
Rasore; 2007: Fratelli Boc-
caccio; 2008: Angelo e Toni-
no Gastaldo; 2009: Gino
Gatti; 2010: Arata Marmi;
2011: Sciutto & Resec co;
2012: Rosso Auto, 2013:
Giansandro Cavanna.

È Giansandro Cavanna

La Confartigia nato premia
“l’imprenditore dell’anno”

Il premiato con i dipendenti.



46 VALLE STURAL’ANCORA
7 APRILE 2013

Campo Ligure. Ho letto l’in-
tervista al sindaco Andrea Pa-
storino sul numero scorso de
L’Ancora, da essa traspare
chiaramente la delusione e a
volte la rabbia di un ammini-
stratore che non riesce più a
dare le risposte che i cittadini
chiedono e non per mancanza
di volontà o di capacità, ma
perché, come ormai quasi tutti
in Italia, deve fare i conti con
una carenza di risorse econo-
miche drammatica. I governi
centrali e regionali hanno fatto
a gara in questi ultimi anni a
dare meno soldi a queste co-
munità, a volte con motivazio-
ni valide o almeno accettabili
altre volte in maniera un po’
pretestuosa.

Il futuro pare proprio una
grossa incognita per queste
zone; i comuni hanno già ta-
gliato il tagliabile, sono arrivati
a spegnere una parte di luci
pubbliche e a riscaldare in ma-
niera ridotta alcuni edifici pub-
blici, ma pare che non basti
ancora e i bilanci sono capola-
vori di equilibrismo contabile
per riuscire ad assicurare al-
meno un minimo di servizi.

A questo punto, a mio avvi-
so, si impone una riflessione,
come dice il sindaco siamo al-
la fine di un ciclo amministrati-
vo, ma sarà proprio utile rinno-
vare i consigli comunali così
come sono ora?

Tra l’altro la legge stabilisce
una notevole riduzione dei
consiglieri comunali e degli as-
sessori. I 5 paesini potranno

continuare a reggere ognuno
per conto suo?

Intendiamoci io ci tengo al
mio paese, ci tengo al mio dia-
letto che parlo tutte le volte che
posso e che vedo ingiusta-
mente ignorato dalle scuole e
dalle istituzioni culturali, ci ten-
go alle tradizioni come la Mad-
dalena, ci tengo persino a quel
piccolo campanilismo per il
quale ci scambiamo battute e
sfottò scherzosi con i paese vi-
cini. Ma ritengo che bisogna
guardare in faccia la realtà, se
vogliamo avere un qualche fu-
turo.

Già ora con l’unione dei co-
muni tanti servizi sono gestiti
collegialmente, altri si prepara-
no a esserlo ma, forse, è giun-
to il momento di ragionare se
compiere un ulteriore passo
avanti costruendo un’unica en-
tità amministrativa che com-
prenda la Valle Stura e, possi-
bilmente, anche Mele e Tiglie-
to. A quel punto saremmo un
comune di circa 10 - 12 mila
abitanti, più o meno grosso co-
me quelli della costa con un
peso specifico molto maggiore
di adesso, le, scarse, risorse a
disposizione potrebbero esse-
re impiegate, con un po’ di in-
telligenza, in maniera migliore,
concentrandole di volta in vol-
ta secondo i bisogni e gli ob-
biettivi in un’ottica più ampia di
saggia programmazione terri-
toriale.

Già ora con l’uso delle mo-
derne tecnologie molti uffici
potrebbero essere accorpati

con evidenti risparmi di risorse
e di personale e con una mag-
gior razionalizzazione dei ser-
vizi. Le stesse leggi sembrano
favorire i comuni più grandi a
scapito dei più piccoli che sono
i più penalizzati. In molti campi
il presentarsi con una voce so-
la, più consistente, invece di 5
piccole ci favorirebbe.

Certo, non è tutto così sem-
plice, ci sarebbe da fare un no-
tevole lavoro per armonizzare
il tutto, per evitare la sgrade-
vole sensazione che qualcuno
sia favorito rispetto ad altri o
che qualcuno abbia più di
quello che gli altri ricevono, ci
sarà anche da vincere com-
prensibilissimi disagi e tituban-
ze, persino “storiche” rivalità,
non tutto sarà facilmente risol-
vibile e non mancherà certa-
mente il lavoro a chi dovrà oc-
cuparsi di avviare e gestire
l’operazione, ma, ritengo, che
il momento di aprire un con-
fronto serio sul problema sia
giunto, i tempi sono quelli che
sono e non sembra che al-
l’orizzonte spunti niente di buo-
no.

Eleggere i prossimi consigli
comunali in questa situazione
equivale, secondo me, ad
eleggere gente sostanzial-
mente priva di ogni potere che,
al massimo, può divertirsi un
po’ con qualche “bega” locale
e il rischio fortissimo è quello
di condannare questi paesi al-
l’irrilevanza e alla mancanza di
prospettive. 

Duilio Rosi 

Masone. Lo scorso 24 mar-
zo a Genova Prato nel palaz-
zetto dello sport GAU, si è
svolto un interessante torneo
regionale di judo, riservato alle
classi esordienti A (nati 2001)
e esordienti B (nati 2000 e
1999) maschile e femminile,
che ha visto la partecipazione
di oltre 180 atleti provenienti
da tutta la Liguria con tante
giovani promesse sul tatami a
rappresentare un buon punto
di partenza per il futuro del ju-
do ligure.

Folta e qualificata la presen-
za dei judoka masonesi della

locale Polisportiva che, come
al solito, si sono comportati
molto bene. 

Nove atleti iscritti e nove
medaglie:

- Pastorino Francesco ar-
gento esordienti B kg 45

- Gamarino Nicolò argento
esordienti B kg 66

- Ferrando Christian argen-
to esordienti A kg 55

- Danielli Yama bronzo esor-
dienti B kg 55

- Pinasco Enrico bronzo
esordienti B kg 55

- Franzosi Eliano argento
esordienti B kg 73

- Ottonello Riccardo Bronzo
esordienti A kg 36

- Velo Giovanni bronzo esor-
dienti A kg 50

- Ottonello Isabel bronzo
esordienti A kg 36

“Siamo sulla buona strada,”
ha commentato al termine del-
la manifestazione il tecnico
della società Franco Benotti “il
gruppo è solido e consapevole
dei propri mezzi, il lavoro in-
tenso di questo inverno ha da-
to e sta continuando a dare i
suoi frutti.
Voglio ringraziare tutti quelli

che in palestra lavorano per fa-
re si che questi atleti facciano
bene.
Le mie figlie Luisa e Silvia

che, lavorando prevalente-
mente con i bambini, creano le
condizioni base per la crescita
di chi poi decide di fare agoni-
smo.
Il miei collaboratori Marco

Stragapede per la parte tecni-
co-agonistica e Mirko Loba-
scio per la parte fisico-atleti-
ca.
Un grazie particolare ai ge-

nitori che mi sopportano e a
mia moglie che invece non mi
sopporta più…”

Il prossimo appuntamento
sarà a Campoligure per i cam-
pionati regionali giovanili e
qualificazioni campionati na-
zionali UISP.

La gara, organizzata dal Co-
mitato regionale UISP e dalla
Polisportiva Masone, si svol-
gerà il 14 aprile nel palazzetto
dello sport campese.

Campo Ligure. Nella prima
seduta di giunta di aprile il sin-
daco Andrea Pastorino ha
preso atto delle dimissioni ir-
revocabili dell’assessore Ca-
terina Livia Leoncini.

Il sindaco nel ricordare que-
sti lunghi 13 anni di lavoro
amministrativo a fianco di Li-
via ha espresso tutta la sua
profonda amicizia così come
quella dell’intera giunta e del
consiglio.

Purtroppo la perdita di un fi-
glio è un dolore che per una
mamma e un papà non ha
eguali.

Ho chiesto a Livia di riflette-
re con calma e decidere cosa
fare quando e come lo rite-
nesse giusto.

Purtroppo a fine marzo è
arrivata la lettera con le sue
dimissioni.

Non mi resta che ribadire
tutta la mia stima e la mia vi-
cinanza e ringraziarla per il
prezioso lavoro svolto nell’in-
teresse della nostra comunità. 

Nella stessa seduta il sin-
daco ha provveduto a nomi-
nare assessore il consigliere
Massimo Piana.

Il neo assessore in questi
ultimi tempi era una presenza

costante a supporto del sin-
daco e degli altri assessori.

Massimo Piana proviene
dall’associazionismo sportivo,
per molti anni è stato presi-
dente del Gruppo Ciclistico
Valle Stura ed è ricordato co-
me infaticabile organizzatore e
animatore dell’associazione.

Valle Stura. Venerdì 15
marzo l’Associazione Nazio-
nale Carabinieri Sezione A.
Petracca della Vallestura si è
riunita a Campo Ligure per la
consueta Assemblea Annuale
e la tradizionale Cena dei So-
ci.

Il presidente Elio Alvisi do-
po aver rivolto il saluto al-
l’Ispettore regionale Ten.Cere-
da, al M.llo Amadori, al M.llo
Tonda e al Segretario del Nu-
cleo Regionale Volontariato di
Protezione Civile Liguria Dr.
Tosi ha dato lettura ai nume-
rosi soci presenti della Rela-
zione al bilancio.

All’Ordine del Giorno sono
stati argomentati: la rendicon-
tazione con l’approvazione
del Bilancio, la convocazione
dell’Assemblea elettorale che
si terrà il 7 aprile e l’inaugura-
zione sede in Campo Ligure
stabilita per 30 giugno 2013.
Inoltre è stata rammentata la
piena adesione dei soci ap-
partenenti al Nucleo ANC al
Piano Comunale di Protezio-
ne Civile disposto dal Comu-
ne di Campo Ligure e la par-
tecipazione del Socio Fabio
Salvatori all’intervento attuato
dal Nucleo ANC Liguria ai ter-
remotati di Modena, gratifica-
to tra l’altro da un encomio
della regione Emilia Roma-
gna.

All’assemblea ha partecipa-
to l’Ispettore Regionale Gio-
vanni Cereda il quale si è con-
gratulato per le attività svolte
dalla Sezione e per l’impegno
profuso anche quest’anno ap-
pena trascorso. 

Dopo aver ripreso la rela-
zione il presidente ha voluto
ringraziare il socio Brig. Capo
Cervellino Francesco, a cui va
la gratitudine da parte di tutti
Soci per il completamento e
sistemazione del corridoio
adiacente ai vani della Sede,
consentendoci di program-
marne l’inaugurazione nell’an-
no in corso.

Il presidente ha poi voluto
consegnare la centoventune-
sima tessera della sezione a
un artista di Campoligure, il si-
gnor Mario Vigo.

Masone. “Quattro volte
vent’anni” è titolo del film do-
cumentario, realizzato da
Marco Spagnoli, sul regista
genovese Giuliano Montaldo.

Presentato in anteprima
presso la Sala Sivori della
Provincia di Genova, lunedì
25 marzo, presente il protago-
nista che ha ringraziato, molto
commosso, chi ha voluto ce-
lebrarlo proprio nella città na-
tale. 

Marco Spagnoli è stato
ospite a Masone circa un an-
no fa dove, presso il teatro
Opera Monsignor Macciò,
propose “Hollywood sul Teve-

re” grazie all’organizzazione
di Luigi Pastorino (Cantara-
gnin).

In quell’occasione presentò
il progetto ora compiuto su
Montaldo, ed il nucleo princi-
pale della sua attività di regi-
sta, esperto di cinema, pluri-
premiato per la vasta produ-
zione di apprezzati documen-
tari. 

Telemasone ha ripreso l’av-
venimento cui hanno preso
parte gli amici Ferruccio e Lui-
gi Pastorino, il sindaco di Ma-
sone, Milva Sobrero e Claudio
Baschiera, registi valligiani di
Multimedia TV. 

Considerazioni alla luce delle ristrettezze economiche

Comuni: ci sarà un futuro?
Sì, in un’unica entità amministrativa

Domenica 24 marzo a Genova Prato

Masonesi in buona evidenza 
al torneo regionale di judo

Avvicendamento in giunta

Massimo Piana subentra
a Livia Leoncini

Resoconto dell’assemblea annuale

Associazione Carabinieri
Petracca della Vallestura

Anteprima cinematografica

Marco Spagnoli torna
con il regista Montaldo

Livia Leoncini Massimo Piana

Masone. Cordiale incontro a
Palazzo Tursi, in occasione
della consegna al regista Giu-
liano Montaldo del Grifo d’Oro
del Comune di Genova, tra
Don Andrea Gallo ed il sindaco
di Masone.

Con la consueta disponibili-
tà il sacerdote, cittadino ono-
rario di Campo Ligure, ha ri-
cordato l’origine materna nel
“baricentro della Valle Stura”,
per cui nella casa genovese si
parlava il dialetto che non ha

mai dimenticato.
Ha parlato con affetto e sti-

ma, “un vero francescano, uo-
mo umile e santo”, di Monsi-
gnor Giustino Pastorino, Ve-
scovo di Bengasi in Libia che,
cacciato da Gheddafi da un
giorno all’altro, trascorse a Ge-
nova il resto della vita, tra l’altro
cresimando una moltitudine di
giovani, riconosciuto perciò co-
me “il Vescovo delle Cresime”.

Accompagnato da uno dei
suoi primi collaboratori, il ros-

siglionese Domenico Mirabile
che si occupa dei progetti del-
la Comunità San Benedetto al
Porto di Santo Domingo, Don
Gallo ha voluto salutare e fare

gli auguri attraverso Telemaso-
ne, disponendosi simpatica-
mente al centro tra i rappre-
sentanti di Masone e Rossi-
glione!

Incontri genovesi

Don Gallo campese  onorario
Auguri a Masone e  Rossiglione
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Bormida. Le valli dell’entro-
terra savonese si stanno riem-
piendo a poco a poco di parchi
eolici che di per sé rappresen-
tano una importante risorsa di
energia rinnovabile ma che al
tempo stesso cominciano a
creare alcuni problemi per quel
che riguarda l’aspetto paesag-
gistico del territorio.

Nei giorni scorsi sono inizia-
te le operazioni di trasporto dei
componenti delle nuove torri
eoliche che verranno installate
sui crinali della Valbormida nei
pressi di Bormida. Adesso il
materiale è stato provvisoria-
mente stoccato nel piazzale
della Benarco, nei pressi del
laghetto della frazione Roma-
ne di Bormida, in attesa di po-
ter arrivare a destinazione.

Il problema sta nel fatto che
i componenti delle pale eoliche
sono lunghi sino a 33 metri, si
tratta a tutti gli effetti di tra-
sporti eccezionali che richie-
dono un bel po’ di spazio a di-
sposizione.

Se per questa tipologia di
merce risultano spesso inade-
guate le stesse corsie di un’au-
tostrada, tanto da richiedere il
supporto della Polizia Strada-
le, cosa potrà succedere in
strade sterrate che si inerpica-
no su per i boschi, ripide e tor-
tuose?

Per renderle accessibili non
resta che allargarle attraverso
l’abbattimento del vegetazione
in quantità rilevante, tanto che,
l’altro giorno, in sei o sette ore
il camion, che ha fatto pratica-
mente da battistrada, ha per-
corso meno di un chilometro.
Risulta pertanto evidente che
tutto questo provoca una de-
turpazione notevole del territo-
rio come aveva sottolineato
l’associazione Wilderness
qualche settimana fa: «Da og-
gi l’importanza di difendere le
bellezze naturali della Regione
Liguria è stato svenduta al
mercato dell’energia, che bat-
tezzata “ecologia” e da “fonti
rinnovabili” è divenuta più im-
portante di tutta la bellezza
paesaggistica: tra pochi anni
non vi sarà più un paesaggio
integro, e le pale eoliche domi-
neranno ogni orizzonte. Per
non dire dei pannelli fotovoltai-
ci e dei corsi d’acqua che sa-
ranno imbrigliati a questo fi-
ne».

Si tratta questa considera-
zioni che fanno riflettere e che
potrebbero rimettere in discus-

sione le convinzioni relative al-
la effettiva utilità dei parchi eo-
lici. L’associazione Wilderness
se la prende con la Regione
Liguria che ha praticamente ri-
mosso i paletti che avrebbero
dovuto regolamentare questo
tipo di insediamenti: «La Re-
gione ha infatti approvato una
legge che “semplifica le proce-
dure per le autorizzazioni” per
questi impianti. - spiega Fran-
co Zunino, segretario genera-
le dell’associazione - In altre
parole, ha abrogato tutti i vin-
coli e le leggi che per assicu-
rare la difesa del paesaggio
(come sta scritto nella nostra
Costituzione) stavano renden-
do difficile la realizzazione di
centrali eoliche e da altre fonti

rinnovabili ogni dove. Come
non chiedersi: ma una Regio-
ne ha il potere di annullare un
dettame costituzionale solo
perché in contrasto con inte-
ressi politici locali?».

Intanto, per far fronte alle
difficoltà scaturite dalla com-
plessità del trasporto sulla
strada del Melogno la Provin-
cia di Savona ha emanato un
provvedimento che prevede le
possibilità della chiusura tem-
poranea della circolazione sul-
la provinciale 38 Mallare - Bor-
mida - Osiglia, dall’area di in-
tersezione con la Sp 15 Car-
care - Pallare - Bormida - Me-
logno, sino a quella con la pro-
vinciale 16 di Osiglia.

Si ripropone pertanto lo

scontro tra energia ed ambien-
te, e l’associazione Wilderness
ritiene devastante sacrificare il
paesaggio a vantaggio di una
fonte energetica di cui la Ligu-
ria non avrebbe affatto biso-
gno: «La Liguria è una delle
poche regioni italiane che pro-
duca più energia elettrica di
quanto ne consumi; tanto che
da anni tutto il surplus viene
ceduto ad altre regioni. La Li-
guria è allo stesso tempo una
delle regioni a maggior reddito
turistico, una delle più belle
d’Italia, il famoso “arcobaleno”
che diversi anni fa divenne lo
slogan proprio del governo re-
gionale per pubblicizzare le
bellezze naturali della regione
al fine di attrarre turismo».

Cairo M.tte. La progressiva
opera di demolizione a cui è
stato sottoposto in questi ulti-
mi tempi l’ospedale di Cairo
sembra segnare una battuta di
arresto.

A sottolinearlo è lo stesso
Comitato Sanitario Locale Val-
bormida in un comunicato
stampa: «Dopo tanti declassa-
menti e ridimensionamenti ri-
guardanti l’ospedale “San Giu-
seppe” di Cairo Montenotte il
Comitato Sanitario Locale Val-
bormida viene a conoscenza
del ripristino, tramite formale
delibera dell’ASL 2, di 14 posti
letto per acuti (oltre ai 14 per
lungodegenti) nel reparto di
Medicina Generale e del ritor-
no dell’attività di Day Hospital
Oncologico e la possibilità di
attivazione di nuove attività
specialistiche ambulatoriali». 

Tra i recenti e più eclatanti
interventi di “razionalizzazio-
ne” c’è la soppressione del-
l’utilissimo servizio di endosco-
pia e il declassamento del
Pronto Soccorso in Punto di
Primo Intervento.

Per quel che riguarda que-
st’ultimo importante presidio
sanitario, il Comitato avverte
un segnale di ripresa nelle pa-
role del Dott. Quaini pubblica-
te dal quotidiano “La Stampa”
il 20 marzo scorso: «Ribadisco
- ha detto Quaini - che secon-
do me ci sono condizioni e pa-
rametri per la costituzione di
un Pronto Soccorso di zona di-
sagiata. Ma occorre anche qui
chiarire che il reparto già ora
funziona avendo ampliato il
suo raggio di intervento ai co-
dici verdi e a parte di quelli
gialli».

A questo proposito lo stesso
ministro Balduzzi, in una lette-
ra inviata al Comitato nel di-
cembre scorso, aveva mostra-
to una particolare attenzione
nei confronti delle difficoltà
che sono costretti ad affronta-
re i residenti della Valbormida:
«L’emanando regolamento
sugli standard ospedalieri, -
affermava tra l’altro il ministro
- in particolare, stabilisce che
tali strutture possano essere
previste in zone particolar-
mente disagiate, fissando in
90 minuti il limite temporale
massimo di distanza dai centri
hub o spoke di riferimento, e di
60 minuti dai presidi di pronto

soccorso. In queste strutture
va garantita una attività di
pronto soccorso, di medicina
interno e di chirurgia ridotto,
con lo presenza della day sur-
gery o di week surgery con la
possibilità di appoggio nei let-
ti di medicina. Inoltre va orga-
nizzata la possibilità di esegui-
re indagini laboratoristiche in
pronto soccorso ed indagini
radiologiche con trasmissione
di immagine collegata in rete
al centro hub o spoke più vici-
no».

Aveva fatto molto parlare,
alla fine dello scorso anno, la
simulazione di un intervento in
codice giallo con l’ambulanza
della Croce Bianca di Dego. La
chiamata arrivava da Piana
Crixia e l’ipotetico ferito dove-
va essere trasferito al San
Paolo di Savona, secondo
quanto previsto dalle ultime di-
rettive dell’Asl.

Ebbene. Ci sono voluti no-
vanta minuti dal momento del-
la chiamata all’arrivo al Pronto
Soccorso. Si sono decisamen-
te sforati e di molto i tempi
consentiti. E dal momento che
siamo in Valbormida la situa-
zione si complica ulteriormen-
te in caso di strade innevate o
ghiacciate.

Potrebbero aver ragione
quelli che affermano che il
Pronto Soccorso di Cairo an-
dava potenziato e non ridi-
mensionato.

Ora sembra si avverta un
qualche segnale di ripresa e il
Comitato Sanitario Valbormida
non nasconde il suo compiaci-
mento: «Il Comitato Sanitario
Locale esprime soddisfazione
e ringrazia tutti i cittadini che
hanno partecipato alle varie
iniziative in difesa dell’ospeda-
le della Valle Bormida, i volon-
tari delle Pubbliche Assistenze
che più volte hanno partecipa-
to alle iniziative indette dal Co-
mitato e quella parte di ammi-
nistratori sia regionali che lo-
cali che hanno portato il loro
apporto affinché si giungesse
a questo risultato ed auspica
che tale obiettivo, per il mo-
mento annunciato tramite i
mezzi di informazione sia la
base per la realizzazione di un
vero ospedale efficiente in
area disagiata con tutte le pro-
fessionalità conseguenti». 

PDP

Cairo M.tte. Continua lo
sconcertante braccio di ferro
tra il governatore della Liguria
Burlando e quello del Piemon-
te Cota sulla linea ferroviaria
che collega la riviera con la
Provincia di Cuneo. Oggetto
del contendere sarebbe il nuo-
vo orario dei treni sulla tratta
Savona - Torino che ha solle-
vato veementi proteste da par-
te di studenti e pendolari savo-
nesi e valbormidesi. Alla ri-
chiesta da parte ligure di una
modificazione dell’orario il Pie-
monte non ha ancora dato ri-
sposta alcuna.

L’assessore ai trasporti del-
la Regione Liguria, Enrico Ve-
sco, chiama pertanto a raccol-
ta tutte le forze politiche a so-
stegno dei sindaci e dei citta-
dini della Val Roja, per fare in
modo che la Giunta Cota e
l’assessore ai trasporti della
Regione Piemonte, Barbara
Bonino, rinuncino ai tagli an-
nunciati sulla linea Cuneo -
Ventimiglia. Una misura contro
cui si erano già espressi fin
dall’inizio l’assessore Vesco e
la Regione Liguria in quanto
penalizzerebbe un collega-
mento importante: «Ancora
una volta - spiega Vesco - il
Piemonte sceglie di penalizza-
re un collegamento importan-
tissimo per il ponente ligure,
senza neppure interpellarci.
Trovo che ciò sia inaccettabile,

anche in considerazione del-
l’oggettiva rilevanza della linea
che coinvolge anche la regio-
ne francese Provenza - Alpi -
Costa Azzurra».

Secondo l’assessore Vesco
la Giunta Cota deve risolvere il
problema della Cuneo - Venti-
miglia «visto che al Piemonte
è affidata la gestione della trat-
ta interregionale e non può far-
lo la Regione Liguria che ge-
stisce altre linee che attraver-
sano la provincia di Alessan-
dria e ha subito, come il Pie-
monte, i tagli del Governo».
Per contrastare qualsiasi tipo
di taglio, Vesco ha deciso di
chiamare a raccolta tutte le for-
ze politiche liguri per sostene-
re i sindaci e costringere l’as-
sessore ai trasporti piemonte-
se a rivedere le sue decisioni.

La Regione Liguria aveva al-
l’epoca avanzato una propo-
sta. Si potrebbe in pratica far
partire da Savona il treno
10194, che allo stato attuale
delle cose passa la notte nella
stazione di Ceva per ripartire
al mattino per Mondovì. Una
soluzione questa che riprende
quanto era previsto dall’orario
del vecchio treno 10180 che
partiva alle 6,26 da Savona.

L’Associazione Giuseppe
Biancheri, nata con lo scopo
della valorizzazione della Fer-
rovia di Val Roja, si trova d’ac-
cordo con l’assessore Veco e

in un comunicato stampa pub-
blicato il 24 febbraio scorso su
“TrgatoCN.it”, affermava tra
l’altro: «Da alcune settimane il
dossier di questa vicenda che
vede forti contrasti tra le due
regioni, è sul tavolo di Claudio
Burlando. Il Presidente ligure
ha deciso di occuparsi in prima
persona di una querelle che
sta andando avanti da diversi
mesi, con grossi disagi dei
pendolari, in particolare stu-
denti della Provincia di Savo-
na. La prima iniziativa è stata
una telefonata al collega pie-
montese Cota con cui è stato
stabilito comunemente di affi-
dare alle relative Direzioni Re-
gionali di Trenitalia il compito
di trovare una soluzione tecni-
ca che porti al ripristino delle
vecchie fermate .La Liguria ha
confermato da parte sua la
proposta già avanzata dal as-
sessore ai trasporti Enrico Ve-
sco di sostenere economica-
mente quanto necessario».

Come si può capire la Re-
gione Liguria è disposta a met-
terci di suo per sostenere que-
sta iniziativa e per Trenitalia e
Rfi la cosa sarebbe tecnica-
mente possibile, si tratterebbe
solamente di modificare di cir-
ca mezz’ora il passaggio di un
treno merci.

Pertanto, all’inserimento di
un treno per studenti e pendo-
lari verso il Piemonte, pagato

dalla Regione Liguria, manca
solo il benestare della Regione
Piemonte, che non arriva. Il ri-
pristino del collegamento da
Savona a Mondovì del primo
mattino, sulla tratta Savona -
Torino, che consentirebbe ai
pendolari di raggiungere la
propria destinazione in tempo
utile, è ritenuto una necessità

sia dai savonesi e dai valbomi-
desi sia dai residenti in Val Ro-
ja che preconizzano anche il ri-
pristino di alcune fermate fer-
roviarie: Bevera, Airole ed Oli-
vetta S. Michele sulla tratta
Ventimiglia - Cuneo, località
completamente isolate in
quanto prive di collegamenti
ferroviari. RCM

Applausi Cobas
per l’ospedale

Cairo M.tte. Il Comitato Sa-
nitario Valbormida ha espresso
il suo compiacimento per la de-
libera dell Asl2 che prevede il ri-
pristino di 14 posti letto per acu-
ti (oltre ai 14 per lungodegenti)
nel reparto di Medicina Generale
dell’ospedale di Cairo, il ritorno
dell’attività di Day Hospital On-
cologico e la possibilità di atti-
vazione di nuove attività spe-
cialistiche ambulatoriali. Molto
critico invece il giudizio dei Co-
bas che, in un comunicato stam-
pa, stigmatizzano senza mezzi
termini l’entusiasmo del Comi-
tato. «Leggiamo con sbigotti-
mento e preoccupazione il co-
municato del Comitato Sanitario
Valbormida, da tempo ha smes-
so di organizzare le consuete
assemblee settimanali. Cosa
sarebbe cambiato in meglio al-
l’Ospedale di Cairo? Il Punto di
Primo Intervento resta tale, an-
che se qualche codice giallo in
più viene portato a Cairo, per
un motivo evidente: non intasa-
re con casi non gravi il Pronto
Soccorso dell’Ospedale di Sa-
vona. Poi: sono stati autorizza-
ti 14 posti letto per acuti: ma
quanti ne erano stati tolti? Quan-
to personale è stato trasferito in
questi mesi ad altri ospedali?
Ci sembra che si stia facendo
troppo ottimismo, sulla base del-
le dichiarazioni di alcuni consi-
glieri regionali. Ci chiediamo in-
vece quando sarà organizzata
una vera assemblea decisiona-
le per una grande manifesta-
zione per il ripristino del Pronto
Soccorso e di Chirurgia, oltre
che di tutte le unità specialistiche
indispensabili di Medicina».

Lotta alla mafia con lo IAL
Carcare - Si è conclusa allo IAL di Carcare l’edizione annua-

le del progetto “Per questo mi chiamo Giovanni” che l’Associa-
zione Libera della provincia di Savona propone a tutte le scuole
del territorio. 

“Quest’anno con Libera e con la Bottega del Commercio Equo
e Solidale - fanno sapere i responsabili dello IAL - la collabora-
zione è arrivata anche in cucina, con l’organizzazione di una ce-
na di beneficenza che si è tenuta al Centro IAL di Carcare mer-
coledì 27 marzo, alle ore 20.

Si è trattato di un momento conviviale in cui gli studenti del
Centro hanno cucinato i prodotti di Libera Terra, acquistati gra-
zie alla Bottega della Solidarietà di Finale Ligure, e altri prodot-
ti forniti dall’Ipercoop di Savona e da Verallia-Saint Gobain di
Dego”.

La Regione Liguria ha “semplificato le autorizzazioni” per questi impianti 

L’energia eolica devasta strade e boschi del Melogno

Col ripristino di 14 posti letto per acuti

Si risolleva un po’
l’ospedale di Cairo

Cairo M.tte. Anche il WWF
Italia era intervenuto sul dise-
gno di legge di Giunta n.238,
esaminato il 4 marzo scorso
dalla IV Commissione del Con-
siglio Regionale - prima del
passaggio in aula ed approva-
zione -  presentato dall’asses-
sore Barbagallo, di modifica
della vigente  legge regionale
del 1999   in materia di foreste
ed assetto idrogeologico: «An-
cora una scadente proposta di
legge regionale, in campo am-
bientale (dopo la pletora di te-
sti di deregulation in materia di
cave, fauna selvatica, urbani-
stica, a cui si è assistito negli
ultimi  mesi), stavolta in mate-
ria di boschi e foreste».

Le associazioni ambientali-
ste WWF e Italia Nostra ave-
vano presentato, alla fine dello
scorso anno, durante un’appo-
sita audizione, una serie di ri-

lievi critici al testo della Giunta
Regionale e, in particolare,
avevano precisato quanto se-
gue: «Non vanno limitate le
possibilità di rimboschimenti
compensativi, per interventi
edilizi nei boschi. La Giunta
esclude a priori che  la trasfor-
mazione, anche con interventi
urbanistico - edilizi, del bosco
(quella sotto i 1.000 metri qua-
drati)   sia assoggettabile ad
una compensazione forestale;
un decreto legislativo naziona-
le del 2001 prevede invece
che in caso di trasformazione
d’uso della superficie boscata
“deve essere compensata da
rimboschimenti con specie au-
toctone, preferibilmente di pro-
venienza locale, su terreni non
boscati”. La Regione preferi-
sce che tale compensazione
avvenga solo con indennizzi
economici».

E ancora: «Stabilire che la
realizzazione di piste e strade
forestali “non costituisca muta-
mento di destinazione d’uso”
viola la normativa statale pre-
vista dal Codice dei Beni cul-
turali e del Paesaggio. È  as-
surdo contemplare  la possibi-
lità di  affidamento del patrimo-
nio forestale di proprietà regio-
nale anche ad imprese fore-
stali private. Infatti il patrimonio
forestale regionale deve assol-
vere a compiti di tutela della
biodiversità, protezione dei be-
ni naturali, difesa del suolo,
fruizione controllata da parte
della collettività, e tali obiettivi
sembrano incompatibili con le
esigenze di profitto di imprese
private». 

Gli i auspicati robusti corret-
tivi proposti dagli ambientalisti
al testo della maggioranza so-
no però restati lettera morta.

È stata approvata dalla Regione Liguria 

Una scadente proposta di legge in materia di boschi e  foreste

Protestano gli studenti e i lavoratori pendolari savonesi e valbormidesi 

Treni: la regione Piemonte penalizza
i collegamenti per il ponente ligure
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Cairo M.tte - Dopo l’ina-
spettato successo raggiunto lo
scorso anno, i marinai di Cairo
d’intesa con la Direzione Di-
dattica dell’istituto Comprensi-
vo, riproporranno nella secon-
da settimana di aprile una
nuova serie di iniziative rivolte
ai giovani alunni, promuoven-
do momenti culturali su lo svi-
luppo della coscienza e della
cultura marinara, gesta di uo-
mini e genti che hanno cam-
biato volto alle civiltà ed han-
no contribuito ad accrescere il
valore della nostra identità na-
zionale. “Tra gli scopi dell’As-
sociazione Marinai d’Italia - ci
ha dichiarato il presidente del-
l’asscociazione Cap. D.M.
Marco BUI - non vi è solo
quello di collaborare con le
istituzioni locali, custodendo e
tramandando le tradizioni del-
la marineria italiana i suoi prin-
cipi e valori, ma anche quello
di diffondere l’amore e il ri-
spetto del mare quale patri-
monio universale dell’umanità
e la conoscenza delle attività
di chi vi opera, organizzando
eventi promozionali tesi anche
a far conoscere alle giovani
generazioni diverse future op-
portunità di lavoro nel campo
marittimo ed ambientale, illu-
strando attraverso materiale
(videoconferenze e testimo-
nianze) fornito dalla Marina, la
cultura del mare, il rispetto
delle sue leggi e cosa ha rap-
presentato nella storia dei po-
poli.” Successivamente al ter-
mine del calendario scolasti-
co, nell’ultima settimana di
maggio, con il Patrocinio del-
l’Amministrazione Comunale
attraverso il Centro di Educa-
zione Ambientale nell’ambito
del Progetto Pedibus ed Asso-
ciazioni di Volontariato ade-
renti, i marinai proporranno
per la prima volta nei locali del
Palazzo di Città una singolare

mostra dedicata al mare e alla
marineria, un viaggio per la
cittadinanza e per i ragazzi
“mare e monti”, con la possibi-
lità di visionare i propri lavori
figurativi “la memoria del ma-
re” in un contesto originale,
dove troveranno posto pezzi
unici della mostra permanente
di scienze nautiche e planeta-
rio del Nautico “Leon Pancal-
do” di Savona messi a dispo-
sizione del Socio ANMI Cap.
Francesco Ottonello, oggetti-
stica, cimeli e ricordi di marinai

valbormidesi custoditi dal
Gruppo”M.B.V.M. Flaminio
Pesce” di Cairo Montenotte.
Domenica 9 giugno con la tra-
dizionale Festa della Marina in
Piazza della Vittoria con auto-
rità civili e militari e a seguire
la S. Messa nella Parrocchia
di “S. Lorenzo”, i solini blu
concluderanno la lunga attra-
versata marinara, con l’auspi-
cio di aver acceso alle nuove
generazioni una nuova luce di
conoscenza e speranza per il
loro futuro. SDV

Carcare - Composta tra il
1307 e il 1321, la Divina Com-
media ha attraversato ormai
circa sette secoli, ma è ancora
tra noi con una presenza assi-
dua e gradita: le sue letture
pubbliche, oltre a quelle segui-
tissime di Benigni in piazza e
in televisione, sono sempre af-
follate, nelle librerie ne esisto-
no decine di edizioni sempre
aggiornate e ora corredate dei
più avanzati supporti informa-
tici, all’estero continua ad es-
sere tradotta e ormai ne esi-
stono versioni in circa 100 lin-
gue e riduzioni teatrali e perfi-
no un musical continuano ad
esserne tratti.

Insomma il poema di Dante
rimane il testo letterario italia-
no di maggior notorietà e suc-
cesso, sebbene sia stato scrit-
to in una lingua che non è
quella che usiamo oggi e seb-
bene siano numerosi i richiami
culturali a teorie, personaggi,
situazioni che ci sono poco no-

te o del tutto sconosciute.
Ma che cosa c’è all’origine di

tanto costante interesse per un
poema scritto settecento anni
fa? Come può essere tanto at-
tuale appunto un poema oggi
che la poesia, anche quella
moderna, ha un pubblico tanto
ridotto?

E poi, nei secoli scorsi, la Di-
vina Commedia è sempre sta-
ta così tanto ammirata o esiste
qualche specifica ragione del
nostro tempo che ce la rende
tanto vicina?

A questi interrogativi cerche-
rà di dare una risposta, par-
tendo dalla lettura di alcuni
passi, soprattutto dell’Inferno,
il prof. Francesco De Nicola,
docente di Letteratura Italiana
all’Università di Genova e pre-
sidente del Comitato di Geno-
va e componente del Consiglio
Centrale della “Società Dante
Alighieri”.

Aggiungo anche che la le-
zione del Porf. De Nicola sarà

seguita dagli allievi del Lycée
International de Grenoble,
ospiti del nostr Liceo dal 1º al
18 aprile in occasione dello
scambio-scolarization tempo-
rarire nell’ambito del Progetto
ESABAC.

Un consiglio: portate una
qualunque edizione dell’Infer-
no, perché il Prof. De Nicola
nel leggerà e commenterà al-
cuni passi.

Carcare - Mercoledì venti mar-
zo, nell’aula magna del Liceo Ca-
lasanzio di Carcare, Vincenzo
Mariniello, maresciallo coman-
dante della Guardia di Finanza di
Cairo, e Cristiano Panelli, mare-
sciallo capo ed ex allievo del Li-
ceo Calasanzio, hanno tenuto
una conferenza sul ruolo e sul-
l’importanza della guardia di fi-
nanza. I relatori hanno parlato di
fronte ad un pubblico di liceali
provenienti dagli indirizzi classico
e scientifico che, grazie a questo
incontro, hanno avuto modo di co-
noscere le procedure e i metodi
utilizzati per contrastare gli illeci-
ti in campo economico e finan-
ziario. Lo scopo del dibattito è
stato quello di invitare gli studen-
ti al rispetto della legalità, poiché
dall’impegno comune traggono
vantaggio tutti. Lo stato vince
sempre e non può mai perdere:
chi vive nell’illegalità alla fine pa-
ga. I militari, per coinvolgere mag-
giormente i ragazzi, hanno fatto
vedere alcuni filmati in cui per-
sonaggi famosi come Enrico Bri-
gnano, Maurizio Crozza, Rosario

Fiorello e Antonio Albanese af-
frontavano con ironia i problemi
legati all’evasione fiscale, alla
contraffazione e alla criminalità in-
ternazionale. Gli alunni hanno
mostrato particolare interesse per
la parte riguardante il riconosci-
mento delle false banconote, il
traffico e le operazioni di confisca
delle sostanze stupefacenti, la
contraffazione di borse e CD. So-
no stati molto colpiti dal fatto che,
se si viene scoperti in possesso
di beni contraffatti, si incorre in una
sanzione amministrativa che pre-

vede il pagamento di una cospi-
cua somma di denaro. Inoltre so-
no venuti a conoscenza del mot-
to della guardia di finanza, di de-
rivazione latina, che recita “Nec
recisa recedit”, ovvero “neanche
spezzata retrocede”, che fu in-
trodotto dal poeta Gabriele d’An-
nunzio.  L’incontro con la guardia
di finanza , quindi, è servito a tra-
smettere ai giovani il valore del-
la legalità e dell’onestà, affinché
un domani siano cittadini consa-
pevoli delle loro azioni.

Valentina Musso

Plodio - Giovedì 28 marzo alle ore 16,30, nelle otto cellette del-
la Fortezza Monumentale del Priamar vi è stata l’inaugurazione
della mostra “Artisti della Valbormida al Priamar”, con la presen-
za di ventitre pittori, realizzata dal Centro Culturale Plodio con la
collaborazione dell’Anteas Savona. Il legame con Savona, città
capoluogo è molto forte, l’evento riveste, quindi, particolare im-
portanza per gli strettissimi legami culturali, sia storicamente che
negli ultimi sviluppi dell’arte contemporanea, attraverso i pittori val-
bormidesi, protagonisti di assoluto rilievo della scena regionale e
nazionale. La grande affluenza di pubblico nonostante il cattivo
tempo, ha gratificato gli organizzatori e gli artisti. Visitatori stra-
nieri, in maggioranza russi , sono stati in questi giorni a vedere
la mostra ed hanno avuto parole di elogio per l’originalità delle ope-
re e trovato innovative alcune idee. La mostra sarà visibile sino
al 15 di aprile.

Artisti Valbormidesi
espongono al Priamar

Mercoledì 20 marzo al Calasanzio a Carcare

L’incontro con la Guardia di Finanza

Per promuovere lo sviluppo della coscienza e della cultura marinara

I marinai incontrano gli studenti
dell’istituto Comprensivo di Cairo

Giovedì 11 aprile 2013, ore 14.45, Aula Magna del Calasanzio

La Divina Commedia 700 anni dopo
col professor Francesco De Nicola

Cairo M.tte. Un giovane nigeriano è stato arrestato dai cara-
binieri con l’accusa di tentata estorsione nei confronti di una
vedova con la quale intratteneva una reazione. Alla decisione
della donna di troncare il rapporto il nordafricano ha incomin-
ciato a chiedere denaro minacciando di rendere pubblica la
relazione che fino al quel momento era stata tenuta nascosta.
La donna non ha però ceduto al ricatto e ha sporto denuncia
ai carabinieri che hanno teso una trappola all’uomo, coglien-
dolo sul fatto.
Carcare. Dopo essere stato coinvolto in un incidente, un car-
carese, in cura al Cim, è stato trasportato all’ospedale per gli
esami del sangue allo scopo di accertare il tasso alcolemico,
ma ha rifiutato le cure strappandosi la flebo. I carabinieri gli
hanno contestato questo comportamento ma, nell’udienza del
28 marzo scorso, il giudice lo ha assolto in quanto il fatto con-
testato sarebbe stato determinato da un’alterazione mentale.
Cengio. Il 25 marzo scorso l’assessore ai trasporti della Re-
gione Liguria, Enrico Vesco, ha effettuato un sopralluogo alla
stazione ferroviaria di Cengio per verificarne lo stato di de-
grado. La visita di Vesco era stata programmata per il 18 mar-
zo ma era stata rimandata a causa dell’allerta meteo. Al so-
pralluogo hanno partecipato anche il vicesindaco, Sergio Ma-
renco e i vertici di RFI Piemonte.
Piana Crixia. Tra i 145 paesi italiani premiati nel concorso
2012 “Comuni Fioriti” c’è anche Piana Crixia. In provincia di
Savona c’è soltanto un altro comune, che può fregiarsi di que-
sto riconoscimento, Garlenda. Questo progetto è promosso
da Asproflor, l’Associazione dei Produttori Florovivaisti che ha
già lanciato l’edizione 2013 del concorso. Stanno per essere
inviate ai comuni le lettere con i moduli per la candidatura.
Cengio. Il 2 aprile scorso, sono stati sentiti i primi testimoni
nel processo per la morte dei due coniugi, Elio Ferrero e Ire-
ne Sattamino, che persero la vita il 3 marzo del 2009, a cau-
sa di una calderina, nella loro casa a Cengio. Sotto accusa i
dirigenti di Arte, in qualità di responsabili dell’immobile, che
non avrebbero assicurato i requisiti minimi di sicurezza nel-
l’impianto scalda acqua dell’alloggio dove vivevano le vittime.
Millesimo. Sta per essere installato, nell’atrio del Comune di
Millesimo, uno schermo multimediale con i luoghi storici dove
operò Napoleone. Questa iniziativa fa parte del progetto tran-
sfrontaliero europeo “Bonesprit” di cui è capofila la Provincia
di Lucca.

COLPO D’OCCHIO

Alba. Una S.r.l. di Alba assume a tempo determinato fulltime
4 Procacciatori; Codice Istat 3.3.4.2.04; diploma; durata 3 me-
si; patente B; età min 22; esperienza sotto 1 anno; sede di la-
voro: Savona e provincia; auto propria; turni diurni; informati-
ca: Excel; CIC 2352. 
Albenga. Un’emittente radiofonica di Albenga assume fullti-
me un Agente di commercio; Codice Istat 3.3.4.2.01; diploma;
patente B; esperienza richiesta: sotto 2 anni; sede di lavoro:
Provincia di Savona; settore pubblicitario, preferibile iscrizione
Enasarco, mandato di vendita con periodo di prova. Richiesto
domicilio Savona e zone limitrofe; auto propria; turni diurni;
buone conoscenze di informatica; CIC 2351. 
Cairo Montenotte. Associazione di categoria assume per ti-
rocinio fulltime 1 Impiegata/o; Codice Istat 3.3.1.1.01; diploma
e/o laurea Scienze Politiche/ Comunicazione; durata 3 mesi;
età min 19; sede di lavoro: Cairo Montenotte (SV); sintesi pro-
getto formativo di tirocinio: formazione indirizzata alla comu-
nicazione con la base associativa su normative comunitarie.
Neodiplomati - neolaureati da non più di 12 mesi; turni diurni;
Informatica CIC 2350. 
Valbormida. Azienda della Valbormida assume a tempo de-
terminato parttime 1 Operaio serramentista; Codice Istat
6.5.2.2.53; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n
68 del 12/3/1999; assolvimento obbligo scolastico; patente B;
età min 25 max 40; esperienza minima; sede di lavoro: cantieri
vari; trasferte; auto propria; turni diurni; CIC 2349. 
Cairo M.tte. Ristorante della Valbormida assume fulltime una
Cameriera di sala, Codice Istat 5.2.2.3.15; assolvimento ob-
bligo scolastico; età min 18 max 30; esperienza richiesta: sot-
to 1 anno; sede lavoro: Valbormida; contratto a chiamata (ve-
nerdì, sabato e domenica pranzo e cena) turni festivi; CIC
2348. 
Savona. Società di Savona assume fulltime un Programma-
tore; Codice Istat 3.1.1.3.28; Diploma/Laurea; patente B; età
min 25 max 50; esperienza richiesta: sotto 2 anni; Sede lavo-
ro: Savona; inquadramento iniziale: consulente esterno; auto
propria; turni diurni; informatica: Piattaforma Linux, linguaggi
Php, Java, Javascript, piattaforma Ms Windows, linguaggi
Asp, Html.; CIC 2347. 

(Fonte: Centro per l’impiego di Carcare) 

LAVORO

- Cairo M.tte. Il pittore e scultore cairese Mario Capelli, detto
Steccolini, espone a Varazze al Pala Jacopo in collettiva na-
zionale dal 30 marzo al 6 aprile. Allo Steccolini è stato riserva-
to un intero settore della mostra per esposizione di maxi tele.
- Carcare. Venerdì 5 aprile alle ore 16, presso il Centro Poli-
funzionale di Carcare, per i “Venerdì Culturali” dell’Unival-
bormida, si svolgerà l’incontro con lo scrittore, poeta Sergio
Restagno. Poesie tratte del libro “Parole senza Metrica” e bra-
ni tratti da “C’è una fine per tutto”, saranno letti dall’attrice Fau-
sta Odella, con accompagnamento della chitarra classica del
Mº Giovanni Mezzomo. Il pomeriggio culturale si concluderà
con tè e pasticcini, proprio come in un salotto letterario. 
- Carcare. Venerdì 5 aprile alle ore 21.00 il gruppo musicale
Ars Populi presenterà nel teatro Santa Rosa di Carcare un
concerto spettacolo dal titolo “Prima che tutto crolli”. Storie
e video di personaggi, costruttori di opere improbabili alle qua-
li hanno dedicato l’intera vita realizzando il loro sogno di ri-
scatto (presepi grandi come colline, case che si alzano fino al
cielo, navi di trenta metri perfettamente funzionanti ancorate
nel giardino di casa, ecc.). Sul palco tre musicisti (pianoforte,
batteria, chitarra e voce) che vengono dal mondo della musi-
ca classica e da quello della musica jazz ed un antropologo
che racconta le sensazioni provocategli dall’incontro con la
sensibilità di questi artisti dell’immaginario.
Per informazioni contattare il n. 3349283819 o scrivere a
staff@arspopuli.it. Non viene effettuata la prevendita.
- Cairo M.tte. Termina-
ti gli spettacoli delle
Compagnie ospiti, la
Stagione Teatrale cai-
rese si accinge a pre-
sentare i due nuovi al-
lestimenti di “Uno
Sguardo dal Palco-
scenico”, la Compa-
gnia Stabile del Teatro Città di Cairo M.tte. Nell’attesa di cal-
care le tavole del palco, regista e attori hanno organizzato due
incontri presso la Sala Consiliare del Comune per presentare
al pubblico le caratteristiche dei due importanti ed impegnati-
vi allestimenti che, ricordiamo, sono L’arte della commedia di
Eduardo De Filippo (in scena dal 5 al 7 aprile, ore 21.00) e
Sei personaggi in cerca d’autore (in scena dal 10 al 12 mag-
gio). Per informazioni e prenotazioni ci si può rivolgere alla Bi-
blioteca Civica, presso il Palazzo di Città, tel. 019 50707310
oppure al n. 333 4978510.

SPETTACOLI E CULTURA



CAIRO MONTENOTTE 49L’ANCORA
7 APRILE 2013

Cairo M.tte - Col consenso
dell’Amministrazione Comuna-
le è stato pubblicato all’albo
pretorio, lo scorso 23 marzo, il
provvedimento con cui è stato
modificato, riducendolo, l’ora-
rio di apertura al pubblico de-
gli sportelli dell’ area Entrate
del Comune di Cairo Monte-
notte.

L’orario lavorativo dei dipen-
denti comunali risulta essere di
36 ore settimanali e viene arti-
colato in modo istituzionale su
sei giorni lavorativi, dalle 7,15
alle 13,15, con diritto al riposo
settimanale nella giornata di
domenica. Una scelta dell’Am-
ministrazione Comunale, con-
divisa dai sindacati e dalla
maggioranza del personale,
che da oltre trent’anni ha inte-
so favorire, con l’apertura degli
uffici nelle prime ore del matti-
no, nell’orario della pausa pran-
zo e nel giorno di sabato, l’af-
fluenza dei lavoratori e degli im-
piegati delle varie aziende in-
dustriali, artigianali e commer-
ciali locali. 

I tempi cambiano così come
mutano le esigenze dell’utenza
e i metodi di lavoro degli uffici
pubblici: per farvi fronte, in ana-
logia all’orario di apertura già
praticato dagli Uffici Urbanisti-
ca ed Edilizia Privata del Co-
mune, si è deciso di limitare il li-
bero accesso al pubblico all’Uf-
ficio Tributi a soli tre giorni alla
settimana - e precisamente nei
giorni di martedì, giovedì e sa-
bato - con apertura dalle ore
9,00 alle ore 13,00; nel giorno
di mercoledì l’ufficio sarà ac-
cessibile solo su appuntamen-
to, mentre il lunedì, il mercoledì
ed il venerdì l’ufficio Tributi pra-
ticherà la chiusura servizi di
sportello al pubblico.

“La rimodulazione degli ora-
ri al pubblico - si legge nella de-
termina - intende coniugare,
con valenza sperimentale, due
essenziali necessita: la prima,
di efficienza, competenza, pro-
fessionalità, ascolto e risposta
che cittadino/contribuente ha,
nel suo pieno diritto, di ricevere
con modalità corrispondenti al-
le diversificate e complesse cir-
costanze soggettive; la secon-
da, finalizzata a raggiungere
condizioni di lavoro per gli ope-
ratori del Servizio, tali da assi-
curare con diligenza l’assolvi-
mento costante dei consueti

carichi di lavoro, nonché di ga-
rantire idonea istruttoria e ca-
pacità professionali per le ana-
lisi delle criticità”

La nuova articolazione ora-
ria dovrebbe entrare in vigore il
prossimo 10 aprile, data del-
l’esecutività dell’atto che ha
deciso la modifica dell’orario.

La cittadinanza ha accolto
con qualche perplessità il prov-
vedimento che, di fatto, limita a
sole 12 ore la settimana l’ac-
cesso all’ufficio Tributi. I Caire-
si infatti da sempre hanno fatto
capo all’Area Entrate non solo
relativamente alla gestione dei
tributi comunali, con tutti gli
adempimenti a carico dei con-
tribuenti relativi alle dichiarazio-
ni ed alle variazioni dei cespiti
della Tares, Imu, Tosap e Impo-
sta Pubblicità, ma anche, dal-
l’anno 2000 in poi, per l’acqui-
sizione dei dati catastali e, da
sempre, per la verifica dei con-
tenuti delle cartelle esattoriali
nonché, più genericamente,
per le più svariate informazioni
sugli adempimenti tributari. 

Né si riesce a capire la citata
rimodulazione di orario di aper-
tura in analogia a quello già
praticato dagli Uffici Urbanisti-
ca ed Edilizia Privata: anche
perché, normalmente, a rivol-
gersi all’Ufficio Tecnico sono i
professionisti; l’Ufficio Tributi,
invece, è quasi esclusivamen-
te meta di privati cittadini che,
messi in difficoltà da norme,
moduli e cartelle non sempre
facilmente “intelligibili”, non
possono far altro che scendere
in Città, spesso anche dalla
campagna o dalle Frazioni, per

chiedere lumi! Il trovare chiusa
la porta della propria “casa co-
mune”, perché questo dovreb-
be essere il Municipio, rischia di
procurare un discreto disagio e
tanti mugugni. 

Visto però che il nuovo orario
ha “valenza sperimentale”, chi
si dovesse trovare a disagio
non si rassegni e lo faccia pre-
sente, per iscritto, avvalendosi
degli appositi moduli di gradi-
mento dei servizi che ciascun
ufficio Comunale deve obbliga-
toriamente mettere a disposi-
zione del pubblico; renderà un
buon servizio a sé stesso e al-
l’intera cittadinanza!

SDV

Carcare - Ha suscitato mol-
to interesse l’iniziativa attuata
mercoledì 27 marzo mattina al
mercato settimanale di Carca-
re dai componenti e sostenito-
ri della lista “Carcare Bene
Comune” che candida Alber-
to Castellano, ristoratore car-
carese di 43 anni, alla carica di
Sindaco. La lista ha distribuito
oltre 100 copie del questiona-
rio messo a punto con lo sco-
po di condividere con i cittadi-
ni il programma elettorale. Nel
questionario si chiede ai car-
caresi di indicare ai futuri am-
ministratori le priorità dei primi
100 giorni, i settori in cui indi-
rizzare gli sforzi e gli investi-
menti su un più lungo periodo
e le categorie sociali che an-
drebbero privilegiate dall’azio-
ne amministrativa. Il questio-
nario, rigorosamente anonimo,
poteva essere compilato sul
momento e imbucato in un’ur-
na apposita, oppure riportato
mercoledì prossimo durante il
successivo presidio della lista
“Carcare Bene Comune” o an-
cora consegnato al point elet-
torale della lista che aprirà nei
prossimi giorni nel centro sto-
rico di Carcare.

“Sono stati davvero molti i
carcaresi che, nonostante il
freddo pungente, si sono fer-
mati a compilare il questionario
e a chiacchierare con me e con
gli altri sostenitori della lista –

spiega il candidato Sindaco Al-
berto Castellano – Diverse per-
sone poi ci hanno chiesto di
avere alcune copie del que-
stionario da distribuire a fami-
liari, vicini di casa e amici, se-
gno che l’iniziativa, la prima di
questo genere mai attuata a
Carcare, ha colto nel segno.
Ne siamo soddisfatti e prose-
guiremo su questa strada”.

Nella stessa giornata, alle
ore 10.30 la mattina, alle 16.30
il pomeriggio e alle ore 20.30 la
sera, nel point elettorale di Via
Garibaldi, il candidato sindaco
Franco Bologna insieme ai
componenti della Lista Bolo-
gna ha sviluppato alcuni punti
programmatici contenenti le
proposte locali della lista Bolo-
gna per le attività produttive.

La nostra lista intende “crea-

re tutte le condizioni utili a
mantenere l’attuale tessuto
economico- ha dichiarato il
candidato sindaco Bologna - e
favorire le circostanze per ren-
dere appetibile il nostro territo-
rio a moderne forme di svilup-
po sostenibile nei settori, arti-
gianale, commerciale ed indu-
striale, non trascurando l’agri-
coltura e le interpretazioni turi-
stico ricettive del comprenso-
rio vallivo. 

Il territorio del Comune di
Carcare ha una piccola super-
ficie e in rapporto un’elevata
densità abitativa, le scelte nei
settori artigianale, industriale e
agricolo oltre a tenere conto
delle proposte provenienti dal
tessuto imprenditoriale locale,
devono necessariamente es-
sere confrontate con gli stimo-
li delle reciproche associazioni
di categoria e con quelli degli
Enti Pubblici e Privati compe-
tenti. Tante valutazioni e deci-
sioni meritano d’essere prese
dai Comuni del comprensorio
valbormidese in forma asso-
ciata.

Il centro storico carcarese è,
nel comprensorio Valbormide-
se, particolarmente interes-
sante ed originale. Le due uni-
tà di Via Garibaldi e di Via Ca-
stellani, collegate tra di loro da
un antico ponte, costituiscono
per loro naturale vocazione un
luogo adatto per l’aggregazio-
ne sociale.

In periodi di congiunture
economiche non favorevoli,
considerati gli elevati costi del-
la mobilità privata e purtroppo
anche pubblica, la garanzia di
validi servizi commerciali a
“km zero” sono per una comu-
nità una risorsa, da seguire, in-
centivare e stimolare”.

Savona - Il progetto “CIC on Li-
ne” promosso dall’ ASL 2 Savo-
nese, in collaborazione con l’Uf-
ficio scolastico provinciale di Sa-
vona, gli Istituti secondari di se-
condo grado della provincia, il
Comune di Savona e la Provin-
cia prevede l’attivazione di un
profilo facebook (Youngle - Is -
The Page) a cui gli studenti del-
le scuole secondarie di secondo
grado della provincia di Savona
potranno rivolgersi per trovare
ascolto ed informazioni sui temi
legati alla promozione della sa-
lute ed un aiuto ad affrontare i
compiti evolutivi specifici dell’età.
Il profilo sarà gestito da un grup-
po di peer, coetanei eletti all’in-
terno dei vari istituti, opportuna-

mente formati dagli psicologi del
Ser.T. per essere in grado di in-
teragire con gli utenti del servizio
e rispondere alle richieste che
verranno loro avanzate.

Nella gestione di queste attività,
i peer verranno sempre affiancati
dagli operatori dei servizi dell’
ASL savonese. Il lancio del ser-
vizio, previsto per il prossimo me-
se di Aprile, ha anche divulgato
l’indirizzo della pagina facebook
su cui sarà presto attivo il servi-
zio di ascolto in chat. Per ulteriori
informazioni: Dr.ssa Rachele Do-
nini - Ser.T. Savona, tel.
335.1356351 o tramite mail:
sert.sv@asl2.liguria.it. L’Asl 2 di
Savona con la sua iniziativa ha
così aderito al primo servizio pub-
blico gratuito di sostegno psico-
logico basato sul social network
rivolto ad adolescenti e gestito da
adolescenti youngle@youngle.it.
Si tratta di uno spazio virtuale di
incontro rivolto ad adolescenti e
gestito da un gruppo di ragazzi
under 20 adeguatamente formati
con il supporto di psicologi, me-
dici ed esperti di comunicazione.

Un “luogo” aperto e sempre in
movimento dove poter soddisfa-
re la voglia e il bisogno di comu-
nicare in modo immediato con gli
altri, scambiarsi idee, risorse,
emozioni, esperienze, raccon-
tarsi e parl...are di sé, del proprio
umore, dei propri dubbi e delle
proprie passioni in un contesto fa-
cilmente accessibile e interattivo.

E la formula più rapida ed im-
mediata per trovare una risposta
a questo bisogno oggi è anche
quella di affidarsi a qualcuno che
ne può sapere di più e che è
presente e disponibile online, te-
nendo conto del linguaggio e del-
le modalità di comunicazione di
chi usa i social network. Per que-
sto Youngle è gestito da pari che,
condividendo interessi e modo di
esprimersi, sono in grado di offrire
ascolto sulle pagine dei profili
appositamente creati. Il progetto,
promosso dalla Regione Tosca-
na e finanziato dal Ministero del-
la Salute, coinvolge 8 regioni (To-
scana, Lombardia, Lazio, Emilia-
Romagna, Puglia, Umbria, Ligu-
ria, Campania) e prevede la rea-
lizzazione di piattaforme social in
ognuna delle sedi del progetto.

L’obiettivo principale è quello
di offrire gratuitamente servizi di
ascolto, aiuto e counseling on li-
ne agli adolescenti tramite la
creazione di profili sui più comu-
ni social network: Facebook, goo-
gle+, Twitter. Viene pertanto mes-
so a disposizione uno spazio di
espressione e confronto sui que-
siti che spesso accompagnano la

vita personale di ognuno (ses-
sualità, alimentazione, affettivi-
tà, scuola, consumo di sostanze
ed ogni altro argomento o situa-
zione un ragazzo abbia deside-
rio di condividere).

Youngle prevede tre livelli di
counseling: via chat, o mail. Tut-
ti anonimi e gratuiti. Si può co-
municare con il team dei peer at-
traverso una chat line, un servi-
zio email o via Skype, oltre a di-
sporre di una pagina fb conti-
nuamente aggiornata su spazi,
eventi, feste, promozioni.

Il servizio offre all’adolescen-
te anche un livello di approfon-
dimento ulteriore sempre via mail,
da parte degli stessi operatori
che hanno formato i peer.

Cairo M.tte - La sera della vigilia di Pasqua, in occasione della solenne messa della Veglia cele-
brata nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo alle ore 21,30, il gruppo Scout Cairo Montenotte 1º
ha festeggiato, unito, il battesimo del piccolo Lorenzo, figlio di Matteo e Monica - capi Branco - e
nipote del diacono Sandro, assistente ecclesiastico del gruppo e, per l’occasione, nonno - cele-
brante - commosso e un po’ commovente. La bella cerimonia è stata preceduta da una cena, oc-
casione per genitori e ragazzi del Gruppo scout per festeggiare e prepararsi alla Pasqua insieme.
Nel pomeriggio i giovani lupetti si erano incontrati per una bella attività sulla Pasqua e sul senso
del battesimo, mentre invece i ragazzi del Reparto e del Clan hanno fatto ritorno rispettivamente
dal Campo e dalla Route di Pasqua. I ragazzi del reparto si sono recati per due giorni nella citta-
dina di Nervi, ospitati dai Padri Somaschi. Il Clan ha invece camminato sui sentieri del Parco di Por-
tofino, ospitato per una notte tra le mura della millenaria abazia di San Fruttuoso, vero patrimonio
dell’umanità. I due gruppi non hanno avuto purtroppo dalla loro il tempo, viste le pessime condi-
zioni meteo. Lo spirito e l’allegria scout hanno però saputo rendere queste giornate allegre e fe-
stose, senza tralasciare lo spirito ed il significato vero della Pasqua. GaDV

Cairo: dal 10 aprile resterà aperto solo 12 ore alla settimana

Ridotto l’orario per il pubblico
dell’Ufficio Tributi del Comune

“Carcare bene comune” e “Lista Bologna” si confrontano

Al questionario di Alberto Castellano
risponde il “point” di Franco Bologna

Rivolto dall’ASL 2 a tutti gli studenti della provincia

Youngle: un nuovo servizio di ascolto on line

Nella messa della Vigilia in parrocchia a Cairo

Il gruppo Scout festeggia la Pasqua
ed il battesimo del piccolo Lorenzo

Da L’Ancora dell’11 aprile 1993
Le grotte di Camponuovo al Maurizio Costanzo Show 
Cairo Montenotte. Lo scorso 1 aprile il consigliere comunale
di Cairo Montenotte, Flavio Strocchio, è stato invitato al Mau-
rizio Costanzo Show. La trasmissione è andata in onda, dal
Teatro Parioli in Roma, su Canale Cinque, alle undici e mez-
za di sera del 1 aprile ed è terminata oltre le due di notte del
giorno successivo, dopo circa tre ore di dibattito intervallati dai
noti «consigli per gli acquisti» di Maurizio Costanzo. Il consi-
gliere comunale della Lista Civica Flavio Strocchio, che è an-
che un esponente del Comitato per la Salvaguardia dell’Am-
biente Naturale delle Valli Bormida e dell’Associazione Altare-
se per la Tutela dell’Ambiente, ha preso la parola durante la
seconda parte della emissione ed ha colto l’occasione offer-
tagli dall’Intervento di uno spettatore per parlare delle grotte re-
centemente scoperte in loc. Camponuovo. 
Cairo Montenotte. Scontro con la Regione per i tossico noci-
vi. Il Comitato per la Salvaguardia dell’Ambiente Naturale del-
le Valli Bormida e l’Associazione Altarese per la Tutela del-
l’Ambiente ricordano che hanno raccolto elementi a sufficien-
za per dimostrare l’assurdità delle scelte della Regione Ligu-
ria in merito a tutti i siti valbormidesi: «Se la Regione Liguria
sceglierà uno di questi siti noi impugneremo il provvedimento
- dicono al Comitato - E non abbiamo dubbi sul successo del-
la nostra iniziativa, cosi come siamo convinti che la baldanza
dell’assessore nasconde l’insicurezza delle sue ragioni». 
Cairo Montenotte. Sono passati i tempi in cui la chiesetta
campestre della Maddalena era, insieme alla Madonna del Bo-
sco e a S.Anna, meta annuale di pellegrinaggio in occasione
delle “Rogazioni”. Questa ricorrenza primaverile interessava
un grande numero di devoti di ogni età che celebravano que-
sto rito mezzo penitenziale e mezzo festaiolo. Ma ora questi
avvenimenti si perdono nel ricordo e la Maddalena non ha
nemmeno più le caratteristiche della chiesetta campestre tro-
vandosi, suo malgrado, nel bel mezzo di un agglomerato ur-
bano di recente costruzione che sembra voglia soffocarla qua-
si fosse un elemento di disturbo non più tollerabile. E di fatto
questa ipotesi era stata vagliata in consiglio comunale qualche
anno fa e molti ne caldeggiavano la demolizione in quanto
senza questo ingombro la viabilità sarebbe stata più scorre-
vole... 

Vent’anni fa su L’Ancora

Alberto Castellano Franco Bologna
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Canelli. Alla conferenza stam-
pa di presentazione della 21ª edi-
zione dell’Assedio (sabato 15 e
domenica 16 giugno), coincidente
con i 400 anni dell’evento storico
rievocato, l’assessore alle mani-
festazioni Aldo Gai che, nella tra-
sfigurazione storica veste i pan-
ni del colonnello Taffini d’Acceglio,
ha illustrato, nella biblioteca co-
munale di Canelli, giovedì 28
marzo, l’ampio programma di
eventi promozionali che prece-
deranno la manifestazione, di-
stribuendo ai presenti i dépliant,
preparati tempestivamente per
supportarne la promozione. Il
‘pacchetto’ turistico canellese, già
in vetrina alla ITB Berlin, presti-
giosa fiera mondiale del turismo,
che si è svolta dal 6 al 10 marzo,
sarà presentato - ha annunciato
Gai - anche al prossimo Vinitaly
di Verona, dal 7 al 10 aprile, e, in
ben due occasioni, il 22 e il 25
maggio, a Torino.

Il sindaco di Canelli, Marco
Gabusi, ha evidenziato gli sforzi
compiuti dall’amministrazione per
assicurare la buona riuscita di
una manifestazione che ha do-
vuto fare i conti con le risorse
sempre più scarse destinate al
settore.
Il programma

Sabato 4 maggio. Si partirà
con la “General levata delli huo-
mini di Canelli e rollo della militia
da farsi nell’imminente guerra
contro li Stati di Monferrato”, cioè
rievocazione storica della mobi-
litazione e dell’arruolamento dei
canellesi nel 1613. 

A seguire la premiazione Ban-
do della Ferrazza e Blavio delli
Hostieri e spettacolo della Com-
media dell’Arte a cura delle scuo-
le medie “C. Gancia” (laboratorio
curato da Fabio Fassio).

Al termine, degustazione di vi-
ni e prodotti tipici a cura della
Pro Loco “Antico Borgo Villa-
nuova di Canelli” e Gruppo Sto-
rico militare “Asinari” di Costi-
gliole d’Asti.

Domenica 12 maggio. Al mat-
tino, a Canelli e dintorni, si svol-
gerà “Sulle strade dell’Assedio
2013” corsa podistica competiti-
va regionale organizzata dal-
l’associazione “Amici del podi-
smo di Canelli”.

Sabato 18 maggio. Al matti-
no, dalle ore 11, nel Palazzo co-
munale di Canelli, nel corso di

una cerimonia solenne, al sin-
daco di Cerreto Guidi (Firenze)
saranno consegnati i due drap-
pi del Palio del Cerro realizzati dal
maestro illustratore canellese
Giancarlo Ferraris. Una sorta di
gemellaggio storico artistico, vi-
sto che il rapporto fra le due cit-
tà risale ai primi anni dell’Asse-
dio. 

Dalle ore 20, in piazza Amedeo
D’Aosta,trasformata in sferisterio
seicentesco, torneo storico di
palla al ‘bracciale’ (di ferro rive-
stito di cuoio), gioco del XVII se-
colo, antesignano della palla pu-
gno, ancora praticato in Toscana.
Nell’occasione si sfideranno i gio-
catori di Vignale Monferrato (Al)
e una rappresentativa di Cingo-
li (Macerata), sotto l’occhio esper-
to del pluricampione italiano di
pallone elastico, il canellese Mas-
simo Berruti che coordinerà la
gara. Al termine, degustazione di
Moscato d’Asti a cura della Pro
Loco “Antico Borgo Villanuova
di Canelli”.

Mercoledì 22 maggio. Alle
ore 11, nella sede del Palazzo
della Regione, in piazza Castel-
lo, a Torino, si svolgerà la confe-
renza stampa di presentazione
della mostra allestita, a cura del
Comune di Canelli e del Gruppo
Storico Militare “Assedio di Ca-
nelli”, in occasione del 400º an-
niversario dell’Assedio di Canel-
li - anno 1613, e che resterà aper-
ta al pubblico fino al 5 giugno. A
cura del Consorzio dell’Asti docg
sarà offerto un aperitivo.

Sabato 25 maggio. In piazza
Castello, a Torino, sarà allestito,
per tutto il giorno, il campo mili-
tare seicentesco “Reggimento
Croce Bianca” con i tamburini di
Canelli, gli sbandieratori di Moa-
sca e le sfilate d’epoca a cura del
Gruppo Storico Militare “Asse-
dio di Canelli”. Evento promo-
zionale della manifestazione, con
distribuzione di materiale illu-
strativo e degustazione di vini e
prodotti tipici del territorio.

Sabato 1 giugno. Dalle ore
21, in piazza Cavour, a Canelli,
“convocato e congregato il ge-
neral Consiglio della magnifica
comunità di Canelli”, rievocazio-
ne storica, in costume seicente-
sco, del Consiglio comunale di
guerra che si svolse nel 1613 al-
la vigilia dell’Assedio, con i due
podestà (del Borgo e della Villa)

per decidere la resistenza contro
le truppe d’invasione ed invitare
le truppe del colonnello Taffini
d’Acceglio a venire, da Saviglia-
no, nella stessa serata, in soc-
corso di Canelli. Allo storico con-
sesso saranno invitati anche le
amministrazioni dei Comuni li-
mitrofi. La rievocazione del-
l’evento sarà curata dalla com-
pagnia “Teatro degli Acerbi”. Al
termine, sarà offerta una degu-
stazione di prodotti tipici a cura del
Gruppo Storico Militare “Asinari”
di Costigliole d’Asti.

Sabato 15 e domenica 16
giugno. Una due giorni dedica-
ta alla rievocazione storica de
L’Assedio di Canelli - anno 1613.
Resta confermato l’allestimento
della rievocazione, a partire dal-
la collocazione della porta prin-
cipale all’inizio di via XX Set-
tembre (tra piazza Cavour e piaz-
za D’Aosta). Confermati anche gli
eventi principali che animeranno
le due giornate, con l’aggiunta di
performanti azioni sceniche pro-
prie della Commedia dell’Arte,
che animeranno particolarmen-
te la domenica pomeriggio.

Logo e annullo filatelico. Il lo-
go di questa storica edizione del-
l’Assedio, disegnato dall’artista
Giancarlo Ferraris di Canelli, a ti-
tolo gratuito, figurerà anche sul-
l’annullo filatelico, che si potrà ri-
chiedere, nelle tre postazioni, al-
lestite in corrispondenza dei prin-
cipali accessi al centro storico.

Collaborazioni. L’Ammini-
strazione comunale per realiz-
zare il programma della manife-
stazione, si avvale della collabo-
razione delle associazioni e isti-
tuzioni locali, quali il Gruppo Sto-
rico Militare di Canelli, l’Associa-
zione Pro Loco Antico Borgo Vil-
lanuova di Canelli , l’Enoteca Re-
gionale di Canelli e dell’Astesa-
na, il Gruppo Storico Militare “Asi-
nari” di Costigliole d’Asti, oltreché
volontari. Tra questi ultimi è sta-
to invitato a collaborare anche l’ex
bibliotecario Sergio Bobbio, tra gli
ideatori della manifestazione (in-
sieme all’assessore Giovanni
Vassallo), che per tanti anni si è
prodigato per la buona riuscita
della rievocazione.

Saranno coinvolti nell’orga-
nizzazione gli uffici comunali Ma-
nifestazioni, Finanziario, Tecni-
co e il Comando di Polizia Muni-
cipale.

Canelli. Di fronte all’insolita
presenza di una ventina di at-
tenti giovani (‘grillini’?), comoda-
mente seduto sulla girevole pol-
trona consiliare dell’On. Roberto
Marmo (per caso finita al tavolo
riservato ai giornalisti), ho potu-
to seguire un effervescente con-
siglio, apparentemente di routine.

A dar fuoco alle polveri, Oscar
Bielli che, a fronte delle criticità
emerse nella raccolta differen-
ziata, a fine del 2010, già aveva
presentato in Consiglio comu-
nale una documentazione foto-
grafica (58 scatti) di discariche
abusive presenti sul territorio.
“L’iniziativa venne irrisa - ha ri-
cordato Bielli - Oggi, le ‘Giunte iti-
neranti’ hanno evidenziato la
drammatica situazione ecologica
della periferia, come dire che
l’Amministrazione comunale re-
cepisce, ad oltre due anni, un
problema già ampiamente se-
gnalato”. Preoccupato Bielli per
perché “L’allarme ecologico pos-
sa giustificare una inasprimento
della tassazione che presto il Co-
mune sarà costretto ad applica-
re a famiglie ed aziende”.

Per Gabusi, quella di Bielli “è
una rituale pseudocomunicazio-
ne e non una comunicazione ur-
gente” e la differenziata è supe-
riore al 60% e “l’attuale tassa-
zione è inferiore a quella di alcu-
ne località intorno a noi”.

Ha poi fatto seguito il corposo
ordine del giorno, dettagliato e

molto tecnico, presentato dal
Fausto Carillo consigliere di mi-
noranza Canelli Futura, che, in
sintesi, non chiedeva altro che
“aprire un costante canale di tra-
sparenza e informazione nei con-
fronti dei cittadini sull’evolversi
del progetto di teleriscaldamen-
to, unitamente ad un’attenta ed
oggettiva analisi (con numeri e ri-
spetto dell’ambiente) sull’utilità
del progetto stesso e non sol-
tanto una mera operazione com-
merciale”. In aggiunta Fausto Fo-
gliati ha rimarcato il profilo sociale
che un intervento del genere do-
vrebbe avere. Il sindaco, che non
vuole “mettere il naso nelle cose
dei privati”, attraverso una tra-
vagliata disquisizione, conside-
rando estremamente embriona-
le l’argomento e non esistendo
giunte in Comune concrete pro-
poste di progetto, non ha condi-
viso la tesi della minoranza.

In conclusione, dopo 110 mi-
nuti di discussione, l’ordine del
giorno è stato ritirato da Carillo,
in attesa di ripensarlo qualora se
ne presentasse l’opportunità.

Un altro frizzante punto si è ri-
scontrato quando Oscar Bielli ha
chiesto che nell’ordine del giorno
del prossimo Consiglio venga in-
serito il documento della Corte dei
Conti, un monito a non ripetere
lo squilibrio che da qualche an-
no si verifica nei bilanci del Co-
mune.

In consiglio sono poi passati

velocemente i tre ordini del gior-
no di competenza dell’assesso-
re Flavio Scagliola, compresa la
realizzazione del canale scol-
matore in regione Monforte che
ha dovuto superare non pochi
errori tecnici e ricorsi per l’espro-
prio.

All’unanimità è passato l’Odg
sulla centrale unica di commit-
tenza per l’espletamento dei pro-
cedimenti di gara per conto del-
le pubbliche amministrazioni con
l’approvazione dell’accordo con-
venzionato tra il Comune di Ca-
nelli - capofila - e quelli di Calos-
so e Moasca che, per il 2013,
hanno chiesto di delegare al Co-
mune di Canelli le funzioni di
centrale unica di comunanza.

Il Consiglio si è concluso alle
ore 24 con l’acquisizione gratui-
ta dell’area (460 metri quadrati)
di Armando Scagliola che sarà
destinata in parte a parcheggio e
in parte a tartufaia. L’appezza-
mento, compreso tra due strade,
nella curva dei Salesiani, era sta-
to individuato, anni fa, per eri-
gervi il monumento realizzato in
disegni e plastica dal maestro
Guglielminetti, ad esaltare l’im-
prenditoria canellese. 

Canelli. La scorsa settimana
tra un caffé e un mercato, ab-
biamo incontrato molti canellesi
che ci fermavano, chiedevano
e parlavano del Papa France-
sco. La bella storia continua. Ti
fermano per strada, vogliono
parlare, dire la loro, contenti. Al-
tri ti scrivono. Sensazioni e com-
menti diventano più ponderati e
calzanti. Con tanta soddisfazio-
ne, riportiamo.

Marco, 48 anni, architetto: «Mi
piace perché ci ha fatto pregare.
È riuscito a far riflettere, in si-
lenzio, 150 mila persone! Rap-
presenta un’istituzione che, co-
me ogni altra, è fatta da perso-
ne. Per me, è la persona giusta».

Gaia, 14 anni, studentessa:
«Mi piace, è sempre allegro, fe-
stoso e buono. Ha un viso buo-
no come quello di un nonno».

Nanni, 80 anni, pensionato:
«Ha l’intelligenza e la semplicità
dei ‘piedi per terra’. Ha ripreso in

mano il corso inventato 2000
anni fa da Gesù Cristo e dagli
Apostoli».

Barbara, 38 anni, edicolan-
te: «È un distributore di speran-
za. Ha il dono della comunica-
zione. Penso possa avvicinare
alla Chiesa tanto i giovani che gli
anziani, disillusi dal cinismo del-
la società di oggi. Mi piace che
venga da lontano, dalla “fine del
mondo”, dall’Argentina. Non so
se sarà contento della raccolta di
figurine sulla sua figura».

Carlo, 36 anni, insegnante:
«Nel mondo sembra ci siano sol-
tanto crimini, guerre, sopraffa-
zioni. Eppure siamo a Pasqua:
Cristo è risorto, ha vinto la mor-
te, possiamo ancora sperare.
Papa Francesco ci incoraggia
con le sue parole, il suo sorriso,
i suoi gesti che toccano il cuore».

Francesco, 18 anni, studente:
«“Voi giovani - ha detto il Papa, -
ci portate la gioia della fede e ci

dite che dobbiamo viverla con
un cuore giovane. Con Cristo il
cuore non invecchia mai”. «Il Pa-
pa crede in noi! Sono fiero di
chiamarmi Francesco».

Amilcare, 76 anni, pensiona-
to: «È venuto per le nostre po-
vertà. Sa essere se stesso e sa
fare il passo adeguato alla sua
gamba, la sua coscienza. Che
faccia tanta strada e ci faccia
respirare un po’». 

Da sofferenza, umiltà e amore, la “dolcezza” che gratifica
Canelli. Adriano Laiolo, da Monastero Bormida, scrittore, 73 anni, ci ha inviato una bella disserta-

zione sulla ‘dolcezza’, di cui parla il Papa, da cui, per spazio, stralciamo: «Sentire parlare il Papa di
dolcezza mi ha commosso e sorpreso in bene. Lo stupore nasce dal contrasto che, oggi, c’è tra que-
sta parola e la realtà. La ‘filosofia’ odierna si fonda sul proprio personale benessere. Domina la ‘teo-
logia’ del denaro. La sofferenza altrui non è affar nostro. L’educazione è inesistente sia in famiglia che
a scuola. Le donne possiedono il segreto della vita, ma pare che lo ignorino quando si uguagliano
all’uomo, sminuendosi. I giovani desiderano liberarsi dalla famiglia che considerano un peso. Le fa-
zioni e i partiti politici servono a creare raggruppamenti di forza per una lotta ideologica, senza il ri-
conoscimento delle idee dell’altro. Noi non siamo stati avviati al concetto di dolcezza, pace e al sen-
timento dell’amore. Il tutto per mancanza di gratitudine verso i genitori, verso la natura, gli animali e
il cosmo. Tutto diventa a noi dovuto, un diritto. Il sentimento della dolcezza raffina e porta all’umiltà
che l’uomo rifiuta per atavica mentalità. Con il tempo, però, è costretto ad apprezzarla, anche nella
sottomissione alla propria condizione e destino. Dolcezza che nasce dal cuore, ben diversa dalla dol-
cezza di maniera finalizzata al proprio interesse. Se saremo, un giorno, più dolci con il prossimo, sa-
rà perché saremo passati attraverso la sofferenza, con un atteggiamento di umiltà e amore».

Le dimissioni di un Papa per far ripartire la Chiesa dal suo inizio
Canelli. «Evento imprevedibile ma forse necessario. Questo e’ stato il grande merito di Papa Rat-

zinger: facilitare l’avvio di un nuovo cammino. Dobbiamo riconoscere ai Cardinali-elettori di aver ben
interpretato le attese dei credenti. Poco prima del conclave leggevo una lamentazione del Cardinale
Ravasi: “Ci sono vescovi che non capiscono il latino ....” . Con tutto il rispetto per la cultura ecclesiasti-
ca non mi sembrava questo, oggi, il maggior problema della Chiesa. Poi ho sentito che Sean Patrick
O’Malley, arcivescovo di Boston, aveva venduto la sede dell’Arcivescovado per risarcire le vittime de-
gli abusi perpetrati nella sua diocesi, scegliendo di vivere in convento. Ho sentito l’Arcivescovo africa-
no John Onaiykan affermare: “Lo Ior non è essenziale ... Non so se San Pietro avesse una banca”. Da
questi Uomini, in questo clima ha preso vigore la ‘fumata bianca’. Un bianco senza ermellino. Jorge Ber-
goglio, il Vescovo di Roma “venuto dalla fine del mondo”, un Pastore che vuole su di sé l’odore, il ca-
lore, ma anche la sofferenza del suo gregge. La Chiesa ha capito che si doveva partire dalla fine del
mondo o, più semplicemente, dalle sue origini». Oscar Bielli

Canelli. Si svolgerà sabato 13 aprile la 55a

“Giornata del donatore di Sangue” organizzata dal
locale Gruppo dei donatori di sangue Fidas che pre-
vede la premiazione dei donatori che al 31 di-
cembre 2012 hanno raggiunto i diversi traguardi di
donazione. Il gruppo fondato nel lontano 1958 da
Armando Panattoni ha raggiunto traguardi impor-
tantissimi sia a livello storico in quanto è uno dei
più “vecchi” e longevi del Piemonte sia dal punto
di vista della raccolta sangue nei 55 anni ne sono
state raccolte 33674 sacche. Il gruppo è cresciu-
to nel tempo dalla sede provvisoria delle scuole me-
die, alla sede di dei Partigiani fino alla tragica al-
luvione; poi il trasbordo al palazzotto nel dopo al-
luvione fino alla costruzione dell’attuale nuova se-
de di Via Robino bella funzionale spaziosa e so-
prattutto polifunzionale dove hanno sede anche i
gruppi Aido Admo e Ventigiovani. Ma vediamo
quale sarà il programma della giornata che si ter-
rà sabato pomeriggio 13 aprile. Questo il pro-
gramma: alle 16,15 nel salone delle stelle del Co-
mune di Canelli ritrovo dei partecipanti, alle 16,45
formazione corteo a piedi alla chiesa di San Tom-
maso, ore 17, 00 Santa Messa alle ore 18 rientro
al Salone delle Stelle per le relazioni ufficiali e le
premiazioni dei donatori benemeriti, aperitivo e
quindi conclusione con la cena al Ristorante Grap-
polo d’Oro di Canelli.

I premiati. Saranno 61 i premiati in questa edi-
zione traguardi raggiunto di grande importanza
con ben 6 donatori che da soli hanno donato 600
sacche di sangue. Questi i premiati: 4 º medaglia
d’oro (125 donazioni) Giuseppe Ascone e Luigi Boi-
do, 3º medaglia d’oro (100 donazioni) Franco
Piano e Giuseppe Vola, 2º medaglia d’oro (75 do-
nazioni) Giuseppe Cirio e Lorenzo Ghignone. 1ºdi-
stintivo d’oro (50 donazioni)Gabriele Bottero, Ti-
ziana Grasso, Anna Marmo, Mara Onesti.

Oltre a queste saranno premiati anche i dona-
tori con il distintivo d’argento per 20-24 donazioni:
Casalegnole Giuseppeina, Fogliati Silvio C. Gallesio
Bruno Gandolfo Paolo Erminio, Giovine Mara, Pe-
tronio Savio, Poglio Andrea, Ronsisvalle France-
sco, Tigani Antonio. Saranno 15 con il distintivo
di bronzo per 13-16 donazioni: Agrò Giovanni, Ame-
rio Angelo, Amico Valeria, Barbero Stefano, Berruti
Simona, Bodrito Giovanni, Bona Simone, Cerutti
Piergiuseppe, Cresta Roberta, Criscuolo Giosuè,
Nicodemo Nicola, Roccazzella Silvana, Simeoni
Francesco, Torielli Piero Luigi, Verdino France-
sco. Concludono i 27 diplomi per 6-8 donazioni:
Aleksov Goce, Arione Cristina, Bazzano Paolo,
Branda Giorgio, Bussi Lucia, Civitelli Alberto, Da-
ga Alessandro, Dcova Violeta, Demaria Andrea, Di-
mitrov Mitko, Faccio Nadia, Ferraris Giancarlo,
Fissolo Pier Luigi, Gioi Marco, Gjorgjiev Todorka,
Herin Daniela, Mantione Giuseppe, Morando Gian-
ni, Neri Maria Cristina, Nuara Giovanna, Penna Ales-
sandro, Penna Loredana, Pernigotti Paolo Enzo,
Robba Renzo, Taretto Caludio, Terruggia Paolo e
Verdino Dario.

Tante le delegazioni delle federate Fidas presenti
alla manifestazione oltre alle varie Associazioni ca-
nellesi. Possibile la presenza della delegazione tren-
tina guidata da Sergio Cappelletti. r.c.

Il “Mercato
del territorio”

Canelli. Dopo il positivo esor-
dio del 2012 il “Mercato del Ter-
ritorio” torna domenica 7 aprile
con una quindicina di produttori,
in arrivo da astigiano e albese,
L’iniziativa al mercatino di prodotti
agricoli ed agroalimentari è voluta
dall’Assessorato al Commercio
con il supporto delle associazio-
ni Coldiretti e Cia. Dalle 8,30 del
mattino e sino al primo pomerig-
gio sotto i platani dei controviali
di piazza Cavour verranno pro-
posti i raccolti di stagione e le spe-
cialità locali secondo la regola
del kilometrozero.

Contributo alla piscina comunale
Canelli. In data 24/10/2011 la Giunta Comunale aveva approva-

to il progetto definitivo del 1º lotto funzionale delle opere di realizza-
zione della piscina comunale consistente nella realizzazione dei lo-
cali spogliatoi e locali tecnici delle piscine nell’importo complessivo
di € 200.000,00 di cui € 157.298,20 per lavori a base d’asta. Con
tale delibera il Comune intendeva concorrere al bando della regio-
ne Piemonte per la concessione di contributi relativi all’impiantistica
sportiva per l’anno 2011. La Giunta faceva rilevare come, qualora la
Regione Piemonte avesse concesso un contributo, la quota even-
tualmente non coperta da contributo regionale sarebbe stata finan-
ziata con parte dei proventi da alienazione di immobile comunale.
Avendo la Regione comunicato l’ammissione a beneficiare del con-
tributo regionale, la Giunta ha pertanto finanziato il 1º lotto funzio-
nale delle opere di realizzazione della piscina comunale consisten-
te nella realizzazione dei locali spogliatoi e locali tecnici delle pisci-
ne nell’importo complessivo di € 200.000,00 che sarà finanziato, per
€ 80.000,00 con contributo regionale in conto capitale e per €
120.000,00 con mutuo dell’Istituto per il Credito Sportivo.

Saranno 61 i donatori premiati dal Gruppo Fidas di  Canelli 

I canellesi parlano di Papa Francesco400º anniversario del fatto storico
21º Assedio di Canelli con tanti eventi

Consiglio comunale ricco di frizzanti spunti e nuovi  uditori

Gabriella Abate
e Beppe Brunetto

Tel. fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it
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Canelli. Si conclude l’inte-
ressante panoramica del dott.
Luigi Bertola sull’attività della
C.I.S Onlus (Cooperazione Ita-
liana Solidarietà), da lui fonda-
ta e di cui è presidente.

«Durante i nostri viaggi ve-
niamo a conoscenza di situa-
zioni veramente penose per
cui non possiamo non attivarci
per fare qualche cosa.

20 anni fa. Personalmente
sono molto rigido nel selezio-
nare i casi bisognosi ed effettuo
poi sempre un controllo a di-
stanza. Circa 20 anni fa quan-
do collaboravo con altri grossi
enti internazionali di aiuti uma-
nitari rimanevo molto perplesso
su come venivano impiegati i
soldi raccolti e su come viveva
il personale nelle zone critiche
(hotel a 4 stelle con piscina!).
Capisco che i grossi enti uma-
nitari abbiamo sovente delle
spese di servizio e di pubblicità
(eccessive!) ma credo che i
fondi raccolti andrebbero im-
piegati in misura maggiore per
le finalità per cui si richiedono e
non sprecati per inutili consu-
lenze od esosi viaggi aerei. 

A nostre spese. Purtroppo
le grandi associazioni seguono
questa politica ed è proprio per
questo motivo che una volta
fondata la mia onlus a Canelli
mi sono ripromesso di portare
personalmente e direttamente
ai centri bisognosi il materiale
che raccolgo con una verifica,
a distanza di tempo, e di divi-
dere fra i componenti del viag-
gio le spese di benzina ed au-
tostrada, ovviamente ognuno

si autofinanzia per vitto ed al-
loggio. Con queste regole sco-
raggiamo i soliti furbetti del
quartiere per cui chi viene con
noi fa un’esperienza umanitaria
a contatto con i mille problemi
quotidiani della gente. I proble-
mi che ho avuto in questi viag-
gi vertevano proprio sul modo
di vivere e di viaggiare cosa già
nota ed accettata prima della
partenza e che bisogna quindi
rispettare. La coerenza è molto
importante. Se si prende un im-
pegno bisogna poi mantenerlo,
costi quel che costi!

Non turismo. Se si fa un
viaggio solamente per motivi
turistici alle prime difficoltà che
si incontrano e che in questi
posti sono numerose, sorgono
mille problemi che non si vo-
gliono risolvere per cui la cosa
migliore è andarsene per non
rovinare l’armonia del gruppo. 

I disagi. Non è certamente
facile fare questi viaggi per i di-
sagi, a volte i pericoli, i con-
trattempi, il costo economico,
le persone che si incontrano,
gli eventuali problemi dei nostri
veicoli, la difficoltà della lingua,
il cibo diverso, a volte saltiamo
anche qualche pasto, non
sempre si può dormire in un
letto o lavarsi con acqua cor-
rente o calda (quasi mai!), il cli-
ma, i mille intoppi alle frontiere
con snervanti soste anche di
10-12 ore, la presenza costan-
te di militari, in alcuni casi, pi-
gnoli all’inverosimile nei con-
trolli dei passaporti e del carico
ed, a volte, esosi nelle loro ri-
chieste, la rara possibilità di fo-

tografare, il pessimo stato del-
le strade e la pericolosità di
guida degli autisti locali con
frequente presenza di animali
sulle strade, le mille dimenti-
canze che con la stanchezza
aumentano, la difficoltà di vi-
vere insieme in un piccolo po-
sto come un’ambulanza

Ma se … Ma se sappiamo
fare gioco di squadra, dimenti-
carci un po’ delle nostre abitu-
dini, accettare un po’ l’altro,
specie nei suoi difetti, avere un
minimo di tolleranza reciproca,
allora vi assicuro che ogni
viaggio ci lascia qualche co-
sa dentro. Passata la stan-
chezza si ripensa al viaggio
con nostalgia».

Sarebbe interessante ap-
profondire, magari tanti insie-
me, che cosa può lasciare
dentro, l’esperienza di un viag-
gio con il dott. Bertola.

Canelli. Venerdì, 5 aprile 2013 alle ore 21,
nel Salone Comunale di Cassinasco, prende-
ranno il via le serate organizzate dal Corpo Mi-
litare Volontario e dal Corpo delle Infermiere Vo-
lontarie di Croce Rossa riferenti al N.A.A.Pro. e
all’Ispettorato II.VV. del Comitato Locale di Ca-
nelli. Ogni venerdì si svolgeranno incontri di
presentazione presso le sedi messe a disposi-
zione dai Comuni della Comunità Montana Lan-
ga Astigiana che hanno aderito al progetto.

Promotori dell’iniziativa il Maggiore Cri, Piero
Terzolo responsabile N.A.A.Pro. e l’Ispettrice
delle II.VV. sorella Bruna Benevolo che presen-
teranno l’attività dei due Corpi Volontaristici di
Croce Rossa, coadiuvati dalla proiezione di fil-
mati, fotografie e saranno disponibili per even-
tuali chiarimenti.

Scopo delle serate è divulgare l’importanza
del volontariato in aiuto di chi ha bisogno.

Le due componenti militari di Croce Rossa ri-
vestono un ruolo di fondamentale importanza
nello scenario nazionale ed internazionale col-
laborando con le Forze Armate per le missioni
militari e con i Volontari dell’Associazione per le
missioni civili. 

La loro storia, le finalità, gli scopi ed i tra-
guardi raggiunti in Italia e all’estero in ambito
sociale e sanitario, nelle missioni umanitarie,
nella Protezione Civile e durante le catastrofi
naturali hanno contribuito a rendere indispen-

sabile la presenza del Corpo Militare e delle
Crocerossine in tutte le occasioni in cui è ne-
cessario soccorrere chi si trova in criticità.

La realizzazione di questo progetto è stata
possibile grazie alla collaborazione dei sindaci
dei vari Comuni che ospiteranno i Volontari e
concederanno loro i locali.

«L’invito a partecipare è esteso a tutti - rila-
scia Bruna Benevolo - Sarà un’esperienza nuo-
va ed accrescitiva per riscoprire significati e va-
lori umani, un modo per rendersi conto di quan-
to sia importante il lavoro svolto e per conosce-
re, nello specifico, le attività non solo nella loro
esecuzione pratica, ma anche nella prepara-
zione preliminare e nei lavori di organizzazio-
ne».

Il C.I.S. - Cosa “lascia dentro”
un viaggio con il dott. Bertola

Ogni venerdì nella Comunità montana

Corpo militare e Crocerossine Cri si presentano

Canelli. La mente storica di
Canelli, Nani Ponti, 80 anni,
autore di racconti sulla storia di
Canelli e dei suoi personaggi,
ha avuto la felice idea di pas-
sarci e commentarci le foto
storiche di Canelli.

Carnevale. Nella foto Mar-
mo - Ponti, “è riprodotto un bel-
lissimo momento della sfilata
del Carnevale 1900, mentre
posa sul ponte.

Nella sinistra della foto, non
c’è la casa Novarese - Barone,

mentre, sul fondo, spicca la ci-
miniera della ‘Filanda’ dove si
filavano i ‘Cuchet’ (bozzoli) per

la seta; sul lato destro della fo-
to, non si vede l’attuale casa
Micca”.

Canelli. Nei giorni scorsi ab-
biamo avuto la segnalazione
da parte di un cittadino che in
piazza Gancia ha fotografato
l’area dei cassonetti utilizzati
per la raccolta di indumenti a
beneficio dell’associazione
ciechi astigiani. Evidente quin-
di la maleducazione e il non ri-
spetto per il lavoro degli altri
che faticano, per mille motivi,
a vivere. Resta da aggiungere
che il degrado viene a trovarsi
a quattro passi dal nuovo ‘Sa-

lotto’ di piazza Cavour, fiore al-
l’occhiello, con piazza Amedeo
d’Aosta, del centro storico.

Le foto storiche
di Canelli,
il Carnevale
ai primi
del Novecento

Foto sul Monferrato del giapponese  Sino
Canelli. Venerdì sera 5 aprile, alle ore 20, all’Agriturismo Ru-

pestr di Canelli, si svolgerà una cena omaggio al famoso fotore-
porter giapponese Sino durante la quale saranno presentate le
sue foto sul Monferrato che verranno inserite nel libro di gastro-
nomia “Il Monferrato”. 

L’Ispettrice delle II.VV. Bruna Benevolo e il
Maggiore Cri, Piero Terzolo.

Maleducazione e non rispetto
per il lavoro degli altri

Canelli innamorata di san Francesco
e della sua spiritualità

Canelli. Chiacchierando, per strada e nei negozi, con la gen-
te, sulla nomina del nuovo Papa Francesco, siamo venuti a sco-
prire che a Canelli esistono diversi gruppi di giovani e meno gio-
vani ‘innamorati’ di San Francesco e della sua spiritualità. Ci so-
no gruppetti di giovani che, ogni due mesi, vanno a trovare e a
“prendere fiato” dai frati di Santa Maria Maggiore alla Porziuncola
di Assisi. Inoltre siamo venuti in contatto con il gruppo france-
scano, “Dame fede diricta”, che vivono “L’anno della fede con
san Francesco”. Il gruppo è formato da una dozzina di giovani
donne, che da quattro anni, al terzo lunedì del mese, si incon-
trano in San Paolo, con il francescano, Luca di Bra, per un’ora di
preghiera, riflessione, canti e adorazione alla luce del Vangelo e
di Francesco. «Lunedì scorso - dicono - ci siamo fermate a par-
lare e riflettere su Papa Francesco e, in particolare, sul suo sug-
gerimento alla ‘misericordia’». Il gruppo poi, in estate, organizza
un pellegrinaggio dalle suore Alcantarine di Assisi (val la pena
conoscerle ed ascoltarle) che fungono anche da guide spirituali
e turistiche. Sui gruppi francescani canellesi ci hanno assicura-
to ulteriori informazioni.

Tombole
Canelli. Al sabato sera, per

lo più, continuano le ‘Tombola-
te’, organizzate da associazio-
ni di volontariato che si danno
da fare per mantenere in piedi
le sempre tante iniziative. Un
modo per fare quattro risate,
quattro chiacchiere e dare una
mano a chi lavora per gli altri. 

Venerdì 12 aprile, la tom-
bola sarà organizzata da Cer-
chioaperto onlus a favore del-
le scuole G.B. Giuliani di piaz-
za della Repubblica.

Sabato 13 aprile, tombola
sarà organizzata in favore della
Bocciofila di via Riccadonna.

Sabato 20 aprile, al centro
San Paolo, si giocherà a favo-
re dei bimbi di Cernobil.

Sabato 11 maggio, tombola
organizzata da Cerchioaperto
a favore dell’Associazione Po-
le Pole - Onlus (Adozioni a di-
stanza).

Matrimonio, festa
degli anniversari 

S. Stefano Belbo. La festa
degli anniversari di matrimonio
si terrà a S. Stefano Belbo, do-
menica 7 aprile. La celebrazio-
ne della santa Messa sarà
concelebrata alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale del Sacro
Cuore. Alla ricorrenza sono
state invitate tutte le coppie
che, nel 2013, raggiungono un
traguardo significativo, dai cin-
que ai sessant’anni di matri-
monio. Sarà l’occasione per
condividere un momento di se-
renità. I coniugi che gradisco-
no partecipare alla festa, pos-
sono comunicare la propria
adesione in parrocchia o tele-
fonando al 0141.844184.

Gli alunni del Cielo a San Marzano Oliveto
San Marzano Oliveto. Si svolgerà sabato 6 aprile 2013 alle ore 21 nella chiesa Parrocchiale di San

Marziano a San Marzano Oliveto uno spettacolo corale con gli Alunni del Cielo. Dopo due anni di pre-
parazione “Gli alunni del Cielo” propongono il nuovo spettacolo corale “Sei Luce del Mondo”: nuovi
canti, nuove musiche e coreografie, antico messaggio di Novità: la riconciliazione dell’Uomo a Dio at-
traverso Gesù Cristo, dopo la caduta, la ricerca, la solitudine. “Con semplicità ci pare di poter dire -
spiegano gli organizzatori - che, a modo nostro, questo “spettacolo” desidera essere il nostro umile
contributo alla “nuova evangelizzazione” di cui parlava Benedetto XVI”. L’ingresso alla serata è libe-
ro. Per maggiori informazioni: info@alunnidelcielo.it - www.alunnidelcielo.it tel. 389-8355989.

“Comunicare per informare” progetto del Ponte di Pietra
Canelli. L’associazione “Il Ponte di Pietra” nella persona del presidente Ilona Zaharieva, ha ri-

chiesto al Comune il patrocinio gratuito per la realizzazione del progetto formativo “Comunicare per
integrare”. Con questo progetto “Il Ponte di Pietra” intende partecipare al bando promosso dal
CSV di Asti denominato “Sostegno economico a progetti di intervento, elaborati da organizzazio-
ni di volontariato”, al fine di istituire laboratori per facilitare l’integrazione delle donne immigrate al-
l’interno della nostra comunità”. Valutata l’importanza dell’iniziativa e considerando che la stessa
non comporterà al Comune costi, obblighi od oneri, il Comune ha concesso il patrocinio. 

Zone “blu” in via Roma, Alfieri, d’Azeglio e piazza Aosta 
Canelli. Da lunedì 1 º aprile, in via Roma, in via Alfieri e in piazza Amedeo d’Aosta, inizieranno

le ‘zone blu’ a pagamento. Il comandante del Corpo della Polizia locale, Commissario capo Die-
go Zoppini, richiamata la delibera di Giunta del 25 febbraio 2013, nel definire le aree con sosta a
pagamento, ordina che: «le aree a pagamento sono in via Roma (tratto compreso tra via Massi-
mo D’Azeglio e piazza Cavour), in piazza Amedo d’Aosta, in via Alfieri (tratto antistante il numero
20) e via Massimo D’Azeglio (cortile sede comunale), nei giorni feriali (compreso il sabato) ed
esclusi i giorni festivi, con orari dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19. Ogni 60 minuti di sosta e in pro-
porzione per le frazioni dei minuti previsti, per un minimo di 20 minuti di sosta; i veicoli appartenenti
alle Forze di Polizia (Carabinieri, Polizia, Finanza, Polizia locale), Croce Rossa, Vigili del Fuoco,
Protezione civile, veicoli comunali, servizi rimozione rifiuti, organizzazioni onlus (nell’espletamen-
to servizi di istituto), personale sanitario (in servizio), enti di pubblica utilità, sono esonorati dal pa-
gamento dell’onere relativo; qualora le attività commerciali presenti nelle aree producano idonea
documentazione ove si evince che per il normale svolgimento dell’attività lavorativa, risulti neces-
saria in loco di proprio veicolo, è possibile la concessione di un permesso di sosta annuale sog-
getto a canone di abbonamento. In un’altra delibera di giunta, per l’idonea documentazione, si leg-
ge che andrà “avvallata dalla Polizia Municipale, sentito il Sindaco che può concedere il permes-
so do sosta annuale nella misura di 300 euro”. 

Alluvione 2011: in arrivo 8 milioni di euro in Piemonte
Canelli. L’on. Massimo Fiorio, deputato PD Piemonte, si dice soddisfatto per “gli 8 milioni e

300mila euro stanziati per i danni provocati dalle alluvioni che hanno colpito il Piemonte nei mesi
di marzo e novembre 2011”. Questo in riferimento ai contenuti del Decreto del Presidente del Con-
siglio, firmato sabato 23 marzo, che verrà pubblicato nei prossimi giorni in Gazzetta Ufficiale. Il
Dpcm prevede la seguente ripartizione: circa 3 milioni e 700mila euro per il 2013, 634 mila euro
per il 2014 e quasi 4 milioni di euro per il 2015. “Si tratta di un provvedimento - sottolinea l’on. Fio-
rio - che abbiamo seguito di concerto con altri deputati del PD piemontesi e che sblocca risorse ri-
levanti per la ricostruzione ed il sostegno alle imprese del territorio, chiudendo un iter ammini-
strativo che è già stato sin troppo lungo e travagliato”. 

Tombola al San Paolo per i malati di Sclerosi Multipla
Canelli. Sabato 6 aprile, al Centro San Paolo, alle 20,30, si giocherà a tombola. Il ricavato servirà

per l’Associazione Italiana Sclerosi Multipla (Aism) sezione di Asti (corso Casale 91). L’Associazione,
nata nel 1982, attualmente conta su 40 soci. I volontari operanti con una certa assiduità sono 28 di cui
9 facenti parte del Consiglio Direttivo. Nelle ore del mattino, l’apertura della sede è assicurata da al-
meno due volontari. Le attività, in prevalenza, sono rivolte all’assistenza, alla socializzazione per mi-
gliorare la qualità della vita dei soci con S.M ed ad iniziative di raccolta fondi. Nell’area di assistenza di-
retta e indiretta ai Soci, la parte prevalente viene dedicata al trasporto dei malati per ogni tipo di esi-
genza (ricoveri ospedalieri, visite mediche o specialistiche sedute di 0fisioterapia, ritiro farmaci, esigenze
personali, ecc). La sezione dispone di tre mezzi attrezzati; nel corso del 2012 sono stati effettuati circa
580 interventi, con 51 persone che ne hanno usufruito, con la percorrenza di circa 40.000 Km. 

Educare alla sessualità e all’affettività 
Canelli. Il ‘Centro Famiglia’ di Acqui Terme e il ‘Centro San Paolo’ organizzano sabato 13 aprile,

presso il Salone del Centro San Paolo, in viale Itali, 15 a Canelli, un incontro rivolto ai genitori, in-
segnanti e educatori dal titolo “Educare alla sessualità & all’affettività, accompagnare i nostri figli nel
cammino dell’amore”. L’incontro si svolge in due momenti: ore 17.00-19.00: con i genitori-insegnanti
dei bambini da 0 a 10 anni; ore 20.30-22.30: incontro con i genitori-insegnanti dei preadolescen-
ti/adolescenti. Mediatrice del pomeriggio è la pedagogista Ronsangela Carrù, che esercita la pro-
fessione di mediatrice famigliare privatamente e presso il Consultorio per la famiglia del Decanato
di Gallarate. Dal 1997 progetta e conduce corsi di Educazione all’affettività e alla sessualità nelle
scuole primarie e secondarie e conduce corsi per genitori ed educatori. L’incontro è gratuito

“Dante in biblioteca” con Roberto Benigni
Canelli. Biblioteca Civica “G. Monticone”, domenica 7 aprile e domenica 21 aprile, alle ore 17,

“Dante in Biblioteca” proiezione dvd “Tutto Dante” di Roberto Benigni, canti I-V Inferno. Segue
aperitivo. Introduzione della prof. Anna Maria Tosti. «Il nostro intento è di fare in modo che la bi-
blioteca non sia solo un luogo dove prendere in prestito libri, ma anche un tramite e un punto di
promozione culturale. Siamo intenzionati a creare eventi che possano attrarre un pubblico curio-
so, variegato e desideroso anche solo di condividere un momento di compagnia e cultura». 



52 VALLE BELBOL’ANCORA
7 APRILE 2013

Nizza Monferrato. “Un mo-
do nuovo con una spesa rela-
tivamente bassa (un migliaio di
euro l’investimento dell’Ammi-
nistrazione nicese, un prezzo
di favore considerata la nicesi-
tà della Pini Pero) per promuo-
vere le manifestazioni della
nostra città”: è l’esordio del-
l’Assessore alle Manifestazio-
ni, Arturo Cravera “le nostre
più importanti iniziative veico-
late attraverso le bustine di
zucchero della Figli di Pinin
Pero”. Il giovane assessore ni-
cese ha immediatamente rac-
colto la proposta, nata in colla-
borazione con l’azienda degli
zuccheri nicese, per far cono-
scere, a tutti i livelli, nazionali
ed internazionali le manifesta-
zioni nicesi, visto che oltre alla
normale distribuzione nei soliti
canali, ci sono anche tanti col-
lezionisti che non aspettano al-
tro le “nuovo bustine” per arric-
chire le loro collezione. “E per-
ché non sfruttare la presenza
nella nostra città” si è chiesto
ancora l’assessore “della no-
stra azienda nicese, leader
mondiale nel settore zuccheri-
fero”. 

Le dolci bustine che pro-
muovono la città di Nizza sono
state presentate nella sala
giunta del Comune di Nizza
Monferrato da Arturo Cravera,
dall’Assessore al Commercio,
Valter Giroldi e da Beppe Pero
uno dei contitolari della Figli di
Pinin Pero. 

Quattro sono le manifesta-
zioni “promosse”, quelle che
sono considerate le più impor-
tanti nel panorama fieristico ni-
cese: per ordine di tempo si in-
comincia con Nizza è Barbera
(11-12 maggio 2013 sotto il
Foro boario e vie e piazze del
centro storico); si prosegue
con La corsa delle botti (8-9
giugno 2013: la sfida fra le dit-
te vinicole per le vie del centro
storico e in abbinamento, in
piazza Garibaldi, con i piatti e
le specialità tipiche monferrine
delle Pro loco); si arriva poi al-
l’autunno con Nizza è Bagna
cauda (domenica 17 novem-
bre sotto il Foro boario con la
degustazione del piatto tipico
nicese con il cardo gobbo di
Nizza); infine ecco l’8ª Fiera
del bue grasso e del Manzo di
domenica 1 dicembre 2013
(esposizione bovina e pranzo
sotto il Foro boario con il trion-
fo del Bollito misto). 

Sull’altro lato delle bustine,
si possono trovare in una con-
fezione completa plastificata, il
richiamo “Città di Nizza Mon-
ferrato - Eventi 2013… cultura,
spettacoli, musica, ristorazione
e tanto altro ancora… 

Anche visivamente il risulta-

to è buono e siamo sicuri che
la confezione delle bustine sa-
rà un veicolo pubblicitario stra-
ordinario anche in considera-
zione della larga diffusione del-
la distribuzione.

Da parte sua Beppe Pero
non ha mancato di rilevare co-
me questo tipo di veicolo di
pubblicità (praticamente inven-
tata dalla ditta nicese) sulle bu-
stine di zucchero, abbia dei co-
sti molto limitati. Era già inizia-
ta nell’anno 2000 con una
campagna pubblicitaria per la
multinazionale francese Cisco
e affinata e proseguita nel cor-
so degli anni. Sono circa
250.000 le la serie delle busti-
ne confezionate, si potranno
comprare ad un prezzo spe-
ciale, per incentivarne l’acqui-
sto, inferiore a quelle normali
marchiate solo con il nome
della Figli di Pinin Pero, e su-
bito dopo Pasqua inizierà la di-
stribuzione nei bar e nei locali
con i tradizionale canali a di-
sposizione della Figli di Pinin
Pero. Chiunque, accedendo al
sito, www.atuttobar.it può ac-
quistare le bustine.

Abbiamo approfittato della
presenza di uno dei contitolari
della Figli di Pinin Pero per
avere alcune notizie sull’azien-
da. 

Nel 2012 ha avuto un fattu-
rato intono ai 62 milioni di eu-
ro; due stabilimenti: uno a Niz-
za che si dedica alla trasfor-
mazione ed al confezionamen-
to; uno a Calamandrana per lo
stoccaggio; 40 sono i dipen-
denti; la Figli di Pinin Pero ac-
quista dai 600.000 ai 700.000
quintali (a seconda degli anni)
di zucchero grezzo. 

Le bustine costituiscono, in
media, tra il 15-20% del fattu-
rato; ogni bustina contiene dai
4 ai 6 grammi di zucchero (se-
condo le richieste dei consu-
matori e dei paesi); la produ-
zione giornaliera e di circa 5
milioni di pezzi per un totale
mensile di 100 milioni di busti-
ne. 

La produzione della Figli di

Pinin Pero comprende, senza
tuttavia essere esaurienti: zuc-
chero per distributori automa-
tici, zucchero a velo per panet-
toni e colombe, bustine, bustil-
le (un’invenzione della Pero), e
ancora: zucchero bianco e
zucchero grezzo di canna, frut-
tosio, ecc. 

La Figli di Pinin Pero è la nu-
mero uno, completamente ita-
liana, per la commercializza-
zione, lavorazione e distribu-
zione dello zucchero.

Oltre alle “bustine”, Arturo
Cravera ha illustrato anche il
“pieghevole”, 8 x 10, “anche
questo con un costo molto li-
mitato” che sarà distribuito dal-
la Pro loco in tutte occasioni in
cui sarà chiamata ad operare
e che si potrà trovare all’Eno-
teca regionale, all’Ufficio turi-
stico sotto il foro boario di
Piazza Garibaldi con tutti gli
“Eventi 2013”: Fiera del Santo
Cristo, Nizza è Barbera, Corsa
delle botti, Fiera di San Carlo,
Libri in Nizza, Nizza è bagna
cauda, Fiera del bue grasso,
Mercatino dei produttori agri-
coli, Mercatino dell’antiquaria-
to.

Nizza Monferrato. Fra le
manifestazioni per ricordare i
400 dell’Assedio di Nizza lo
staff organizzativo del Comune
di Nizza, della Pro loco, del-
l’Accademia di cultura nicese
“L’Erca” ha pensato anche ad
un concorso di pittura estem-
poranea dal titolo “la mè sitò”
(scorci e paesaggi, storia, per-
sonaggi, momenti dell’asse-
dio). Consistenti i premi in buo-
ni acquisto: 500 euro al primo
classificato, 300 al secondo e
1200 al terzo.

Al concorso saranno invitati
anche i ragazzi delle scuole
d’arte del territori.

Questo il regolamento com-
pleto, per chi avesse intenzio-
ne di partecipare: 

1. La tecnica è libera; le di-
mensioni: max 70 x 60 (cornice
esclusa);

2. La quota di iscrizione è di
euro 10 per ciascuna opera
prodotta. Il versamento si effet-
tua alla timbratura;

3. La timbratura dei supporti
avverrà, sotto la loggia comu-
nale, dalle ore 8 alle ore 11 di
sabato 11 e domenica 12 mag-
gio e ad ogni partecipante sa-
ranno offerte due bottiglie di
Barbera della Cantina di Nizza
Monferrato; 

4. La manifestazione avrà
luogo a prescindere dalle con-
dizioni climatiche; 

5. La consegna delle opere,
incorniciate, avverrà entro le
ore 18 di domenica 12 maggio,
presso la loggia comunale; 

6. Tutte le opere saranno
esposte nelle vetrine dei nego-
zi cittadini, da lunedì 13 a sa-
bato 25 maggio;

7. Il giudizio della giuria è in-
sindacabile; 

8. La premiazione avverrà al-
le ore 18 di sabato 25 maggio

presso l’Oratorio della Trinità; 
9. L’organizzazione declina

qualsiasi responsabilità per
eventuali incidenti a persone,
cose ed opere; 

10. Ogni partecipante conce-
de gratuitamente i diritti di ri-
produzione delle opere al fine
dell’eventuale pubblicazione
sui siti web o su altre forme di
comunicazione e/o promozio-
ne. L’adesione e la partecipa-
zione al premio implica l’accet-
tazione di tutti gli articoli del
presente bando. 

Nizza Monferrato. L’Asses-
sore ai Lavori pubblici, Giani
Cavarino ha dato notizia dei
prossimi lavori in programma. 
Rappezzi più urgenti

Con il ritorno della primave-
ra o meglio del bel tempo che
permetterà la riapertura degli
impianti che forniscono asfal-
to, si procederà ad intervenire
con dei rappezzi sulle strade
che più ne hanno necessità,
dopo un monitoraggio con i
tecnici per stabilire una scalet-
ti dei lavori più urgenti e più im-
portanti appaltando i lavori ad
una ditta del settore.

In verità gli operai dei comu-
ne avevano già provveduto pri-
ma dell’inverno a rappezzi con
asfalto a freddo, una tecnica
provvisoria perché gli interven-
ti sono solo un tamponamento
che dura poco. Se, come si
spera, il nuovo governo, quan-
do entrerà in carica, libererà
parte dei fondi del patto di sta-
bilità, allora si procederà ad
asfaltare quelle vie di accesso
alla città che più necessitano:

Corso Acqui e corso Asti. 
Sempre in tema di asfalto, in

primavera si provvederà a si-
stemare le strade che sono
state interessate dagli scavi
per il teleriscaldamento. La dit-
ta Egea provvederà all’asfalta-
tura completa dopo i lavori di
fresatura come da convenzio-
ne con il Comune di Nizza, do-
po i primi interventi provvisori
per permettere l’assestamen-
to.
Marciapiedi Ponteverde

Nelle prossime settimane si
provvederà ad indire la gara di
appalto per la costruzione dei
marciapiedi in strada Ponte-
verde (fino alla confluenza di
strada Villalta) per i quali sono
già stati stanziati i fondi neces-
sari e per i quali è già stato
eseguito l’esproprio di una stri-
scia di terreno con l’accordo
con i sigg. Priarone. 

Con il ribasso d’asta si pen-
sa di proseguire fino nelle
adiacenze della rotonda della
variante di Nizza con una stri-
scia di asfalto riservato ai pe-

doni. 
Ultimo intervento in pro-

gramma, nelle prossime setti-
mane, la sistemazione definiti-
va della rotonda provvisoria
ponte di piazza Marconi-strada
Cremosina-strada Vecchia
d’Asti. 

Nizza Monferrato. Dal sito
internet del Comune è possibi-
le prendere visione dei “costi”
del consiglio comunale per
quanto riguarda i gettoni di
presenza per la partecipazione
alle sedute del Consiglio co-
munale e delle diverse Com-
missioni nell’anno 2012.  Una
premessa va subito fatta: la di-
minuzione in Consiglio comu-
nale dei consiglieri passati da
20 ai 16, come previsto dalla
legge; di qui il risparmio, anche
se non altissimo, nei conti a
questa voce, rispetto al 2011. 

I gettoni di presenza, inoltre
vengono elargiti in base alla

presenza dei singoli consiglie-
ri, sia alla sedute del Consiglio
comunale sia nelle commissio-
ni di cui fanno parte. 

Questi gli importi lordi, dai
quali va dedotta la quota del-
l’aliquota IRPEF e un contribu-
to regionale, percepiti dai sin-
goli consiglieri, per un importo
complessivo intorno ai 4600
euro che al netto (dedotte le di-
verse trattenute poi rapportate
alle aliquote secondo l’imponi-
bile di ciascun consigliere) il
netto complessivo incassato si
può definire grosso modo sui
3500 euro.  Pubblichiamo, di
seguito, gli importi elargiti a

ciascun consigliere, dai quali si
può dedurre chi è stato più
presente alle sedute:

Il più solerte nelle presenze
è stato Angelo Demaria (577
euro); e poi a seguire: Paolo
Bettiol (420 euro); Enrico Mat-
tiuzzo e Pier Paolo Verri (367
euro); Massimiliano Spedalieri
(262 euro); Claudia Baibarac
(245 euro); Sara Bigliani e
Chiara Zaltron (227 euro); Lui-
sella Martino (192); Fabrizio
Berta (175) che ha preso il po-
sto del dimissionario Luigi Per-
fumo (140 euro); Simone No-
senzo (157 euro); Pietro Lovi-
solo (122 euro). 

Quota Mercatino produttori
La Giunta del Comune di

Nizza preso atto che al Merca-
tino dei produttori agricoli della
terza domenica del mese che
ospita circa 20 bancarelle deli-
bera che ogni singolo parteci-
pante versi una quota per con-
tributo parziale spese organiz-
zative (posizionamento e ritiro
bancarelle, promozione inizia-
tiva), quantificata in euro 10.
L’eventuale rinuncia alla parte-
cipazione deve essere comu-
nicata entro il venerdì prece-
dente come citato dall’art. 7
del regolamento del mercati-
no.

Qualora non si rispetti il su
citato articolo 7 del regola-
mento è tenuto al versamento
di euro 20 per assenza non co-

municata nei termini entro le
ore 10 del venerdì precedente
e non giustificata entro il mer-
coledì successivo.
Convenzione gestione
Palazzo del gusto

La Giunta comunale preso
atto della disponibilità del-
l’Enoteca regionale con sede
presso il Palazzo baronale
Crova a gestire il servizio di
assistenza ed accompagna-
mento del pubblico al Palazzo
del gusto, delibera di stipulare
una convenzione fra il Comu-
ne e la su citata Enoteca re-
gionale (nella persona del suo
presidente Piergiorgio Scrima-
glio). Tale servizio sarà com-
pensato dietro il contributo da
parte del Comune della cifra
forfettaria di euro 3.000.

Si precisa che altre spese
(riscaldamento, energia elettri-
ca, pulizia locali) sono a carico
del Comune. 

La convenzione ha la durata
di anni1, dal 1.1.2013 al
31.12.2013. 

Il servizio sarà effettuato nei
giorni di sabato, domenica, fe-
stivi ed in altre particolari ma-
nifestazioni con il seguente
orario di apertura: dalle ore 10
alle ore 13 e dalle ore 16 alle
ore 19. 

Confezionati 250.000 pezzi 

Le principali manifestazioni della città 
“promosse” con le bustine di zucchero 

Notizie in breve dai Lavori pubblici

Prossimi rappezzi urgenti 
e via a nuovi marciapiedi 

Concorso di pittura per rivivere l’Assedio

Delibere di Giunta

Quota Mercatino agricolo
Convenzione Palazzo del gusto

I “risparmi” della politica 

Ridotti i consiglieri comunali 
e meno gettoni di presenza Dall’alto: Beppe Pero, Arturo

Cravera e Valter Giroldi pre-
sentano le bustine; la confe-
zione delle bustine.

Gianni Cavarino, assessore
ai Lavori Pubblici.

La cartina dell’Assedio di Nizza del 1613.

Per contattare
il referente di zona
Franco Vacchina 
tel. 328 3284176
fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Il can-
tante “più passato dalle radio”
è stato in città poco prima del
Festival di Sanremo: stiamo
parlando di Max Gazzè, che a
gennaio ha aperto con lo spet-
tacolo “Credere ancora alla fa-
vola di Adamo ed Eva” il grup-
po di serate di “Visionaria –
lampi di musica e teatro”, la
rassegna fortemente voluta
dal gruppo di Nizza Turismo,
parte della Pro Loco nicese,
che l’ha organizzata con l’as-
sociazione Spasso Carrabile e
in collaborazione con Fonda-
zione Davide Lajolo e il Comu-
ne di Nizza. La notizia viene
comunicata con una certa sod-
disfazione da parte di Nizza
Turismo, pochi giorni dopo la
chiusura della manifestazione,
che ha visto un ultimo “pieno-
ne” grazie all’intervento di
Francesco Baccini, tra canzoni
al pianoforte, le domande di
Massimo Cotto e il monologo
iniziale di Chiara Buratti.

Decisamente di buon esito il
format che ha visto affiancare
alla musica momenti teatrali,
nonché di dialogo con l’artista
ospite (oltre ai citati Gazzè e
Baccini, ricordiamo Massimo
Bubola) grazie alle sollecita-
zioni di Cotto, anche direttore
artistico del cartellone con
Alessio Bertoli.

Proprio durante l’informale
chiacchierata di fronte al pub-
blico, Gazzè aveva raccontato
la genesi di uno dei due brani
che avrebbe portato di lì a po-
co sul palco dell’Ariston, Sotto
casa: l’incontro con due “testi-
moni di Geova” che aveva fat-
to immaginare all’artista di ca-
larsi nei loro panni, almeno per
il tempo di scrivere una canzo-
ne dal punto di vista di chi va
in giro a “portare Dio”. Il brano,
brillante nel ritmo e accattivan-

te nel testo, ha avuto un buon
piazzamento al festival ma so-
prattutto un’eccellente ricezio-
ne del pubblico, che gli è val-
so questo piccolo record di
“più passato dalle radio”, da-
vanti anche a illustri colleghi
del calibro di Cesare Cremoni-
ni e Vasco Rossi. Un “legame
di eccellenza” tra artisti nazio-
nali e la città del “Campanòn”
che il vicepresidente della Pro
Loco Maurizio Martino sceglie
di mettere in giusta evidenza,
affiancandolo a un’altra fortu-
nata coincidenza precedente,
legata al prestigioso premio
“David di Donatello”, sorta di
Premio Oscar Tricolore per il
cinema italiano.

Nel 2011 Gazzè si aggiudi-
cò il premio con il brano Men-
tre dormi, composto per il film
Basilicata Coast to Coast, di-
retto da Rocco Papaleo e in-
terpretato anche dallo stesso
bassista e cantautore romano.
Ma Nizza ha ospitato anche
due attrici titolari dell’ambito
premio: sia nel 2010 che nel
2013 sul palcoscenico del Tea-
tro Sociale è salita Ambra An-

giolini, per la sua interpretazio-
ne in Saturno contro; mentre
ha fatto da aiuto regista per il
cortometraggio girato a Nizza
dal toscano Emiliano Cribari la
conterranea attrice Barbara
Enrichi, che il premio lo rice-
vette per Il ciclone. “Non ser-
vono moderni aruspici per
comprendere che così singo-
lari coincidenze sono un segno
del destino: Nizza Monferrato
ha “lanciato” Max Gazzè verso
nuovi e brillanti successi...”
conclude Martino. “E se ora è
in vetta alla classifica dei pas-
saggi in radio, e sta vivendo un
inizio 2013 artisticamente fan-
tastico, è anche perché il de-
stino lo ha portato nella “visio-
naria” terra nicese, un tempo
“capitale” del cardo gobbo e
del buon vino barbera, ora an-
che tappa fondamentale per
artisti bravi e ambiziosi!”. Tra
gli altri artisti locali che hanno
partecipato a Visionaria, le at-
trici Elena Zo e Patrizia Cama-
tel, con la collaborazione ai te-
sti delle aperture e chiusure
teatrali da parte della nicese
Loredana Bosio. F.G. 

Nizza Monferrato. La Giun-
ta comunale preso atto che per
l’inizio prossimo dei lavori di ri-
sistemazione di Piazza Martiri
di Alessandria e di quelli per la
linea del teleriscaldamento in
Via Pio Corsi ha deciso di so-
prassedere allo spostamento
ed alla riorganizzazione, già
previsto a partire dall’edizione
del prossimo maggio, del Mer-
catino dell’Antiquariato, di
quello dei Produttori agricoli
“Farmer market” e a Km. 0,
nonché del Mercatino della
Creatività, per cui per ora ne ri-
mane invariato lo svolgimento
per la terza domenica del me-
se e la sede in Piazza Garibal-
di, sotto i portici del Sociale e
in via Carlo Alberto, confer-
mando nel medesimo tempo la
gestione al Circolo filatelico

numismatico nicese fino al 31
dicembre 2013. 

Terminati i lavori e gli inter-
venti sia in Piazza del Comu-
ne che in via Pio Corsi, sarà ri-
presa in esame la situazione e
di comune accordo con il Cir-

colo numismatico si procederà
ala riorganizzazione dei “mer-
catini” e la data di avvio dello
spostamento in maniera stabi-
le e senza arrecare alcun dan-
no ed inconvenienti agli espo-
sitori interessati. 

Nizza Monferrato. L’Assessore all’Agricoltu-
ra del Comune di Nizza Monferrato, Mauro Da-
merio ha dato notizia dell’emanazione da parte
della Regione Piemonte di n. 2 bandi per inter-
venti ambientali a salvaguardia del territorio. 

Il primo, che porta il n. 225, riguarda i “Paga-
menti silvoambientali” per l’assegnazione di un
premio annuale per la funzione “difesa del suo-
lo dal rischio idrogeologico e idraulico, da va-
langhe e altri rischi naturali”. Le agevolazioni sa-
ranno erogate sotto forma di premio annuale
per 3 anni per ogni ettaro di superficie foresta-
le impegnata, da un minimo di 55 €/ha ad un
massimo di 200 €/ha.  

Le domande dei soggetti interessati sono da
inoltrare entro il 15 maggio, se inviate per via
telematica e entro il 16 maggio se inviate per
via cartacea.  Il secondo bando riguarda il “so-
stegno di investimenti non produttivi su superfi-
ci forestali” per la realizzazione di investimenti in

boschi non produttivi, finalizzati al raggiungi-
mento di obiettivi ambientali specifici, quali la
conservazione ed il miglioramento della biodi-
versità ed il potenziamento della stabilità ecolo-
gica dei popolamenti forestali; investimenti non
produttivi finalizzati alla valorizzazione dei bo-
schi in termini di pubblica utilità e a favorire la
fruibilità sociale per scopi ricreativi, turistici, di-
dattici e culturali. 

Il bando prevede il pagamento di un contri-
buto in conto capitale pari al 100% della spesa
sostenuta e giudicata ammissibile nel caso in
cui il beneficiario sia un soggetto pubblico e un
contributo dell’80% della spesa sostenuta e giu-
dicata ammissibile negli altri casi.  La domanda
deve essere inviata, in via telematica, entro il 13
giugno, e entro il 14 giugno in caso di invio car-
taceo. Per informazioni: www . regione . pie-
monte . it / montagna / montagna / rurale / ban-
diapaerti . htm.

Nizza Monferrato. Nelle
settimane scorse l’ex assesso-
re Pietro Balestrino, control-
lando di persona e raccoglien-
do segnalazioni di cittadini con
una lettera firmata da poco
meno di 20 persone, ha de-
nunciato al sindaco Flavio Pe-
sce “l’intasamento del rio Niz-
za alla confluenza del torrente
Belbo” che presenta acqua
stagnante dell’altezza di 30/40
centimetri che potrebbe costi-
tuire pericolo in caso di even-
tuali copiose piogge. 

Della cosa si è fatto inter-
prete l’ex assessore e consi-
gliere chiedendo interessa-
mento per risolvere il proble-
ma.

Nel medesimo tempo ha in-
viato segnalazione all’Aipo nel-
la persona dell’ing. Carlo Con-
dorelli affinché anch’egli si fac-

cia carico della soluzione del-
l’inconveniente situazione.

Nella foto: lo stagnamento
dell’acqua in questione. 

Nizza Monferrato. Dopo la
pausa per le feste pasquali ri-
prendono gli appuntamenti per
le lezioni all’Università della ter-
za età nella zona dl nicese: 

Lunedì 8 aprile: presso l’Isti-
tuto Pellati di Nizza Monferrato,
il docente Giancarlo Porro trat-
terà il tema: “L’Assedio di Nizza
del 1613.  Per i laboratori e cor-

si monografici, mercoledì 10
aprile, il coordinatore e docen-
te Armando Forno presenterà la
seconda parte dell’opera Fal-
staff.
Calamandrana: giovedì 4

aprile, Fabio Isnardi, parlerà sul
tema: “La nuova organizzazio-
ne dei piccoli comuni nei tempi
dei servizi associati; 

giovedì 11 aprile, conferenza
su “Con l’uomo che cerca il sen-
so della vita: dalle religioni alla
Fede in un mondo che cambia”
a cura di don Alberto Rivera. 
Incisa Scapaccino: marte-

dì 9 aprile, il docente Ferruccio
Iebole tratterà il tema: “La resi-
stenza fra Monferrato e Lan-
ghe”. 

Nizza Monferrato. Nel prossimo mese di aprile le parrocchie di Nizza organizzarono una serie
di incontri per la formazione di lettori e lettrici in ambito liturgico

A tenere il corso, strutturato in 4 incontri (tutti al martedì), nelle serate del 9-16-23-30 , alle ore
21,00: Don Giorgio Santi, direttore dell’Ufficio liturgico diocesano e Luca Gazzoni, dell’Istituto dio-
cesano di Musica e liturgia di Torino. Un particolare e caldo invito a partecipare da parte del par-
roco don Aldo Badano e di don Gianluca Castino, a tutti coloro che già svolgono il servizio di let-
tore nelle diverse celebrazioni parrocchiali e quanti volessero intraprendere tale servizio per “re-
cuperare e rafforzare la consapevolezza che è un ruolo importante e significativo che necessita di
persone attente e con un minimo di preparazione onde evitare il più possibile l’improvvisazione”. 

Nizza Monferrato. Venerdì
29 marzo il parlamentare di
“Scelta Civica per Monti” Ma-
riano Rabino ha incontrato
all’Enoteca Regionale di Niz-
za, ristorante “La Signora in
Rosso”, simpatizzanti e amici
del movimento. A fare gli onori
di casa l’ex sindaco nicese
Maurizio Carcione, tra i più at-
tivi esponenti di quello che ori-
ginariamente era nato come
Italia Futura, per poi unirsi ad
altre realtà nella candidatura a
Mario Monti in qualità di presi-
dente del consiglio.

“Di solito gli eletti scompaio-
no subito dopo le elezioni, vo-
gliamo rompere questa tradi-
zione negativa” ha commenta-
to Carcione. “Mariano Rabino
è in zona per la quinta volta, in
un breve tempo, e confidiamo
che questa sua presenza co-

stante significherà anche un
impegno per il territorio”.
L’ospite ha approfondito il
buon risultato piemontese e a
Nizza e dintorni di Scelta Civi-
ca, maggiore rispetto a quello
nazionale, nonché l’attuale
funzione del nuovo partito in
una situazione politica quanto-

mai frammentata. Ha concluso
Rabino: “Proseguiremo la no-
stra avventura di rinnovamen-
to della politica, che ci ha per-
messo di portare in parlamen-
to persone di lunga esperien-
za professionale, da docenti a
imprenditori, in totale circa 70”.

F.G. 

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 7 aprile i ragazzi delle Par-
rocchie nicesi, prossimi a rice-
vere il sacramento della Cresi-
ma sono invitati ad una gior-
nata ritiro per prepararsi a que-
sto importante evento perché
“Fede è …Testimoni dell’Amo-
re di Gesù”.

I futuri cresimandi incontre-
ranno Padre Giancarlo Lollo,
Oblato missionario di Maria
Immacolata (già responsabile
della Pastorale giovanile del
Santuario di Lourdes. 

Questo il programma per i
ragazzi: 

ore 9,00: arrivi e colazione;
ore 9,30: preghiera iniziale e
inizio della riflessione e dei la-
vori di gruppo; ore 12,30: pran-
zo al sacco e gioco libero; ore

14,00: attività per i ragazzi e
incontro con i genitori; ore
15,00: preparazione della
Messa; ore 15,45: spostamen-
to a piedi verso S. Giovanni;
ore 16,30: Santa Messa.

Programma per i genitori:

ore 12,30: chi ha piacere
può unirsi ai ragazzi per il
pranzo al sacco; ore 14,00:
momento di incontro e rifles-
sione con il relatore e i sacer-
doti; ore 16,30: Santa Messa a
San Giovanni con i ragazzi. 

Il Foro boario di Nizza una “tappa” dell’artista

Dopo la rassegna “Visionaria”
Max Gazzè verso nuovi successi

All’Enoteca regionale di Nizza

L’on. Mariano Rabino
ha incontrato gli elettori

Domenica 7 aprile all’Oratorio del Martinetto

Giornata di ritiro per i Cresimandi

In seguito ai prossimi lavori su piazza e vie 

Sospesa la riorganizzazione
dei diversi “mercatini”

Bandi della Regione Piemonte
su interventi ambientali

Balestrino scrive al sindaco e Aipo

Intasamento del rio Nizza
alla confluenza con il Belbo

Appuntamenti Unitre

Formazione lettori in ambito liturgico

Elena Zo, Maurizio Martino, Alessio Bertoli, Max Gazzè, Mas-
simo Cotto.
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VENERDì 5 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 18,
presso la Libreria Terme, per la
rassegna “Le letture del riccio”,
Maria Grazia parisi presenterà
“Fastreset - il metodo rapido di
guarigione emotiva”.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria in via Ba-
rone, concerto in collaborazio-
ne con Alba Music Festival,
concerto di Leonhard Wester-
mayr sul pianoforte Broadwo-
od 1893. Ingresso libero.
Acqui Terme. Alle ore 21 in bi-
blioteca civica, “La cultura
ebraica in biblioteca: il «Fondo
Alberto Lecco»”.
Cairo Montenotte. Al Teatro
Città di Cairo, per la stagione
teatrale 2012-2013: alle ore
21, spettacolo della compa-
gnia “Uno sguardo dal palco-
scenico”. Informazioni 333
4978510 - 019 50707310.
Lerma. Alle ore 21 a Palazzo
Baldo, sede operativa del Par-
co Capanne di Marcarolo, in-
contro con il curatore e gli au-
tori del volume “È sotto terra la
tradizione di Bano - Archeolo-
gia e storia di un monastero
femminile”. Info: 0143 877825
- info@parcocapanne.it

SABATO 6 APRILE
Acqui Terme. 16º campionato
nazionale di corsa campestre
Csi, staffetta delle regioni, cen-
tro sportivo Mombarone, gare
dalle 9.30 alle 15.
Acqui Terme. Alle ore 15 nel-
la sala Belle Epoque dell’Hotel
Nuove Terme, conferenza su
“Campo pozzi di Predosa: la ri-
serva idropotabile dell’Acque-
se e dell’Alessandrino... quale
futuro?”.
Acqui Terme. 28º mercatino
del bambino “Giocando si im-
para”, in corso Italia (in caso di
pioggia sotto i portici Saracco)
dalle 15 alle 18; organizzato
dal Gruppo Giovani Madonna
Pellegrina. Info 338 3501876.
Acqui Terme. Alle 17.30,
presso l’Enoteca regionale in
piazza Levi, premiazione del
concorso “Vetrine pasquali”.
Acqui Terme. Il Lions Club Ac-
qui Terme Host organizza, alle
ore 21 nella sala Belle Epoque
dell’Hotel Nuove Terme, una
conferenza dal titolo “I labirinti
del male. Femminicidio, stal-
king e violenza sulle donne in
Italia: che cosa sono, come di-
fendersi”.
Bubbio. Dalle ore 20 serata
nel borgo antico.
Monastero Bormida. Alle ore
14, presso l’agriturismo “La lu-
na di miele”, secondo dei due
incontri di avvicinamento al
mondo dell’apicoltura: cono-
sciamo un po’ meglio il miele e
i prodotti dell’alveare, malattie
e nemici delle api, visita ad un
alveare, merenda insieme e
saluti. Per informazioni: 368
3000253, 0173 38655.

DOMENICA 7 APRILE
Acqui Terme. 16º campionato
nazionale di corsa campestre

Csi, staffetta delle regioni,
piazza Bollente e centro stori-
co, inizio gare ore 9.30.
Acqui Terme. Festa per i 90
anni della Aeronautica Militare:
ore 11 raduno all’avio superfi-
cie in regione Barbato; alza
bandiera, deposizione corona
al ceppo Caduti, brevi cenni
storici sui 90 anni della A.M.,
ore 12.30 aperitivo lungo pres-
so la club house.
Bubbio. 94º Polentone: dalle
ore 9 mercato del borgo espo-
sizione e vendita di prodotti ti-
pici e mercanzie varie; ore
12,30 lettura sulla pubblica
piazza dell’editto annunciante
l’inasprimento delle tasse e dei
dazi; ore 14,30 arriva a Bubbio
un gruppo di calderai che chie-
de ospitalità al capo del popo-
lo; ore 15 il castellano ordina
alle guardie di lasciare entrare
il capo del popolo. Il capo del
popolo invita il castellano a vi-
sitare di persona i suoi sudditi.
La sommossa popolare si pla-
ca; ore 15,15 i signori e tutto il
loro seguito escono dal castel-
lo sfilando per la via Maestra e
si recano sulla pubblica piaz-
za; ore 15,30 inizio della cottu-
ra della polenta; ore 15,35
grande festa in onore del ca-
stellano; ore 16 esibizione de-
gli sbandieratori del gruppo
“Asta” del palio di Asti; ore 17
scodellamento e la distribuzio-
ne del polentone.

MARTEDì 9 APRILE
Acqui Terme. “...Crescere con
i nostri figli”, alle ore 21 nella
scuola San Defendente, in-
contro tematico “La famiglia
nella crisi della società di oggi.
La trasformazione epocale
della famiglia contemporanea,
genitori-pionieri”.

MERCOLEDì 10 APRILE
Acqui Terme. Al teatro Ari-
ston, l’Orchestra Filarmonica
Italiana, nell’ambito del proget-
to “Tutto Verdi”, propone “Un
ballo in maschera”. Prevendita
presso la biglietteria del teatro.

GIOVEDì 11 APRILE
Acqui Terme. Nella sala con-
ferenze di palazzo Robellini,
ore 21, “Diritti e doveri nel ma-
trimonio”, percorsi di prepara-
zione al matrimonio civile.
Canelli. Al Teatro Balbo, ore
21, la compagnia teatrale L’Er-
ca presenta “Impresa traspor-
ti”, libera trasposizione in lin-
gua piemontese della comme-
dia di Gilberto Govi. Informa-
zioni: Associazione Arte&Tec-
nica 0141 31383 - segrete-
ria@arte-e-tecnica.it

VENERDì 12 APRILE
Acqui Terme. Dalle 9.30 alle
12.30, al Centro congressi,
convegno nazionale sullo stal-
king; relatori dr. Massimo Lat-
tanzi psicologo e psicotera-
peuta, dr.ssa Tiziana Calzone
psicologo e psicoterapeuta, dr.
Filippo Dispenza questore di
Alessandria, dr. Michele di

Lecce procuratore Capo Pro-
cura Repubblica Genova, avv.
Giulia Boccassi presidente Ca-
mera penale Provincia di Ales-
sandria.
Acqui Terme. Alle ore 18 in bi-
blioteca civica, presentazione
del volume “C’era una volta in
un castello” di Elisabetta Sciut-
to e Licia Sciutto (Puntoeaca-
po Editrice), interviene la
prof.ssa Olga Rossi Cassotta-
na.
Ovada. Alle ore 21.30 nel sa-
lone San Paolo di corso Italia,
si terrà lo spettacolo “Armonia
dell’anima, storia della musica
Gospel”; serata organizzata
dal Distretto 2032 dell’Interact
Club. Il ricavato sarà devoluto
al Progetto Musalac (miscela
di latte e cereali destinata ai
bambini denutriti del Burundi).

SABATO 13 APRILE
Acqui Terme. Dalle ore 9 a
palazzo Robellini, convegno
su “Cosa cambia nel condomi-
nio”; partecipazione libera. La
partecipazione consentirà tre
crediti formativi agli aventi di-
ritto.
Acqui Terme. Alle ore 21, al
centro congressi, serata musi-
cale “Another brick for Congo”
che la tribute band acquese
dei Pink Floyd “Darxide” dedi-
ca al progetto di Bukavu in
Congo curato dall’associazio-
ne Need You onlus. Ospiti del-
la serata gli alunni delle classi
seconde della scuola Saracco

e i bambini della scuola dell’in-
fanzia di San Defendente.

DOMENICA 14 APRILE
Fontanile. In biblioteca civica,
per la rassegna “Incontri con
l’autore”, alle ore 15.30, pre-
sentazione del romanzo “Ve-
nere in metrò” di Giuseppe Cu-
licchia; a seguire il “Pane San
Carlo” specialità tipica alle no-
ci, acciughe e pepe dell’Antico
Forno di Garbarino abbinato al
Barbera d’Asti docg della loca-
le cantina sociale.
Strevi. Merendino alla Cap-
pelletta di Pineto: dalle ore
12,30 rosticciata del merendi-
no (12 euro). Per informazioni:
0144 363164, 338 9888464.

MARTEDì 16 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 20.30 in
biblioteca civica, presentazio-
ne del volume “La Shoah dei
bambini: la persecuzione del-
l’infanzia ebraica in Italia 1938-
1945” di Bruno Maida (Einaudi
Editore).
Acqui Terme. Alle ore 21 al
Teatro Ariston, Lucrezia Lante
della Rovere in “Come tu mi
vuoi” di Luigi Pirandello.
Nizza Monferrato. Al Teatro
Sociale, ore 21, si ride con il
comico di Zelig, Franco Neri
che presenta il suo spettacolo
dal titolo “Recital”. Biglietti: pri-
mo settore euro 25, secondo
settore euro 20; info e preven-
dita presso Agenzia Viaggi
Dante 0141 793333.

Appuntamenti in zona

ACQUI TERME
Biblioteca civica - via Mag-
giorino Ferraris 15: fino al 12
aprile, mostra fotografica del-
l’Istituto Santo Spirito “Noi
che... camminiamo insieme da
100 anni”.
GlobArt Gallery - via Galeazzo
38 (0144 322706 - www.glo-
bartgallery.it): fino al 20 aprile,
mostra personale di Antonio De
Luca, dal titolo “Women”. Ora-
rio: sabato dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19.30, gli altri gior-
ni su appuntamento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 6 al 21 aprile, “La
luce splende nelle tenebre e le
tenebre non l’hanno vinta” mo-
stra a cura di Maria Letizia Az-
zilonna e Valentina Guidotti.
Inaugurazione sabato 6 aprile
ore 18. Orario: tutti i giorni
16.30-18.30; al mattino su ap-
puntamento 380 5128580, 380
2850166.
Dal 27 aprile al 12 maggio,
mostra personale di Graziella
Vigna De Cesaris, espone i
suoi “Ritratti”. Inaugurazione
sabato 27 aprile ore 18. Ora-
rio: da mercoledì a domenica
16-21; lunedì e martedì chiu-
so.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 7 aprile, mostra per-
sonale di Alessandro Negri.
Orario: martedì, venerdì, saba-
to e domenica 10-12.30, 16-
19, mercoledì e giovedì 16-19,
lunedì chiuso.
Dal 13 al 28 aprile, mostra di
Emiliano Bruzzone. Inaugura-
zione sabato 13 aprile ore
16.30. Orario: da martedì a do-
menica 15-19.
Sala Santa Maria - via Baroni:
dal 13 al 20 aprile, mostra dei la-
vori degli allievi del Liceo Arti-
stico di Acqui Terme. Inaugura-

zione sabato 13 aprile ore 17.
Orario: tutti i giorni 16.30-19.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-
lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
SANTO STEFANO BELBO

Casa natale di Cesare Pave-
se - dal 6 al 21 aprile, “Parole,
poesia e colori” mostra di Ales-
sandro Alessandrini. Orari: sa-
bato e festivi 9-12, 15-18; fe-
riali su appuntamento 333
9379857.

BENVENUTO PRESIDEN-
TE (Italia, 2013) di R.Milani
con C.Bisio, K.Smutniak,
O.Antonutti, B.Fiorello.

L’idea non è del tutto origi-
nale, già qualche stagione -
forse dieci - orsono in una pel-
licola statunitense venne fatto
salire al soglio presidenziale
un cittadino per errore, l’inter-
prete, uno scatenato Robin
Williams, non dovette sudare
le proverbiali sette camicie per
conquistare l’affetto dei cittadi-
ni.

La nostra vicenda prende
le mossa da un paesino del-
l’entroterra dove un onesto
personaggio vive di preca-
riato, rimbrottato per questa
sua condizione dai familiari
che gli imputano anche di

avere un nome e cognome
importanti: Giuseppe Gari-
baldi.

La tranquillità dell’omonimo
dell’eroe dei due mondi viene
sconvolta quando, ovviamente
per errore, viene eletto presi-
dente della repubblica.

In un crescendo ben conge-
niato per la comicità straluna-
to di Bisio, la semplicità e i ra-
gionamenti semplici del nostro
eroe conquisteranno i cittadini
anche se l’etichetta mostra
qualche crepa.

Bisio da forma ad uno dei
sogni dell’italiano medio e for-
se per questo il film sta riscuo-
tendo tanto successo al botte-
ghino.

In ruoli cameo Gianni Cavi-
na e Stefania Sandrelli.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 5 a lun. 8 aprile: G.I. Joe - La
vendetta (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.30-22.30; dom.
16.00-18.00-20.00-22.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 5 a lun. 8 aprile: Benvenu-
to Presidente! (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.15-20.00-22.00).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 6 a lun. 8 aprile: Amiche da mo-
rire (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 5 a lun. 8 aprile: Gli amanti pas-
seggeri (orario: ven. e lun., 21.00; sab. 20.30-22.30; dom. 18.30-
21.00); sab. 6 e dom. 7 aprile: Pinocchio (orario: sab. 18.30;
dom. 15.30-17.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 5 a lun. 8 aprile: Benvenuto
Presidente! (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom.
16.00-18.30-21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 5 a dom. 7 aprile:
Argo (orario: ven. 21.15; sab. 17.30-20.10-22.30; dom. 17.30;
21.15); sab. 6 e dom. 7 aprile: I Croods (orario: sab. e dom.
15.30).

Cinema

Mostre e rassegne

Week end al cinema

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

Numeri
emergenza
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DISTRIBUTORI - dom. 7 aprile - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 7 aprile - reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pome-
riggio).
FARMACIE da ven. 5 a ven. 12 aprile - ven. 5 Terme (piazza
Italia); sab. 6 Cignoli (via Garibaldi), Terme e Vecchie Terme (zo-
na Bagni); dom. 7 Bollente (corso Italia); lun. 8 Centrale (cor-
so Italia); mar. 9 Caponnetto (corso Bagni); mer. 10 Cignoli; gio.
11 Terme; ven. 12 Bollente.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 7 aprile: via Torino, via Cairoli, piazza As-
sunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 6 aprile, dal-
le ore 12.30 sino alle ore 8,30 del sabato successivo, 13 aprile:
Gardelli, corso Saracco, 303 - tel. 0143 80224. Il lunedì mattina
le farmacie osservano il riposo settimanale, esclusa quella di tur-
no notturno e festivo.

NUMERI UTILI
Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 5-6-7 aprile; Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 8-9-10-11 aprile.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 5 aprile:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Sabato 6 aprile: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Do-
menica 7 aprile: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale
Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 8 aprile: Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto
44 - Nizza Monferrato; Martedì 9 aprile: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 10 apri-
le: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canel-
li; Giovedì 11 aprile: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. (0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 5 apri-
le: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro
commerciale - Canelli; Sabato 6 aprile: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to; Domenica 7 aprile: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) -
Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 8 aprile: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 9 aprile: Farmacia Bielli (te-
lef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 10
aprile: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Giovedì 11 aprile: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
(0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 7/4: O.I.L., via Colla, Cairo; TAMOIL,
via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 7/4 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di San Giuseppe e Pallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Nati: Gaia Maria Adamo.
Morti: Maria Scarsi, Mariaantonia Merlino, Angelo Sanfilippo,
Carlo Giuseppe Fiore, Rita Garbero, Domenico Gollo, Dario Ival-
di, Angela Motta, Maddalena Piana, Antonia Onorato, Giancarlo
Pedemonte, Raffaele Catalano, Francesco Di Sansebastiano.
Pubblicazioni di matrimonio: Samuele Natta con Daniela Lu-
cia Lionello, Andrea Antonio Verna con Adina Elisabeta Navradi.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private 
n. 1 - collaboratore com-

merciale, rif. n. 793; quotidia-
no di Genova cerca collabora-
tore commerciale per la vendi-
ta di spazi pubblicitari, neces-
sari diploma di scuola superio-
re, buona conoscenza della
lingua inglese e del pacchetto
office, spiccata attitudine alla
vendita, età minima 20 anni e
massima 50, il candidato do-
vrà usare il suo telefono, il suo
pc e la sua auto, zona Liguria
e Piemonte, previsto rimborso
spese fisso + provvigioni in ba-
se alle vendite, contratto ini-
ziale di collaborazione occa-
sionale; Ovada;
n. 1 - insegnante, rif. n.

776; ditta dell’ovadese ricerca
insegnante/formatore di lingua
tedesca, orario un’ora al gior-
no dal lunedì al venerdì per 6
mesi, richiesta ottima cono-
scenza della lingua tedesca,
preferibilmente madrelingua,
pagamento con voucher; Ova-
da;
n. 1 - giardiniere, rif. n. 773;

bed & breakfast di Bubbio cer-
ca giardiniere, addetto alla pu-
lizia delle camere, alla prepa-
razione della colazione a buf-
fet e all’accoglienza dei clienti,
necessaria esperienza nel set-
tore e referenze espressa-

mente specificate, buona co-
noscenza della lingua inglese
e ottima di quella italiana e uso
del pc, tempo pieno mesi 2
con possibilità di trasformazio-
ne, alloggio a disposizione;
Ovada;
n. 1 - tecnico elettronico,

rif. n. 763; ditta privata ricerca
tecnico elettronico, in posses-
so di diploma di maturità, con
esperienza lavorativa come
programmatore plc, buona co-
noscenza linguaggi program-
mazione applicati al plc, requi-
sito preferenziale conoscenza
autocad e software elettrici co-
me spac, età minima 30 anni;
n. 1 - sviluppatore softwa-

re, rif. n. 757; ditta privata di
Acqui Terme cerca sviluppato-
re software, si richiede cono-
scenza linguaggio java, diplo-
ma di maturità o laurea, non
necessaria esperienza lavora-
tiva nel settore, tempo deter-
minato con possibile trasfor-
mazione a tempo indetermina-
to; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Canelli

Notizie utili Ovada

Da due anni ho affittato un
negozio destinato alla vendita
di elettrodomestici e materiale
elettrico. Già dall’inizio l’inqui-
lino faceva fatica a pagarmi
l’affitto. Ma ultimamente le co-
se sono peggiorate.

L’ultimo mese che mi è sta-
to pagato (tra l’altro in ritardo)
è dicembre scorso. Da allora
non mi è stato dato più nulla.
Nei giorni scorsi dopo vari sol-
leciti, l’inquilino mi ha proposto
di darmi un assegno postdata-
to per i mesi scaduti. Sino ad
oggi non ho mai preso assegni
postdatati e non so nemmeno
se sono regolari. Vorrei sapere
se prendendo l’assegno che
mi viene proposto corro qual-
che rischio. E comunque vor-
rei sapere come comportarmi
in questo frangente poco feli-
ce.

***
Effettivamente la situazione

raccontata dal Lettore nel pro-
prio quesito è poco felice. Il
suo inquilino da alcuni mesi
non sta pagando l’affitto ed ha
proposto un piano di rientro del
tutto irregolare.

Volendo salvare il rapporto
locatizio, sarà opportuno trat-
tare un pagamento dilaziona-
to delle mensilità scadute, nel-
la maniera suggerita dal con-
duttore, ma pretendere il pa-
gamento dei canoni che via
via andranno a scadere.

L’aver accumulato tre mensi-
lità di canoni non pagati è un
sintomo preoccupante, ma
tutto sommato, ancora recu-
perabile. Lasciando da parte
l’assegno postdatato, si potrà
redigere una breve scrittura di
accordo che preveda le mo-
dalità di rientro del debito ac-
cumulato.

Con l’intesa scritta che
l’eventuale mancato paga-
mento di una rata costituirà
motivo di decadenza della ac-
cordata dilazione. In tal modo
il Lettore potrà sostituire il pro-
posto assegno postdatato con
una scrittura che gli offre mi-
gliori garanzie e più tranquilli-
tà. Ovviamente e vista la diffi-
cile situazione in cui versa il
conduttore, sarà opportuno vi-
gilare sui pagamenti dei futuri
canoni di locazione.

La morosità di tre mesi non
è molto grave, ma l’eventuale
mancato pagamento di altre
mensilità diventerebbe motivo
per valutare seriamente il ri-
corso alla procedura di sfratto
per morosità. È già un po’ dif-
ficile recuperare il canone di
tre mesi, ma ove se ne accu-
mulassero altri, diventerebbe
problematica la prosecuzione
del rapporto locatizio.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Stato civile Acqui Terme

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@lancora.com

L’agenzia di fiducia da sempre

Attività dei Carabinieri
I Carabinieri di Rivalta Bormida hanno tratto in arresto nella fla-

granza del reato di evasione, il 43enne Mauro  Sorio, domiciliato
in Rivalta. L’interessato, che si trovava sottoposto alla misura de-
gli arresti domiciliari presso la propria abitazione in veniva sorpreso
dai militari operanti nell’abitazione del padre sita in Strevi. Di-
chiarato in arresto, veniva riaccompagnato presso il suo domici-
lio come disposto dalla competente Autorità Giudiziaria.

I carabinieri di Acqui Terme hanno arrestato in esecuzione del
decreto di revoca della sospensione di ordine di carcerazione
emesso dalla Procura della Repubblica di Acqui Terme, il 36enne
con precedenti di polizia Dantini Stefano Francesco, residente in
Acqui Terme. L’uomo, rintracciato dai militari dell’Arma, veniva di-
chiarato in arresto e tradotto presso la Casa Circondariale di Ales-
sandria per l’espiazione della pena a mesi otto e giorni 10 di re-
clusione per minaccia, furto e porto di armi od oggetti atti ad of-
fendere. Hanno arrestato Samuele Mento, 25 anni, residente a Ca-
stelnuovo Bormida. Nell’abitazione del giovane, perquisita dai mi-
litari, sono stati trovati 27 gr di hashish, una pianta di marijuana e
55 gr di quest’ultima sostanza già pronta, un bilancino di precisione
e varia sostanza necessaria al confezionamento dello stupefacente.
L’arrestato è stato condotto presso il carcere di Alessandria.

Hanno denunciato un cittadino romeno 27enne sorpreso al-
l’esterno di un supermercato di Ovada con generi alimentari non
pagati per un valore di 50 euro; un marocchino 22 enne ed un ac-
quese 32enne per ricettazione; i due sono stati trovati in posses-
so di materiale edile risultato provento di furto in danno di una so-
cietà di Strevi.
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